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. FISCO E PROFESSIONISTI 


| Le irritanti Una 


dichiarazioni 


a pacchetto Visentini che 
Di ber essere discusso in Par- 
Mento ha scatenato lo scon- 
tro fiscale più acceso e politi- 
Samente rilevante della storia 
lepubblicana. Il ministro af- 
‘tma che con esso dovrà fini- 
Te «lo schifo» dell'evasione ge- 
Deralizzata. Le' categorie ‘più 
Ihdiziate (commercianti, arti- 
Biani, professionisti) protesta- 
no di essere vittime di un'indi- 
pi iminata persecuzione. 
Importanza del conflitto im- 
Pone di mettère in.chiaro sere- 
Mamente alcuni punti sulla li- 
Nea di difesa adottata dai rap- 
Presentanti di esse. 

« Ogni argomentazione 
tecnica che non parta da e 
Titorni a certi dati elementari, 
Ossia che cerchi di eclissarli, 

‘a un suono irrimediabilmen- 
te sofistico. Questi dati sono i 
Seguenti: che, stando alle de- 
Nunce per il 1982, un commer- 
Clante guadagnerebbe in me- 

la sette milioni all'anno e un 
Professionista dodici. L'uno e 

a tro meno di un operaio, di 
Un impiegato postale, di una 
Maestra elementare. L'espe- 
Tienza, la pratica, il ragiona- 


Mento, il senso comune, la‘ 


COnstatazione che tutti posso- 
No fare quotidianamente del 
‘Oro tenore di vita, dicono che 
letro queste medie ci sono 
evasioni enormi, intollerabili 
Per chi, bongré, malgré, paga 
lutte le'tasse a cui è tenuto. 

+ Ogni categoria ha le sue 
Pecore nere, obiettano i detti 
l'abpresentanti, e gli evasori 


Sono l'eccezione. No, Un sem-‘ 


Plice calcolo basta a dimostra- 
È che se su dieci commercian- 
Otto dichiarassero ‘quanto 
Una maestra elementare 
(Quindici milioni) e due soli 
Odassero dichiarando sette 
Milioni, la media per ciascuno 


ei dieci sarebbe, decente, 


mente, di tredici milioni e 
Mezzo. Perché scenda a dieci 
isogna che almeno la metà 
‘accia dichiarazioni infedeli. 
erché scenda a sette... 
isciamo perdere, 
h 3 Da poco i più accorti 
fanno abbandonato questo 
di emento, evidentemente in- 
fr; Ndibile, e contestano la 
Ondatezza ‘delle. medie. pre- 
Sentate dai libri bianchi fisca- 
1. Il principale argomento è 
che nelle aziende familiari 
Quella media va moltiplicata 
Per due, per tre, quanti sono 
Cioè i membri della famiglia 
Che vi sono occupati. Il discor- 
SO non cambia assolutamente 
Nulla sul confronto con le ca- 
“gorie del lavoro dipendente, 
Perché il confronto è appunto 
[Pa redditi individuali, non tra 
ledditi di unità familiari (e si 
ldia intanto uno sguardo alle 
3 die denunziate da gioiellie- 
l, pellicciai, mobilieri, ecc.): 
| Nzi aggiunge argomenti al 
È Proposta Visentini di attri- 
Ure al titolare il 66 per cento 
sel reddito complessivo del: 
Azienda familiare, per evita- 
° appunto contabilità fiscal- 
'©nte fuorvianti. i 
Ja {{ Tutte le volte che dall'il- 
‘zione indiziaria si è passati 
Uatti alla verifica campiona- 
sla l'evasione è stata accertata 
Misura sconvolgente. Per il 
Periodo 1975-1979 il reddito 
nrsertato è risultato su scala. 
@Zionale oltre quattro volte 
Quello denunciato in sede Ir- 
Pef (in certe regioni, Lazio, per 
a EMmpio, sette volte): In alcuni 
«asi il reddito dichiarato. era 
n eriore di venti volte a quel- 
i denunziato, in altri di cen- 
Settanta volte. 
il: Non è vero pertanto che 
to Male è solo nell’evasione 
tale, e che quando un’azien- 
fn RILnciA comunque un 
hi ito entra in regime di pie- 
È Sontrollabilità per via della 
Muta dei registri contabili. 
de caltà è proprio il regime. 
«ua contabilità semplificata; 
Nirodotta assemblearmente 


' Rel 1975, che consente legal- | 


“Mente questi disastri. La rifor- 
con utaria richiedeva una 
CA: abilità: precisa che ren- 
ha ‘Se. possibile una determi- 
2ione analitica e documen- 
ie dei redditi. Tutte le 
di fode sotto gli 800 milioni 
a lturato ne sono state de- 
Sos o gicamente dispensate, 
Va erate, Quella. cifra, fra 
bile costituisce un formida- 
Voli incentivo. per innumere- 
sotto ciende ‘a tenervisi al di 
entr, Sontabilmente, per, non 
Pen are nella zona rischiosa e 
a 
Ità fiscale. La'contabilità 
Plificata o forfettaria è, 
to; grliversale riconoscimen- 
nità ha burletta e una immu- 
Corporativa.. ' 
Voler, ì accusa il ministro di 
A non l'equità fiscale, ma 
ent discriminato restrella- 
un adi fondi per finanziare 
îdin tore pubblico: sempre 
3 Aa efficiente», Non c'è dub- 
tale "© il settore pubblico sia 
€ che sia sacrosanta la 
za o limitarne l'invaden- 
Stra, Voracità. Ma né io né la 


4 cabiiara della reale verifi-. | 7 


Papa emo questa lotta in 
NISSIGGULI di categorie che 
tiamo di sottrarre dena- 


ro non solo allo Stato, ma 
anche alle nostre tasche, e di 
invocare un'azione unitaria 
solo. per continuare e farlo 
impunemente, non per civi- 
smo, ma per egoismo, Finché 
questo sospetto non è dissipa- 
to, tali categorie resteranno 
isolate, come lo sono, anche 
del resto della stessa borghe- 
sia ‘produttiva e imprendito- 
riale, nella misura in cui que- 
sta vuole mantenere la rispet- 
tabilità e la lungimiranza di 
una vera classe dirigente. Sag- 
giamente perciò Lucchini ha 
dato il ‘suo appoggio al pac- 
chetto Visentini, dichiarando 
che «risponde complessiva- 
mente all'esigenza di realizza- 
re una maggiore giustizia fi- 
scale». 

7. Ciò detto bisogna preci- 
sare però che è sbagliato con- 
centrare tutta l'attenzione sui 
soli commercianti, come si sta 
facendo in queste: settimane. 
Ancora' più irritanti sono quei 
dodici milioni delle denunce 
medie dei professionisti. I 
commercianti e gli artigiani 
possono avere qualche atte- 
nuante generica di natura cul- 
turale per i loro comporta- 
thenti antisociali. Un profes- 
sionista invece è quasi sempre 
un intellettuale, un borghese'a 
pieno titolo. Quando froda il 
fisco, quando dimentica la ri- 
cevuta fiscale, tradisce nello 
stesso istante quel rapporto 
morale fiduciario che'lo lega 
al. cliente. Che proprio per 
colpa di quelli che dovrebbero 
essere i suoi rappresentanti 
più eletti, la borghesia italia- 
ma rischi di compromettere 
seriamente i suoi titoli di le- 
gittimità ‘a essere una vera 
classe dirigente? 

Giuseppe Are 


LE NUOVE MISURE PRESENTATE DA SCALFARO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


più drastica lotta alla droga 
Piano casa bloccato per contrasti 


Polemica Nicolazzi- Goria - Modifiche al progetto Visentini- Ritocchi del governo alla riforma delle pensioni 


ROMA — Lotta alla droga; 
semplificazioni contabili per 
commercianti e artigiani che 
abbiano ricavi inferiori ai 
quindici milioni (in pratica, 
come vedremo, modifiche 
leggere al progetto Visentini 
sul fisco); polemica tra due 
ministri sul piano'casa (sono 
in contrasto il titolare del 
dicastero del tesoro Goria e 
quello dei lavori pubblici Ni- 
colazzi); disponibilità del 
governo all’elevazione dell’e- 
tà, pesnionabile. nel futuro 
progetto di riforma soltanto 
per scelta. del lavoratore 
mentre l’attuale.limite di ses- 
sant’annî costituirebbe la re- 
gola. 

Sono queste le‘ principali 
novità di una seduta estrema- 
‘mente proficua del consiglio 
dei ministri. Vediamo in det- 
taglio i provvedimenti princi- 
pali cominciando dalla lotta 
alla droga. Su, questo argo- 
mento hanno parlato in molti: 
la discussione è stata aperta 
direttamente dal presidente 
del consiglio. 

«La pericolosità del fenome- 
no è sempre molto alta, il 
male diffuso, la rete criminale 
legata al traffico .della' droga 
vasta e articolata in centri 
grandi e piccoli. E’ necessario, 
dopo aver dato impulso all’a- 
zione degli apparati pubblici 
e aver gettato le basi di una 
più solida cooperazione con 
Stati e governi, assicurare ora 
un forte sostegno a tutte le 
iniziative pubbliche e private 
che agiscono nel campo della 
prevenzione, del recupero e 
della cura dei tossicodipen- 
denti. Le nuove misure — ha 


concluso il presidente del con- 
siglio — sono nécessarie, ur- 
genti e ci auguriamo che il 
Parlamento converrà sulla 
necessità di un rapido e 
approfondito esame ‘e di una 
sollecita, approvazione. 

Le pene — Sono previsti — 
ha detto il ministro dell’inter- 
no Scalfaro che ha esposto il 
suo piano al consiglio dei mi- 
nistri ottenendone un’appro- 
vazione — inasprimenti di pe- 
na per attività illecite e asso- 
ciazioni per delinquere, per 
induzione all'uso di stupefa- 
centi, per l'agevolazione col- 
posa all'uso di sostanze stupe- 
facenti. Qualora la sommini- 
strazione di sostanze adulte- 
rate determini la morte di co- 
lui che le ha ingerite la pena 
per l'omicidio fissata dal codi- 
ce penale viene aumentata. 
Le norme relative all’antima- 
fia si applicheranno anche al 
settore della droga (sequestro 
e confisca dei beni, ecc.). 


Recupero e' prevenzione — 
E’ prevista un'attività dello 
Stato e delle regioni per pre- 
parare il personale volontario 
e sono previsti anche appositi 
albi nei quali vengono inserite 
le comunità terapeutiche. E° 
previsto ‘anche uno stanzia- 
mento di quattro miliardi e 
mezzo per quest'anno. Parti 
colari responsabilità verran- 
no attribuite. ai comuni in 
questo settore. 

Controlli — Le sostanze im- 
piegate per la raffinazione de- 
gli stupefacenti dovranno es- 
sere rigidamente controllate 
con modalità ben precise per 
la distruzione delle sostanze 
stupefacenti o psicotrope se- 
questrate. 

Comitato antidroga — Sarà 
istituito un comitato naziona- 
le di coordinamento sudaivi- 
so in tre sezioni: una di carat- 
tere sociale, una dedicata alla 
repressione, la terza ai proble- 
mi internazionali sia nell'a- 


; 3 
spetto di prevenzione sia in | sei.e i dodici milioni. 


quello di repressione. 

Ed ecco ora, in sintesi, le 
decisioni sugli altri argomenti 
discussi: 

Progetto fiscale — Il mini- 
stro Visentini ha presentato 
una serie di modifiche al suo 
discusso piano ma non ha vo- 
luto ‘assolutamente toccare il 
punto relativo agli accerta- 
menti. induttivi, quello cioè 
più contestato dalle categorie 
coinvolte. Il ministro ha tenu- 
to a ribadire che «Ile rilevazio- 
ni statistiche (fatte sulle di- 
chiarazioni del 1982 relative al 
1981) riflettono larghissime 
presenze di. evasioni, essendo 
difficilmente pensabile che 
nella realtà quasi un milione 
di imprese (di cui ventimila 
esercenti attività alberghiere 
e pubblici esercizi), sia pure ai 
valori del 1981, abbiano avuto 
ricavi inferiori ai sei milioni e 
poco meno.di mezzo milione 
di imprese ricavi annui tra i 


Contabilità — Per.le impre- 
se che abbiano conseguito un 
ammontare di ricavi non su- 
periore ai quindici milioni di 
lire nell'anno precedente cia- 
seuno degli anni del triennio 
85-87 si prevede l'esonero dal- 
l'obbligo di emissione della 
fattura per le operazioni effet- 
tuate e dalla tenuta del regi- 
stro ‘acquisti (disponendo la 
sola conservazione delle fat- 
ture e bollette doganali). E' 
inoltre consentito la detrazio- 
ne dell'Iva relativa ai beni 
ammortizzabili. 

Regime forfettario — Per 
chi sceglie questa strada vie- 
ne prevista la possibilità di 
dedurre oltre ai compensi per 
lavoro dipendente (compresi 
contributi previdenziali e as- 
sistenziali obbligatori) anche 
le: quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza. 

Professionisti — Deducibi- 
lità delle quote di ammorta- 


Eil metano diventa più caro di 37,70 lir 


ROMA — Brutto colpo per i bilanci 
familiari proprio in vista dell’inverno: 
il prezzo del gas metano per usi civili | 
crescerà di 37,70 lire al metro cubo. 
L’aumento scatterà dopo la pubblicazio- 
ne del provvedimento sulla Gazzetta 
Ufficiale ed è uno dei più alti: l'ultimo 
rincaro fu deciso nel settembre dello 
scorso anno e fu limitato a 13,60 lire al 
metro cubo. Con questo aumento il prez- 
zo del metano salirà a lire 420,36 al 


metro cubo. 


Non sarà però il solo rincaro per i 


gasolio auto 
gasolio agricolo 
gasolio pesca 


prodotti petroliferi. In virtù' di una 
variazione della cosiddetta soglia d’in- 
varianza (cioè i margini convenzionali 
rispetto ai quali si misurano le modifi- 
‘ che dei prezzi interni rispetto alla media 
europea) cresceranno anche altri prezzi. 
Eccone una tabella riassuntiva: la pri- 
ma cifra si riferisce al nuovo prezzo, la 
seconda a quello attualmente in vigore e 
la terza all'aumento che è stato deciso: 


677 669 +8 
489. 481 +8 
452 445 0% 


gpl uso domest. 


E’ stato anche stabilito che per quanto 
riguarda i prezzi dei prodotti sorvegliati 
(gasolii e olii combustibili) la decorren- 
za degli aumenti sia anticipata al vener- 
dì successivo. alla pubblicazione. 


petrolio agricolo 478 470 +8 
petrolio pesca 442 435 +7 
olio comb. Atz 444 440 +4 
olio comb. Btz 488 484 +4 
olio comb. Fluido 577 574 +3 
gpl. autotraz. 827 802 +25 


‘ 1038 1004 +34 


mento o dei canoni di locazio- 
ne’ anche finanziaria relativi 
agli immobili adibiti esclusi- 
vamente all’esercitazione del- 
l’arte e della professione. Altri 
emendamenti, precisa il mini- 
stro, potranno essere colti 
purché non turbino le linee 
del progetto. 

Piano casa — Il contrasto 
tra i ministri Goria e Nicolazzi 
ha obbligato il Consiglio dei 
ministri a rinviare il provvedi- 
mento ad altra seduta. Si pre- 
vedeva la concessione di un 
mutuo ventennale all’11% ai 
lavoratori dipendenti con me- 
no di quaranta anni per l’ac- 
quisto della prima casa con 
una somma pari al 75% del 
valore dell'immobile fino a un 
tetto di 75 milioni. Era previ- 
sto uno stanziamento di mille 
miliardi. Se ne riparlerà la 
prossima volta: Goria ha det- 
to che il collega Nicolazzi co- 
nosceva il progetto; l’altro ha 
negato. 

Pensioni — Per superare il 
«no» del' sindacato all'innal- 
zamento dell'età pensionabile 
il governo proporrebbe di la- 
sciare l'età a sessanta anni 
con la scelta però di andare in 
riposo a 65 anni, incentivando 
chi rimane in servizio. Nei cin- 
que anni facoltativi si intro- 
durrebbe il «part-time» cam- 
biando addirittura il tipo di 
rapporto di lavoro e consen- 
tendo al lavoratore un distac- 
co morbido. È 

Precari Usl — Il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
decreto-legge che proroga ul 
teriormente gli incarichi del 
personale precario delle Usl c 
i rapporti convenzionali.‘ 


IL DISCORSO ALLA FAO 


Pertini: 

non buttiamo 
i miliardi 

per ordigni 
di morte 


ROMA — Mentre al Consi- 
glio dei ministri veniva appro- 
vato un disegno di legge sul- 
l'impegno per il Terzo mondo, 
con l'istituzione di un alto 
commissariato per gli inter- 
venti straordinari e urgenti in 
materia sanitaria nei paesi 
dove più grave si presenta il 
fenomeno della mortalità per 
fame, alla Fao si celebrava la 
giornata mondiale dell'ali- 
mentazione, dove il Presiden- 
te Pertini ospite d'onore, ha 
insistito su un concetto già 
espresso in occasioni prece- 
denti. 

«I miliardi sperperatìi per 
costruire ordigni dì morte ser- 
vano invece per combattere la 
fame nel mondo», ha detto tra 
l'altro. 

Dopo aver rivolto un appel- 
lo ai paesi del mondo ed in 
particolare alle due superpo- 
tenze perché recuperino lo 
spirito di cooperazione e di 
concordia dell’immediato do- 
poguerra, Pertini ha sottoli- 
neato l'impegno. dell’Italia 
verso i paesi del Terzo mondo: 
«Noi contiamo ai raggiungere 
prima della fine degli anni ’80 
il traguardo dello 0,7, del pro- 
dotto nazionale lordo in for- 
ma di aiuto pubblico alla coo- 
perazione per lo sviluppo», ha 
detto, ricordando tra l’altro 
l'intervento straordinario nel 
Sahel, di 500 milioni di dollari. 

Ma gli aiuti, ha aggiunto, 
non devono essere dati con la 
stessa mentalità con cui si fa 
l'elemosina ad un mendican- 
te, perché, «non vi può essere 
crescita del Nord senza lo svi- 
luppo del Sud». 


‘NUOVA PRESIDENZA REGIONALE E PROSPETTIVE PER LA GIUNTA 


L’avv. Antonio Comelli ha 
rimesso ufficialmente ieri 
mattina l’incarico. di presi- 
dente della giunta regionale, 
presentando formalmente le 
proprie dimissioni — dopo 
averle preventivamente co- 
‘municate alla stessa giunta — 
al presidente del Consiglio re- 
gionale. Comelli ha compiuto 
tale atto, dal quale conseguo- 
no automaticamente le dimis- 
siohi dell'intera giunta, in os- 
sequio alle decisioni prese dai 
partiti dell’attuale maggio- 
tanza nel corso della verifica 
dei futuri programmi. 

Il presidente ha fatto segui- 
re tale atto all'indomani della 
riunione della direzione regio- 
nale del suo partito, che si è 
conclusa con l’unanime. ap- 
provazione della relazione del 
segretario Adriano  Biasutti 
sull’intera operazione concor- 
data con gli altri partiti della 
coalizione; e nell'occasione 
Comelli aveva dichiarato, con 
il preannuncio delle dimissio- 
ni, di mettersi a disposizione 
del partito per ogni ulteriore 
attività che esso ritenesse uti- 
le. È 

Intanto la Dc ha messo in 
piedi la commissione che do- 
vrà scegliere gli otto nomi per 
la copertura di altrettanti as- 
sessorati assegnati al partito; 
tale commissione si è insedia- 
ta ieri e per prima cosa ha 
indicato Adriano Biasutti 
quale successore di Comelli. 
Per il resto la trattativa prose- 


Il messaggio di saluto 


Augurio di progresso 


Nel dare le proprie dimissioni il. presidente Antonio 
Comelli desidera esprimere. «il più vivo ringraziamento e 
l'apprezzamento ai colleghi della giunta regionale per la 
preziosa collaborazione prestatami ed ai partiti della maggio- 
ranza per il loro sostegno dato». 


7 «Ringrazio anche il mio partito, come ho già fatto nella. 


sede più propria, per avermi consentito di vivere quest’espe- 
rienza difficile ma anche molto interessante, sperando di non 
aver deluso le attese della nostra gente». 

«Rivolgo un indirizzo di ringraziamento — prosegue il 
messaggio del presidente uscente — anche alle rappresentan- 
ze parlamentari con le quali abbiamo operato in costante 
collegamento e unità d’intenti, ai rappresentanti degli enti 
locali e alle espressioni della realtà economica e del mondo 
del.lavoro per gli apporti costruttivi dati». 

«Un ricordo particolare — conclude Comelli — rivolgo 
infine ai nostri emigranti. Esprimo l’augurio che l’azione della 
Regione continui con accresciuto impegno per affrontare in 
modo’ unitario i gravi e, per taluni aspetti, anche nuovi 
problemi che interessano la comunità regionale e consentirle 
di raggiungere mete ancor più avanzate sul piano del progres- 
so culturale, sociale ed economico». 


‘ guirà nei prossimi giorni e 
investirà, a. quanto sembra, 
anche il problema di un se- 
condo rappresentante triesti- 
no in giunta, discorso riaper- 
tosi in seno alla Dc dopo che 
esso era stato, brutalmente 
chiuso, ieri sera, dal Psi. 

Il direttivo regionale del Psi 
ha, infatti, riconfermato as- 
sessori gli udinesi Pietro Zan- 
fagnini e Gabriele Renzulli e il 
pordenonese Gioacchino 
Francescutto, mentre per la 
presidenza del Consiglio ha 


indicato il pordenonese Luigi 
Manzon. L'unico rappresen- 
tante triestino, Gianfranco 
Carbone, è stato invece espro- 
priato anche dell'incarico di 
capogruppo consiliare e la 
sua presidenza del Fondo 
Trieste è stata messa a dispo- 
sizione della LpT ai fini di un 
suo aggancio alla maggio- 
ranza. 4 
Quest'ultima possibilità. è 
stata esplorata ieri mattina 
dai sei partiti della maggio- 
ranza con i responsabili della 


LpT, i quali si sono riservati 
una decisione all’indomani 
delle dichiarazioni‘ program- 
matiche di Biasutti e della 
definizione dell’intero organi. 
gramma dei vertici regionali. 
In ogni modo i «meloni» han- 
no escluso di voler mettere in 
crisi le giunte triestine — che 
reggono insieme con la Dc, il 
Psdi, il Pri, il Pli\e V'Us — 
prima del 31 dicembre, data 
che corrisponde al termine 
per una loro cooptazione nella 
giunta. regionale secondo i 
patti locali. 4 

La proposta di un’analoga 
associazione. autonoma ‘alla 


«maggioranza è stata invece 


respinta, sempre ieri mattina, 
dai responsabili del Movimen- 
to Friuli, secondo i quali l’at- 
tuale formula politica «non ha 
le caratteristiche e nemmeno 
i requisiti minimi per portare 
in questa fase storica il Friuli 
e Trieste alla soluzione dei 
loro problemi istituzionali». 
Reazioni negative alla ven- 
tilata penalizzazione della 
rappresentanza giuliana nella 
nuova giunta si registrano an- 
che da parte della Camera del 
lavoro-Uil di Trieste e della 
segreteria regionale della Uil, 
oltre che dalla federazione so- 
cialista triestina, la cui inizia- 
tiva di sollecitare unitamente 
alla LpT un assessore per sé e 
per i «meloni» è stata così 
clamorosamente sconfessata 
dal Psi regionale. ; 
Giorgio Pison 


> CHIUSE LE EMITTENTI PRIVATE A ROMA, TORINO E PESCARA 


Comelli è dimissionario «Blitz» della magistratura 
Biasutti suo successore contro l'impero Beriusconi 


ROMA — Duro colpo al più 
importante e seguito «net- 
work» italiano, quello che fa 
capo a Berlusconi. Con un 
«blits» a sorpresa e un'azìone 
simultanea che ha visto impe- 
gnati i pretori di Torino, Ro- 
ma e Pescara sono state mes- 
se fuori ‘causa «Canale 5», 
«Italia Uno» e «Retequattro». 
L’accusa è quella di aver tra- 
smesso i programmi su scala 
nazionale, facoltà che in base 
alla legge ha esclusivamente 
la Rai quale concessionaria 
dello Stato. 

Naturalmente il. provvedì- 
mento dei pretori è ristretto 
all'ambito locale; tuttavia ieri 
milioni di telespettatori del 
Piemonte, del Lazio e dell’A- 
bruzzo non hanno potuto se- 
guire le nuove puntate dî 
«Sentieri», ‘di «Dallas», di 
«Charlie's. Angels», di «A- 
Team», di «Quincy», di «Si 
mon & Simon», è diversi film 
come «Mezzogiorno di fuoco», 
«Il cappotto di astrakan» e 
«Kociss; l'eroe indiano». 

A Roma l'attacco contro 
Berlusconi è stato portato dal 
pretore Eugenio Bettiol, che 
già nel luglio scorso aveva 
condannato «Canale:5» e «Re- 
tequattro» per aver irradiato 
iprogrammi su tutto il territo- 


rio nazionale. Tre mesì di re-. 


clusione ai dirigenti delle due 
televisioni fu la pena inflitta 
dal magistrato, che aggiunse 
il risarcimento: deì danni! in 
favore della Rai costituitasi 
parte civile. i 

‘Per il pretore quella «lezio- 
ne» non è servita a nulla. 
«Canale 5» e «Retequattro», 


nel frattempo assorbita dal- 
l'impero di Berlusconi, avreb- 
bero continuato a sconfinare, 
seguite nell'esempio da «Ita- 
lia Uno»; l’altra «perla» del- 
l’intraprendente uomo d’affa- 
ri milanese. Quindi il magi- 
strato ha dovuto adottare il 
pugno di ferro apponendo î 
sigilli alle sedi romane delle 
tre emittenti che.si trovano in 
piazza Adriana. Ad eseguire il 
«provvedimento sono stati gli 
uomini della polizia postale 
che hanno fatto sgombrare î 
locali dai dipendenti. Chi in 
quel momento — erano circa. 
le 12 — stava seguendo iî pro- 
grammi delle tre televisioni 


Gava risponde 
alla Camera 


ROMA — Una speciale 
commissione mista composta 
da rappresentanti della Rai 
delle associazioni delle emit- 
tenti radio private e del mini- 
stero delle poste e delle tele- 
comunicazioni effettuerà il 
primo censimento dell’emit- 
tenza privata radiofonica in 
Italia ‘e sì occuperà dei pro- 
blemi relativi all’assegnazio- 
ne delle: frequenze per le 
emittenti private in Italia. 

Lo annuncerà oggi il mini- 
stro delle poste sen. Gava; 
intervenendo alla commis- 
sione parlamentare poste e 
telecomunicazioni della Ca- 
mera. In tale sede il ministro 
dovrà rispondere anche alle 
domande relative alla nuova 
vicenda dell’oscuramento 
delle tv private. 


‘ha visto all'improvviso oscu- 
rarsi il video, senza alcun av- 
vertimento su quanto era ac- 
caduto. 

Lo stesso ha fatto il pretore 
di Torino Giuseppe Casalbo- 
re, il quale ha sequestrato gli 
amplificatori e le antenne di 
«Canale 5», «Italia Uno», «Re- 
tequattro», nonché di «Anten- 
na tre» e «Quarta rete», altre. 
due tv.che avrebbero violato 
la norma del codice postale 
che proibisce la trasmissione 
su scala nazionale. Tale nor- 
ma trovò una conferma nel 
1976, quando la Corte costitu- 
zionale ribadì il diritto. dello 
Stato al monopolio delle tra- 
smissioni radiotelevisive. 

Il pretore di Torino ha an- 
che emesso numerose comu- 
nicazioni giudiziarie, che ri- 
guardano responsabili e am- 
ministratori delle emittenti in- 
teressate al «blitz», tra cui 
Silvio Berlusconi («Canale 
5»), Leonardo. Mondadori e 
Mario Formenton («Retequat- 
tro») e Roberto Conforti («Ita- 
lia 1»). 

Che cosa accadrà ora? I 

magistrati attendono che le tv 
‘private. messe sotto accusa 
È regolarizzino le loro trasmis- 
sioni, ritornando nell'ambito 
locale. Solo allora'‘toglieran- 
no i sigilli. 

Opposti sono stati î com- 
menti che hanno accolto le 
iniziative dei pretori. Il mini- 
stro socialdemocratico Pier- 
luigi Romita ha detto: «Lascia 
sicuramente perplessi un'a- 
zione che eliminerebbe quel 
pluralismo di vocîì informati- 
ve.che è un'esigenza ricono- 


sciuta e riconfermata più vol- 
te». Il ministro però riconosce 
che l’intervento della ‘magi- 
stratura è un’altra prova del- 
la carenza e della confusione 
normativa che caratterizza îl 
settore. o 

Il «Centro Calamandrei», 
vicino ai radicali, ha osserva- 
to che «la colpevole inerzia 
del Parlamento e dei partiti e 
la. crescente concentrazione 
quasi monopolistica nell’emit- 
tenza privata non poteva che 
determinare un intervento. 
giudiziario». 

Per l'avv. Eugenio Porta, 
presidente dell’Associazione 
nazionale televisioni italiane, 
(Anti) quella di ieri è stata 
una giornata di vittoria. Da 
tempo în guerra contro Berlu- 
sconi, Porta ha detto: «Penso 
che a questo punto a Berlu- 
sconi non rimanga che chiu- 
dere». E ha preannunciato 
l'intenzione dell’associazione 
di denunciare il ministro delle 
Poste e.il direttore generale 
per omissione di attì d'ufficio, 
per non aver fatto rispettare: 
il confine entro il quale le tv 
possono svolgere la loro atti- 
vità. i 

Da parte loro, i responsabili 
di «Canale 5» ritengono i 


provvedimenti «un gravissi © 


mo attentato alle libertà costi 
tuzionalmente garantite di 
manifestazione del pensiero e' 
di circolazione delle idee cui. 
non possono essere legittima- 
‘mente essere posti ostacoli o 
divieti». Sembra inoltre che 
abbiano intenzione di ricorre 
re al tribunale della libertà. 
Sergio Geraldini* 


PREMIATO L'ARCIVESCOVO DI COLORE DESMOND TUTU, IL LUTHER KING DEL SUD AFRICA 


Nobel per la 


pace il nemico dell'apartheid 


Desmond Tutu 


STOCCOLMA — Il vescovo 
anglicano di colore Desmond 
Tutu, insignito ieri del premio 
Nobel perla pace all’età di 53 
anni, è il Mattin Luther King 
del Sud Africa. 

Campione anch'egli della 
lotta per i diritti civili e apo- 
stolo della non violenza, Tutu, 

come Luther King, è conside- 

rato un sovversivo da molti 
bianchi e viene criticato perla 
sua moderazione dagli espo- 
nenti megri più estremisti. 
Anche a Martin Luther King: 
fu conferito:vent'anni fa il pre- 
mio Nobel per la pace. 

TI vescovo Tutu, da uomo e 
da sacerdote si è sempre bat- 
tuto contro l’apartheid, il si- 
stema di segregazione razzia- 
le in vigore nel Sud Africa che 
egli assimila al nazismo. A 
suo avviso solo l'abrogazione 
dell'apartheid potrà evitare 
un «bagno di sangue». 

«Sono un uomo di pace, non 


un. pacifista», afferma De- 
smond Tutu, e aggiunge: «Fa- 
rò tutto quanto è in mio pote- 
re per distruggere a qualsiasi 
costo questo sistema'diaboli- 
co. Nessuno’ riuscirà a. fer- 
marmi». 

Da quando fu ordinato sa- 
cerdote anglicano, trent'anni 
fa, Tutu sostiene che la lotta 
contro. l’apartheid sul piano 
religioso è molto importante 


sia' come momento di aggre- 
gazione delle masse hegre al 
di sopra di ogni differenziazio- 
ne o rivalità politica, sia per- 
ché si oppone alle teorie di 
parte dei bianchi sudafricani, 
secondo i quali invece la su- 
premazia del bianco sul negro 
deriverebbe dalla Bibbia. 


«Bestia nera» del governo 
di Pretoria, che lo considera 
un pericoloso elemento di di- 


A Rubbia il Nobel per la fisica? 


Grande attesa negli ambienti scientifici italiani..Il premio 
Nobel per la fisica potrebbe venire assegnato oggi ‘allo 
scienziato goriziano Carlo Rubbia e a uno o due dei suoi 
collaboratori al Cern di Ginevra. ; 

Rubbia è.il capo dell’équipe di fisici europei che nègli 
ultimi due anni sono stati protagonisti di un'eccezionale serie 
di scoperte (le particelle W e Z, il sesto quark) confermando le 
teorie di Abdus Salam, premio Nobel 1979 è direttore del 
Centro di fisica teorîca di Miramare. 


sturbo anche sul piano inter- 
nazionale, Tutu ha conosciu- 
to anche il carcere: il 17 mag- 
gio 1980 egli venne arrestato 
con altri 51 religiosi negri e 
bianchi da lui guidati in una 
marcia sul quartier. generale 
della polizia di Johannesburg 
indetta per protestare contro 
l'arresto di un altro sacerdote, 
John Thorne. 

Tutti furono accusati di riu- 
nione sediziosa ma ben presto 
vennero liberati senza cauzio- 
ne. Nel 1981 a Tutu venne 
ritirato il passaporto per im- 
pedirgli di recarsi ad Atene 
per ritirare il premio di cento- 
mila dollari che gli era stato 
assegnato dalla fondazione 
Onassis, in riconoscimento 
del contributo da lui dato alla 
lotta contro l’apartheid e per 


+ la coesistenza tra bianchi e 


negri su basi di eguaglianza e 
di pace. In segno di protesta 
contro questo divieto il vesco- 


vo Tutu fece uno sciopero del: 
la fame. 4 

Il nuovo Nobel per la pace 
ha conosciuto anche l'esilio, 
sia pure non chiamato con 
questo nome. Nel 1976, quan- 
do si scatenarono i tumulti e 
la conseguente durissima re- 
pressione della polizia nel- 
l'immenso «ghetto» negro di 
Soweto, con un bilancio di 
quasi 600 morti, Tutu fu nomi- 
nato vescovo del piccolo zre- 
gno montagnoso del Lesotho, 
e vi rimase per due anni, Intal 
modo venne allontanato dai 
suoi. Egli aveva scelto di abi- 
tare a Soweto rinunciando al 
privilegio di risiedere in una 
«zona bianca». 

Radio Pretoria l’ha definito 
tempo fa «un sacerdote che si 
serve della sua posizione nella 
Chiesa per fini politici» e «un 
estremista noto per le sue af- 
fermazioni stravaganti e per 
le sue evidenti. menzogne». 


NELLE PAGINE INTERNE 


Scomparso (79 anni) 


|[]fattore Tino Scotti 


E’ morto ieri a: Tarquinia (Viterbo) il popolare 
«cavaliere», Tino Scotti. L’attore avrebbe compiuto 


in dicembre 79 anni. Protagonista degli spettacoli ‘ 


leggeri fin dagli anni Trenta, Scotti era noto al 
pubblico per le commedie, i film e anche per le sue 
apparizioni in famosi «caroselli» pubblicitari. 


A pagina 16 


Lo scandalo dell’Iri 


Ricuperati 50 miliardi 


Ammonterebbe a circa 50 miliardi, in titoli dello 
stato, la. somma recuperata dagli inquirenti che 
stanno cercando di chiarire i contorni dell’appropia- 
zione indebita di circa 240 miliardi contestata ai due 
ex funzionari dell’Iri Calabria e De Amicis. 

Teri intanto si è svolto il primo interrogatorio di 
Calabria, oggi, invece, è in programma quello di De 


Amicis.” 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


INTERVISTA A BENVENUTO ALLA VIGILIA DEL VERTICE SINDACALE 


«Superato riproporre la questione 
dei quattro punti di scala mobile» 


Per il segretario della Uil si rende necessario modificare la busta paga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil tornano a riu- 
nirsi oggi dopo lungo tempo. 
Anche se all'ordine del giorno 
ufficialmente non ci sono ac- 
cenni ai problemi del costo 
del lavoro e della riforma del 
salario, è intenzione della Uil 
porre in discussione questi 
temi. 

In un'intervista al nostro 
giornale, il segretario della Uil 
Giorgio Benvenuto, assicura 
che la Uil, pur consapevole 
delle difficoltà esistenti per 
‘avviare una discussione all’in- 
terno del sindacato, porrà la 
Questione della riforma dei sa- 
larì. Del resto, ci dice Benve- 
nuto, noi insistiamo perché sì 
apra il confronto. 

«A settembre — dice ancora 
il segretario della Uil — c’era 
chi affermava che non era 
possibile prendere nemmeno 
più un caffè insieme, invece 
siamo riusciti almeno a far 
riprendere il confronto». 

Ma il segretario della Cisl 
Carniti è stato chiaro, sul 
costo del lavoro in presenza 
della minaccia del referen- 
dum comunista non si tratta. 

«Non condivide l’atteggia- 
mento della Cisl. Il sindacato 
non può evitare di trattare. 
Certamente il referendum co- 
stituisce una minaccia. Ma 
sarebbe la prima volta, e sa- 
Tebbe proprio singolare che il 
sindacato restasse în attesa 
di eventi politici prima di as- 
sumere la propria iniziativa. 
Noi dobbiamo recuperare 
una nostra iniziativa e poi, 
anche î sassi sanno che Lama 
non vuole il referendum. Allo- 
ra, se è così, mettiamolo alla 
prova». 

Quindi ritiene che ci siano 
margini per trovare una in- 
tesa? 

«Io sono conciliante nella 
forma e nei contenuti però è 
chiaro che su un punto siamo 
fermi, non è più possibile 
riproporre la questione dei 4 
punti di scala mobile». 

Per voi dunque queste dei 
punti di scala mobile è un 
problema superato? 

«E patetico, per un sindaca- 
to, di fronte ai grandi proble- 
mi e per tutti valga la questio- 
ne dell'occupazione, due mi- 
lioni e mezzo di giovani che 
non riescono a.trovare lavo- 
ro, discutere ancora di questi 
4 punti. Dobbiamo guardare 
avanti, il problema dell’occu- 
pazione non può essere solo 
legato a interventi governati- 
vi. Occorre favorire la ripresa 
e gli investimenti e per far 
questo è necessario modifica- 
re la busta paga e trattare 
con la nostra controparte na- 
turale che è il padronato». 

La Confindustria un proprio 
piano l’ha presentato, manca 

però una risposta sindacale. 

«Veramente ognuna delle 
confederazioni ha risposto 

per proprio conto. È chiaro 
che più tardiamo a fare una 
nostra controproposta e più 
lasciamo spazio agli impren- 
ditori. Poi, noi con la Confin- 
dustria dobbiamo. trattare, 


prenditori come possiamo fa- 
re î contratti?» 

| Seguendo le indicazioni del- 
la Confindustria, anche per- 
ché il presidente Lucchini 
dice che voi siete deboli. 

«Sulla nostra debolezza 
avrei qualcosa da dire. Certa- 
mente siamo deboli se non 
Tiusciamo a trattare e per far 
questo, Cgil, Cisl e Uil debbo- 
no trovare delle posizioni co- 
muni, almeno questo, non cer- 
to l’unità, cosa che al momen- 
to non appare proprio possi- 
bile. Queste cose le proporre- 
mo nella riunione delle tre 
segreterie, anche se sappia- 
mo che l’ordîne del giorno 
non prevede una discussione 
su queste cose». 

Quali sono invece gli argo- 
menti su cui è possibile trova- 
Te dei punti di consenso? 

«Quelli all'ordine del giorno 
delle tre segreterie. Sul fisco 


abbiamo ragioni da vendere, 
su questo non cì sono divisio- 
ni. Noi chiederemo la comple- 
ta attuazione del pacchetto 
Visentini, la' revisione delle 
aliquote Irpef. Nel corso di 
incontri con le forze politiche 
chiederemo anche che siano 
tassate tutte le rendite finan- 
ziarie. Per sostenere questa 
piattaforma programmeremo 


Craxi a Londra 

ROMA — Domani e dopo- 
domani si terrà a Londra una 
nuova sessione delle consul- 
tazioni italo-britanniche al 
massimo livello politico. Il 
presidente Craxi sarà accom- 
pagnato dai ministri degli 
esteri Andreotti, dell’indu- 
Stria Altissimo, del tesoro 
Goria, delle partecipazioni 
statali Darida e dell’agricol- 
tura Pandolfi. 


delle azioni di lotta», 
«Anche sulle pensioni tra le 
confederazioni c’è ‘un'intesa. 
Chiediamo la rivalutazione 
delle pensioni d’annata e una 
modifica del progetto di rifor- 
ma presentatoci dal ministro 
De ‘Michelis. L'altro tema di 
discussione è quello sul mer- 
cato del lavoro, e qui ci sono 
differenti valutazioni». 
«Noi della Uil chiediamo 
che siano trovate delle solu- 
zioni flessibili, siano favorevo- 
li a valutare la possibilità. di 
assunzioni nominative, a con- 
tratti di lavoro a tempo deter- 
minato, e valutiamo con un 
certo interesse anche la pro- 
posta dì Goria sul salario 
d’ingresso. Tutto questo per- 
ché il problema che abbiamo 
di fronte, quello dell’occupa- 
zione deve divenire per noi 
prioritario», 
Giuseppe Sanzotta 


senza un accordo ton gli im- 


ROMA_— | pensionati ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil hanno 
attuato ieri una giornata na- 
zionale di protesta con una 
serie di manifestazioni a so- 
stegno di richieste che van- 
no dall'istituzione di un as- 
segno minimo sociale alla 
rivalutazione delle pensioni 
private fino alla correspon- 
sione di un assegno di 30 
mila lire mensili a tutti‘ 
pensionati privati ex com- 
battenti. La mobilitazione 
dei pensionati proseguirà 
oggi fino a domenica. 

Nella foto un gruppo di 
manifestanti a piazza Vene- 
zia a Roma. 


Il tempo 
207, 


Situazione: sull’Italia permane 
un’area di alta pressione. Una per- 
turbazione in movimento. verso i 
Balcani influenza marginalmente 
le nostre regioni meridionali. 
Tempo previsto per oggi: su tut: 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so salvo residui addensamenti su 
quelle del versante Adriatico e 
Jonico, associati a qualche preci- 
pitazione. Foschie dense e isolati 
banchi di nebbia nelle prime ore 
del mattino e dopo il tramonto 
nelle valli e lungo i litorali del 
Centro-Nord e della Sardegna. 
Temperatura: in lieve diminu- 


zione, più apprezzabile al Sud della Penisola e. sulla Scilia, 
Venti: deboli variabili con rinforzi intorno a Nord sul versante 


Adriatico e Jonico. 


Mari: mossi l’Adriatico centro meridionale e lo Ji ‘fonio; poco mossi 


i restanti mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 19; Bolzano 5, 
Milano 10, 20; Torino 7, 20; Cuneo 13, 
10, 19; Firenze 10, 24; Pisa 10; 122; 
Falconara 8, 20; Perugia 11, 19; Pescara 9, 20; L'Aquila 6,19; Roma 
Urbe 9, 24; Fiumicino 10, 23; Campobasso 12, 16; Bari 12,21; Napoli 
11, 23; Potenza 9, 15; Santa Maria di Leuca 15, 21; Reggio Calabria 
19, 23; Messina 19, 24; Palermo 18, 22; Catania 13, 25; Alghero 10, 23; 


21; Verona 9, 20; Venezia. 9, 22; 
18; Genova 13, 19; Bologna 


Cagliari 13, 24, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, ‘p.= pioggia, s, = sereno) 


+ Beirut n. 21, 28; Belgrado s. 8, 15; 
Bruxelles n. 6, 16; Buenos Aires s. 18,27: Chicago p. 17,21; Dublino n.11, 
18; Francoforte s.9, 16; Ginevra s. 6, 14; L'Avana n, 21,29; Hongkong n. 25, 
28; Giacarta p. 22, 33; Gerusalemme D. 12,23; Lima n. 14,20; Lisbona s. 12, 
26; Londra n. 11, 17; Madrid s. 6, 25; Manila s. 23, 30; Montevideo s. 15,27; 
Mosca n.2, 3; Nuova Delhi s. 17, 33; New York s. 12, 23: 
'echino s. 6, 22; San Francisco p. 12,21. 


‘Atene n. 15, 23; Barbados n. 25, nj 


Montreal s.—: 
Parigi s.11, 


che farà 


La protesta dei pensionati 


PRESENTATA LA MOZIONE ALLA CAMERA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ora anche uffi- 
cialmente il.Pci ha chiesto le 

dimissioni di Andreotti. La 
mozione di sfiducia, firmata 
dal Pci, dal Pdup e dagli indi- 
pendenti di sinistra è stata 
presentata ieri a Monteci- 
torio. 

Dopo aver ripercorso la vi- 
cenda. del voto del 4 ottobre 
scorso, voto sul quale, è bene 
dirlo, il Pci sì astenne, Botte- 
ghe Oscure rileva «che è 
diventato per l’on. Andreotti 
insostenibile la permanenza 
alla titolarità' del ministero 
degli esteri, mentre invita il 
governo a trarre da tali circo- 
stanze e considerazioni le ne- 
cessarie conseguenze». 

Come si vede dunque, il Pci 
chiama in causa direttamente 
l’esecutivo che pure l’altro ieri 
aveva manifestato intenzioni 
ben diverse rispetto a quelle 
dell'opposizione. 

Il problema non è soltanto 
di forma ma anche di sostan- 
za Visto che già domani la 
conferenza dei capigruppo e 
successivamente la giunta 
per il regolamento dovranno 
pronunciarsi sul come e quan- 
do votare la mozione comu- 
nista. } 

Si tratta da un lato di scio- 
gliere il nodo relativo l’am- 
missibilità di un nuovo dibat- 
tito su un argomento già chiù- 
so (il 4 ottobre appunto) e 
dall'altro di capire se ‘a livello 
procedurale la mozione che il 
Pci chiede di votare a scruti- 
nio segreto non sia poi in 
realtà una sfiducia non tanto 
<ad personam» (Andreotti) 
quanto verso il governo nel 
suo complesso, dunque da vo- 
tarsi a scrutinio palese. 

Dall’interno della maggio- 
ranza si preme anche perché 
l'eventuale dibattito possa es- 
sere affrontato dopo la sessio- 
ne di bilancio (metà novem- 
bre dunque), mentre il Pci e 
Napolitano in particolare, 

premono perché invece si fac-' 
cia subito, cioè all’inizio della 
prossima settimana. id 

Come si vede, i problemi 

rocedurali rischiano di sca- 
tenare nuove tensioni fra 
maggioranza e opposizione; 
soprattutto:se il governo dedi- 
desse di porre ia questione di 
fiducia. 

Tensione esterna che fa il 
paio con quella interna, visto 
che il segretario repubblicano 


Spadolini continua a battere 
il tasto sulla questione mora- 
le. 

Per parte sua, Andreotti ri- 
batte duramente, dalle colon- 
ne dell'Europeo, alle accuse 
che gli vengono mosse. Dopo 
aver ricordato la vicenda del 
generale Giudice (una terna 
di nomi senza indicazioni pre- 
cise elaborata dagli stati mag- 
giori) il ministro degli esteri 
polemizza con il direttore di 
RO Eugenio Scal. 
fari. 


scrive Andreotti «la ebbi 25 
‘anni fa dall’“Espresso” con il 
memoriale Giuffrè, salvo poi 
giustificarsi e chiedere scusa 
davanti alla commissione 
d’inchiesta. Detto questo 
Scalfari sa benissimo che io 
sono sempre stato fuori da 
qualunque affare, quindi non 
mi posso sentire politicamen- 


«La prima mascalzonata»' 


Il Pci ora pretende 
la testa di Andreotti 


Il ministro respinge le accuse sul caso del gen. Giudice 


te logorato». 

Non manca una frecciata al 
Pci e ai comunisti «che prima 
mi invitano alla loro festa 
(dell’Unità) e poi cercano di 
farmi la festa». Anche dal Psi 
giungono segnali favorevoli 
per Andreotti. Ieri Martelli ha 
detto, riferendosi alla vicenda 
«che se ci troveremo di fronte 
‘a campagne politiche rispon- 
deremo sul piano politico. Se 
ci troveremo di fronte a que- 
stioni personali giudicheremo 
con imparzialità. Quello del 
Pei è un attacco politico, dun- 
que va respinto». 

Anche De Martino, come ex 
presidente della commissione 
Sindona con una lettera al- 
l’«Unità» ribadisce la estra- 
neità, emersa dagli atti della 
commissione, di Andreotti in 
Telazione alla vicenda Sin- 
dona, 

R.R. 


L 


EFFETTO PSICOLOGICO 
DEL PROGGIMO AUMENTO 
DELLA BENZINA - 


L'INGENTE SOMMA RITROVATA È COSTITUITA DA TITOLI DELLO STATO 


MILANO — Cinquanta mi- 
liardi li hanno ritrovati. L’in- 
gente somma, in titoli di sta- 
to, era ben custodita nella 
‘sede della Spafid, fiduciaria di 
Mediobanca (che fa capo all’I- 
ri). Il depositario sarebbe. sta- 
to l'ing. Sergio De Amicis, uno 
dei due ex dirigenti dell’Irì 
arrestati lunedì a Roma sotto 
l'accusa di «falso continuato e 
aggravato in bilancio e comu- 
nicazioni sociali» e «appro- 
priazione indebita continuata 
e pluriaggravata». 

La notizia, che non manche- 
tà di provocare ulteriori svi- 
luppi nell’inchiesta ancora in 
corso, non è stata né confer- 
mata e nemmeno smentita 
dai giudici Colombo e De 
Ruggiero, che oggi si reche- 
ranno nel carcere modello di 
Bergamo per interrogare 
l’ing. De Amicis, attuale presi- 
dente dell’associazione socie- 
tà autostradali. 


Ieri mattina, invece, i due 
magistrati sono andati a Lodi 


IL TENTATIVO DI CORRUZIONE 


II caso Anselmi 


va all'Inquirente 


ROMA — Sarà la commis- 
sione inquirente, composta 
da dieci deputati e altrettanti 
senatori, a pronunciarsi sul 
«caso Anselmi». L'intervento 
dell’inquirente si è reso neces- 
sario dopo l’iniziativa dell'on. 
Luigi Preti, socialdemocrati- 
co, che ha confermato di aver 
presentato alla magistratura 
una denuncia contro la parla- 
mentare democristiana relati- 
Va al periodo in cui essa era 
ministro della sanità. 

La denuncia ipotizza l’omis- 
sione di atti d'ufficio, reato 
previsto dall’art. 361 del codi- 
ce penale. «Un pubblico uffi- 
ciale» ha osservato Preti rife- 
rendosi alle dichiarazioni del- 
la stessa Anselmi secondo cui 
vi fu un tentativo di corrom- 
perla quando era ministro 
della sanità, «ha sempre l’ob- 
bligo di denunciare i reati di 
sua conoscenza». L’Anselmi 
‘ha infatti affermato che si ten- 
tò di corromperla perché 
facesse rimanere in commer- 


cio dei farmaci inutili o addi- 

rittura nocivi per la salute. 
La denuncia di Preti sarà 

orta trasmessa dalla procura 


al ministero di grazia e giusti- 
zia (a norma dell’articolo 96 
della costituzione la magi- 
stratura non è competente a 
giudicare reati commessi da 
ministri nell’esercizio delle lo- 
To funzioni) e da questi al 
presidente della Camera Nil- 
de Jotti. 

A sua volta la Jotti trasmet- 
terà gli atti all’inquirente, la 
quale, sempre che non ravvisi 
l'infondatezza dell’accusa op- 
pure la propria incompetenza, 
potrà indagare a norma di 
una legge del 1962, 

Al termine delle sue indagi- 
ni, l’inquirente presenterà 
una o più relazioni al Parla- 
mento in seduta comune, il 
quale giudicherà se l’inquisito 
va messo in stato di accusa 
oppure se l'accusa va archi- 
viata entro 90 giorni con un 
voto a maggioranza e a seruti-' 
nio segreto. 

Nel primo caso toccherà 


| per sentire l'avv. Fausto Cala- 
bria, l’attuale presidente di 
Mediobanca, inquisito per fat- 
ti che risalgono al periodo in 
cui lui é De Amicis erano ai 
vertici dell’Iri. Secondo l’ac- 
cusa si sarebbero appropriati 
di 150 miliardi di interessi (di- 
ventati con il passare del tem- 
po 240), maturati sui 3.200 
miliardi toccati in gestione 
alla «Scai» e all’Italstrade nel 
quadro degli stanziamenti per 
il piano Anas. 

I titoli di stato trovati nella 
cassetta di sicurezza sarebbe- 
To stati acquistati con soldi 
provenienti da quei libretti al 
portatore su cui venivano par- 
cheggiate le somme concesse 
alle due società a partecipa- 
zione statale. 

L’interrogatorio dell’avv. 
Fausto Calabria è durato 
quattro ore, due al mattino e 
due al pomeriggio con una 
breve sosta per un panino e il 
caffè dei due magistrati e 
degli avvocati difensori, Fede- 


rico Stella di Milano e Leopol- 
do D’Agostino di Roma. 


Stretto riserbo sul contenu- 
to dell’atto istruttorio. L’im- 
putato comunque avrebbe ri- 
sposto a tutte le domande 
respingendo le accuse. «Am- 
‘messo e non concesso che il 
reato esista veramente, biso- 
‘gna escludere che i 240 miliar- 
di siano stati utilizzati per fini 
personali», ha detto l’avvoca- 
to Stella ai giornalisti. 

Allora forse — è stato chie- 
sto — i soldi sono finiti ai 


partiti? «Ma no, nessun parti-_ 


to, nessuna corrente politica», 
: ha replicato il legale. Come 
sta l'imputato? «Bene non sì 
può dire». Se lo aspettava di 
essere arrestato? «Le persone 
innocenti non se lo aspettano 
mai», ha commentato Federi- 
. Co Stella. 

Più tardi, alla fine dell’inter- 
rogatorio, l'avv. D'Agostino è 
stato più sincero: «Io non me 
lo aspettavo, ma dopo il pri- 


mo interrogatorio a piede li- 
bero di venti giorni fa, ritene- 


vo il mandato di cattura forte- 
mente probabile, anche se — | 


secondo la legge — per il reato 
in questione non è obbligato- 
rio». 

L’interrogatorio di Fausto 
Calabria continuerà nei pros- 
simi giorni. «Siamo solo all’i- 
‘nizio — hanno sostenuto i le- 


gali — decideremo più avanti | 
sul ricorso al tribunale della 


libertà o sull’istanza di libertà 
provvisoria. Prima vogliamo 
che siano contestati tutti gli 
addebiti». 

L'attuale presidente di Me- 
diobanca resterà nella prigio- 
ne di Lodi, che nel passato ha 
ospitato molti imputati di ri- 
guardo, tra i quali Roberto 
Calvi che vi tentò pure il suici- 
dio, Angelo Rizzoli e diversi 
terroristi pentiti. È un carcere 
tranquillo nel centro della cit- 
tà. «Dentro fa un freddo boia, 
più che fuori», ha detto l’avvo- 
cato D'Agostino. 


ALL'INDOMANI DELLA DELIBERA PER UN'AUTO BLINDATA ALL ‘ESPONENTE DC 


stato compiuto poco dopo le 13 di ieri ai danni di Giuseppe 
Insalaco, 47 anni, democristiano, ex sindaco di Palermo. 
L’Alfetta blu di Insalaco è stata rubata poco dopo le ore 
12.30 in via Loiacono, al centro di Palermo, dove era posteggia- 
ta e un quarto d’ora più tardi è stata data alle fiamme 
all'interno del recinto della stazione Notarbartolo, distante 
poco meno di un chilometro dal luogo del furto. L’auto è stata 
cosparsa di benzina e quindi data alle fiamme. Una telefonata 
anonima ha avvertito il 113 in modo generico: «C'è un'auto che 
brucia sotto via Notarbartolo». 
Il dott. Insalaco, che era nella sua abitazione di via 
Notarbartolo, non si era ancora reso conto del furto subito. 
Quando la polizia lo ha avvertito si è recato a constatare cosa 
era avvenuto e ai cronisti già affluiti ‘sul luogo'ha detto: «E? 
questo il prezzo che si paga per il tentativo di rinnovamento 
che porto avanti in questa'città. Non si illudano — ha aggiunto 
Insalaco — di fermarmi con questi sistemi». 
Il furto, come si è detto, è avvenuto alle 12.30 in una zona 
molto sorvegliata di Palermo. Il dott. Insalaco, infatti, abita 
Nello stesso stabile di via Notarbartolo — angolo via Loiacono 
— in cui vi è la casa del giudice istruttore Giovanni Falcone, 
sicuramente uno degli uomini più sorvegliati d’Italia. Sono ben 
32 gli agenti che si alternano nella sorveglianza e per vigilare 
sull’incolumità personale di uno dei magistrati di punta nella 
lotta alla mafia. È 
Lunedì sera — e il fatto viene ritenuto dagli investigatori 


alla corte costituzionale, inte- 
grata per l'occasione con rap- 
presentanti del Parlamento e 
con giudici aggregati sorteg- 
giati su una lista di 45, emet- 
tere la irrevocabile sentenza. 


non casuale — il consiglio comunale di Palermo aveva approva- 
to una delibera che stanziava 84 milioni per l’acquisto di una 
, vettura blindata da assegnare all’ex sindaco Giuseppe Insala- 
co. L'esponente democristiano infatti, avrebbe ricevuto — 


secondo indiscrezioni — minacce di vario genere nei mesi 


scorsi. 


«La mafia — ha detto uninvi 


‘estigatore della Digos — haben 


scelto il momento per colpire: in pratica è come se avesse detto 


all’ex sindaco che dal momento 


che poteva disporre di un'auto 


blindata pubblica non aveva più bisogno di quella privata». 
La settimana scorsa Insalaco aveva deposto, insieme con 


Elda Pucci e Nello Martellucci 


mentare di inchiesta sulla mafia. Pesanti erano stati i suoi 
giudizi e apprezzamenti nei confronti di Vito Ciancimino, anche 
lui sindaco democristiano, assegnato provvisoriamente al sog- 


giorno obbligato a Patti. 


Teri intanto gli investigatori dopo lunghe ricerche hanno 


segnato un nuovo punto a. fa 


carabinieri, infatti, sono riusciti ad arrestare Domenico Croce, 
48 anni, schedato come mafioso e incluso nel Tapporto dei 366, 
scaturito dalle dichiarazioni rese da Tommaso Buscetta, 

Croce è stato individuato in un'abitazione di Brancaccio, 
una delle roccaforti della mafia cosiddetta «vincente». 

i Il ministro dell'interno Scalfaro intanto tracciando un 
bilancio sull'azione dello Stato, sulla lotta alla delinquenza 
organizzata e sulla applicazione della legge Rognoni-La Torre, 
si è dichiarato favorevole, nella commissione antimafia, alla 
estensione di «misure premiali» 


della camorra. — | °° 
«Pare che la via migliore — 


del tutto essenziale dal 


una lotta sempre più efficace, 
infamante e crudele fenomeno» 
Izata. 


Ì questa la proposta del ministro 
— sia non già una norma speciale ma l’inserimento nel codice 
penale di un principio che consenta una sensibile riduzione di 
pena commisurata con l'apporto dato dall’imputato e ritenuto 
giudice», A 

Nella parte propositiva del suo intervento all’antimafia, 
Scalfaro ha indicato anche la necessità di «norme e mezzi per 


dinanzi la commissione parla- 


vore nella lotta alla mafia. I 


per i «pentiti» della mafia e 


tendente a debellare un così 
come la delinquenza organiz- 


FINISCE IN CARCERE ANCHE UN EX SENATORE DEL PSDI 


IL PROBLEMA VIENE ORA ESAMINATO DALLA CONSULTA 


«Pizzicato» con in mano una tangente 
capogruppo Psi alla Provincia di Bari 
SR e I ROVIMCNE Gi Sar 


BARI—I carabinieri hanno 
arrestato nel primo pomerig- 
gio di ieri, sotto l'accusa di 
concussione, i capigruppo al- 
la Provincia del Psi, Michele 
Tolentino, e del Psdi, Silvio 
Cirielli. A quanto si è appreso, 
il primo è stato bloccato dai 
militari, che erano in borghe- 
se, nel palazzo dell'’ammini- 
strazione provinciale mentre 
riceveva una busta con del 
denaro dal titolare di un’im- 
presa edile, il quale in prece- 
denza aveva denunciato ai 
militari la richiesta di pagare 
una «tangente» per ottenere 
un appalto. In un secondo 
momento è stato arrestato 
anche il Cirielli. 

Dopo essere stati interroga- 
ti dal magistrato, in presenza 
degli avvocati Crisci (difenso- ‘ 
re di Tolentino) e Gironda (di 
Cirielli), i due hanno lasciato 
il Palazzo di giustizia per esse- 
re rinchiusi in carcere. 

Cirielli, cne ha 59 anni e 


risiede ad Acquaviva delle 
Fonti (Bari), è un ex senatore 
e, da circa tre mesi, è anche 
segretario provinciale della 
federazione barese del Psdi. 
Tolentino, eletto per la prima 
volta nel 1980, è dall'inizio 
della legislatura presidente 
del gruppo socialista. 
L'arresto di Tolentino e Ci- 
rielli è avvenuto davanti a 
numerosi testimoni, impiega- 
ti e consiglieri dell’ammini- 
strazione provinciale. 


Stando ad indiscrezioni, i 
carabinieri stavano compien- 
do un’inchiesta su presunti 
illeciti nella concessione degli 
appalti da diversi mesi. 

E’ certo che l’appuntamen- 
to per la consegna dei soldi 
deve essere stato fissato qual- 
che giorno fa, forse l’altro ieri, 
tanto da permettere ai carabi- 
nieri di rendere identificabili 
le banconote con un inchio- 
stro visibile solo alla luce di 
una speciale lampada. 


Scioperi oggi e venerdì a Linate 


MILANO — I controllori di 


volo dell'aeroporto di Linate 


sciopereranno oggi e venerdì per una serie di rivendicazioni 
avanzate dalle loro organizzazioni sindacali. Per oggi lo sciope- 
To sarà dalle 8 alle 14, ore in cui non verrà data assistenza ai voli 
nazionali, eccetto quelli che interessano le isole. I voli nazionali 
verranno dirottati alla. Malpensa. L'assistenza verrà invece 
mantenuta per i voli internazionali. Venerdì lo sciopero sarà 
dalle 8 alle 20 e riguarderà tutti i voli, nazionali e internazionali, 
esclusi sempre quelli che interessano le isole. 


Forse la contingenza degli statali 


non deve essere soggetta all'Irpef 


ROMA— Deve o no l’inden- 
nità integrativa speciale, (cioè 
la contingenza degli statali) 
essere soggetta all’Irpef? Del 
quesito si è occupata la Corte 
costituzionale nel corso della 
prima udienza pubblica au- 
tunnale. 

Il quesito, le cui conseguen- 
Ze potrebbero essere pesantis- 
sime per lo Stato poiché, se la 
Corte dovesse giudicare ille- 
gittima la tassazione, dovreb- 
be rimborsare migliaia di mi- 
liardi, interessa tutti i dipen- 
denti pubblici, moltissimi dei 
Quali hanno fatto ricorso per 
Ottenere il rimborso delle rite- 
nute Irpefapplicate su questa 
indennità. 

Il quesito nasce dai dubbi di 
incostituzionalità espressi da 
‘varie commissioni tributarie 
sulle norme che prevedono 
che l’indennità integrativa 
speciale istituita dalla legge 
numero 324 del 1959 concorra 
a formare il reddito comples- 
sivo netto al fine dell’applica- 


zione delle aliquote Irpef. 

Si tratta degli articoli 42 del 
decreto 601 del ‘’73 e 46 del 
decreto 597 dello stesso anno 
cui è stato contestato di viola- 
Te due volte la Carta repubbli- 
cana: quando, all'articolo 36, 
essa garantisce al lavoratore 
una retribuzione proporziona- 
ta alla quantità e qualità’ del 
lavoro prestato, e quando, al. 
l'articolo 53, la Costituzione 
fissa il principio che ogni tas- 
sazione sia proporzionata alla 
capacità contributiva del cit- 
tadino. 

Due, sostanzialmente, gli 
assunti delle commissioni tri- 
butarie: 1) la tassazione pro- 
gressiva di un aumento mera- 
‘mente nominale di reddito re- 
spinge la retribuzione, così 
adeguata, al di sotto del livel- 
lo di proporzionalità al lavoro 
prestato che la Costituzione 
garantisce; 2) incidendo la 
tassazione progressiva su un 
aumento meramente nomina- 
le di reddito, difetta il presup- 


|. sottoponeva l’indennità inte- 


posto della crescita della ca- 
pacità contributiva. 

Teri dinanzi ai giudici del 
palazzo della’ Consulta, sono 
State ribadite le posizioni dei 
soggetti interessati. 

I dipendenti pubblici riven- 
dicano l’operatività della 
esenzione prevista dalla legge 
numero 324 del ’59 (che non 


grativa speciale all'imposta 
complementare allora in vi- 
gore). 

Dall’altra parte, invece, lo 
Stato attraverso l'Avvocatura 
sostiene che l’indennità deve 
essere soggetta all’Irpef in 
quanto. l'abrogazione delle 
esenzioni ed agevolazioni tri- 
butarie disposta, a decorrere 
dal 1.0 gennaio 1974, dal de- 
creto n. 601 del 73 ha automa- 
ticamente comportato la tas- 
sazione dell'indennità quale 
Teddito non più assistito da 
una norma di esenzione. Ora 
la parola definitiva alla Corte 
costituzionale. 


La mafia ruba e incendia a Palermo) Trasferimenti 
la vettura dell'ex sindaco Insalaco 
‘a Vettura dell ex sindaco Insalaco 


PALERMO — Un attentato di chiaro stampo mafioso è 


proposti 


‘per due giudici 


di Catania 


ROMA — Trasferimento 
d’uffico secondo quanto pre-. 
vede la procedura dell’artico- 
lo 2 della legge sulle guarenti- 
gie:per quanto riguarda il pro- 
curatore della repubblica ag- 
giunto presso il tribunale di 
Catania Giulio Cesare Di Na- 
tale e archiviazione degli atti 
riguardanti il sostituto procu- 
ratore dello stesso ufficio dot- 
tor Aldo Grassi, nel caso che 
venga accolta la sua richiesta 
di trasferimento al tribunale 
di Messina. 


Sono queste le proposte che 
la prima commissione refe- 


rente del Consiglio superiore . ‘ 


della magistratura intende 
presentare al «plenum» del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura in occasione di una 
delle prossime riunioni. 


Le proposte sono state for- 
mulate a conclusione dell’esa- 
me, in commissione, della si- 
tuazione degli uffici giudiziari 
di Catania. 

Del caso Catania l’organo di 
autogoverno dei giudici si oc- 
cupò la prima volta nell’otto- 
>bre dello scorso anno quando 
decise di archiviare tutto. A 
richiamare l’attenzione del 
Csm sull’ufficio giudiziario di 
Catania furono una serie di 
esposti che denunciavano 
gravi irregolarità nella gestio- 
ne dell’ufficio giudiziario (in- 
chieste insabbiate, eccessiva 
morbidezza nei confronti di 
imprenditori locali sospettati 
di evasioni fiscali, collega- 
menti con ambienti politici 
cittadini, e altro). Seguì un’in- 
chiesta del consiglio che non 
portò a risultati concreti sal- 
vo il rinvio della copertura 
della poltrona del procuratore 


capo, Poi l’indagine del mini- 
stero di grazia e giustizia. — 
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UNA RACCOLTA DI SAGGI DI MARINA CVETAEVA 


ssi gura mitica della cultura russa dell’oppo- 
Isa one è dell’esilio, Martina Cvetaeva è stata 
‘Oberta in Italia con grande ritardo, molti 
1og emi dopo il suicidio, avvenuto il.31 agosto 
{1941 A nuocerle, almeno dinanzi a certa «intel 
iPSientsia» europea, è stato il suo disprezzo 
Do i nuovi. padroni del Cremlino, la sua 
Ì attaglia perduta contro i nuovi Zar che ave- 
ft preso il potere in Unione Sovietica nel 
i 17, quando lei e il marito; Sergej Efron 
{{illitavano tra le file dei «bianchi». 
Inelta la storia, è noto, spesso restituisce, 
MERE inritardo, ciò che è stato tolto: E.così i 
teli di Marina Cvetaeva cominciano a circola- 
© in Italia. Un anno fa la Mondadori. aveva 


‘ (Pubblicato «Le notti fiorentine», un tomarizo 


ISblstolare uscito a Parigi, in esilio, nel 1933; 
jOta Adelphi propone «Il poeta e il tempo», 
osi Taccolta di saggi apparsi su riviste, tra il 
i 26 e il 1933 (pagg. 260, lire 18.000). 
da E’ un-libro importante, e lo è per due 
ta lotivi: in primo luogo perché ci consente di 
(Plare all’interno dell’officina della Cvetaeva, 
‘che Qui rivela apertamente il suo credo: E poi, 
(Rerche getta nuova luce sulle convinzioni idea- 
di ‘gran parte degli intellettuali che all’inizio 
{ el ‘secolo progettarono. 0 incoraggiarono la 
{MVoluzione, salvo poi esserne travolti e anne: 
(Gare tra i gorghi della storia, spesso in squalli- 
(CE case periferiche delle grandi capitali eu- 
ilopee, 
ta Le date, almeno per quanto riguarda Mari- 
li a Cvetaeva, sono fondamentali. Nel, 1926, 
i ‘atti, quando comincia a comporre questi 
Saggi, è ormai in esilio dopo la separazione dal 
larito, una separazione provocata dagli avve- 
fimenti politici e non da crisi. sentimentali. 
agabonda tra Berlino, Parigi e Praga, aiutata 
Fa Pochi amici e sostenuta solo dal fuoco sacro 
ella poesia e dalla speranza di/potert tornare, 


“Prima o poi, in una patria finalmente liberata. 


*.. C'è già in lei quella tensione verso un’auto- 
truttività creatrice che la porterà poi alla 
Orte. La poesia è tutto: vita, luce, energia, 
{PSsessione. Non c'è spazio per altro,non;ci può 
«osare altro, ogni energia dev'essere consactra- 
all'attività intellettuale. I versi di quel 
Periodo, ha ricordato di recente Vittorio Stra: 
a, trasmettono al lettore un’energia eterna- 
v lente pulsante, uno slancio perpetuo verso 
Assoluto; le idee sono un gesto di implorazio- 
Ne e di sfida, un gesto di appello a qualcosa che 
“non l'è e-di rifiuto ‘orgoglioso dell’esistente. 
"n Gilî stessi temi si ritrovano nei saggi. Ecco 
E serive nel-brano che offre il titolo alla 
forsolta: «Movimento in avanti non verso un 
“Me/obiettivo ma verso la fine/distruzione. E 
Suche se riusciremo. in qualche modo insegna- 
È al nostro pianeta a non finire, se riusciranno 
ne itapparlo ‘al'non — essere — una generazio- 
Ti di: dei ‘terrestri. dopo l’altra? La. fine 0 
"bi nità della vita terrestre: altrettanto terri- 
!bili perché altrettanto vane». 
‘Poco più avanti aggiunge: .«Servire.il pro- 
ibrio tempo è eseguire un ordine per disperazio- 
Ne. E infatti l’ateo ha /solo questo preciso 
“Tinuto di secolo, solo questa misura di peso, 
‘l’altra ‘e familiare faccia del carpe diem”, 
iRiacché se ‘va appena un po’ più in là è 
‘SPacciato. Il regno terrestre per chi dispera del 


‘Tegno'celeste». È 


Quella vita bruciata 
al fuoco della poesia 


‘gli ideali di Marina —. E il suo ferreo dovere: 


assicurano gli amici ‘e i testimoni oculari: una 
donna che non'sì concedeva mai tregua, che 
inseguiva con ostinata e disperata tenacia 
l’obiettivitàdi una pacificazione che si allonta- 
nava sempre più, che — pur consapevole 
dell’impossibilità di conquistare quel regno 
terrestre — continuava a combattere e a sacri- 
ficarsi. : 

Ciò che contava per lei era.la parola poeti- 
ca. Una parola, spiega Serena Vitale, preziosa 
traduttrice e prefatrice del volume, che ai suoi 
occhi costituiva la salvezza del mondo accer- 
chiato da eserciti nemici, ma anche un delitto, 
un atto di rivolta contro ogni dogma, disperato 
appello in favore di un’anarchia intellettuale 
vissuta come una possibilità di salvezza. 

| L’arte, allora, va intesa al negativo. E non 
in quanto debba mettere a nudo le false 
certezze, le ipocrisie, i-piccoli traffici politici, 
sarebbe troppo facile. No, in negativo perché si 
tratta del luogo dove nulla è consentito, dove 
bisogna scolpire parole cristalline capaci di 
indicare la strada, fiaccole in grado di indicare: 
il cammino in un momento particolarmente. 
buio della storia. { 

«Non posso altrimenti: ecco la scelta del 
poeta — commenta Serena Vitale, chiosando 


abbandonare ogni progetto; ogni obiettivo, per 
trasformare l’intenzione (dell’altro che è in lui) 
in intonazione. L’intonazione del poeta è la sua 
volontà, cui non è dato esprimersi ma soltanto 
esistere, nella forma reale incarnata dalla pa- 
rola. Lì il desiderio è soddisfazione, l’intenzio- 
ne necessità, il volere essere. Lì e soltanto lì 


l’immemore sonno del poeta è trafitto da una 
luce imperiosa: la coscienza». i 

Ecco il punto. Questa era Marina Cvetaeva, 
queste erano le sue speranze, questo il suo 
credo: un continuo autoesame, una perpetua 
analisi per portare ‘alla superficie le tensioni 
segrete e purificarle al gran fuoco della poesia. 
Ma il vento della storia spirava in senso 
contrario, scompigliando:i lunghi capelli di 
una donna che non'aveva la forza e la possibili 
tà di opporsi agli avvenimenti. 

L'esperienza di Marina non è diversa da 
quella di altri intellettuali della sua generazio- 
ne. Furono in molti a salutare con entusiasmo 
la rivoluzione (più 0 meno come accade in 
Italia con'il fascismo: ricordate Vittorini?), 
salvo poi venire travolti dagli avvenimenti. 

La ragione vera della sconfitta è semplice e 
drammatica nello stesso tempo. Chi si batté in 


, nome di un rinnovamento (da rosso. o da- 


bianco; almeno in Russia) le fece in nome di. 
ideali che appartenevano al secolo precedente, 


all'Ottocento, nella convinzione che sarebbe 
bastato chiedere per avere, che le masse si 
sarebbe mobilitate senza. difficoltà, che la 
cultura avrebbe potuto! avere un ruolo impor- 
tante nella salutare opera di rinnovamento. 
L'errore, com'è facile accertare a posteriori, < 
fu fatale. Vennero sconfitti da chi della storia 
aveva una visione ben più pragmatica, da chi 
preparava le grandi epurazioni, e delle illusioni 
intellettuali sapeva solo sorridere. Gli stessi 
che scrissero con cinismo la parola fine nel 
grande libro della cultura russa, costringendoi 
pochi artisti scampati alle purghe a restare in 
silenzio o, come ancora oggi accade, a sognare 


Gi 


î Ù Una ‘targa d’oro. 


ci 
- tro: 


Affermazioni, come si vede, lapidarie, che. 


i 1 
Moni 'ammettono repliche; Così 


Taccuino 


Nasce il «Rapallo» ‘ 
(Solo per scrittrici). 


di RAPALLO — Riservato alle 
urne È il primo «Premio 
terario nazionale Città di 
ce Dallo» ‘per la.donna scrittri- 
di Nato appunto con l'intento 
D Valorizzare e incoraggiare 
attività letteraria femminile. 
di Premio è riservato a opere. 
Narrativa di scrittrici italia- 
vol Pubblicate per la prima 
aula dopo il 1.0 gennaio 1983 
ton premiate, alla data del- 
È loro presentazione, in altri 
Neorsi, Le autrici — o i loro 
diri ri — dovranno far perve- 
a in plico raccomandato, 
tro il 7 dicembre prossimo; 
se ici copie dell’opera alla 
Agreteria del premio (presso 
iditorium delle clarisse, 
‘Ggale Libia, 16035 Rapallo - 
a nova); indicando sul plico 
ci icitura «Premio letterario 
ttà gi Rapallo»... | * 
ai far parte della giuria sono 
ti ti chiamati critici ed esper- 
n ‘chiara fama come Maria 
port, Francesco, De Nicola, 
peo Giannantonio, Elvio 
mignini, Marziano Gugliel- 
Netti, Claudio Marabini, 
cigno Pampaloni, Leone Pic- 
PA, Ines Scaramucci e Pier 
Siltonio Zannoni: © | 
a tre opere segnalate dal-, 
Angra di critici ed esperti 
Di ‘à un premio di due milio- 
È Ciascuna. Successivamen- 
ai Una giuria popolare di cin- 
SGHEA lettori sesprimerà: su 
ch lede segrete le proprie pre- 
fà Vuze, e all’opera.che risulte- 
te Vincitrice andrà un ulterio- 
È Premio'di tré milioni di lire 


i L2 Manifestazione conclusi- 
A conlo spoglio delle schede 
i Proclamazione dell’opera 
ce, ‘avverrà a Rapallo 
Îl 20 maggio 1985 (in 
Che verrà tempestiva- 
te resa nota), nel corso di 
terye danifestazione con l'in 
cut nto di personalità ‘della 
Uta è‘dello spettacolo. 


Due premi d’arte 


al'iriestino Antoni 


Nuovi — | 1 
ln vi riconoscimenti per 
no UVità artistica del triesti- 
Opera lido Antoni. Una sua 
Qin, baziale» del dar «La 
Mono Si è aggiudicata il pri- 
Zioremio alla ventesima edi- 
di pioli concorso. nazionale 

or ita «Rosalba Carriera», 
È° Teo (Rovigo). Esaminate 
re dei 149 .artisti presen- 
Premi uria ha, assegnato il, 
‘mita 0 Ad Antoni all’unani- 


data 
“mei 


ta iStentemente, con un'ope- 

sì ‘Oga, il pittore triestino 
era, Di Da 

Pure ‘ato al primo posto 

“Rigel concorso nazionale 

no e VOOR a Galzigna: 


pio, nei terreni vulcanici ita- 


in esilio un terra lontana. 


VIAGGIO NEL BOTSWANA: ULTIMA TAPPA ALLE CASCATE VICTORIA (NEL RICORDO DI LIVINGSTONE) 


Il 


paradosso abita qui, suppongo 


Lo Zambesi: un fiume pigro e maestoso che improvvisamente precipita con un ribollio fragoroso, degno d'una bolgia dantesca 
I coccodrilli: antichissimi, letargici animali, capaci di pause interminabili e di fulminei attacchi, micidiali anche per l'uomo 


VICTORIA FALLS — Con- 
cludo questa serie africana 
dal punto di partenza, da Vic- 
toria Falls, cui sono giunto in 
volo dall'Europa via Harare. 
Questo villaggio dello Zim- 
babwe (ex Rhodesia del Sud), 
prossimo al confine del Bot- 
swana e dello Zambia (ex 
Rhodesia del Nord), dove lo 
Zambesi si sprofonda nelle ce- 
lebri cascate — forse le più 
spettacolose del mondo —, ol- 
ire a essere meta turistica dî 
eccezione, è, insieme con Città 
del Capo, la più importante 
rampa di lancio di tutto l’e- 
scursionismo dell’Africa au- 
strale. 

L'albergo «Victoria Falls», 
tra inumerosi altri che costel- 
lano l'abitato, anche nel nuo- 
vo regime politico sorto dalla 
lotta per l'emancipazione, si è 
fatto .un punto. di conservare 
minuziosamente l'atmosfera, 
îl clima, vorrei dire l’aura che 
fu propria dell’era coloniale a 
cavallo fra ì due secoli, con gli 
arredi, le suppellettili, i vasel- 
lami, le trionfali imbandigio- 
ni, le pingui prime colazioni di 
leccornie d'epoca, dai succhi 
di frutta tropicale ai soffici 
«scones», e così le schiere dî 
zelantissimi camerieri neri în 
livrea che ricordano perfetta- 
‘mente il gusto dell’esotismo 
Belle Epoque. 5 

Nel salone principale che sì 
affaccia su una grande ter- 
Tazza panoramica e su un 


| verde «lawn» impeccabilmen- 


te inglese, sopra una traga'dî 
ottone spiccano due parole: 
«I presume». Sono parte della 
celebre frase legata al mito di 
Daviîde Livingstone, primo 
scopritore bianco, nel 1855, 
delle cascate cuì volle impor- 
re îl nome della sua sovrana. 

La frase, com'è noto, risale 
a Henry Morton Stanley, in- 
viato speciale del «New York- 
Herald» nel Bechuanaland 
(oggi Botswana) con il compi- 
to, pressoché disperato, di 
ritrovare Livingstone, di cui 
da tempo’ si erano perdute 
tracce e notizie. Nel 1871, gra- 
zie'a una' spedîzione di 266 
terribili giorni da Zanzibar al 
lago Tanganika, Stanley rag- 
giunse fortunosamente, a Ugi- 
gi, il grande esploratore/mis- 
sionario, già famoso per aver 
fatto conoscere al mondo l’in- 
terno inviolato dell’Afriva au- 
strale. 

Quando vide davanti a sé, 
più un’apparizione fantastica 
che reale, quell’unico uomo 


oggetto della sua eroica ricer- 
ca, Stanley si rivolse a luî 
dicendogli: «Il signor Living- 
stone, suppongo», come se 
non. l'avesse drammatica- 
mente ritrovato'a rischio del- 
la vita nel cuore segreto del- 
VAfrica selvaggia, ma in un 
soffice circolo londinese pro- 
fumato di sigaro e di Porto. 

Oh gran contegno dei «ca- 
‘valieri antiqui». Se, nelle cir-. 
costanze, quell’approccio è 
assurto a emblema proverbia- 
le dell’«understatement» (del- 
l’atteggiamento minimizzante 
tipicamente anglosassone), 
forse è meno noto lo strenuo 
controllo di sé da cui sorse. 
Nel racconto di quell’incredi- 
bile incontro, il. giornalista 
scoggese ‘ci ha ‘rivelato il tu- 
‘multo dell'anima che si nd- 
scondeva dietro quell’uscita 
secca, distaccata, apparente- 
mente anodina, 

Dopo averlo ravvisato da 
lontano — vecchio, macilento, 
la barba bianca arruffata — 
nelsuo libro di memorie Stan- 


muovendo verso di lui: «Che 
cosa avrei dato per essere în 
un cantuccio del deserto do- 
ve, non visto, avessi potuto 
abbandonarmi a qualche fol- 
lia: mangiarmi le mani, fare 
‘una capriola, sfregiare un al- 
bero. Ma non dovevo lasciar 
vedere la mia emozione per 
non perdere la dignità di 
uomo bianco davanti agli in- 
digeni». 
* 

= ** 

Dall’albergo leggiadramen- 
te dipinto di verde pisello, si 
possono raggiungere le ca- 
scate con una camminata di 
mezz'ora attraverso la «fore- 
sta della pioggia», folta di 
mopane, di tek, di mogani 
selvaggi. Non voglio intratte- 
nermi a lungo nella descrizio- 
ne del formidabile fenomeno 
naturale che d'un tratto sì 
spalanca davanti agli occhi 
increduli. Nei 130 anni dalla 
sua scoperta, troppe genera- 
zioni di viaggiatori ci hanno 
versato su fiumi di parole e 


éra Marina, Edoardo Poggi bianco, inequivocabilmente ley confessa ciò ehe provuve consumato magazzini di pelli- 
| ‘ «ISPEZIONE» IN LIGURIA ALLA MEGACENTRALE ELETTRICA A CARBO 


«Ai miei colleghi 
da quelle parti e 


DAL NOSTRO INVIATO 

VADO LIGURE — Una cen- 
trale termoelettrica che bru- 
cia carbone nor produce solo | 
elettricità, ma anche fumi (di 
cui abbiamo. già parlato), 
calore e soprattutto decine di 
tonnellate di cenere. 5 
A. Vado Ligure le ceneri, 
raccolte nelle tramogge dei 
bruciatori e alla base dei ca- 
mini, vengono caricate sui ca- 
mion e cedute ai cementifici 
della ‘zona, oppure portate 
nelle discariche della Lom- 
bardia (l’unica regione a es- 


sersi data. una normativa in 


materia). Lo smaltimento del- 
le ceneri presuppone dunque 
tre requisiti: una buona rete 
stradale, la presenza di indu- 


| strie edili che impieghino il 


prodotto, la certezza di di- 
sporre di valide discariche. . 

Si sostiene poi che le ceneri 
siano pericolosamente ra: 
‘dioattive, perché contengono 
uranio e torio. È vero, com'è 
vero che in questo campo la 
legge tace (mentre è rigorosa 


‘per le centrali nucleari). Ma 


questi sono i dati forniti dal- 
l'Enel: la radioattività dovuta 


‘lalla presenza di ceneri di car- 


bone nell’aria è di diecimila 
volte inferiore a quella del- 
l’ambiente naturale. Quella 
dei cementi ottenuti dalle ce- 
heti è pari a quella dei cemen- 


4 ti normali e molto inferiore a 


quella registrata, per esem- 


liani. È 

«Infine, le acque reflue. Quel- 
le a uso industriale vengono 
depurate e quindi tornano in 
mare mescolate con quelle, di 
provenienza marina, impiega- 
te per raffreddare i vapori del- 


la centrale. L'acqua che torna; | 


nel golfo è di 7/8 gradi più 
calda rispetto ai valori natu- 
rali. La profondità del fondale 
evil gioco di correnti dovreb- 
bero: evitare problemi: dico: 


.dovrebbero perché questo 


aspetto è stato trascurato da 
tutti gli studi fin qui fatti, E 
questo forse perché il golfo di 
Vado è di per sé già abbastan- 
za ‘malridotto a causa delle 
molte industrie e del. porto, 
anche se è vero che lungo la 
spiaggia la gente fa i bagni: 
1 #% o 

Fin qui gli elementi tecnici: 
Ma l’occupazione? A pieno re- 
gime, una centrale’ da ‘1280 
megawatt dà lavoro a circa 
480 persone. In più genera un 


indotto (cioè lavoro appaltato 
a ditte esterne per le pulizie, 


| due consigli del sindaco di Vado 


del Friuli-Venezia Giulia suggerisco: di guardare bene come tirano i venti 
- Venticinque miliardi di contributi 


di prepararsi a una lunga trattativa» 


la manutenzione, eccetera) 
che di fatto raddoppia la cifra. 
«Solo in materiali — dice l’in- 
gegner Allegri, direttore gene- 
rale della centrale — spendia- 
mo un centinaio di milioni al 
è mese presso industrie e forni- 
tori di Vado», 
La crisi economica, del re- 
, sto, è come la fame di Pino 
chio: quando non ci sono più 
pere, diventano buoni anche i 
torsoli. Ecco perché anche il 
Comune è favorevole al pro- 
getto di potenziamento della 
centrale: lavoro ai cantieri per 
una decina d’anni — dice il 
sindaco Ricìno, ex sindacali- 
sta — e possibilità di nuove 
assunzioni. |. 

E se le assunzioni del perso- 
nale non necessariamente av- 
vengono «in loco» (l'Enel deve 
bandire per legge concorsi na- 
zionali), per tutti i lavori con- 
nessi alla centrale si può far sì 
che le gare d'appalto avven- 
‘gano fra le ditte del posto, 
come sta cercando di fare 
l’Assindustriali savonese. 

Insomma, se dieci anni fa il 
Comune era contrario alla 
centrale, oggi non'lo è più. Ma 
— chiediamo al sindaco — se 
per ipotesi aveste rifiutato «a 
priori» la centrale, avreste po- 
tuto impedirla? 

«Diciamoci la'verità — 
risponde il sindaco Ricino — 
anche volendo, avremmo po- 


| tuto fare ben. poco. Se un 


Comune si oppone, viene sca- 
valcato e le trattative si svol- 
gono fra Enel, ministero del- 
l’industria e Regione, E a quel 
punto il Comune ha perso il 

|. suo potere di trattativa, con il 

quale invece può ottenere 
‘molto. L’unico strumento in 
possesso del sindaco è la 
licenza edilizia; ma è un pote- 
re formale, fittizio. Se taccio, 
scatta il silenzio/assenso; se 
rifiuto la licenza, mi possono 
ineriminare pet abuso di pote- 
re. Guardi Gioia Tauro, dove. 
si sono opposti: il ministero 
ha fatto ricorso al Tar e, se 
vince, il Comune sarà tagliato 
fuori del tutto». 


Insomma, il consiglio del, 


sindaco ai suoi colleghi della 
provincia di Trieste è quello 
di non fare le battaglie contro 
i mulini a vento, ma piuttosto 
«di andare al confronto, man- 
tenendo il Comune sempre al 
centro delle trattative, per 
cercare di strappare un pac- 
chetto di garanzie». Come ap: 
punto ha fatto Vado, che ha 
ottenuto limiti di inquina- 
mento più rigorosi di quelli 
poi applicati dalla successiva 
legge nazionale. ; 

E se si facesse un referen- 
dum popolare? «Per carità, 
non sì facciano imbarcare in 
queste. iniziative! Così gli 
‘amministratori rischiano .la 
faccia, perché se la maggio- 
ranza è contraria e poi la cen- 


trale si fa, cosa dicono alla 
gente? E poi, così si vanifica il 
potere contrattuale degli enti 
locali». R È 
* 
** 

Mail turismo? A Vado Ligu- 
re non'c'è un albergo che sia 
uno. Del resto, la vocazione 
del luogo è sempre stata indu- 
striale: Vado, in realtà, pur 

facendo ‘comune a sé, è la 
periferia industriale di Savo- 
na, alla quale è attaccata sen- 
za soluzione di continuità. 
Qui, insomma, il turismo non 
è mai stato di casa: troppe 
industrie. di 

Ma basta imboccare la sta- 
tale per Ventimiglia e subito 
le cose cambiano. Una curva, 
e c'è Bargeggi, altro minusco- 
lo comune arroccato sulla col- 
lina. Ancora una curva, ed 
ecco le palme di Spotorno: 


ottanta. alberghi, ottocento- 


mila turisti all'anno, senza 
contare le villette dei torinesi 
e milanesi. I camini della cen- 
trale non si vedono più, l’ac- 
qua è pulita; eppure, dalla 
‘centrale sono solo sei chilo- 
metri in linea d’aria, quanti 
(per fare un paragone) ce ne 
‘sono fra la valle delle Noghere 
e punta San Rocco, in quel di 
Muggia. 

Enzo Fazio, direttore dell’a- 
zienda di soggiorno di Spotor- 
no, ammette che la centrale, 
allo. stato attuale, non da 


fastidio: da quando è sorta, 
l'industria turistica ha conti- 
nuato a crescere senza proble- 
mi. «Piuttosto — dice — ci 
preoccupa il progetto di po- 
tenziare la centrale con altre 
due unità, perché non sappia- 
mo se ci basterebbe questa 
provvidenziale tramontana 


è (Spotorno è sopravvento 


rispetto a Vado) a tenere l’aria 
pulita. E comunque, in questo 
caso, dovrebbero dare a Spo- 
torno una quota più rilevante 
di contributi». 
i * 

Edo 

Già, i contributi. In base 
alla legge 8 del 1983, lo Stato è 
molto generoso con i Comuni 
che accettano una centrale: 
ventiquattro miliardi subito, 
e poi una quota fissa, per tutti 
‘gli anni di funzionamento, pa- 
ri a 50 centesimi per. ogni 
chilovattora prodotto, cioè un 
miliardo e trecento milioni al- 
l’anno. «Tutti soldi -freschi, 
cioè senza «interessi come 
quelli dei mutui — dice, con la 
‘praticità. del buon ligure, il 
sindaco Ricìno — che ci per- 
metteranno di fare parecchie 
cose che non ‘avevamo mai 


«potuto permetterci: fogne, 
‘strade, illuminazione, e così 


via». Ma la quota andrà divisa 
a metà con Quiliano, perché 
la centrale è a cavallo fra i due 
Comuni. Poche briciole inve- 
cea quelli limitrofi, come Bar- 
geggi e Spotorno. E lé polemi- 
che non mancano. n 

«Comunque — conclude il 
sindaco — ai miei colleghi del 
Friuli-Venezia Giulia darei 
due consigli: di guardare bene 
come tirano i venti dalle loro 
parti, e di prepararsi a una 
lunga e difficile trattativa. Ma 
guai a precludersi questa 
strada con ie barricate». 

Ineffetti, l’unica volta in cui 
la centrale si è fermata non è 
stato per un'ordinanza del 
sindaco, ma per il fatto che i 
filtri del condotto che preleva 
l’acqua di raffreddamento dal 
mare erano stati completa- 
mente ostruiti da migliaia di 
meduse. Quello che non ha 
potuto l’uomo, lo ha fatto la 
«noctiluca miliaris», ben pre- 
sente anche in Adriatico. Po- 
tenza della natura. 

Livio Missio 


(2 — Fine) 


Nelle foto, le opere di scari- 
co della centrale e (a destra) 
un particolare deîì cinque ser- 
batoi per l'olio combustibile. 


‘cole per dare un'idea dello 
scenario in cui un fiume largo 
due. chilometri, dall’orlo di 
‘una parete rocciosa assoluta- 
mente a picco, nera e liscia 
come una titanica lavagna, 
tovescia un'oceanica massa 
d’acqua in una crepa stretta, 
profonda più di cento metrì 
sollevando un fragore d’infer- 
noe un'immensa, bianca, lu- 
minosa pioggia alla rovescia 
che, dal duro fondo di basal- 
to, si innalza vaporando tur- 
binosa nell’altissimo cielo, 
spinta în su dalrimbalzo e dal 
formidabile spostamento d’a- 
ria che la cascata provoca 
rovinando fra le pareti della 
gola. i 

In questa, che le tribù locali 
hanno chiamato «Mosi osa tu- 
nya», cascata del «Fumo to- 
nante», lo Zambesi, nei pochi 
secondi del salto, riduce la 
sua luce da duemila metri a 
meno di cinquanta: da fiume 
maestoso e pacato sì trasfor- 
ma în ribollio esplosivo di in- 
descrivibile. veemenza, nel 
quale a nessun uomo è dato di 


} calare vivo. 


Questo prodigo di natura, 
rispetto al quale le cascate 
del Niagara sono nane, appa- 
te quasi inesplicabile: non si 
capisce come un corso d’ac- 
qua che.fluisce pigro e liscio 
come olio fino a pochi passi 
dall’abisso, abbia fatto a sca- 
vare un canyon così profondo 
nella dura roccia vulcanica. 
Un ‘idillio che sì tramuta in 
una bolgia dantesca. 

Nel 1855 Livingstone sco- 
perse le tonitruanti cascate 
discendendo l’azzurrissimo 
Zambesi a bordo dì una lieve 
‘pîiroga: ossia di un legno che 
non naviga se non in acque 
tranquille. Quest'uomo di fer- 
ro, che dal monumento, non 
stupendo, eretto su una spon- 
da della voragine, rivela. il 
suo carattere rude, alieno da 
voli lirici, nelle sue memorie 
dice di aver provato qui una 
sensazione non diversa che se 
fosse stato trasportato în alto 
fra le braccia di un angelo. 

Non voglio allontanarmi 
dalle cascate senza spendere 
due parole su un aspetto par- 
ticolare del loro scenario. 
Questo luogo topico del turi- 
smo mondiale è un esempio 
encomiabile di come si offra 


al pubblico la visione di un. 


panorama naturale senza 
adulterarne il carattere. Lun- 
go î sentieri sterrati che co- 
steggiano il ciglio dell'abisso 
dirimpetto a quello delle ca- 
scate, il visitatore può ammi- 
rare lo spettacolo mozzafiato 
nella sua rigorosa, esaltante 
autenticità. Non cì sono quei 
chioschi, quelle ‘edicole, quei 
finti rustici gremiti di «souve- 
‘nîrs» e di generi di ristoro; e 
‘perfino i «danger points», 
quelle sporgenze rocciose da 
dove si contempla con più 
agio il mirabolante quadro 
d’assieme, non sono usurpati 
da parapetti o ringhiere di 
protezione, che trasformereb- 
bero un divino inferno, pauro- 
samente fascinose, in una 
cartolina illustrata. 
* 
wo 
Con una piccola barca a 
motore guidata da un cittadi- 
no bianco dello Zimbabwe, ho 
risalito per un tratto lo Zam- 
‘besi fino a imbattermi nell’iso- 
la verdissima dove Livingsto- 
ne dormì la notte prima di 
scoprire le cascate. In questo 
segmento del quarto fiume 
africano per ordine di gran- 
dezza, il turismo a base di 
grossi battelli, forniti di alto- 
parlanti che rovesciano sui 
passeggeri rumorose iînfor- 
mazioni panoramiche, cele- 
bra i suoì mediocri trionfi. 
Poiché il pilota del motoscafo 
insiste nel dire che il fiume è 
pieno di coccodrilli, esploro 
attentamente’ il pelo dell’ac- 
qua nella speranza di veder- 
ne uno. * È 
Il coccodrillo, lo confesso, è 
una bestia che mi affascina 
per molti motivi, a cominciare 
dalla ‘sua. orrida bellezza. 
Purtroppo, durante il mio lun- 


go viaggio botswano, sono 
riuscito a scorgerne tre 0 
quattro: sempre da lontano e 
per pochi secondi; ché queste 
fiere spaventose, appena per- 
cepiscono sentore umano, 
corrono a nascondersi nel- 
l’acqua. Deve trattarsi di una 
misura prudenziale di vec- 
chia data se un africanista 
italiano, di nome D’Alberti, in 
un libro pubblicato sessan- 
t’annifa, ammette di aver cer- 
cato di vedére qualche cocco- 
drillo în questo stesso tratto 
di fiume, ma senza alcun.suc- 
cesso. 


Il fatto è che il coccodrillo, 
al'pari delle altre grandi spe- 
cie selvagge africane, è stato 
oggetto di una feroce caccia 
dî sterminio che ancor oggi 
clandestinamente continua 
nonostante le misure protetti- 
ve che gli Stati di nuova indi- 
pendenza impongono a suo 
favore. La caccia (ammessa e 
di frodo) a questi rettili anti- 
chissimi, che strisciavano fra 
i piedi dei dinosauri e che 
sono riusciti a sopravvivere 
oltre la preistoria, avviene di 
notte. 

Una sera, nell’Okawango, 
davanti al fuoco, mi fecîì rac- 
contare da Saracò la sua 
esperienza di accompagnato- 
re'e di assistente del piùfamo- 


‘ so cacciatore bianco di cocco- 


drilli del delta. La caccia av- 
veniva a bordo dì un «meko- 
ro», col quale Bobby Wilmot e 
Saracò; armati ai fucile, pro- 
cedevano lentamente, esplo- 
rando l’acqua buia con poten- 
ti torce elettriche. Imbatten- 
dosi nel fascio di luce, gli 
occhi di un coccodrillo im- 
merso o rimpiattato su una 
riva. sì rivelano come due di- 
schi di yn rosso fosforescente; 
iminobiti perché, ipnotizzato 


dalla luce, l’animale non rie-' 


sce a fuggire. 

«Gli occhi, avevano. il colo- 
re di quelle braci lì», mi disse 
Saracò puntando l’indice ver- 
so il fuoco. Una fucilata nel 
mezzo di quei dischi rossi not- 
turni che parlano di cinquan- 
ta milioni di anni di silenzi 
subacquei, ed ecco la fine di 
un altro dei sopravvissuti di 
un mondo scomparso. 


Quella sera Saracò mì disse 
che un paio di anni or sono, 
mentre gli camminava accan- 
to a piedi nudi in uno stagno, 
Bobby Wilmot, morso da un 
mamba nero, perdette la vita 
nelle stesse. acque dove, per 
vent'anni, aveva imbottito di 


piombo migliaia di cranì irti 


di scaglie. 


Orso bruno 
marsicano 


Il 
Sun, 


è unanim 


Ie 


Siccome ha una pelle pre- 
ziosa, la rarefazione del coc- 
codrillo incentiva l'allesti- 
mento di vivai a scopo com. 
mereiale. Ne ho visitato uno 
di grandi dimensioni nei sob- 
borghi di Vic Falls. Un africa- 
no addetto aî lavori conduce î 
visitatori in giro per la fatto- 
ria suddivisa in recinti suc- 
cessivi, nei quali î coccodrilli 
sono raggruppati per età, da 
quando escono dall’uovo fino 
a quando raggiungono l’età 
idonea all'abbattimento: mol- 
to prematuro rispetto alla 
morte naturale di questi retti 
li, che possono raggiungere î 
cento anni. 

Durante il giro, la guida cì 
informa che un cinque per 
cento:dei coccodrilli «coltiva- 
ti» vengono buttati nello Zam- 
besi per ripopolamento quan- 
do hanno due anni, età în cui 
possono cavarsela da soli. E 
ho così un altro attestato del- 
la schizofrenia umana che 
cerca flebilmente di fare con 
la sinistra quello che disfà 
con la destra a rotta di collo. 

In un inglese poco traspa- 
rente, il cicerone dei cocco- 
drilli emette meccanicamente 
una filastrocca irta di ‘infor- 
mazioni sugli usi e costumi 
delle bestie che qui si possono 
guardare con il massimo agio 
grazie all’impressionante im- 
mobilità in cui si mantengono 
per ore, per giorni, non diver- 
samente che se fossero imbal- 
samati o'scolpiti nell’agata. 
Dentro quelle dure corazze 
dentellate una vita incredibil- 
mente letargîca, che si misura 


coi milioni di anni, è racchiw- . 


sa come in un forziere. 

Di ciò che il cicerone nero:ci 
ha ammannito, ricordo pochi 
particolari. Velocissimo nel- 
l’acqua, il coccodrillo sulla 
terraferma può correre a 25 
all'ora, così da rendersi temi- 
bile anche fuori dal suo natu- 
rale elemento. Se può stare 
fermo con le fauci spalancate 
per-una giornata, come di- 
menticandosi di chiudere la 
porta d’entrata, la pressione 
che: esse esercitano nell’ad- 
deniare una preda è pari al 
doppio del suo' peso. 

Ma il tratto che rende vera- 
mente. pericoloso, anche per 


l’uomo, questo mostro straor-., 


dinario, poco visibile e fuggiti 
vo, è il suo tipo di attacco. La 
sua caccia preferitù sì rivolge 
ai ‘selvatici’ all’abbeverata 
lungo le rive deî fiumi: babui- 
ni, antilopi,. gnu, bufali. non 
esclusi. Mercé la sua coda 
‘poderosa, questo rettile appa- 
rentemente tardigrado, che 
nuotando sommerso per ore 
vede non visto ciò che sì muo- 
ve o ristà sopra le sponde, 
può balzare dall’acqua tutto 
intero come un missile fuori 


da un sottomarino în immer - 


sione, avventarsi sulla preda 
rivierasca, azzannarla e ira- 
scinarla sott'acqua, dove con- 
suma ‘il suo silenzioso ban- 
chetto. 

Paradossi dell’Africa. nera, 
dove i coccodrilli visibili sono 
quelli di allevamento e dove 
quelli invisibili costituiscono 
un pericolo micidiale. 

Pierre mi ha detto che l’an- 
no'scorso, a Cuganaca Camp, 
nel delta dell’Okawango, una 
giovane turista sudafricana, 
mentre prendeva il sole diste- 
sa suuna riva dî sabbia chia- 
ra davanti a uno: stagno tur- 
chese; è stata ‘accìuffata e 
mangiata da un confratello 
delle bestie che, chiuse nei 
recinti, accanto a una melan- 
conica pozza d’acqua, sem- 
brano incapaci di sciogliersi 
da una.sorta di impassibile, 
interminabile pietrificazione. 

Evidentemente questi con- 
temporanei dei pterodattili, 
che sono stati capaciî di arri- 
vare fino ai nostri giorni, nel 
loro cervello blindato posseg- 
gono un'astuzia che si na- 
sconde da ere immemorabili 
in mezzo alle ninfee. 

Alfredo Todisco 
(7 - Fine) 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


LA TESI DI FONDO EMERSA AL SEMINARIO DI VENEZIA 


Fare del Mediterraneo 
un’area di distensione 


Andreotti propone una conferenza sulla sicurezza e sulla cooperazione 


VENEZIA — La proposta di 
una conferenza sulla sicurez- 
za e la cooperazione nel Medi 
terraneo, alla quale partecipi- 
no «tutti — nessuno escluso — 
i soggetti politici operanti nel 
bacino di questo mare», cioè i 
Paesi rivieraschi, e'le due su- 
perpotenze — Usa e Urss — 
presenti con le loro flotte e le 
loro basi, è stata rilanciata 
dal ministro degli Esteri ita- 
liano Giulio Andreotti ‘a Ve- 
nezia. : 

Andreotti lo ha fatto apren- 
do i lavori di un «seminario 
sulla cooperazione economi- 
ca, scientifica e culturale nel 
Mediterraneo, al quale parte- 
cipano i 35 Paesi firmatari 
dell’atto di Helsinki del ’75, 
(gli europei più Usa e Cana- 
da), l'Onu e le altre organizza- 
zioni internazionali interessa- 
te, alcuni Paesi della regione, 
come Egitto, Tunisia e 
Israele. 

Il seminario di Venezia è 
stato fortemente voluto dal 
governo italiano, che sino dal- 
la conferenza di Helsinki ha 
sostenuto il legame tra la si- 
curezza in Europa oggetto 
della Csce e quella del Medi- 
terraneo; dove le tensioni Est- 
Ovest si intrecciano al conflit- 
to arabo-israeliano e dove 
passano le vie di rifornimento 
energetico del vecchio conti- 
nente. 

Le attese italiane sono state 
parzialmente deluse, La par- 
tecipazione di Israele e l’as- 
senza dell’Olp a Venezia han- 
no provocato la defezione del- 
la maggior parte dei paesi 
arabi rivieraschi. Non sono 
venuti algerini e siriani, sin 
dall’inizio ostili alla parteci 
pazione israeliana, ma non so- 
no venuti nemmeno i libici, 
nonostante le‘ assicurazioni 
date da Gheddafi personal- 
mente.ad Andreotti, né ì liba- 
nesi e i marocchini, la cui 
presenza sembrava sicura. 

Ma anche da parte degli 

‘Stati Uniti e di altri Paesi 
della Nato sono venute, nella 
fase preparatoria, obiezioni e 
scetticismi. La riunione di Ve- 
nezia ha comunque preso il 
via ed è un indubbio successo 
della diplomazia italiana, 
considerando che è la prima 
conferenza nell’ambito Csce 
che. affronta problemi non 
strettamente politico-militari 
e che riguarda l’area méditer- | 


Tanéa. 

La precedente riunione 
svoltasi nel 79 a Malta aveva 
dato infatti scarsi risultati, I 
lavori dureranno tre giorni, 
articolati su tre gruppi (eco- 
nomia, scienza e cultura). Si 
parlerà di ecologia (la tutela 
delle acque del Mediterra- 
neo), di tecnologia, di energia, 
di trasporti e telecomunica- 
zioni, di sanità. 

L'obiettivo, ha detto An- 
dreotti, è di «attivare, seppure 
gradualmente, un dialogo cui 
tutti i soggetti interessati agli 
equilibri mediterranei siano 
costruttivamente &ssociati». 
Punto di arrivo. dovrebbe es- 
sere la Conferenza sulla sicu- 
rezza e'la cooperazione nel 
Mediterraneo proposta dal 
ministro degli Esteri, che ha 
ripreso un'idea già ‘lanciata 
nel 1972 da Aldo Moto. 

La conferenza «dovrebbe fa- 
vorire il dialogo diretto tra le 
varie parti dei grandi conten- 
ziosi locali e fornire una pre- 


ziosa occasione per coinvolge- 
re, nella ricerca collettiva di 
un ordine di pace, tutte le 
forze che operano perl’avvio e 
lo sviluppo di una cooperazio- 
ne regionale». 

In altre parole, secondo An- 
dreotti, occorre accordarsi, 
anche nell'ambito Mediterra- 
neo, su «regole di comporta- 
mento analoghe a quelle san- 
cite nell’ambito europeo dalla 
Csce»: rispetto della sovrani- 
tà nazionale, reciproci con- 
trolli sul piano militare, coo- 
perazione economica e garan- 
zia dei diritti umani. 

«La ricerca e il manteni- 
mento della distensione: in 
Europa — ha aggiunto An- 
dreotti — diverrebbero impre- 
sa ardua se, poi, ai confini del 
Vecchio continente dovesse 
permanere una vasta area 
scossa da tensioni e da con- 
fronti di tutti i generi, ove i 


più elementari diritti degli) 


stati, dei popoli e degli indivi- 
dui vengono spesso ignorati»: 


INQUIRENTI E FAMIGLIA NEGAVANO IL RAPIMENTO DI UN INDUSTRIALE 
Tenuto nascosto per 6 giorni 
ii (N ® 
un caso di sequestro a Biella 


Nessuna notizia in Sardegna di Tiziano Villa - Oggi vertice della polizia a Cagliari 


CAGLIARI — Si terrà oggi 
nella prefettura di Cagliari, 
un «vertice» tra le forze del- 
l'ordine per fare il'punto sulla 
situazione della. criminalità 
nell’isola dopo l’ultima recru- 
descenza dei sequestri di per- 
sona. La riunione sarà presie- 
duta dal direttore centrale 
della polizia criminale, Gio- 
vanni Pollio, inviato in Sarde- 
gna dal ministro Scalfaro per 
coordinare l’attività degli 
investigatori. ; 

Intanto a Biella «negare an- 
cora che l'industriale Nanni 
Serralunga non sia\stato se- 
questrato sarebbe come voler 
nascondere il suono con le 
mani». Enrico Gumina, pro- 
curatore della Repubblica di 
Biella, dopo 6 giorni di silen- 


zio «confessa» che l’industria-, 


le biellese è stato sequestrato. 
Fino a ieri c'è stato solo un 
«vociare»; ma polizia, caràbi- 
nieri e magistratura. denun- 
ciano un tormento inusuale 
perché le loro battute potes- 


sero apparire agli occhi dell’o- 
pinione pubblica delle «sem- 
blici operazioni di servizio», 

La moglie del rapito solo 
due giorni fa aveva affermato: 
«Si è sentito.male mentre gui- 
dava — aveva detto Magda 
Gatti — ed ora è ricoverato.in 
una clinica»..Poi, per depista- 
re un cronista locale, aveva 
aggiunto: «E’' vero, mi sono 
allarmata perché era giunto 
in ritardo a un appuntamen- 
to. Ma'ora è tutto passato». 

Gianpiero ‘Serralunga, ap- 
partiene a una famiglia molto 
nota, che ha dato alla città 
amministratori pubblici e 
grandi imprenditori. 58 anni, 
figlio del comm. Roberto, che 
fu presidente della Cassa di 
risparmio, e nipote di Giusep- 
pe Serralunga, per ‘anni alla 
direzione del Comune di Biel- 
la come podestà, e titolare 
della. società «Pietro Serra- 
lunga», fondata dal.nonno nel 
1911, società che si occupa 
della lavorazione del cuoio e 


che ora fabbrica gomma e ma- 
teriale plastico. 

E' stato possibile ricostruire 
le ultime mosse dell'indu- 
‘striale. L’allarme è scattato 
mercoledì mattina quando i 
soci del golf club «Le Betulle» 
non lo avevano visti arrivare. 
Doveva disputare una gara 
regionale di categoria senio- 
res. Due testimoni hanno da- 
to indizi, reputati «interessan- 
ti», agli inquirenti. Secondo 
alcune voci i sequestratori 
avrebbero già preso contatti 
con la famiglia. î 

Non vi è per ora nessuna 
novità nelle indagini sul rapi., 
mento dell’imprenditore rimi- 


sequestrato, nella notte tra 
domenica e lunedì da un 
gruppo di banditi nella. sua 
villa a Baia Sardinia. 
Polizia e carabinieri prose- 
guono battute e perlustrazio- 
ni specie nelle zone montane 
al confine tra la provincia di 
Sassari e quella di Nuoro, an- 


IL PROVVEDIMENTO. DEL PAPA PER NON EMARGINARE I TRADIZIONALISTI 


La messa in latino consentita 


solo in partico 


lari situazioni 


CITTÀ DEL VATICANO — Ancora sotto choc gli.ambienti 
vaticani a causa delle indiscrezioni che hanno imposto la 
divulgazione anticipata della lettera-circolare preparata dalla 
Congregazione vaticana per il culto divino su indicazione di 
Papa Wojtyla, con la quale viene ripristinata legalmente la 
celebrazione della messa in latino. 

Il documento in questione avrebbe dovuto esser conosciuto 
in anteprima dai tremila presuli di tutto il mondo; per quanto 
riguarda l’Italia, l’argomento sarebbe stato affrontato verso la 
fine del corrente mese, in occasione di un'assemblea episcopale 
e dopo che era stato reso noto un altro documento, sottoscritto 
da molti liturgisti e inviato al presidente della Cei, ‘card. 
Ballestrero, che critica la «circolare» vaticana definendola 
«inopportuna» e foriera di ulteriori divisioni all’interno del 


mondo cattolico. 


Tanto per dirne una, nemmeno dal settore tradizionalista 
giungono segnali tranquillizzanti o soddisfatti, anzi: î seguaci 
italiani del «vescovo disobbediente per obbedienza alla tradi- 
zione», il francese mons. Marcel Lefebvre, hanno preso tempo 
prima di pronunciarsi sulla validità del «placet» papale alle 
messe celebrate secondo îl rito tridentino varato col messale di 
San Pio V. Motivo: intendono prima conoscere se l'«autorizza- 
zione» pontificia vale per «tutti i sacerdoti», e dunque anche 
‘per mons. Lefebvre ed i suoi preti. 


«Sono molto felice»: con queste parole dal canto suo mons. Î 


DICHIARAZIONI DEL 


MINISTRO GASPARI 


Guerra del cappuccino 


Sconfitta per gli statali 


ROMA — I dipendenti dei | 
ministeri sembrano aver defi- 
nitivamente perduto la «guer- 
ra del cappuccino» (uscita du- 
rante l’orario di ufficio per la 
colazione) e quella per ]’ «in- 
gresso selvaggio» (entrata «li- 
bera» fino alle 8.30 senza regi- 
strazione del ritardo di 30 mi- 
nuti). 

Il ministro per la Funzione 
pubblica Remo Gaspari ha, 
infatti, ottenuto assicurazioni 
da tutti i colleghi di governo 
Sul «rigoroso rispetto dell’ora- 
rio di lavoro». 

Ciò significa — ha spiegato 
Gaspari — che devono essere 
annotati per il successivo re- 
‘Ccupero sia i ritardi nell’orario 
di ingresso, fissato alle 8, siale 
eventuali sospensioni delle 
Prestazioni durante il turno di 
lavoro. In sostanza, i dipen- 
denti ministeriali «devono re- 
cuperare, con prestazioni in- 
tegrative, le indebite riduzio- 
ni dell’orario. 


Essere 
scrittori 
della minoranza 


in Jugoslavia 


TRIESTE — «Non è facile 
né comodo essere scrittore di 
‘una minoranza. Gli statuti co- 
munali, le costituzioni repub- 
blicane e la costituzione fede- 
rale della Jugoslavia garanti- 
scono alla minoranza l'ugua- 
glianza, la parità dei diritti, 
l’uso della lingua nazionale, la 
salvaguardia e lo sviluppo 
della cultura, l’autogestione 
della cultura. E onestamente 
non possiamo chiedere di più, 
se non che gli ottimi strumen- 
ti costituzionali e legislativi 
vengano giustamente appli- 
cati nella prassi». 

Lo sostiene lo scrittore Gia- 
como Scotti, del gruppo na- 
zionale italiano in Jugoslavia, 
il quale ha fatto il punto sulla 
situazione dello scrittore di 
minoranza italiana nella vici- 
na repubblica socialista. 

Lo scrittore della minoran- 
za italiana — ha aggiunto 
Scotti — deve fare i conti con 
la forza numerica della pro- 
pria minoranza e con la realtà 
sociale locale che oggi conta 
meno di ventimila individui 
(distribuiti su un territorio 
che va da Capodistria a Fiu- 
me, diviso tra due repubbli- 
che). 


«Esclude che in alcuni uffici 
ministeriali possa prevalere la 
consuetudine ?» è stato chie- 
sto al ministro: «Lo fa esclu- 
dere il buon senso: nessun 
dirigente ministeriale correrà 
il rischio di‘essere denunciato 
all’autorità giudiziaria per 
aver consentito la violazione 
di un obbligo di legge qual è il 
rispetto dell’orario di lavoro» 
ha risposto Gaspari. 

«Quindi gli statali hanno 
definitivamente perduto la 
‘guerra del cappuccino” e 
quella per l’entrata ”libera” 
dalle 8 alle 8.30»? è stato chie- 
sto a Gasperi. «Non c’è dub- 
bio: il lassismo.è finito» è 
stata la risposta. «Per tutti? 
Anche per;i pubblici dipen- 
denti periferici?». «La funzio- 
ne pubblica ha unificato tutto 
il pubblieo impiego nel suo 
complesso, Perciò le regole 
debbono valere per tutti, an- 
che per gli enti.del passato» 
ha detto .il ministro. 


Marcel Lefebvre, il vescovo francese ultra-tradizionalista che sì 
è posto controle innovazioni liturgiche del concilio ecumenico; 
ha commentato il ritorno della messa in latino. Anche se la 
decisione vaticand sì riferisce soltanto a casi speciali e non 
fornisce alcun riconoscimento agli atteggiamenti dei tradizio- 
nalisti seguaci di Lefebvre, il vescovo francese da tempo 
sospeso dal Papa ha aggiunto: «Forse ora la nostra situazione 
cambierà, forse cambierà il clima di persecuzione nel quale 


stiamo vivendo». 


Comunque, negli ambienti vaticani si tende a smussare gli 
angoli delle polemiche, sottolineando per questo i particolari 


del documento varato dalla Coni 
fra non poche opposizioni, pe 
particolari che' hanno ‘abbo: 


portata del provvedimento. 


Infatti, per beneficiare di quello che viene definito «indul- 
to», i vescovi possono concedere:ai sacerdoti che lo richiedono 
di celebrare la messa in latino ma attenendosi a numerose 
indicazioni limitative, ‘prima delle quali quella di'non aderire 
alle posizioni dei lefebvriani; quindi’ di non Officiare “i riti 
vantichi» nelle chiese parrocchiali, bensì in oratori ‘privatio în 
templi defilati; dì fissate giorni e ore'con largo ‘anticipo; di non 
mescolare il nuovo e îl vecchio rito; di informare infine la Santa 


Sede sulla portata’ dell’esperimento 


applicazione. 


e sull'esito ‘della sua 


gregazione per il culto divino 
rplessità e contrasti; gli stessì 
mdantemente ‘«annacquato» la 


Tangenti 

a politici 

in Toscana 
Un altro 
arresto 


FIRENZE — .Waldemaro 
Barbetta, ex proprietario del- 
l’«Albergo Nazionale», acqui- 
stato nel 1979 dal Comune di 
Firenze, è stato arrestato 
durante la notte dagli uomini 
del nucleo di polizia tributa- 
ria della Guardia di finanza in 
esecuzione: di un mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore Daniele Propato. 
L'arresto è avvenuto nell’am- 
bito della inchiesta penale 
sulla vendita di tale albergo, 
ed ‘in. particolare sul paga- 
mento di una tangente di 150 
milioni di lire. Non si conosce 
l'imputazione contestata 

L'altro pomeriggio, sempre 
su ordine del dott. Propato, la 
Guardia di finanza aveva ar- 
restato il professionista Lan- 
franco ‘Lagorio, fratello del 
ministro del Turismo. e dello 
spettacolo, per corruzione ag- 
gravata. 


CAVALIERE DI GRAN CROCE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Borges in 


signit 


in na 


o da Pertini 


si 


Il Presidente della Repubblica ha ricevuto al Quirinale lo scrittore argentino Jorge Luis 


Borges. Jl Presidente Pertini ha consegnato a Borges le insegne di cavaliere di Gran croce 
dell’ordine al merito della Repubblica italiana. Nella foto la cerimonia della consegna 


o; _ centi i RS RT 


INCREMENTO ANCHE DELLE SPESE PER LE VACANZE ALL'ESTERO 


Più viaggi in Italia durante l’anno 
a ha frenato il «boom» 


ma la piogg 


ù 


ROMA — Nel 1984 si è viag- 
giato di più e più ordinata- 
mente in Italia, ma le alterne 
condizioni atmosferiche, la 
lievitazione dei costi e le ca- 
renze promozionali hanno 
rappresentato un freno allo 
sviluppo delle vacanze, che 
hanno visto le autostrade 
grandi protagoniste con oltre 
1°80 per cento del movimento 
stranieri. 

Nonostante ciò, si stima che 
le entrate valutarie tocche- 
ranno a fine anno 14.750 mi- 
liardi di lire, con un aumento 
del 7,5% rispetto al 1983, Più 
alta la percentuale d’incre- 
mento — si tratta del 33,6% — 
delle spese per i viaggi dei 
connazionali all’estero, pari a 
3690 miliardi. Ne deriverà un 
saldo attivo valutato dalla 
Fiavet in 11.060 miliardi, con 
‘un modestissimo incremento,‘ 
a fronte dell’inflazione, dello 
0,9%. 

L’anno — è stato sottolinea- 
to dal presidente della federa- 
zione, Antonio Rigillo, nel 


.corso di una conferenza pres- 


so la sede della stampa estera 


in cui la Società autostrade 
(gruppo Iri-Italstat) era rap- 
presentata dal dirigente del 
settore pianificazione e traffi- 
co, Pier Franco Treglia — si 
concluderà con un totale pre- 
visto in 48,6 milioni di arrivi 
da parte degli stranieri 
(+4,4%), le cui presenze, cal- 
colate pari a 93,8 milioni, 
scenderanno peraltro del 
3,9%. Comprendendo, gli ita- 
liani il totale dovrebbe rag- 
giungere i 326,5 milioni con 
una flessione dell’1,8%. 

La «terapia d’urto» per mi- 
Eliorare le cose, secondo gli 
addetti ai lavori, passa attra- 
Verso tre direttrici: un allarga- 
mento e un approfondimento 
della base conoscitiva sui ‘de- 


siderata dei turisti; una serie . 


di iniziative che tengano con- 
to dei desideri dell’utenza, 
con particolare riferimento al- 
l'allargamento delle «agevola- 
zioni»; un’azione promoziona- 
le e informativa non più 
lasciata al caso. 

Di qui, tra l’altro, tre indagi- 
ni effettuate dalla Società 
autostrade con riferimento al- 


l'utenza esterà e una «radio: 
grafia» della Fiavet attraver- 
so la Sarim del gruppo Seat 
basata sull’opinione dei turi- 
sti anche italiani in merito al 
loro soggiorno nell’estate ’84, 
La Fiavet ha anche, predi- 
sposto con l'Associazione 
bancaria italiana, una «guida 
valutaria» atta a «spiegare» 
all'utenza la normativa post 
abolizione del plafond, : 
A proposito dell'incremento 
della spesa degli italiani all’e- 
stero, Rigillo, sottolineato che 
il 50% va fuori per cura, studio 
e affari, e non per turismo, ha 
detto che il forte aumento 
percentuale di quest'anno 
nella: spesa è dovuto a vari 
fattori tra cui l'incremento 
nominale per la perdita di 
valore della lira e l’aumento 
tendenziale dei prezzi. 
Riguardo ai viaggi indivi- 
duali, Treglia ha reso noto che 
nell'intera stagione estiva sul- 
la rete della Società autostra- 
de hanno circolato, tra pas- 
seggeri e merci, 79.050.000 vei- 
coli, con un aumento del 4,6% 


| sull’estate ’83. 


nese Tiziano. Villa; di 49 anni, 


che se gli investigatori sono 
convinti che l'ampio margine 
di tempo trascorso dal rapi- 
mento alla sua scoperta (più 
di dieci ore) ha consentito ai 
banditi di raggiungere con l’o- 
staggio il nascondiglio. Non è 
Stata ancora ritrovata nem- 
‘meno l’auto usata per la fuga, 


di proprietà dello stesso I 


imprenditore, un «Giulietta 
1800» grigio-metallizzata. 
Tiziano Villa dà alcuni anni 


| è proprietario e géstore del 


«Club Hotel» di Baia Sardi- 
nia, in società con un altro 
albergatore riminese, Renzo 
Bongiovanni, che si trova in 
Sardegna. 

Nel frattempo, è stata accol- 
ta con notevole sollievo la 
liberazione, avvenuta intorno 
alle 22 dell’altra notte, di 
Giorgio Riva, l'imprenditore 
di 40 anni di Malgrate (Como) 
rimasto prigioniero dei bandi- 
ti meno di 48 ore (era stato 
sequestrato sabato notte a 
Putzu Idu, centro balneare 
dell’Oristanese). E° stato con- 
fermato che i fuorilegge han- 
no: rilasciato l’ostaggio dopo 
essersi resi conto di aver sba- 
gliato persona (il vero bersa- 
glio era l'avv. Eugenio Ceppi, 
proprietario della villa dove è 
stato compiuto il sequestro). 

Secondo quanto Riva 
avrebbe riferito al procurato- 
Te della Repubblica di Orista- 
no, Tommaso Contini, i ban- 
diti erano in tre e uno di essi 
non l’avrebbe mai lasciato so- 
lo. Pare anche che al momen- 
to della liberazione i fuorileg- 
ge abbiano tentato di accredi- 
tarsi come esponenti di una 
formazione eversiva («siamo 
del gruppo armato per la libe- 
razione della Sardegna»), so- 
stengono di voler far pagare 
con la loro azione «tangenti» 
a «certi turisti». Questo tipo 
di rivendicazione, anche se 
non viene trascurata dagli in- 
quirenti, non trova molto ere- 
dito e viene ritenuta un prete- 
sto per cercare di dare signifi- 
cato politico a quelle che sono 
ritenute, invece, comuni azio- 
ni criminose. 

A Torino intanto, magistra- 
tura e polizia hanno impedito 
il pagamento: della. seconda 
parte del riscatto chiesto dai 
rapitori per liberare Pietro 
Castagno, l'anziano «re della 
gastronomia torinese» seque- 
strato il 21 gennaio. 


LA SENTENZA DEL PROCESSO DI TORINO 


Sei carceri a vita 


per brigatisti rossi 


TORINO — Sei ergastoli, 
venti condanne a pene com- 
prese tra 13 e ‘un anno di 
reclusione: questa la sentenza 
pronunciata ieri dal presiden- 
te della terza Corte d’assise di 
‘Torino, Corradini, al termine 
del .lungo. processo (era co- 
minciato il 21 giugno scorso) 
contro il' gruppo terroristico 
«Brigate rosse» responsabile, 
tra l’altro, dell’assassinio, il 21 
ottobre dell’82, degli agenti 
della. «<Mondialpol» Sebastia- 
no D'Alleove- Antonio Pedio. 

Entrambi sposati da poche 


settimane, i due agenti furono ' 


aggrediti da un «commando» 
mentre prestavano servizio 


Nell’atrio. dell'agenzia del | 


‘Banco di Napoli di via Domo- 
dossola, alla periferia della 
città. I brigatisti li costrinsero 
a stendersi per terra, quindi li 
uccisero freddamente, con 
due colpi alla nuca. Un’azione 
— rivelarono in seguito i «pen- 
titi» — compiuta per pubbli- 


| i ‘telegrammi 


Casa del mistero 
ad Alba Adriatica 


‘TERAMO — Tra l’incredulo 
e lo spaventato gli abitanti di 
Alba Adriatica di fronte al 
«mistero» della casa sulla: 
quale piovono. sassi. C'è già 
chi chiede l'intervento dell’e- 
sorcista. Nella casa abitata da 
una numerosa famiglia, tra 
cui due ottuagenari; gli' abi- 
tanti &ffermano piovano sassi 
durante la notte o i momenti 
tranquilli del giorno, scagliati 
da entità non individuate. Il 
fenomeno non. si manifesta al- 
la presenza dei carabinieri o 
di estranei. 


Minorenne interrompe 


cerimonia di nozze 


MACERATA — Una mino- 
Tenne. con un: bambino di 2 
mesi in braccio ha interrotto 
la celebrazione di un matri- 
monio in una località dell’Ap- 
pennino maceratese. Mentre 
il parroco stava per sposare 
una giovane coppia, la mino- 
renne rivolta verso lo sposo 
ha detto: «Guarda, questo è 
tuo'figlio» incalzata dalla ma- 
dre che ha coperto l’uomo di 
invettive. 3 


Incendio in edificio 


5 ustionati, 10 contusi 


VOGHERA — Cinque per- 
sone sono rimaste ustionate 
in un incendio divampato in 
un caseggiato di Voghera. Al- 
tre dieci persone sono rimaste 
contuse mentre scappavano. 
L'incendio si è sviluppato nel- 
lo scantinato dove il proprie- 
tario della casa e il figlio era- 
no scesi facendo luce con una 
candela (il locale è sprovvisto 
di corrente elettrica). Nello 
scantinato c'erano alcune ta- 
niche di benzina, una delle 
quali si è incendiata ed è 
esplosa, Le fiamme hanno in- 

di 


l'assassino con lenza? 


CAGLIARI — Un pregiudi- 
cato in libertà provvisoria, 
Salvatore Serra, di 26 anni, di 
Cagliari, è stato fermato nel- 
l’ambito delle indagini sull’o- 
micidio di Paolo Mura, di'32 
‘anni, strangolato con una len- 
za da pescatore nella notte fra 
1’11 e il 12 ottobre. Serra è 
accusato di omicidio volonta- 
Tio aggravato. Secondo una 
ricorstruzione il delitto sareb- 

| be maturato per futili motivi. 


cizzare un documento nel 
quale si annunciava che una 
terrorista da poco catturata, 
Natalia Ligas, era in realtà 
un’infiltrata per conto dei ca- 
rabinieri (cosa, peraltro, di- 
mostratasi poi del tutto infon- 
data). ; 

Il carcere a vita è stato 
inflitto a Francesco Pagani 
Cesa, l’esecutore materiale 
del duplice omicidio, e;a 
quanti collaborarono con lui 
nell'impresa: Antonio Chioc- 
chi, Marcello Ghiringhelli, Te- 
Tresa Scinica, Clotilde Zucca. 
Ergastolo pure per Flavia Ni- 


“colotti che nonera presente al 


momento dell’attentato, ma 
che, in qualità di esponente 
della direzione di «colonna», il 
«vertice» torinese delle «bier- 
Te», ne diede l'avallo. 

La Corte, in definitiva, ha 
rispettato le richieste avanza- 
te dal pm Antonio Rinaudo. 
Soltanto nei confronti di An- 
tonio Marocco, il «super- 
pentito» del processo appena 
concluso, i giudici sissono mo- 
strati più severi della pubbli- 
ca ‘accusa: lo hanno condan- 
nato a 13 anni e sei mesi 
contro i nove proposti. 

Arrestato nel novembre 
dell’82 a Frabosa Soprana, nel 
Cuneese, dove si era rifugiato 
insieme a Nicolò Madau (con- 
dannato ieri a un anno e sei 
mesi) e Davide Fadda (sei an- 
ni e due mesi), entrambi pro- 
Venienti dalla «colonna sar- 
da» delle «bierre», Marocco si 
convertì: subito al «pentiti 
smo»; le sue confessioni con- 
sentirono di smascherare l’ul- 
timissima generazione della 
banda armata che, a Torino, 
stava cercando di ricomporre 
le fila dopo le già pesanti «ba- 
toste» derivate dalle «confes- 
sioni» di Patrizio Peci. 

Nei confronti degli imputati 
(gran parte dei quali erano 
chiamati a rispondere di orga- 
nizzazione o partecipazione a 
banda armata) la Corte ha 
inflitto pene varianti fra i no- 
ve anni (Alessandra D’Agosti- 
ni) e un anno (Salvatore Mar- 
telli). Due gli accusati che po- 
trebbero uscire di prigione: 
‘Marina Bertola, condannata a 
un anno e 10 mesi, ma coni 
doppi benefici di legge e Pie- 
tro Tassone, al quale sono 
stati inflitti due anni. 

‘Alla lettura della sentenza 
dalle gabbie degli imputati 
(era. assente il super-pentito 
Marocco) non si sono avute 
reazioni. 


Mercoledì, 


t 


Il giorno 14 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Lidia Gabercig 
Buttignoni 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti l'hanno conosciuta e sti- 
mata il marito GIOVANNI, la 
figlia MARINA assieme ad AU- 
RELIO, MICHELA, MATTEO; 
le sorelle WANDA e NELLA. 

Le esequie saranno celebrate 
giovedì 18 ottobre alle ore 10.15 
Nella Chiesa dei Padri Carmeli- 
tani di Gretta. k 

Si ringrazia sentitamente il 
dott. ELZO RAMOVECCHI per 
la sollecita ed affettuosa assi- 
stenza. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


MARIA COCCO ricorda affet- 
tuosamente l'amica 


Lidia 


Trieste, 17 ottobre 1984 


Sono vicine a GIOVANNI e 
MARINA: JULIA MARINI 
STO e LETIZIA MA- 

INI. 


‘Trieste, 17 ottobre 1984 


+. Partecipa al lutto l'affeziona- 
ta ELDA PIPAN. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


‘Partecipano al lutto: ELSA e 
MASSIMO CALLIGARIS, 
FRANCO CALLIGARIS. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


I coniugi JENGO e CESA par- 
tecipano vicinissimi al grande 
dolore di MARINA. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
REVEL. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


Sono vicini a MARINA: AL- 
MIRA, MARISA, FRANCO € 
BARBARA SLATAPER. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


sr 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Malaroda 
d'anni 77 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MIRIAM, le sorelle, 
il fratello, il genero, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 17 corrente, alle ore 
11 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale. 

Monfalcone, 17 ottobre 1984 
ATTI 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


Alberto Latin 
ì nipoti FRANCO, LICERIO'@ 
DIEGO DEGRASSI con le fa- 
miglie. 


‘Trieste, 17 ottobre 1984 


Si associano al dolore di LI 
VIO per la perdita del padre 


Alberto Latin 


gli amici e colleghi dello’Scalo 
Legnami. 


‘Trieste, 17 ottobre 1984 
BRATTEE IDRA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 
nostro caro - 


Bruno Belfiore 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do de ui al nostro dolore, 

Una S. Messa. verrà celebrata 
giovedì 18 ottobre alle 18.30 nel- 
la chiesa di S. Ermacora a 
Roiano. 


( 1 familiari 
Trieste, 17 ottobre 1984 
IE III 
RINGRAZIAMENTO 


Riconoscenti e commossi per 
l'affetto. dimostrato, St 
mo tutti coloro che hanno parte- 
cipato al dolore per la perdita 
della nostra mamma 


Bortolina Fragiacomo 
ved. Trani 
I figli 
Trieste, 17 ottobre 1984 
ZII NI TRICASE TNA 


I familiari commossi per la 
scomparsa della loro carissima 


Zdenka Trampus 
Sancin 
ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore, particolar- 
mente il direttore didattico e.i 
colleghi della scuola Media «N. 

SAURO» di Muggia. 
‘Trieste, 17 ottobre 1984 


VETTE VON REATI 
I familiari di 


Angelina Cesini 
(Nina) 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 

loro dolore, 
Trieste, 17 ottobre 1984 


SI CIA RI SALSO 
Commossi i familiari di 
Giordano Squadrani 


ringraziano tutti coloro ché han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 17 ottobre 1984 


ES IE NEI 
IV ANNIVERSARIO 


Anita Spadaccino 
in Pahor 


con amore e immutato rimpian- 
to Ti ricordano il marito EMI- 
LIO, figlio MAURO e suocera 
MARIA. 


Trieste, 17 ottobre 1984 
ei 


17 ottobre 1984 


1 


Dopo breve malattia ci è man- 
cata improvvisamente la nostra 
cara 


Fausta Fontanot 
in Bossi 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio il marito NATA- 
LE, la figlia LUCIANA con il 
marito .DARIO e il nipote DA- 
NIELE, la sorella LICIA con il 


marito ENRICO e le figlie TI, 


ZIANA e ALESSANDRA, i co- 
gnati e i parenti tutti. i 

Un grazie particolare vada ai 
signori medici e al personale 
tutto dell'Unità coronarica. — 

.I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 11.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 17 ottobre 1984 


Partecipano al dolore ANNA e 
GIANNA. 


Muggia, 17 ottobre 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
SEVERIN. 


Muggia, 17 ottobre 1984 


Si associano al lutto famiglie: 
— NINO, LAURA e ISA FAIT 
— SILVANO e ADRIANA 
BOSSI 

— ARMIDO e MARCELLINA 
BASSANESE — 

— LICIO e ARGIA TERCO- 
VICH 

— famiglia NICO RODELLA 


Muggia, 17 ottobre 1984 


Partecipano al lutto i cugini: 
— famiglie POROPAT e 
BRATUS. 


Muggia, 17 ottobre 1984 


Gli ex colleghi della V. M. si 
uniscono al dolore di NATALE 
BOSSI per il grave lutto che lo 
ha colpito con la perdita della 
moglie 


Fausta 


Trieste, 17 ottobre 1984 


u 


E’ mancata improvvisamente 


Giacomina Filippi 
ved. Marassi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti, la sorel- 
la e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
OI curante dott. E. VISIN- 


I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì, alle ore 10, dall’abita- 
zione  dell’estinta. sita in calle 
Monte Albano a Muggia. 


Muggia, 17 ottobre 1984 


t 


È mancata. al nostro affetto 


Cesira Radin 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio le sorelle OLIMPIA, 
ROSA; ADELE, LUCIA. ANNA 
e il fratello VALENTINO con i 
cognati, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corr., alle ore 11.80 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore. 
Trieste, 17 ottobre 1984 


ZITTI RIN 


La direzione, i dirigenti ed il 
personale tutto’ del Comparti- 
mento di Venezia dell'ENEL 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto del dott. ing. 
DORIANO SPERANZA per la 


morte della madre signora 


Ottilia Beraus 
Speranza 


Venezia, 17 ottobre 1984 


Partecipano al lutto; 
— dott. ing. LUCIANO  SO- 
RATO 


— dott. ing. MARIO DE LAS- 
SOTOVITCH 


. Venezia, 17 ottobre 1984 


Il direttore, il vicedirettore, i 
dirigenti ed i collaboratori tutti 
del Distretto Trentino-Alto Adi- 
ge del Compartimento di Vene- 
Zia dell'ENEL si associano com- 
mossi al lutto del dott. ing. DO- 
RIANO SPERANZA per la 
scomparsa della madre signora 


Otillia Beraus 
Speranza 


Venezia, 17 ottobre 1984 


Partecipano al lutto: LODO- 
VICO CATTANI, PIETRO 
MASSIMO, FRANCESCO 
BIANCO, MAURIZIO CHE- 
MOLLI, GIANCARLO DORI, 
LUIGI NEGHERBON, FRAN- 
CESCO SAVINI, nonché i diri- 
genti del Distretto Friuli- 
Venezia Giulia: DINO FRA- 
GIACOMO, MARIO DA COL, 
SERGIO FONTANOT, GIULIO 
GASPARINI, GIANFRANCO 
LONGHI, CARLO MALAGUTI, 
ANGELO MUNZI, AMANTO 
NONINO, OTTAVIO PALIN, 
GIAN PIETRO ROSSI. 


Trieste, 17 ottobre 1984 
e enni 


| Ringrazio commossa tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
mio dolore per la perdita di 


Dolores Delben 
Sorella e famiglia 

Trieste, 17 ottobre 1984 
SETTA O ET DR 


Orario 
accettazione 
necrologie . 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 


adesioni al lutto si ricevono 
{utti i giorni feriali esclusiva- 
fnente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11.6 
di via Luigi Einaudi 3/B 
dalle 8.30 ‘alle 12.30 
€ dalle 15 alle 19 


pae 


>» man- 
nostra 


NA € 


niglia. 
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| Festa marinara il 3 novembre |In ritardo quest'anno 
le lezioni al «Tartini» 


Di solito iniziavano l'8 ottobre ma Roma questa volta si è opposta 
Una complessa vicenda legata alla riforma degli istituti musicali 


i 
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PRESENTATA L'INIZIATIVA DAL GRUPPO CRONISTI 


per il San Giusto degli abissi 


la statua in bronzo, a grandezza d’uomo, sarà calata sul fondo tra Miramare e @rignano 
obilitazione di tutte le società nautiche per l’appuntamento nel giorno del patrono 


Teri, alla conferenza di pre- 


*Sarà una grande festa del 
sentazione hanno presenziato 


€, con centinaia e centi- 


Ta Gi barche e subacquei, | il vescovo Lorenzo Bellomi, il 
E Occasione unica per aprire | presidente della’ Provincia 


Gianni Marchio e il direttore 
generale della Banca Anto- 
niana di Padova e Trieste, 
Vittorio Aniceto Ranieri, che 
ha sponsorizzato l'iniziativa. 

«Abbiamo vinto una scom- 
messa con il tempo in una 
città che è famosa per i suoi 
ritmi lunghissimi», ha conti- 
nuato Giorgio Cesare. «Devo 
dire che tutti ci hanno capito 
e. aiutato con entusiasmo. 

Ha preso poi la parola il 
direttore generale della Ban- 
‘ca Antoniana. «Il nostro isti- 
tuto è uno dei pochissimi pre- 
senti sulla piazza con il nome 
di Trieste nella sua ragione 
sociale. Abbiamo, sempre se- 
guito con attenzione in tutto 


Coperte a nuove iniziative». 
SÌ s'è espresso ieri il presi- 
de dei cronisti triestini, 
uno Cesare, nel presenta- 
ì Cialmente al Circolo del- 
tampa il «San Giusto del 
per: Il prossimo 3 novem- 
©, com'è stato annunciato, 
‘a Statua in bronzo del no- 
DIG patrono, opera del com- 
RR scultore Tristano Al- 
+ bb.sara calata a dieci metri 
è Profondità nello specchio 
“equa tra il Castello di Mi- 
ale e Grignano. 


-Costituirà un punto di rife- 
atti tohideale per tutte le 
3 vità subacquee, pesche- 
ece, marittime e. sportive 


dell’Agriatico. 


ll Tri veneto questo genere di 
iniziative. Non abbiamo pau- 
ra di collegare la realtà sporti- 
va con quella turistica, la cul- 
turale con quella religiosa. 
Siamo anche pronti ad ascol- 
tare, con ‘uguale interesse, 
programmi seri in campo eco- 
nomico. Risponderemo a tutti 
con grande celerità, come 
abbiamo fatto in questa occa- 
sione col “San Giusto del 
Mare”». ; 

L'iniziativa dei cronisti — è 
stato sottolineato e ha preso: 
lo spunto dall’idea di un sub; 


Fulvio Loperfido, che da mol- 
ti anni sperava di mettere sot- 
t'acqua una statua di San 
Giusto. che. costituisse un 
punto di riferimento per chi sì 
immerge ne! Golfo per motivi 
sportivi o di lavoro. Ieri, tra il 
pubblico in sala, c'era anche 


lui, visibilmente felice. Soddi- 
sfatto: arniche l’orafo Claudio 


Navi in visita 


Tri, Numerose navi da guerra di varie nazioni sono attese a 


fr este nei prossimi giorni. Venerdì arriverà la portaerei 
contese «Foch»; alcomando del capitano di vascello Turcat e 
tane bordo anche il contrammiraglio Doniol, comandante 
‘uni aviazione imbarcata. Scorteranno la «Foch» altre due 
pra la «Meuse» e la «Port Vendres». Accompagnato dal 
Nsole di Francia a Trieste, Raffaello de Banfield, il coman- 
ante Turcat si recherà in visita alle massime autorità, che a 
a, Volta saranno ricevute sulla nave per una colazione 
ore, x 3 ii 
s La «Foch» partirà il 25, proprio quando arriveranno una 
Madra navale italiana con l’incrociatore lanciamissili «Vit- 
Orio Veneto» e l'ammiraglia della VI Flotta Usa «Puget 
RTLA Oggi attracchérà invece al molo Bersaglieri la nave- 
AG ola/danese «Danmark». Il comandante Kaare Foshamimer, 
Compagnato dal console di Danimarca a Trieste Bruno 
aC0r, effettuerà una serie di visite alle autorità. Il pubblico 
Dotrà visitare la nave sabato e domenica dalle 14 alle 16. 


Cecchini, che ha portato .il 
bozzetto di Tristano Alberti a 
grandezza d’uomo. 


‘Alla cerimonia del 3 novem- 
bre prenderanno parte le 
maggiori autorità civili, reli- 
giose e militari cittadine; Nu- 
‘merose le adesioni. La ditta di 
lavori subacquei «Sub Sea» 
ha messo a disposizione gra- 
tuitamente il pontone da cui 
la statua e il basamento sa- 
ranno calati in mare: La scuo- 
la federale sommozzatori del- 
la Fips curerà l’assistenza ai 
subacquei, mentre l'Azienda 
di soggiorno ha già manifesta- 

‘to la sua disponibilità a 


costruire l'impianto di illumi- 
nazione subacqueo per la sta- 
tua e a pubblicizzare in Italia 
e all’estero l’iniziativa. 


- 
Sul basamento della statua 
sarà posta una targa con que- 
sta' isérizione; «San Giusto 
Patrono ricorda e proteggi 
gli uomini del mare sempre e 
ovunque. I cronisti triestini» 


GIORNALE DI TRIESTE 


VACANZE PROLUNGATE AL CONSERVATORIO 


Per gli studenti del conser- 
vatorio «Tartini» le vacanze 
non sono ancora finite. Il Con- 
siglio nazionale della pubbli- 
ca istruzione non ha infatti 
approvato il calendario dei 
corsi di quest'anno, che fissa- 
Va l’inizio delle lezioni all’8 
ottobre. Così, mentre i ragazzi 
delle medie hanno potuto co- 
minciare regolarmente il 15 


settembre come in tutte le | 


altre scuole ‘di pari grado, 
quelli del conservatorio si so- 
no visti costretti a prolungare 
forzatamente le ferie estive. 


Una situazione paradossale, 
che ha lasciato  sconcertati 
professori e studenti. Che co- 
sa sarebbe successo, fa notare 
qualcuno, se la stessa cosa 
fosse accaduta in un liceo? 


«Avevo già predisposto tut- 
to per far partire i corsi — 
spiega il direttore del conser- 
vatorio, ' Francesco Valdam- 
brini — ma l’8 ho dovuto ri- 
mandare i ragazzi a casa. L'I- 
spettorato ‘per l’istruzione ar- 
tistica, da cui dipendiamo, ci 
ha fatto sapere che, con ogni 
probabilità, le lezioni potran- 
no cominciare il 22, ma io 
ancora non ho in mano alcun 
documento ufficiale». 


Il caos burocratico- 
organizzativo dei conservato- 
ri italiani è cosa nota. Fin 
dalla loro costituzione, queste 
strutture attendono una rifor- 
ma che metta ordine e defini- 
sca nero su bianco le loro 
funzioni. Eppure, nonostante 
esista un progetto all'esame 
dei ministero, il riassetto dei 
conservatori stenta a decolla- 
re. Intanto, essi aumentano 
sempre di più: erano sei cin- 


‘ degli istituti.’ 


La Giunta 


quant’anni fa, oggi se ne.con- 
tano più di sessanta. È 

Anche il black-out delle le- 
zioni nasce probabilmente da 
questo «vuoto» decisionale e 
riguarda lo status giuridico 


I professori' di musica, di 
teoria e cultura musicale dei 
conservatori premono infatti 
da tempo per una definizione 


ringrazia 
Andreotti 


La Giunta municipale, in 
apertura dei lavori della con- 
sueta seduta settimanale, ha 
espresso il proprio ringrazia- 
mento all’on. Giulio Andrevt- 
ti, che, nella sua ‘veste di 
presidente dell'apposito co- 
mitato, accettando l’invito 
formulato nel luglio. scorso 
dal sindaco, è intervenuto 
alla manifestazione di vener- 
dì scorso »«per tratteggiare 
nella maniera più degna — è 
detto in una nota del Comune 
— la figura dell’ex sindaco 
Gianni Bartoli». 

«La Giunta ha altresì 


‘ espresso rammarico — dice 


ancora la nota — per le mani- 
festazioni di dissenso e con- 
danna in particolare per il 
deprecato atto di minaccia in 
piazza Unità, che peraltro 
non può far dimenticare l’in- 
tensa e generale commozione 
e partecipazione con cui la 
cittadinanza è intervenuta, 
sia in Capo di Piazza. che 
successivamente al Cca, per 
seguire le varie fasi della ce- 
lebrazione». 


RESIDUATI BELLICI FATTI ESPLODERE DAI SUB DELLA MARINA 


In un unico botto 350 chili di tritolo 


la deflagrazione ha fatto sollevare.dalla superficie del mare una colonna d'acqua alta una sessantina di metri 


Lagi 2 £ 
Sigantesca massa d’acqua (una colonna alta sessanta metri) sollevata dall’esplosione dei 350 chili di tritolo 


(Italfoto) 


In poche righe 


Duino-Aurisina: voto per il sindaco 

di ata Giunta comunale di Duino-Aurisina, nella sua riunione 
limedì ha deciso di convocare il Consiglio per il 22 ottobre, 

3 19.30, con all'ordine del giorno, oltre a numerosi provvedi- 
Nti amministrativi, l'elezione del nuovo sindaco. 


Mobilitati i vertici della Fipe 
alga manifestazione che mobiliterà lunedì 22 ottobre, e cioè 
gli ov iellia della giornata nazionale di chiusura delle aziende, 
seg e eratori commerciali e turistici della nostra regione nella 
Dubprell'Unione Ginnastica a Gorizia, assume per i titolari di 
Drag ici esercizi un rilievo e un'importanza particolari: il 
fi idente della Federazione italiana pubblici esercizi, comm. 
hann, ‘occiardi, e il segretario generale dott. Bruno Ferranti: 
Cor: ‘0 infatti assicurato la loro presenza all'Assemblea, nel 
com ella quale svolgeranno propri ‘interventi. Nel darne 
zi (paicazione, la locale Associazione esercenti pubblici eserci- 
Gori PE) ricorda che per, il trasferimerto a mezzo pullman a 
Sociale ì soci possono effettuare le prenotazioni nella sede 
© di via Roma 28, entro le ore 12 di domani. 


Filo diretto con il Parlamento 


Pri 
Vionotore della legge di iniziativa delle donne contro la 


occagEE Sessuale organizza un filo diretto con il Parlamento in 
( ASlone del voto finale sulla nuova legge. 


«Pippi: E 
Pierini pescatori» in gara sabato 

to È ierini pescatori» di nuovo in gara sabato. L'appuntamen- 
“Verg: €i più importanti, perché è in palio il quinto trofeo 
vincigo] Mandarina Duck», prova unica del campionato pro- 
2180 della categoria. La gara è riservata a tutti i giovani fino 
(Stazi, paio Le iscrizioni si accettano nella segreteria della Fips 
di ‘o; Ne Marittima — magazzino 42, te. 744466) dalle 18 alle 19 
Nonna Biorno fino a'domani. Per informazioni telefonare a 
Stazio; Jet (231368). Sabato 20 i concorrenti si ritroveranno alla 
ne marittima alle 14. © ; 


Omani, dalle 16 alle ‘19 in piazza Goldoni, il Comitato 


NUOVI PREZZI DA SABA To 
| Aumenta il latte 
Un litro 930 lire 


Sabato aumenta il prezzo 
del latte. ‘Un litro costerà 930 
lire contro le 880 di oggi, e 
mezzo litro costerà 480 lire 
rispetto alle 460 attuali, Gli 
aumenti saranno, rispettiva- 
mente, di 50 e 20 lire, 

Come risulta dalla tabellina 


che pubblichiamo, gli ultimi’ 


ritocchi al prezzo del Jatte 
c'erano stati il primo marzo 
dell'83. In quell'occasione il 
litro era aumentato di 90 lire, 
passando da ‘790 a 880 lire. 
Nell’82, invece, erano scattati 
due aumenti. i 

È stato il comitato provin- 


sare gli aumenti. Come dispo- 
sto dai provvedimenti del\go- 
verno che riguardano il bloc- 
co dei prezzi amministrati sul- 
Ja legittimità degli aumenti è 
stato poi interpellato il Comi- 
tato interministeriale prezzi 
(Cip), che ha fissato la decor- 
renza dei nuovi prezzi (che si 
riferiscono al latte intero pa- 
storizzato omogeneizzato) da 
sabato 20 ottobre. + 

‘ La decisione del comitato 
provinciale fa seguito all’ac- 
‘cordo raggiunto in sedé regio» 


ciale prezzi a deliberare e fis-. 


© STATO CIVILE 


nale, ancora in febbraio, che 
aveva stabilito -il prezzo ‘del 
latte alla produzione in 545 
lire, 


LA CORSA DEI PREZZI 


Febbraio . 1992. 740 
Settembre 1982 790 
Marzo _ 1983. 880 
Ottobre. 1984 930 


| NATI, Volpone Antonio; Patua- 
nelli Sara; Quargnali Giovanni; 


Fonda ‘Regina; Orlando Alessan- | 


dro; Branka Agata. 

MORTI: Spongia Vittoria ved. 
Minghinelli, di anni 85; Messi Bru- 
no, 63; Germani Giuseppe, 73; Bor- 
gipli. Maria Luigia in Gorischegg, 
179; Fontanot Fausta in Bossi, 63; 
Marzi Nicoletta; 71; Radin Cesira, 
5; Latin Alberto, 74; Quadrini 
Ada ved. Rimaboschi, 102; Papa- 
sizza Primo, 92; Iurich Maria ved. 
Tercelli, 86; Prelaz Antonia ved. 
Perentin, 89. 


Un boato che si è udito a 
Duino.e Monfalcone, una co- 
lonna di'acqua e fango che si è 
alzata sessanta metri sopra il 
mare, un’ondata violentissi- 
ma che avrebbe potuto ucci- 
dere un nuotatore nel raggio 
di due chilometri: così, ieri 
mattina alle 11, nel golfo di 
Panzano, sono stati fatti bril- 
lare una mina di due tonnella- 
te..e diverse centinaia di 
“proiettili residuati della se- 
conda ein qualche caso anche 
della prima guerra mondiale. 
Sono esplosi. complessiva- 


mente 350 chili di tritolo; è‘ 


stato uno degli scopi più vio- 
lenti provocati quest'anno da- 
gli artificieri in acque italiane. 
A mettere in scena la spet- 
tacolare operazione è stato un 
nucleo di sommozzatori della 
Marina militare. Il nucleo: si 
chiama Sdai (Sminamento di- 
fesa antimezzi militari). Sono 
quattordici uomini più il cane 
«Whisky», una mascotte a 
quattro zampe, che passano 
gran parte dell’anno su e giù 
per l'Adriatico in.cerca di mi- 
ne inesplose. Faccia abbron- 
zata, sigaretta eternamente in 
bocca, tuta mimetica a pelle 
di leopardo, linguaggio fatto 
| di sguardi e gesti, sembrano 
tutti fratelli anche se uno ha 
già i capelli brizzolati e un 
altro è militare di.leva. 
Quando . in qualche parte 
dell'Adriatico vengono segna- 
lati reperti bellici, da Ancona, 


dove hanno la sede, questi: 


uomini caricano su un camion 


‘una barca e due gommoni e si 
mettono in marcia. Scendono 
sott'acqua, raggruppano mi- 
ne e proiettili, sistemano una 
controcarica di tritolo con un 
cavo elettrico, salgono sul 


i gommone, premono il detona- 


tore e fanno saltare tutto. . 

Li comanda un tenente di 
‘vascello, Stefano Moser, con 
barba alla Bud Spencer e fisi- 
co quasi, che parla romanesco 
e tra una pausa e l’altra dell’o- , 
perazione legge, in piedi sulla 
barca, tre giornali. I proiettili 
fatti esplodere ieri i subacquei 
li avevano raccolti in un paio 
di settimane, durante le quali 
avevano bonificato i tratti di 
mare. al largo ‘di Miramare, 
Grignano, Sistiana, 

La: mina, di. fabbricazione 
tedesca, si era ‘invece impi- | 
gliata nelle reti di un pesche- 
reccio di Sistiana. «La nostra 
vita non è un rischio — dice 
Moser — ma se c’è un pericolo 
prima mi immergo io e. poi 
chiamo i miei uomini», Per 
‘uno, che, come Moser, ha par- , 
tecipato al recupero dei cada- 
veri del Dc-9 precipitato a 
Punta Raisi, lo scoppio di ieri 
è stato una. Pzcecalo 


I «FONDA SAVIO» — La scuola 
media F.lli Fonda Savio comunica 
che sono a disposizione i diplomi 
‘originali di licenza media degli 
anni scolastici 1978/79, 1979/80, 
1980/°81, 1981/82. Gli interessati 
possono ritirarli in segreteria nei 
Roio martedì e venerdì dalle 10 
e 12. 


Brevinera 


più precisa del loro ruolo. In 
particolare, chiedono di esse- 
re equiparati ai docenti uni- 
versitari, senza restare nel 
limbo di un grado‘intermedio, 
a meta fra quello di professori 
di scuola media superiore e 
quello di docenti universitari. 

A ‘sollevare per l'ennesima 
volta il problema è stato que- 
st’anno il conservatorio roma- 
no'di Santa Cecilia, che ha 
proposto d’imperio l’inizio 
delle lezioni il 22. «Ci conside- 
riamo un'università. — sem- 
bra abbiano detto i suoi re 
sponsabili — quindi comin- 
ciano più tardi». La questione 
è rimbalzata al ministero, 
dove più.d’uno ha ricordato 
che all'Accademia di belle.ar- 
ti, istituzione paragonabile ai 
conservatori ma già equipara- 
ta agli ‘atenei, l'apertura dei 
corsi è fissata alla fine di 
ottobre. 

Da qui la decisione del Con- 
siglio nazionale di far.slittare | 
temporaneamente anche la 
data di inizio in questi istituti. 

«Spostare in avanti l'avvio 
delle lezioni — dice Claudio 


Gherbetz, titolare di una cat- 
tedra di pianoforte al conser- 
vatorio «Tartini» — è il primo 
passo verso il riconoscimento 
di un nuovo status dei docen- 
ti. Ed è anche un segnale che 
la tanto agognata riforma non 
‘è lontana. Il progetto all’esa- 
me del' ministero prevede l’i- 
stituzione di quattro-cinque 
vere'e proprie accademie mu- 
sicali, paragonabili ‘alle uni- 
versità, e la «secondarizzazio- 
ne» degli altri conservatori, 
che diventerebbero una sorta 
di licei musicali». È 
Marina Nemeth 


[- CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Ignazio d’Antiochia 
— Il sole sorge alle 6.24 e tramonta 
alle 17.16; laluna cala alle 13.48.e.sì 
leva alle 22.13; 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 19 minima gradi 14,3; pressione 
millibar 1022,3 in lieve aumento; 
umidità 67 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura, in superficie, di gradi 19 
e, in profondità, di gradi.19.7: tra- 
sparenza del mare 6 metri. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri e dal Parco 
marino di Miramare). 

Maree; oggi, alta alle 12.06 con 
cm 17 sopra il livello medio: bassa 
‘alle:21/36 con cm 28 sotto il livello 
‘medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30; 

Farmacie aperte anche dalle 13 


III MOANA 


Alcune proposte di ottobre: 


alle 16: piazz: aldi’ Sì wia 
dell'Orologio 6; V 


(Seivola); Revolt 


naeMuggia, vie Î 
* chiamata. "1 
Farmacie ‘aperte ‘anche’ dalle 


19,30 alle 20.30: pia Di 
tel. 1726811; via dell È 


Servizio di guardia medie 
turno ore 20-8: prefes 
e festivo ore 8-20 
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Camere da letto 
matrimoniali © 


se 1.900.000 


Salotto 
componibile. 


990.000 


LIRE 


Cameretta ragazzi 
a ponte... 


use 1.100.000 


Soggiorno componibile alto 
4 ‘elementi + tavolo e sedit 


une 1.450.000 


I 
I 
| 


KU 
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del fri 


MOBILI. DI QUALITÀ A PREZZI CONVENIENTI 
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stagione 
da. 

applausi 


puoi 


mancare ;» 
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Grave un passante investito 


‘Attilio Guadaluppi, 63 anni, Strada Vecchia dell’Istria 29, 
versa in prognosi riservata al centro di rianimazione di Cattina- 
ra a seguito di un grave incidente avvenuto l’altra sera, nella 
via in cui l’uomo abita. Guadaluppi è stato investito da una 
«Vespa» guidata da Alessandro Sosic, 18anni, via Ruggero 
Leoncavallo 14, mentre attraversava la strada. Nell’urto ha 
riportato un.trauma addominale con sospette lesioni interne e 
altre gravi ferite. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti per i 
rilievi i carabinieri di Muggia. 


Ruzzolone di uno scooterista 


‘Tenta di evitare la collisione con un’autovettura, ma perde 
il controllo della sua «Vespa» e finisce a terra riportando ferite 
alla testa e. al gomito. E’ accaduto a Andrea Benci, 22 anni, via” 
Tiepolo 9, il quale stava transitando sulle rive all'altezza di 
piazza Unità quando ha visto sopraggiungere la «127» di 
Massimo Giacoppo, 22 anni, residente a Messina. Nel tentativo 
di evitare l’urto, Benci è rovinato sull’asfalto: Trasportato a 
Cattinara, è stato accolto nella divisione neurochirurgica. Ne 
avrà per 15. giorni. ; ) ; 


È , RA 

Ha un nome l’uomo precipitato 

Ha un nome l’uomo precipitato] da ‘un muro domenica 
scorsa in via Caboto e ricoverato in gravissime condizioni al 
centro di rianimazione di Cattinara. Si chiama Bruno Moretti, 
ha 51 anni, vive in via Meucci èd è assistito da un Centro di 
igiene mentale, E’ stato un conoscente a identificarlo e a fornire 
le sue generalità. È n 


Ladri in una scuola materna i 
La direzione della scuola materna di Poggi Sant'Anna è 


stata «visitata» dai soliti ignoti che, approfittando del fine |' 


settimana, hanno forzato indisturbati la porta d’ingresso della 
cucina della scuola, introducendosi poi nei locali amministrati- 
vi. Dal cassetto di una scrivania i ladri hanno prelevato 259 
mila lire in contanti. 7 ; 


GELLETTI ADVERTISING - FOTO E. MOI 


24 gitobre - 11 novembre 
FRAULEIN POLLINGER 
di Odén von Horvath 


6 novembre - 2: dicembre 
di Garlo Gozzi o 
4 dicembre - 16 dicembre 
AMLETO ‘ 

di William Shakespeare 
regia di Gabriele Lavia 

18, dicembre: - 30°dicembre 


di Carlo Goldoni. 
regia di Marco Bernardi 


8 gennaio - 20 gennaio: 


di Luigi Pirandello 
regia di Luigi Squarzina 


rielaborazione di Traugott Krischke 
‘regia di Giorgio Pressburger 


L'AMORE DELLE TRE MELARANCE 


regia. di Francesco Macedonio 


L'IMPRESARIO DELLE SMIRNE 


IL BERRETTO A SONAGLI 


22.gennaio - 3 febbraio 
CALIGOLA 

di Albert Camus 

regia di Maurizio Scaparro 


5 febbraio - 17 febbraio 
FEDRA 

di Jean Racine 

regia di Luca Ronconi 


21 febbraio - 10 maizo i, | 
ATTRAVERSO 1 VILLAGGI ù | 

di Peter Handke ; j ; LD 
regia di 'Roberto Guicciardini È" 


16 aprile - 28 aprile i GIRI 
ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE è i 
di T.S. Eliot 4 
regia di Giuseppe Patroni Griffi 


9 maggio - 19 maggio 5A 
ROSMERSHOLM 7 ; Sab 
di Henrik Ibsen ; 
regia di Marco Sciaccalug 


; SOTTOSCRIZIONE ABBONAMENTI DAL 24 SETTEMBRE 1984 PRESSO CIRCOLI AZIENDALI, ASSOCIAZIONI SINDACALI, 
SCUOLE E UTAT BIGLIETTERIA CENTRALE GALLERIA PROTTI 2 - TELEFONO 040/6831] - 69406 - 65700 


CASSA DI RISPARMI 
DI TRIESTE 


una presenza TAN 
attiva.nella cultura ; 
della città 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IERI IL VIA AL PROCESSO CHE RIPRENDERÀ LUNEDÌ 


Autodifesa in aula dei medici 
accusati di aver truffato l'Usl 


Avrebbero denunciato 


Dopo due rinvii, il processo 
contro i sei medici convenzio- 
nati con l'Unità sanitaria 
locale si è incanalato ieri nei 
binari dell’istruttoria dibatti- 
mentale e, alla fine di una 
lunga mattinata, la causa è 
stata rinviata a lunedì prossi- 

, mo, 22 ottobre, per l'esame di 
‘una ventina di testi e l’inizio 
della discussione. Per la sen- 
tenza è prevista una terza 
‘udienza. 


Nella vicenda sono coinvol: 
ti i dottori Sergio Levi-Minzi, 
46 anni, da Muggia (contuma- 
ce in quanto pare si sia trasfe- 
rito da oltre un anno all’este- 
ro); Elio Antonini, 36 anni, via 
Piccardì 57; Lucio Monico, 58 
anni, via Besenghi 40; Michele 
Bampi, 36 anni, via Battisti 
12; Umberto Rinaldi, 57 anni, 

. salita di Contovello 1/1, e 
Gianfranco Cortelli, 43 anni, 
via Fabio Severo 56 (l’ultimo è 
titolare di un laboratorio bio- 

| logico in convenzione esterna 
con la Usl triestina). 


Tutti sono imputati di truf- 
fa e, tranne il dott. Monico, di 


un numero di prestazioni convenzionate superiore a: quello effettivo 


cati Pasino; D’Onofrio, Tram: 
pus, Girometta, Dario Lun- 
der, Sbisà, Picasso e Tassan, e 
l’Usl si è costituita parte civile 
nella persona del presidente 
del. Comitato di gestione ing. 
Giovanni Scarpa con gli avvo- 
cati Esti e Berni. 

Il presunto imbroglio s’im- 
pose all’attenzione dell’auto- 
rità giudiziaria nell’agosto 
dell’81 quando l’Usl sporse re- 
golare denuncia. Secondo 
questa, dall'esame degli elen- 
chi che mensilmente i medici 
presentano sarebbe stato ri- 
scontrato che alcuni. profes- 
sionisti avrebbero aumentato 
notevolmente il numero delle 
loro prestazioni. 

I pazienti degli indiziati fu- 


Borse di studio per 


Tono uuverrugati da funzionari 
dell’Usl e diversi avrebbero 
dichiarato di essere stati sot- 
toposti a un numero di visite 
o di prestazioni inferiore a 
quello segnato sugli elenchi. 
Durante l’inchiesta: emerse 
‘ancora che il dott. Levi-Minzi 
si era fatto fare un particolare 
timbro, i cui caratteri erano 
identici a quelli dell'’Usì ma 
con l’inchiostro di una tinta 
macroscopicamente diversa: ì 
timbri ufficiali erano blu, 
mentre quelli del tampone 
fabbricato in casa erano grigi, 
colore assolutamente estra- 
neo alla tavolozza dell’Usl. 
Gli indiziati furono interro- 
gati in sede istruttoria e re- 
spinsero ogni e qualsiasi ad- 


allievi del «Volta» 


Com'è ormai consuetudine per l’anno scolastico 1984/85 la 
Camera di commercio di Trieste ha bandito un concorso 
riservato agli allievi dell'Istituto tecnico industriale «Volta», 
per l'assegnazione delle borse di studio intitolate alla memoria 
di Oscar Cosulich. Le borse di studio saranno quattro, dell’im- 


porto di L. 300.000 ciascuna. 


Le domande, corredate dai documenti richiesti, debbono 
‘falso. Sono difesi dagli avvo- | essere presentate alla Camera di commercio di Trieste. 


| Lavoro e previdenza 


Un forte taglio e una forte 
trattenuta per arretrati sono 
stati effettuati sulle nostre 
pensioni di vecchiaia che 
stiamo percependo dall’Inps 
in aggiunta alla pensione del- 
{ lo Stato. 

i È una brutta sorpresa 
| anche se si stava parlando di 

«congelamento» e soprattut- 
+ to perché alcuni amici nelle 
nostre stesse condizioni con- 
tinuano a ricevere la pensio- 
ne regolarmente senza alcu- 
na riduzione e senza alcun 
debito. 

Per un gruppo di pensiona- 
ti statali 

5 A. Ferletti 


L’operazione, comprensibil- 
mente non, gradita, non rap- 
| presenta una sorpresa. Era 
| previsto infatti. dalla legge 

11.11.1983 n. 638 che'il tratta- 
l mento minimo non spetta ai 

‘pensionati ‘che, ‘oltre all’im- 
: porto della pensione integra- 
ta, beneficiano di altri redditi 

(escluso quello della casa di 
‘ abitazione e quelli esenti dal- 
- l’Irpef): di importo annuo su- 
periore a L. 7.177.300 per il 
1983 e di L. 8.325.000 per il 


1984. 

Per le pensioni con decor- 
renza dall’1.10.1983 in poi l’in- 
tegrazione al trattamento mi- 
nimo non è stata concessa se i 
titolari risultavano possesso- 
ri di redditi superiori aì sud- 
detti limiti; per quelle già in 
corso a tale data è stato man- 
tenuto «congelato» il tratta- 
mento minimo in godimento e 
sono stati esclusi î successivi 
aumenti periodici. Ciò in base 
all’equo principio della ga- 
ranzia dei diritti acquisiti. 

Per l'accertamento dei limi- 
ti di reddito tutti i pensionati, 
beneficiari dei trattamenti mi- 
nimi, sono stati invitati dal- 
VInps nello scorso anno a ri- 
lasciare una dichiarazione 
(mod. Red 1). 

Effettuate le operazioni di 
spoglio, hanno avuto. inizio 
quelle di «congelamento» del 
minimo a L. 298.550 o a L. 
317.850 (conmeno di 7810 con 
più di 780 contributi settima- 
nali obbligatori) e di recupero 
di quanto indebitamente per- 
cepito per gli aumenti interve- 
nuti dall’1.10.1983 a oggi. 

Il recupero che, în base alla 


citata legge 638/83, può essere | 


| debito. Il dott. Levi-Minzi pre- 


cisò di essersi fatto fare il 
timbro per aiutare i suoi pa- 
zienti a superare il muraglio- 
ne della prassi burocratica. 

Al Tribunale penale; presie- 
duto dal dott. Alessandro 
Brenci, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Egle Mejak, essi 
ribadiscono la loro assoluta 
estraneità al fatto, puntualiz- 
zano le terapie che avevano 
praticato ai loro pazienti e il 
discorso scivola nella scienza 
medica più pura. 

Non ci furono «pastette» so- 
stengono gli accusati, ma tut- 
tal più qualche distrazione 
dovuta alla mole di lavoro. 

Incomincia la lunga sfilata 
dei testimoni, e per primo de- 
pone il dott. Giuseppe Pan- 
gher, allora presidente del co- 
mitato di gestione dell’Usl 
triestina. A lui succedono al- 
tre trentadue persone, medici, 
funzionari, infermieri dell’Usl, 
e pazienti degli accusati. 

Lunedì il Collegio esamine- 
rà ancora una decina di testi 
dell’Accusa e poi quelli intro- 
dotti dalla Difesa: 

M. R. 


LA MOSTRA SULL'OPERA DI SOCCORSO DEL GENIO MILITARE 


Sempre pronti per l’Sos 


- 
_ 


È stata inaugurata ieri alle 
18 la mostra itinerante del 
Genio e delle ‘Trasmissioni 
che illustra l’opera svolta dal- 
l’arma del Genio e da quella 
delle. Trasmissioni a favore 
delle popolazioni colpite dalle 


negli ultimi dieci anni hanno 
devastato varie zone del no- 


stro Paese. 


calamità che soprattutto 


2 
+. 


La mostra è organizzata 
dall’associazione nazionale 
genieri e trasmettitori (Anget) 
ed è ospitata nella galleria 
«La Navetta» del circolo ri- 
creativo delle Assicurazioni 
Generali, in via Torrebianca 


‘Il materiale esposto copre 
oltre un secolo di storia delle 
due Armi, tradizionalmente 


i. 


(Italfoto) 


impegnate nel recar soccorso 
ai civili in caso di disastri 
naturali. In una sintesi elo- 
quente si ripercorrono eventi 
che partono dal 1867. 
La mostra resterà aperta 
- ogni giorno dalle 18 alle 20. 
Visite guidate potranno esse- 
re concordate in altri orari, 
telefonando al 631811 nei gior- 
ni feriali escluso il sabato. 


In poche righe | 


effettuato eccezionalmente 
anche oltre il limite del quinto 
della pensione, raggiunge per 
l’intero periodo (dall’1.10.1983 
al 31.10.1983) l'importo di L. 
322.200 o di L. 343.050 per î 
‘pensionati con meno e rispet- 
tivamente con più di 781 con- 
tributi. 

L'operazione di taglio e di 
recupero continua e non pas- 
serà molto tempo che tutti î 
pensionati beneficiari di red- 
diti superiori ai noti limiti, 
compresi gli amici dei lettori, 
ne saranno colpiti. 


DOVEVA NASCERE 
UN MESE PRIMA 


Sono un impiegato statale 
in attività di servizio. Nel 
mese di settembre 1983 ho 
compiuto 60 anni. di età. e 
avendo negli anni passati 
versato presso l’Inps 803 con- 
tributi fra obbligatori e vo- 
lontari, ho fatto domanda di 
liquidazione della pensione. 
Ritengo di aver diritto anche 
all'integrazione al tratta- 
mento minimo, in quanto ho 
maturato il diritto alla pen- 
sione in data anteriore alla 
entrata in vigore della legge 


UNA PROPOSTA DEL CERPE, IL CENTRO DI RICERCHE EDUCATIVE 


Bambini, giocate con l'arte 


Ve lo inse 


gna Bruno Munari 


«Non perdiamo il tatto» è 
l’incitamento rivolto ai bam- 
bini dal Cerpe e dallo studio 
d’arte di Nadia Bassanese che 
in collaborazione danno vita a 
un'iniziativa volta a sviluppa- 
re la creatività infantile. 

+ Nello studio di Nadia Bas- 
| sanese, in piazza Giotti 8, da 
* domani i piccoli delle scuole 
{ materne e di prima elementa- 
* re, accompagnati dai loro in- 
{ segnanti, potranno trascorre- 
i. re una mattinata giocando in 
{ modo diverso. Potranno infat- 
{ ti «giocare con l’arte» seguen- 
i .do le proposte di un «mago» 


ì del ramo: Bruno Munari, l’ar-- 


| tista e designer che anche frai 
* bambini non ha bisogno di 
? presentazioni essendo notissi- 
mo per le sue illustrazioni di 
libri per l’infanzia. 

Nello studio di Nadia Bas- 
sanese sarà allestita una 
‘mostra antologica dell’artista 
e contemporaneamente si da- 


In memoria di Paolo Degasperi 
per il compleanno (17.10) da mam- 
ma e nonna 25.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 


Addolorata (padri missionari). 

In memoria di Ottavio Devesco- 
vi nel XVII anniversario dalla mo- 
glie Anna 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. . 

In memoria di Marco Gallina 
(17.10) dalla :moglie, dal figlio e 
dalla nuora 10.000 pro Chiesa San- 
t'Apollinare (pane per i poveri). 

In memoria di M. Teresa Sco- 
‘mersi per l'onomastico dalle figlie 
50.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Gilda Temini nel 
a XXIV anniversario (17.10) dal fi- 
glio Bruto 50.000 pro Domus Lucis 
® Sanguinetti. 

ù In memoria del prof. Luigi Vec- 
È chiet nel I anniversario (17.10) da 

Licinia Polli 30.000 pro Centro car- 
@ diovascolare (dott. Scardi). 

# In memoria dei genitori nell’an- 
® niversario (15.10 e 4.11) da Sergio e 
€ Francesco Ulian 200.000 pro Rifu- 
& gio animali Astad, 75.000 pro Cen- 
È tro tumori Lovenati, 75.000 pro 
% Domus Lucis Sanguinetti, 100.000 
7 pro Unione italiana lotta distrofia 
È muscolare; N 

%. Inmemoria di Ugo Pardo nel IX 

‘anniversario (10.10) dalla moglie e 
® dal figlio 10.000 pro Ricreatorio G. 
* Padovan (comitato ex allievi). 


TIRI aria 


CAI 


era 


25.000 pro Chiesa Beata Vergine. 


rà vita a un laboratorio di 
«lettura» di alcuni libri di Mu- 
nari fatta non con gli occhi 
ma con il tatto. 

‘Una delle più recenti realiz- 
zazioni di Munari è infatti una 
cartella di pre-libri (che saran- 
no esposti) dedicati a chi an- 
cora non sa leggere. Sono libri 
in cartoncino, stoffa, legno, 
panno, materiali vari, che per- 
mettono al bambino un ap- 
proccio tattile. Si sviluppa in 
talo modo. un senso come 
quello del tatto, molto trascu- 
rato nella nostra civiltà. E si 
sa quanto sia importante peri 
piccoli imparare a esplorare il 
mondo circostante non solo 
con la vista, come di solito si 
‘abituano a fare, ma con tutti 
gli organi sensoriali, con. il 
corpo, insomma. Soltanto co- 
sì potranno sviluppare appie- 
no le proprie capacità percet- 
tive. 

Perciò, «non perdiamo il 


tatto», e prendiamo al volo 
l’esperienza educativa, creati- 
va e ludica che il Cerpe avvia 
da domani assieme a Nadia 
Bassanese. 


Gli insegnanti interessati 
potranno concordare gli ap- 
puntamenti rivolgendosi alla 
segreteria del Cerpe, in piazza 
S. Giovanni, al lunedì e giove- 
dì, dalle 17 alle 19 0 telefonan- 
do ai numeri 726098; 1740907, 
‘726626. 

Stasera, alle 18, l’inaugura- 
zione della mostra. Si potran- 
no ammirare le opere più 
significative di Bruno Munari 
e contemporaneamente i 
bambini potranno giocare. 


Ml CEPACS — Sono aperte al Ce- 

pacs le iscrizioni al corso di educa- 

zione alimentare e difesa del con- 

sumatore tenuto dal dott. Gabucci 

e dagli esperti Arzon, Rovelli e 

pente della Lega del consuma- 
re. 


638 dd. 11.11.83 che ha decor- 
renza dal 1.0 ottobre 1983. 
Da parte dell’Inps ho rice- 
vuto il libretto di pensione 
con il prospetto di liquidazio- 
ne. Da esso apprendo che la 
mia pensione attuale è di lire 
5.850 mensili, liquidata con il 
sistema retributivo. Dal pre- 
detto prospetto, inoltre, non 
risultano conteggiati i con- 
tributi volontari. n 
Poiché tutto ciò mi è poco 
chiaro, e ritenendo che quan- 
to esposto possa costituire 
argomento di interesse gene- 
rale, mi rivolgo a lei, dott. 
Pagliaro, pregandola di 
esprimere il’ suo autorevole 
parere. Allego fotocopie del 
libretto dei versamenti e del 
prospetto di liquidazione. 


La pensione di vecchiaia; 
raggiunti i requisiti assicura- 
tivi, ha ‘decorrenza dal 1.0 
giorno del mese successivo a 
quello del compimento: del 
60.0 anno di età e quindi, nel 
caso del lettore, dal 1.0 otto- 
bre 1983. 

Da tale data è operante la 
norma di cui alla legge 
11.11.1983 n. 638 che, conver- 


Lo specchio dei prezzi 


«Congelamento» e tagli delle pensioni minime 


tendo in legge il decreto 
12.9.1983 n. 463, esclude dalla 
concessione, dell’integrazione 
ai trattamenti minimi quelle 
pensioni, decorrenti appunto 
dal 1.10.1983 in poi, i cui tito- 
lari siano possessori di altri 
redditi superiori a un dato 
importo (1983: L. 7.177.300 
annue). 


Se il lettore fosse nato an- 
che un solo mese (esattamen- 
te 17. giorni) prima avrebbe 
mantenuto congelato il trat- 
tamento minimo în essere al 
30.9.1983. 


Dal prospetto di liquidazio- 
ne risulta che tutte le 803 
settimane. (369 obbligatorie e 
434 volontarie) sono state pre- 
sein considerazione agli af- 
fetti del diritto, che altrimenti 
non sarebbe siato raggiunto, 
e:della misura della pensione, 
ma la contribuzione all'epoca 
versata è riferita a retribuzio- 
ni tanto basse che, valutate in 
15,5 quarantesimi  dell’80% 
del loro importo annuo danno 
una pensione mensile irriso- 
ria, giustamente lamentata 
da chi ci scrive. 

» Domenico Pagliaro 


Corsi di lingue a Muggia 


La Camera del lavoro-Cgil 


di Muggia organizza dei corsi di 


lingue straniere (inglese, ff'ancese, tedesco, serbo-croato e 


sloveno) e dei corsi di disegno, 


grafica e pittura a diversi livelli. 


«L'iniziativa — dice un comunicato — si propone di offrire alla 
popolazione un servizio culturale a costi ridotti (o addirittuara 


gratuito) procurando al tempo 


stesso un'occupazione provviso- 


ria a giovani laureati è diplomati abilitati a insegnare». |, 
La Camera del lavoro organizzera'inoltre corsi di sostegno 


per gli studenti della scuola 


dell'obbligo, per affrontare il 


momento di tfansizione in attesa di provvedimenti ministeriali 


che. attuino il prolungamento 


dell’orario scolastico. 


Informazioni e iscrizioni nella sede di Piazza Galilei 4, dalle 10 
alle 12, eccetto il mercoledì, e tutti i pomeriggi dalle 17 alle 19 


(tel. 271086). G 


Nasce l'associazione Italia-Mongolia 


Si è costituita a Trieste 


l’associazione nazionale Italia- 


Mongolia, che ha lo scopo di promuovere iniziative tese a far 


conoscere in Italia la cultura, 


l’arte, le tradizioni, il folklore e 


l'economia della Repubblica popolare di Mongolia. 
L'associazione intende anche sviluppare gli scambi turisti- 


ci, economici e di ricerca tra 


i due Paesi, 


Con la costituzione dell’associazione nazionale si vuol 
raccogliere l'adesione e la collaborazione di tutti, singoli, 
associazioni, enti locali, forze sociali, per far conoscere meglio 
la Mongolia e per sviluppare rapporti d'amicizia, cooperazione 


e-pace. 


L’associazione inoltre promuoverà in Italia tournée di 
spettacoli mongoli e analoghe iniziative per diffondere la 
cultura italiana in Mongolia. Verrà infine diffuso un periodico 
in lingua italiana che potrà essere richiesto all'associazione 
stessa, la quale può fornire anche notizie, traduzioni di raccon- 
ti, romanzi, poesie di autori mongoli, filmati sulla Mongolia in 


generale, nonché spettacoli di 


enti di Stato della Repubblica 


popolare di Mongolia a teatri o ad altri enti pubblici. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
CACHI 
CASTAGNE 


MINIMO 


800 > (1000) 
(500) 
(1400) 
(>) 
(400) 
(1200) 
(1500) 
(300) 
Id) 
(400) 
(2500) 
(400) 
(1200) 
(1200) 


MASSIMO 


2000. (2000) 
700. (700) 
1000 (1600) 
1000 IS 
600. (600) 
2000 (1400) 
9000. (6000) 
550. (450) 
1500 (>) 
‘700 (600) 
5000. (8000) 
1200 (700) 
2000. (1600) 
2400 (1500) 


2200 
1400 
4000 
2200 
(2) 1300 
(=) 1200 
() = 
©) 1200 


() 
ia 
A) 
(1500) 


(a) 
(i) 
(3000) 
(2500) 
(=) 
IE 
) 
(I 


MERCATO ITTICO ALL 


PESCI: 


BRANZINI 1 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI ; 

CANOCE È Li 
CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE. 


‘INGROSSO (**) 
MINIMO si 
5000 


MASSIMO 


26800 - (26800) 
‘900 (2800) 5000 (4800) 
1000 (1800) 9000 .(12800) 
_ (0600) — (14800) 
7000 (16800) 16500. (16800) 
9000. = (>) 12000 (ati 
5000 (3600) 5000 (4800) 
4000 (6800) 4500 (10800) 
3500 (2400) 3500 (14800) 
Tra >) (al 
715 (1600) (1980) 
2140 (4800) (4800) 
1500 (2800) (4800) 
3800. ia) (Ca 
3300 (4800) (4800) 


‘ (26800), 


1715 
6430 
10000 
5000. 
3500 


(48000) 
(16800) 
«a 
i) 
(3000) 
(2400) 
(22800) 
(6800) 


— (48000) sa 
6500 (12800) 13000 
0000 (e) 11000 

= (©) 
1300 (2000) 
1600 (2400) 

—. (22800) 
4500. (3600) 


1800 
1600 


6000 


(*) Listino prezzi del 16.10.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. <I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 15.10.1984 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


‘Pescheria centrale il 16.10.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Albino Bachi nel 
XX anniversario (16.10) dalla fami- 
glia,15.000 pro Centro tumori. Lo- 
venati. 

In memoria di Nello Bartolini 
nel I anniversario (17.10) dalla fi- 
glia Marisa 20.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. ni 

In memoria di Amedeo Bruno 


nel IV anniversario dalla famiglia © 


Bruni 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Cappellani 
nel II anniversario (17.10) dalla 
moglie 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del prof. Mario Ra- 
nieri Cossar nel centesimo anno 
della nascita dal prof. Giuseppe 
Rosario 10.000 pro Lega italiana 
contro i tumori «Manni». 

In memoria di Mario Mauriello 
nel VII anniversario dalla moglie e 
Sina 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

‘Im memoria di Adele Franceschi- 
na ved. Fabris da Pierina 15.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
15.000 pro Anffas. 

In memoria di Libera Pierpaoli 
Ducci dai colleghi di Mariarosa 
37.000 , da Amedea e Tullio Anto- 
nini 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Adele Franceschi- 
na ved. Fabris da Irma Celigoi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Pierina Garbelli 
da Licia e Sereno 20.000 pro Fami- 
glia Visignanese. 

In memoria di Anna Godina da- 
gli inquilini di via Galleria 12 
105.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Rosa Lo Dico 
dalla famiglia Edoardo Fabbri 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Guido Gavinelli 
dalla famiglia Vitrani 10.000, dalla 
famiglia Iori 15.000, dalla famiglia 
Doro Stolfa 10.000, da Giovanna 
‘Bigolini 10.000 pro Conf. S. Vincen- 
‘zo de’ Paoli (Chiesa Ss. Ermacora è 
Fortunato). 

In memoria di Salvatore Laspe- 
ranza da Gisella e Dario Misan 
25.000 pro Pro Senectute, 25.000 
pro Cassa di prev. per medici am- 
malati (fondo sussidi); da Irma 
Bonifacio ed Ennio Gollo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Lucchesi 


| dalle famiglie Burlini-Poropat- 


Raccuglia-Carletti 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Maraspin- 
Corrò da Willy Aielli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dora Matievich- 
Cosulich da Amelia Pagnini D'Ur- 
so 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Aldo Pascutti da 
Adelina e Ines 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 


In memoria di Alfio Montanaro 
dai colleghi di Giorgio Montanaro 
191.000 pro Ospedale lungodegenti 
Gregoretti (II divisione). 

In memoria di Vittoria Mosetti 
da Lina e Franco Agnelli 20.000 
pro Divisione Cardiologica (prof. 
Camerini); da Titti e Umberto 
Paoletti 20.000 pro Sweet Heart; 
da Iride Cervi e Zeffira D'Amore. 
40.000 pro Centro:tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Tamos 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Plet da 
Ortensia Fonda 20.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Maria Rabusin 
Chinelli da Eugenio Lorenzi 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Roccia 
dai familiari 100.000 pro Comunità 
San Martino al Campo. 

In memoria di Giovanni Rossan- 
da da Elvira Michelini 25.000, dalla 
famiglia Micovilli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 

In memoria di Iolanda Samuelli 
da Sangiglio e Miot 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Sangiglio 
dal marito Salvatore e dal figlio 
‘Tino 20.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

In memoria di Alfredo, Trisolini 
dai colleghi reparto gru Porto 
Nuovo 35.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Maria Teresa De- 
chigi ved. Scomersi da Silvana e 
Wanda Tedeschi 20.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore; da Giuseppina 
Luin 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Anna e Bice de Petris 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Lina Battista 10.000 pro 
Parrocchia Beata Vergine del Soc- 
corso. 

In memoria di Maria Semeliker 
ved. Alessandri da Gaetano e Pao- 
la Alagna 25.000, da Giovanni e 
Lea Tomasi 25.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Olga Skerl da 
Sandra Vatta 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mauro Stock da- 
gli amici Bruno, Nicoletta, Luisel- 
la, Franco, Fulvia, Mario, Gianni, 
Pino, Silvio, Marino e Simonetta 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Chicco Todeschi- 
ni da Letizia Fonda Savio 50.000 
pro Ass. nazionale famiglie caduti 
e dispersì in guerra; dalle famiglie 
Tacobi e Trentini 50.000 pro Uildm, 
50.000 pro Comitato barriere archi- 
tettoniche; da Bruno e Federico 
Frezza 30.000 pro Scuola medica 
‘ospedaliera (Borsa di studio dott. 
Pietro Gropuzzo). 

In memoria dei propri defunti da 
Irma Ciani 50.000 pro 'Sogit. 

Per Pipina e Minuch da Gabriel- 
la Batti 20.000 pro Astad. © 


In memoria di Nives Vareton 
dalla famiglia Finazzer 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alfio Varini dal 
dott. Giovanni Tomasi 25.000 pro 
«Escai» U. Pacifico (Società Alpi- 
na delle Giulie). 

In memoria di Anna e Bruno 
Venier da. Nelly ,20.000 pro Ass.‘ 
Amici del cuore. È 

In memoria di Papa Giovanni 
XXII da N. N. 10.000 pro Mani 
tese. 3 

In memoria di S. Francesco 
d'Assisi da N. N. ‘10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giovanni Delise 
dal personale di segreteria dell’i- 
Stituto tecnico Carli 50.000 - pro 
Aire. 

In memoria di Nicola Dipinto 
dai fruttivendoli di piazza Ponte- 
rosso 100.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini). 

In memoria ‘di Giorgio Finzi da 
Giuliana e Giacomo Sacerdoti 
50.000 pro Domus Lucis,Sangui- 
netti; da Piero e Lidia Grego 
30.000: pro. Società alpina delle 
Giulie (fondo rifugi); dalle famiglie 
Stauber e. Kozmann 30.000 pro 
Croce rossa italiana (sez. femmini- 
le); da Iole Petronio e Flora Sulen- 
ti 20.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Silvana Girardini 
da Argia Mattei 50.000 pro Banca 
del sangue. 


| Elargizioni dei lettori i I di Ò 


In memoria di Guido Flegar da 
Carlo e dalle amiche della Ginna- 
stica 95.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 5 i 

In memoria di Guido Gavinelli 
dalle famiglie Zampa, de Forheger 
@ Franco 30.000 pro Conferenza 
san Vincenzo de’ Paoli: (Roiano); 
da Fernanda e Libero Boschini 
15.000 pro San Vincenzo de’ Paolo 
(Roiano). —* 

In memoria di Wanda Godenigo 
da Giorgio e Giuliana Godenigo 
30.000, da Silvia Bradaschia 20.000 
pro Ospedale lungodegenti Grego- 
retti (1.0 reparto); da Serena Gode- 
nigo 25.000 pro Unicef (Roma); da 
Lina Cergna 25.000 pro Chiesa S. 
Cuore. 

In memoria di Giovanni Gran- 
due da Uccia Sprohar 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Salvatore Laspe- 
ranza da Tullio e Lucia Salonicco 
20.000, da Samuele e Grazia Israel 
10.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Ernesto Lucchesi 
dalle famiglia Giorgio e Fulvio 
Cerniani 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da: Ezio ed Eleonora 
Mayer 20.000 pro Cri (pronto soc- 
COrSO). 

In memoria di Daniele Luxa da 
Emilia e Miriam Luxa 100.000 pro 
Liceo ginnasio «F. Petrarca» (fon- 
dazione «Daniele Luxa»). 


inconti... 


‘a cura della Spe 


IMPARARE A CONOSCERLI 
IMPARARE A PROGRAMMARLI 


® Lezioni individuali, tutte su 
personal computer 


‘® Possibilità di programmare, 
di volta in volta, le lezioni 
in orari a propria scelta 


@ Insegnanti altamente qualificati 


ISCRIZIONI LIMITATE A NUMERO CHIUSO 


WALL STREET INSTITUTE 


COMPUTERS DIVISION 
TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


| Blacks Decker 
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ERTEZZA DI QUALITÀ DA OLTRE 60 ANNI 
SOLO MERCE DI PRIMA SELEZIONE 


CORSI TEORICO-PRATICI 
PER DIFENDERSI DALLE IMITAZIONI 


TACCARI 


UNICA SEDE: VIA GIUSTINIANO 6 (FORO ULPIANO) TRIESTE 


La ditta . 
VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 741946 


COMUNICA ALLA SUA CLIENTELA 


Gli automobilisti possessori di autovetture alimentate: a 
G.P.L. devono ottemperare ai seguenti adempimenti di 
legge: n 

— Entro il 21 Novembre 1984 l'utente deve aggiornare 
la carta di circolazione presso gli uffici della Motorizza- 
zione Civile (sanatoria per chi non lo avesse ancora 
fatto). 4 

— Entro 30 gg. dall’avvenuto aggiornamento deve ri- 
chiedere ‘alP.R.A. l'annotazione nei registri di fermali- 
tà e sul foglio complementare. . 

— Sella carta di circolazione è già stata aggiornata prima 
del 25 luglio 1984 l'utente ‘deve richiedere entro il 21 
Novembre 1984 l'annotazione al P.R.A. nei regi- 
stri di formalità e sul foglio completamentare. 

Gli utenti e le officine che trasformano o hanno trasforma- 

to l'alimentazione dell'autovettura a gas dopo il 25 luglio 

1984 hanno l'obbligo: 

— L'utente deve entro 15 gg. dalla trasformazione 
richiedere l'aggiornamento della carta di circolazione 
presso gli uffici della Motorizzazione Civile, successi- 
Vamente entro e non oltre 30 gg. dall'avvenuto 
aggiornamento della carta di circolazione deve ri- 
chiedere al P.R.A. l'annotazione nei registri di formali-. 
tà, e sul foglio complementare. 


Per gli inadempienti la legge prevede 
SANZIONI PECUNIARIE RILEVANTI 


® Superbollo è diminuzione del G.P.L. entreran- 
no.in vigore dal 1/1/1985. 


® Gli autoveicoli adibiti al trasporto merci sono 
esenti dal pagamento del superbollo. - Le 
autovetture da noleggio, da rimessa, e'i taxi 
pagheranno un superbollo ridotto del 50% 
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Mercoledì, 17 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


auliregio direttore, ho letto 
sui Segnalazioni l’articolo 
Par mpossibilità di trovare 
‘ma cheggio ‘non solo in centro, 
“Ma anche in periferia. 
tut usa del mio lavoro giro 
lcol 1 rioni della città, parti- 
atmente quelli periferici. 
ORSO così constatare quante 
5 lotte, furgoni e autocarri 
jSono parcheggiati in periferia 
clalmente nella zona di 
dI ‘Qualcuno è addirittu- 
sa poprio sotto il cartello che 
«©Bnale il divieto di sosta 
{attiva per oltre trenta minu- 
(4 dei rimorchi e degli auto- 
‘Mezzi da carico, furgoni com- 
\bresi, 
i La tomanda che più volte 
ini Sono posto è questa: come 
LERi ì vigili urbani non sì fan: 
(NO mai vedere in periferia? Un 
talo conoscente che abita nel- 
the Darte bassa di Rozzol, in un 
‘Del viale alberato, mi ha detto 
iChe sotto gli alberi sono par- 
iCheggiati da mesi roulotte, 
‘AUtocarri, furgoni ed anche 
Vetture con il bollo scaduto 0 
\Senza l'assicurazione. Non sa- 
(Tebbe opportuno-un saltuario 
\©ontrollo anche nelle zone pe- 
Tiferiche? 
\tegll'assessore "Trauner, in- 
\/€IVistato pochi giorni fa da 
‘chi Vostro giornalista vorrei 
ti ledere perché non si è anco- 
(la pensato di proibire la sosta 
el centro urbano ed in perife- 
a ai sempre più numerosi 
Ga nper, caravan et similia, 
‘Ome accadde oltre dieci anni 
@ Der le roulotte? Tali mezzi 
! di angono fermi per oltre un- 
ci mesi l’anno in attesa del- 
n bella stagione e quindi oc- 
Upano permanentemente 
bosto sottraendolo alle auto. 
‘e che questi signori pro- 
Drietari. godono già di una 
‘alga agevolazione: non paga- 
1 Nola soprattassa (sono tutti 0 
asi con motore diesel) che 
Paga invece chi, come me, usa 
| Ret lavoro una autovettura 
Giesel. 


Nevio Bernazza 


«Cerca un commilitone 
«del marito disperso 


imSare Segnalazioni, desidero 
hi i5 ettermi in contatto con l'ex 
«COmbattente di Trieste che 
“Venne intervistato in una tra- 
{SMmissione televisiva sulle navi 
Cl Trieste e Genova, messa in 
onda nei mesi scorsi dalla 
“Rai. Anch'egli, infatti, è stato 
*IMbarcato sul rimorchiatore 
*Salvatore I» assieme a mio 
marito, il palombaro Cancia- 
del qanciani, nato il 29 marzo 
ina 115 e dichiarato disperso 
Î D Slugno del 1943. 
esidererei che mi scrivesse 
elefonasse. Il mio indirizzo 
ittoria Canciani ved. Can- 
(Gi San Canzian d’Isonzo 
orizia), via Gorizia 2, tel. 

:1/76209. 

Vittoria Canciani 


| Disagi negli asili 

i ‘Totesta di genitori 

ili gruppo di genitori ha 
lato la.lettera che di segui- 

Pubblichiamo alla Riparti- 


Zione VI Pubblica istruzione e 


One IT personale. 
to ‘are Segnalazioni, in meri- 
Y murali ordinanza del sindaco 
SOKtOgO 4/71-83 del 29.984, i 
critti genitori dei bam- 


Si raccomanda di scrivere let- 
‘ere brevi. Per motivi di spazio 
auTedazione si riserva di rias- 
Umere quelle troppo lunghe. 


Conoscenza alla Riparti-' 


Parcheggi introvabili 


bini frequentanti la scuola 
materna comunale di Borgo 
San Sergio, via Curiel 10, sot- 
tolineano la gravità di tale 
provvedimento per tutta una 
serie di motivi. 

Il ruolo educativo della 
scuola materna viene ridotto 
a semplice funzione assisten- 
ziale; con esso si tende a igno- 
rare l’importanza della conti- 
nuità didattica; i bambini 
vengono posti in condizioni di 
disagio ogniqualvolta. l’inse- 
gnante titolare o.il personale 
ausiliario vengono a mancare. 

I sottoscritti genitori chie- 
dono pertanto lo' sblocco di 
questa grave situazione e l’as- 
sunzione di personale sup- 
plente dove ve ne sia la neces- 
sità. 
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vento in poppa. 


è diffus 


non venghino». 


Sgobboni e «pitocchi» 


Egregio direttore, è noto che nella Trieste dell’epoca 
Teresiana offluirono persone da tutte le parti d’Europa, 
generalmente con il desiderio di iniziare una vita nuova 
e ‘migliore, immettendosi di buona lena nel sistema 
produttivo di una città dove l'economia viaggiava con il 


Purtroppo, però, in mezzo a tanta gente laboriosa e 
piena di risorse, ‘arrivavano anche individui oziosi, 
sfaccendati, che vivevano di espedienti e di carità: î 
cosiddetti «pitocchi». Le autorità di polizia erano seve- 
rissime nei confronti di questi parassiti che dalle regioni 
vicine s’intrufolavano in cîttà. È 

Sull'argomento esiste una lettere del direttore di 
polizia barone Pittoni, che porta la data dell’8 ottobre 
1776, in cui riferisce al Governatore conte Carlo de 
Zinzendorf le ragioni del suo rifiuto a una famiglia dî 
mendici che intendeva stabilirsi in città: «Quell'orbo 
foresto con tutta la sua famiglia, al suo arrivo si'insinuò 
da me per ottenere îl permesso; 10 ce lo negai, perché 
questa è una pitoccheria paliata; e siccome la mendicità 
a anche ne’ suditi, tanto meno può esser tollerabi- 
le ne’ foresti. Anni fa era Trieste innondata da simil 
gente, come lo è tutta l’Italia, or arrivano più di rado: 
conviene a mio credere continuar col rigore, onde affatto 


L'orbo nominato da Pittoni era certo Federico Duchi, 
che, tra l’altro, aveva lasciato 3 fiorini di debito in una 
locanda cittadina; la direzione di polizia si accollò, a 
titolo di elemosina, îl debito del Duchi, ma dispose che lo 
‘stesso venisse espulso immediatamente da Trieste. Un 
provvedimento duro, ma necessario, altrimenti la città 
sarebbe diventata un miele per troppe mosche. 


Triestina e «portoghesi» 


Dal vicepresidente del- 
l'U. S. Triestina Calcio: rice- 
viamo: 


Egregio direttore, con riferi- 
mento alle Segnalazioni dei 
lettori. Vittorino Salvadei e 
Bruno Zacchigna, pubblicate 
sotto i titoli «Gratis allo sta- 
dio: è una vergogna» e «Forza 
‘'Unione», entrambe relative al 
problema degli ingressi gra- 
tuiti alle gare della Triestina, 
va opportunamente chiarito 
che la Società rilascia esclusi- 
‘vamente le tessere di servizio 
previste dalle vigenti disposi- 
zioni di legge e che le tessere 
omaggio — decimate rispetto 
agli anni scorsi — sono limita- 
tissime e riservate, come per 
prassi generale, alle autorità, 


«Quell’orbo 


Pietro Covre 


collaboratori, giocatori e diri- 
genti ospiti. 

Quindi la politica societaria 
in materia è stata e vuole 
essere rigorosissima anche 
per rispetto a chi paga e con- 
tribuisce allo spettacolo e al 
sostegno dell’Unione. 

Va peraltro sottolineato che 
spesso risultano ingannevoli 
le «stime» che le varie crona- 
che giornalistiche fanno del 
numero di spettatori presenti 
a ogni partita e che gli unici 
dati ufficiali e attendibili sono 
quelli di volta in volta forniti 
dalla Società che, dal proprio 
canto, ha ulteriormente rin- 
forzato i controlli per estirpa- 
re il fenomeno dei «porto- 
ghesi». 

Prof. Francesco Paticchio 


Telefoni comunali e Pci 


Egregio direttore, quanto ri- 
ferito nell'edizione dell’11 ot- 
tobre da «Il Piccolo» in merito 
all'intervento da me svolto al 
consiglio comunale di marte- 
di 9 ottobre, sulla questione 
del nuovo centralino telefoni- 


Piccolo albo 


Le persone che hanno assistito sa- 
bato 6 ottobre, intorno alle 10, all'in- 
vestimento di un signore anziano sul- 
le strisce pedonali in Campo'San 
Giacomo (all’altezza del circolo Acli), 
sono cortesemente pregate di telefo- 
nare al numero 823823. 


Un piumino «Dolomite» di colore 
bianco è stato smarrito nel pomerig- 
gio di domenica scorsa in centro. Chi 
l'avesse ritrovato è pregato di telefo- 
nare al numero 826983. Ricompensa. 


L’esosa Tv di Stato 


Carissimo «Piccolo», quan- 
do, in uno sciagurato giorno 
di tanti anni fa, acquistai un 
apparecchio televisivo, non 
pensai che il pagare un cano- 
ne annuo all'ente che organiz- 
zava allora i programmi si 
sarebbe risolto in una specie 
di schiavitù vessatoria di sot- 
tomissione, vita natural du- 
rante, all’ente stesso. 

Né che, sorgendo, come 
sono sorte, altre Tv private (le 
quali, badiamo bene, si fanno 
bastare i cespiti derivanti dal- 
la pubblicità erogata), per 
vedere quelle avrei parimenti 
dovuto pagare il canone alla 
‘Tv di Stato che può, democra- 
ticamente, non piacermi. 


Ora, trovando esagerato 
l'aumento che eleverà tale 
tassa dai limiti del «bianco e 
nero» a quelli del «colore» — e 
non viceversa — avrei deciso 
di annullare il versamento 
dell’obolo per basarmi unica- 
mente sui programmi privati. 

Vorrei essere stato male in- 
formato; non è così facile. 
L'apparecchio l’ho pagato io, 
senza i contributi dello Stato, 
staziona in casa mia e non su 
suolo pubblico. Ebbene, disdi- 


cendo l’iniquo abbonamento 
sarà costretto a sopportare in 
casa mia un incaricato Tv che 
può violare il domicilio priva- 
to e può sigillare un oggetto di 
mia esclusiva proprietà. 

‘Parafrasando il motto di un 
attuale movimento muliebre 
desidero comunque dire che 
«il televisore è mio e lo gesti- 
sco come voglio». 

Rodolfo Gruden, Firenze 


Studenti del «Dante» 
e i «non maturi» 


L'assemblea degli studenti 
del liceo ginnasio «Dante Ali- 
ghieri», è solidare con gli stu- 
denti dichiarati «non-maturi» 
che hanno presentato ricorso 
contro la prima commissione. 

L'assemblea si augura — vi- 
sto che. gli studenti che la 
‘compongono, chi prima e chi 
dopo, ne saranno interessati 
— che l’esame di maturità sia 
‘ur colloquio sereno, instaura- 
to fra persone civili e non una 
prova di nervi, dall'atmosfera 
tesa, come è accaduto all’esa- 
me di maturità dell’anno sco- 
lastico 1983-°84; 
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co. del Comune, potrebbe in- 
generare qualche equivoco 
sulla posizione del gruppo co- 
munista. 


Perla chiarezza, ritengo uti- 
le precisare che sia nell’inter- 
vento del capogruppo del Pci, 
Calabria, sia in quello del sot- 
toscritto, si è sostenuto che i 
consiglieri comunisti non era- 
noin favore, né contro, alcuna 
delle ditte segnalate, ma uni- 
camente in favore di una scel- 
ta oculata nell’interesse pub- 
blico. Una scelta di questo 
tipo purtroppo non c'è stata, 
essendo prevalse suggestioni 
e: precedenze partitiche, non- 
ché un improprio collegamen- 
to della questione del centra- 
lino con l’atteso rinnovo del 
centro elaborazione dati del 
Comune, che è problema del 
tutto diverso, 


Gran parte della discussio- 
ne si è svolta poi a base di 
invettive tra i sostenitori delle 
due scelte prevalenti, con vi- 
stose carenze di cultura am- 
ministrativa. 

A tutto ciò, abbiamo oppo- 
sto il nostro voto contrario. 
Un tanto però va detto, per- 
ché risulti meglio anche ai 
suoi. lettori la nostra posi- 
zione. 


Fausto Monfalcon 


La replica non aggiunge né 
toglie nulla all’articolo. Nel 
resoconto si dice: «Il Pci ha 
detto che bisogna ascoltare 
gli esperti i quali preferiscono 
l’Olivetti» e si cita poi una 
frase dello stesso Monfalcon: 
«Nella loro relazione gli 
esperti sostengono che nel 
campo della telefonia pura è 
meglio l’Olivetti». 


Chiarissimo dunque che î 
comunisti non erano a priori 
né contro una ditta, né a favo- 
re di un’altra, ma altrettanto 
vero che non hanno solo par- 
lato di «scelta» oculata nel- 
l'interesse pubblico», ma, sep- 
pur riportando il parere degli 
esperti nella parte della rela- 
zione che sì riferisce alla tele- 
fonia pura, hanno fatto il no- 
me dell’Olivetti. 


L'Acega e | 


rofessionisti delusi 


cit I EM 


Il presidente dell’Azienda 
comunale elettricità, gas e 
acqua cì scrive: 


Egregio direttore, con riferi: 
‘mento alla segnalazione com- 
parsa su «Il Piccolo» del 9 
ottobre con il titolo «Profes- 
sionisti delusi» le fornisco al- 
cune informazioni per meglio 
comprendere la dinamica de- 
gli avvenimenti. 


I professionisti che hanno 
richiesto di visionare il pro- 
getto vincitore dell’appalto- 
concorso sono stati ricevuti 
dal responsabile del servizio 
lavori dell’Acega che non ha 
potuto soddisfare la loro ri- 
chiesta in quanto gli atti della 
gara pubblica erano ancora 
sottoposti all'approvazione 
dell’ente locale e del comitato 
provinciale di controllo. Sa- 
rebbe stato «inusuale» con- 
sentirne la visione prima della 
legittimazione degli atti. In- 
tervenuta tale legittimazione 
il progetto potè esser illustra- 
to anche ai giornalisti autori 
dell’articolo «Alta chirurgia 


sottomarina». 

L’appalto-concorso, come 
noto; è una gara pubblica 
bandita dall’amministrazione 
per la soluzione di un com- 
plesso problema tecnico. Nel 
caso in esame l’azienda, pur 
indicando nel :capitolato- 
programma la via da seguire, 
lasciava libero campo alle im- 
prese concorrenti per la pro- 
gettazione, la dimensione dei 
materiali e le modalità di ese- 
cuzione del delicato interven- 
to, nonché la determinazione 
della qualità e della quantità 
dei mezzi d’opera. 

I progetti dei concorrenti, 
contestualmente presentati e 
consegnati alla- commissione 
giudicatrice all’uopo:nomina- 
ta, furono minuziosamente 
esaminati, sotto tutti i punti 
di vista, anche con l’assisten- 
za di tre qualificatissimi 
esperti di livello nazionale. 

L'assegnazione, quindi, dei 
lavori alla impresa che ha pre- 
sentato il progetto ritenuto 
migliore è la ConsezuCTA del 
la riconosciuta validità sotto 


L’album dei francobolli 


il profilo tecnico e sotto il 
profilo della sicurezza dell’in- 
tervento. 

Quanto al costo dell’opera è 
opportuno sottolineare che la 
indicazione sommaria dei se- 
gnalanti si riferisce al costo 
del progetto da essi elaborato 
per l'impresa committente e 
non al quadro economico ge- 
nerale risultante dal comples- 
so del costo del progetto pre- 
scelto, delle opere accessorie, 
della revisione prezzi, degli 
imprevisti, dell'Iva e delle 
spese tecniche e di collaudo. 

‘Pertanto posso concludere 
affermando che la domanda 
formulata intempestivamen- 
te non poteva esser evasa;.la 
stessa, ove presentata a legit- 
timazione degli atti, avrebbe 
avuto evasione. Ai segnalanti, 
quindi, nulla è precluso e, 
qualora lo desiderino, potrà 
esser illustrato il progetto 
prescelto direttamente sul 
cantiere dato che i lavori di 
intervento sono ormai, giunti 
alla fase esecutiva. È 

Dott. Renzo Bassani 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Per il prossimo anno accademico 

1984-85, che avrà inizio ai primi di 
novembre e di cui sono. iji corso le 
iscrizioni, l'Università della terza età 
mette a disposizione borse di studio 
per i meno abbienti. Per informazioni 
rivolgersi ‘alla segreteria in Piazza 
San Giovanni 6, dalle 10 alle 11.30 da 
lunedì a venerdì. * 


Scuola di teologia 


La scuola diocesana di teologia 

riprende la sua attività questo 
pomeriggio, alle 17.30, con la messa 
d’apertura dell’anno scolastico che 
verrà celebrata dal Vescovo mons. 
Lorenzo Bellomi nella chiesa del se- 
‘minario. Le lezioni della scuola, rivol- 
ta a quanti intendono approfondire i 
contenuti della fede, si terranno come 
di consueto in seminario ogni merco- 
ledì e venerdì dalle 17.30 ‘alle 20, I 
moduli d'iscrizione sono disponibili 
în seminario e in curia. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
della scuola negli orari di lezione 
‘oppure telefonare al numero 744966. 


Festa all'Aitl 


L’Aitl (Association internationale 
du temps libre), invita i soci ad 
intervenire domani alle 18, alla festa 
che sì svolgerà nella sede di via Tren- 
to 1, in occasione del secondo anni- 


versario della sua apertura. 


} n 20 ottobre il Presidente della 
ità Tubblica Sandro Pertini visite- 
1 L'ag Repubblica di San Marino. 
A maripninistrazione postale sam- 
: qu lese ha reso noto che «per 
t st, ©sta eccezionale storica circo- 

lo a Verrà emesso un francobol- 
3 (tarig valore unico di lire 1.950 
tin bari SRLMOLO raccomandata) 

ata», 

Al l'emissione, non prevista dal 
Nd la ufficiale, le ordinazio- 
ang Valore celebrativo saranno 

qglare a tutto il 26 ottobre. 

‘ati tecnici del valore non sono 

Epi ma certamente verrà 

‘a l'effigie di Pertini con 
chiamo al Titano. 
28; tra emissione di sei francobolli 
mo ill Marino il 30 ottobre prossi- 
gio Der propagandare nel mondo 
Anile la diffusione della filate- 
zo Etra come passatempo e mez- 
stag ione culturale. Que- 
di Meo dal facciale complessivo 
Manif 1,500, è concomitante alle 
«Scu (estazioni che sotto il motto 
nel pula € filatelia» saranno svolte 
Unar, ‘Azzo dei congressi, presente 
Scloje Presentanza di alunni delle 
Thsl San Marino, 
Nito pzzetti dell'emissione, di Be- 
‘Acovitti, illustrano in chiave 
Verao( umoristica i temi dell’uni- 
la tu tomo spaziale a cavallo del- 
(trogi a), l'evoluzione della vita 
do te Odita con televisore), il mon- 
e IRR Viviamo (uomo con smog 
tesoni0 di sigarette formato da un 
Mo), {}° l'Uomo (parodia di Ada- 
con pri Scienza (sperimentatore 


î 
É 
à 
4 
Ù 


Rene cMba «H>) e la filosofia (Dio- 
Sion botte .e candela accesa). 
'Pati in rotocalco policromo 
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HUNDRAD 


in fogli di 40, ì valori hanno tiratu- 
Ta standard di 450.000 serie.com- 
plete. La particolare esecuzione 
grafica di Jacovitti merita di esse- 
re sottolineata in quanto argo- 
menti serissimi sono affrontati in 
modo allegramente spregiudicato 
per avvicinarsi alla fantasia spen- 
‘sierata dei ragazzi ai quali l’emis- 
sione è Gedicata- 
SET 


Segnaliamo l’annullo del 28 ot- 
tobre che verrà abilitato a Forlì in 
concomitanza alla visita del Presi- 
dente Pertini alla Provincia. Si 
tratta di un annullo ovale orizzon- 


. tale con mappa della provincia e a 


destra l’effigie di Pertini. 

Altri due annulli di un certo 
interesse sono: quello battuto il 14 
ottobre a Reggio Emilia e dedicato 
al «Gruppo aviazione Reggiane», 
in concomitanza all’ottavo raduno 
nazionale piloti aerei reggiane; e 
quello celebrativo del 50° anniver- 
sario della direttissima ferroviaria 
Bologna-Firenze (formato circola- 
Te con al centro una elettromo- 
trice). 

Altri annulli celebrativi di que- 
sto cinquantenario sono stati bat- 
tuti il 6 settembre a Bologna ed il 
14 ottobre a Castiglione dei Pepoli. 

** 


Le Poste elleniche hanno cele- 
brato il 150° anniversario di Atene 
capitale emettendo il 12 ottobre 


scorso due valori disegnati da 
‘Amarabtos'e Mela, per 115 dr di 
facciale riproducenti rispettiva- 
mente una moneta d’argento di 
Atene del quinto secolo a.C. so- 
‘vrapposta ad un piano topografico 
e una composizione libera dedica- 
ta all’Atene antica ed'a quella 
moderna, simbolizzando la ricosti- 
tuzione dello Stato greco e la scel- 
ta di Atene, dopo Nauplià, quale 
capitale e come centro della civiltà 
dell’Ellade e di quella universale. 
Procedimento offset multicolore 
per una tiratura di 800.000 serie. 
Nello stesso giorno un solo franco- 
bollo, da 95 dr, ha commemorato il 
decennale della democrazia in 
Grecia. Disegno di Gravalos con 
bandiera nazionale e stemma dello 
Stato. Offset multicolore. Tiratura 
2.000.000. 
<a 
Il 26 ottobre è una data storica 
per Trieste. Quest'anno infatti, in 
occasione del XXX Anniversario 
del ritorno di Trieste all'Italia, ver- 
rà emesso un annullo celebrativo 
illustrato, con il Castello di San 
Giusto, tricolore ed alabardata. 


L'annullo verrà abilitato nell’uffi-. | 


cio dell'Azienda di soggiorno di 
piazza Unità (8-14). 
xe 

Una serie di francobolli della 

Repubblica popolare cinese ri- 

chiama il progetto della canalizza- 


zione fra. il fiume Luanhe sino a 
Tianjin, per un percorso di 234 
chilometri attraverso il complesso 
delle montagne Yanshan. L'intera 
canalizzazione, rivolta ad uno dei 
centri più industrializzati della 
Cina del Nord, venne attuata in 
soli 16 mesi: dal maggio ’82 al 
settembre ’83. 

Itre valori della serie commemo- 
rativa, disegnati da Pan Keming, 
illustrano nell'ordine: specchio 
d’acqua attorno a Tianjin e statua; 
costruzione per l’istradamento 
della corrente; terminale di Luan- 
he e statua di un minatore. Faccia- 
le di 38 fen. Stampa in fotogravura 
pluricolore. 

Dalla Cina agli Stati Uniti: il 12 
ottobre è stato emesso un franco- 
bollo da 20 c dedicato ad Eleanor 
Roosevelt, moglie del presidente 
‘Franklin Delano Roosevelt. La si- 
gnora Roosevelt rese molti servigi 
alla nazione americana sostituen- 
dosi alla figura del marito in diver- 
se occasioni. Fu anche valida con- 
sigliera e spesse volte venne cita- 
ta, per la sua collaborazione,. nei 
discorsi ufficiali del presidente. Il 
Valore calcografico, in fogli da 48, 
illustra il volto sorridente della 
signora Roosevelt. 

"a 


La Francia da tempo ha l’abitu- 
dine di emettere singoli francobol- 
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li per le più disparate celebrazioni. 
‘Recentemente è stato emesso un 
valore da tre franchi dedicato al 
Centenario dell'automobile, È illu- 
strato, su disegno di Mendoza, con 
un prospetto e piano del veicolo 
inventato da Delamare- 
Debouteville e dal meccanico Ma- 
landin. 

‘Altro valore francese è quello da 
5 franchi dedicato al pittore sur- 
realista Andre Masson di cui viene 
riprodotta la «Pythie» conservata 
‘al Museo nazionale d’arte moder- 
na del Centro Pompidou. Chiude 
le emissioni d'ottobre un franco- 
bollo commemorativo del filosofo- 
scrittore Jean Paulhan (1884-1968) 
considerato per l’estrosità del pen- 
siero «un avventuriero della sag- 
gezza», Il valore, di formato oriz- 
zontale, è di 2,10 franchi con 
sovrapprezzo di 40 centesimi. 

Ed eccoci alle altre novità: da 
Cipro turca, una serie di due fran- 
cobolli dedicati alla pittura locale 
(illustrano una antica casa turca 
di Nicosia e un paesaggio dell’iso- 
la). Facciale di 90 tl per una tiratu- 
ra di 150.000 serie. ‘ 

Islandesi sono, invece, tre altri 
valori che commemorano il cin- 
quantenario della confederazione 
nazionale dei patronati (3000 au. 
con disegno simbolico e sigla della 
confederazione). 

Nivio Covacci 


Cultura istriana 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

sala del Cepacs (Centro educazio- 
ne permanente attività civile sociale), 
si svolgerà un pubblico dibattito su: 
«Cultura istriana oggi tra chiusura e 
dialogo» (confronto sulla istituzione 
di un centro permanente per la con- 
servazione e la valorizzazione del pa- 
trimonio storico e culturale delle tra- 
dizioni delle popolazioni istriane — 
come da legge della Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia). 


Circolo della stampa 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir-, 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides 
oggi alle 16.30, nella sede di Corso 
Italia 12, il prof. Roberto Damiani 
terrà una conversazione sul tema «Ri- 
cordo di Virgilio Giotti». Una selezio- 
ne di liriche verrà letta da Mario 
Licalsi. 


Club 41: Trieste 


Si terrà questa sera, nella consue- 
ta sede, la riunione conviviale del 
Club 41 Trieste nel corso della quale, 
presenti le gentili signore, verrà cele- 
‘brato il terzo anniversario del Charter 
meeting. Ospite relatore della serata 
sarà Leone Veronese, ispettore per 
l'archeologia della Soprintendenza 
dei beni ambientali che terrà una 
conversazione sul tema: «Strade e 
piazze della Trieste antica». 


Circolo «Il Carso» 
Questo pomeriggio, alle 18.30, al 
Circolo cultura «Il Carso» (via 
‘Mazzini 12), Dante Cannarella pre- 
senterà la gita.a Lubiana e Zagabria 
che il circolo «Il Carso» in collabora- 
zione conla Società perla preistoria e 
‘protostoria del Friuli-Venezia Giulia 
‘ha organizzato.per il 20 e 21 ottobre. Il 
circolo informa, inoltre, che la confe- 
renza del dott. Vittori su «Storia del- 
l’attività ginnica» che si doveva tene- 
re venerdì 19 è stata rimandata a 
‘mercoledì 24. 


RdR 


La «Repubblica ivi ragazzi» in- 

forma che questo 1 omeriggio, alle 
18, nel cortile della sede centrale 
(Palazzo Vivante) sarà acceso il primo, 
«falò» del nuovo anno sociale 1984- 
1985. Sarà anche presentato il concor- 
so «Alla scoperta del nuovo mondo 
con Cristoforo Colombo». © 


Giubilo tappeti orientali 
‘presenta nel nuovo negozio di via 
del Teatro 1 Angolo Teatro Verdi, 

la collezione 84-85 di pregiati e sele- 

zionati tappeti orientali importati di- 

rettamente. 


Videoregistratori. 
‘A noleggio e videocassette. Siste- 
mi Vas-Beta-2000. Fotostudio 
Emmeti via Timeus 12. Telefono 
1767312. 


Charlot - Charlot 


Calzature, via Dante 6. Nuovi ar- 
rivi autunno-inverno 1984-85. 


Mostre d’arte 


Bruno Munari 


al «Bassanese» 


Stasera alle 18, allo Studio d’ar- 
te Bassanese (piazza Giotti 8, pri- 
mo piano), Bruno Munari inaugu- 
ra una sua mostra-laboratorio. 

‘Saranno esposte opere significa- 
tive e contemporaneamente i 
bambini potranno giocare dentro 
un grande laboratorio tattile idea- 
to peri piccoli della scuola mater- 
na (tutti i giorni feriali 17-20). 


0000000000000000000000 
Galleria «Cartesius» 
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| = QUINDICI ANNI 
MA NON LI DIMOSTRA 


Nata: nel 1969, la A 112 prosegue la sua vittoriosa cavalcata - La nuova serie, 


È 


presentata da pochi mesi, 


ne valorizza ulteriormente la personalità 


Qualche anno fa in uno spot pubblicitario si poteva 
Vedere una A 112 che scorrazzava su e giù per la 
vertiginosa pista di un ottovolante. Alla guida un 
giovane, dapprima spaventatissimo, poi entusiasta. 
Lo slogan era «Quel fenomeno: chiamato A_112» 
Nessuna esagerazione: la A 112 costituisce infatti 
uno: dei più sorprendenti fenomeni del mercato 
automobilistico. degli ultimi decenni. 

Nel 1969 il debutto al Salone di Torino: una sola 
versione, 903 centimetri cubici di cilindrata, 44 Cv, 
freni anteriori a disco, sospensioni a quattro ruote 
indipendenti. Contraddistinta da una formula innova- 
tiva, quella del «tutto avanti» (trazione anteriore con 
motore disposto trasversalmente) che da allora ha 
fatto scuola; si rivela subito un successo: 50 mila 
unità prodotte nel 1970, 61 mila nel 1971,.90 mila nel 
1972. Per cilindrata e dimensioni corrispondeva 
all'idea della piccola auto, della vettura economica 
insomma. Ma l'equilibrio della forma, l'eleganza 
della. carrozzeria e le ottime prestazioni, la propone- 
vano anche come vettura di prestigio. Fu l'avvio diun, 
discorso nuovo e originale, perché fino a quel 
momento la qualità, la «classe» dell'automobile, era 
stata indissolubilmente legata a certi ordini di gran- 
dezza, sia di carrozzeria, sia di motore. 

Quanto questo risultato fosse nelle intenzioni del 
progetto, oggi è difficile dirlo, così com'è difficile 
distinguere se la A 112.uscì nel momento giusto per 
soddisfare nuove esigenze che erano già in atto, 
oppure se la sua: formula. seppe suscitare queste 
nuove esigenze. Nessun dubbio però sulla puntuale 
coincidenza fra la sua uscita e l'inizio di un'evoluzio- 
ne di gusti e di tendenze, in fatto di automobile, che 
nel suo progredire, dal 1969 a oggi, ha sempre 
trovato nella piccola berlina una valida risposta. 
Nata semplice quanto le piccole automobili erano 
semplici, è stata sempre più arricchita per seguire, e 
qualche volta anticipare, la tendenza che voleva le 
«piccole» sempre più comode e complete di dotazio- 
ni. È stata bicolore quando il bicolore era di moda; è 
‘stata la prima «piccola» con accensione elettronica e 
alzacristalli elettrici, come è stata la prima del suo 
segmento a montare di serie il cambio a 5 marce. 
Ha 15 anni, eppure questa età sulla A 112 non pesa, 
non è mai pesata. Come è stato scritto recentemente 
su un periodico, essa porta i suoi anni «con il garbo 
discreto di certe signore che sanno di avere charme e 
personalità; non seguorio affannosamente le mode e 


i loro capelli, lasciati ingrigire, diventano. come 
un'aureola di sommessa civetteria; così continuano a 
Piacere». 


Gli incrementi ‘di potenza (da 903 a 965 centimetri 
cubici), l'ampliamento della gamma (l'Elegant e una 
prima versione Abarth di 982 centimetri cubici ven- 
gono introdotte nel 1971, mentre nel 1974 la cilindra- 
ta della Abarth sale a 1050 centimetri cubici; nel 1979 
nascono la Junior e la Elite, nel 1982 la LX), restyling 


e abbellimenti con dotazioni e finiture del tutto degne’ 


di una Lancia, ne hanno fatto un modello che 
continua a mietere successo. E ne'sono testimonian- 
za gli oltre ‘1.150.000 esemplari finora prodotti. 

Maneggevole e gradevole da guidare, un motore 
brillante e robusto, una tenuta di strada esemplare, 
sensibile a fattori economici come il basso consumo 
e l'alta quotazione nel tempo dell'usato (e senza 
dimenticare che con la A 112 si scende al più basso 
gradino nella tariffa di quelle autostrade dove il 
pagamento è in relazione al passo e non alla 
cilindrata), la A 112 è oggi in grado di offrire qualcosa 
di più in termini di piacevolezza globale. È stata 
infatti oggetto di una serie di migliorie esterne e 


interne che ne hanno ulteriormente valorizzato l'im- 
magine e la personalità. 


Valorizzazione di una fuoriclasse 

Non si tratta quindi solo dell'ennesimo restyling, ma 
dell'ulteriore valorizzazione di una fuoriclasse, anche 
perché — e ci sembra importante sottolinearlo — 
malgrado le migliorie apportate i prezzi rimangono 
invariati; Potremmo quasi: definirlo un «omaggio» 
nei confronti dei fedelissimi della A 112. Esiste infatti 
un legame caratteristico, si può dire affettuoso, che 
unisce l'automobilista alla A 112. La fedeltà dimostra- 
ta. a questa automobile, indicata dagli indici di 
riacquisto, è altissima, la più elevata nel panorama 
delle vetture di questa classe. Vi sono automobilisti 
che di A/112 ne hanno acquistate due, tre, quattro, 
cinque. Il 39,1 per cento dei suoi acquirenti la 
ricompra, contro una media del 23,2 per cento delle 
sue concorrenti. E non basta: il 39 per cento di 
fedeltà all'intera gamma diviene circa il 72 per cento 
nel caso della versione Abarth, a conferma che la A 
112 è vettura per i giovani che vogliono guidare 
un'auto veloce, briosa e. divertente. 

Mala A 112 è anche la macchina preferita delle 
signore: il 39 per cento dei suoi proprietari è infatti di 
sesso femminile, mentre la media per ie vetture 
concorrenti è del 23 per cento, con un divario quindi 
notevole. Un'indagine di qualche anno fa aveva 
messo în luce: come le donne siano giudici severi e 
razionali nella scelta della propria vettura: ebbene 
l'affidabilità è uno degli elementi più importanti che 
privilegiano la scelta femminile della A,112, seguita 
dalla funzionalità. 


Un grande exploit 

Il segmento di appartenenza della A 112 rappresenta 
nel mercato italiano il 34,3 per cento circa delle 
vendite globali. Situata ai limiti superiori del segmen- 
to stesso, la A 112 si è stabilizzata negli ultimi anni.su 
volumi di vendita prossimi alle 60 mila unità, pari 
all'11-12 per cento della sua categoria. Nel 1983, 
nella generale flessione di domanda che ha caratte- 
rizzato l'anno, ha conservato le sue posizioni, sia in 
quantità (ne sono state vendute 59.200), sia. in' 
percentuale di penetrazione. E stata l'unica vettura 
del segmento B che si sia permessa un exploît di 
questo tipo. L'arrivo della Uno sul mercato ha infatti 
inciso profondamente su tutte le dirette concorrenti, 
facendole invecchiare di colpo: unica eccezione 
appunto, la A 112. 

Se «il buongiorno si vede dal mattino», il 1984 sarà 
per la piccola berlina un anno super: nei primi tre 
mesi ne sono state consegnate 20.842 (contro 15.851 
nel primo trimestre ‘83 e quindi con un incremento 
del 32 per cento) a testimonianza della validità del 
modello anche nell'anno in corso. 

Le esportazioni rappresentano un quarto della produ- 
zione e anche all'estero la A 112 dimostra la stessa 
tendenza a mantenere costante il suo successo negli 
anni. 

Questa è oggi la A.112. E domani? Con l'arrivo della 
«piccola» Lancia quale destino subirà questa prota- 
gonista? Lo chiediamo a Ciro Napolitano, direttore 
del mercato Italia delle vendite Lancia. 

«Nessun timore — ci dice — la A 112 continuerà'a 
essere prodotta. La 10” (questo il numero di 
progetto della futura “piccola’) le si affiancherà 
semplicemente, senza sostituirla, poiché si situerà în 
una parte diversa del segmento. D'altronde, come ha 
scritto recentemente un giornalista di ‘’Repubblica", 
‘non si uccide un purosangue"». 


B. C. 


Redazionale a cura della Concessionaria LANCIA-AUTOBIANCHI PRISMA S.r.l. - Via Piccardi 16 - TRIESTE - Tel. 774488:744484 che 


vi ricorda la eccezionale Campagna Promozionale în corso - 


Ottobre A_ 112 - «Ritorna la proposta da tre stelle». 


nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto atutti: 
fae riposare la gente nel modo più appropriato, mettendo 
a disposizione tutto il necessario: daî famosi materassi 

PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 ottobre 1984 


DALLA 


REGIONE 


z 


L'ASSETTO DELLA NUOVA GIUNTA DOPO LE DIMISSIONI DI COMELLI 


TRE UOMINI VICINO A UNA TRATTORIA DI LATISANA 


| Slè aperto nella Dc uno spiraglio Rapinano un camion di torelli 
per il secondo assessore triestino 


È una prospettiva che la LpT considererà nel valutare il suo aggancio alla maggioranza 


È stato in un’atmosfera 
molto cordiale che le segrete- 
rie dei sei partiti della mag- 
gioranza regionale si sono ieri 
confrontate a Trieste con i 
responsabili della Lista per 
Trieste sulle conclusioni della 
recente «verifica». 

Da parte dei rappresentanti 
dell’esapartito è stato soprat- 
tutto richiamato il punto del- 
l’accordo politico che prevede 
esplicitamente una valutazio- 
ne di tale accordo da parte 
della stessa Lista, e ciò nella 
prospettiva di una sua auto- 
noma associazione alla mag- 
gioranza regionale. 

, Im particolare il segretario 
della Dc; Adriano Biasutti, ha 
illustrato i punti programma- 
tici prioritari che caratterizza- 
no la nuova fase della vita 

Tegionale che si sta ora apren- 

do: si tratta di precisi inter- 

venti economici nel quadro dì 
un effettivo‘riequilibrio terri- 

toriale, del decentramento di 

funzioni agli enti locali, del- 
l'ammodernamento dell’ap- 
parato regionale, 

Per dare un segno di concre- 
tezza ‘alle offerte alla LpT, 
Biasutti ha dichiarato la mes- 
sa a disposizione dei «meloni» 
della presidenza del Fondo 
Trieste, quali che siano il loro 
giudizio finale sugli accordi e 
la loro decisione sulla propria 
autonoma associazione alla 
maggioranza politica regiona- 
le. E il segretario socialista 
Gianfranco Trombetta ha 
soggiuntè che è in particolare 
il suo partito a rendere dispo- 
nibile tale presidenza ai fini di 
una «governabilità» triestina 
nella quale sia però coinvolto 
nuovamente il Psi. 

Da parte della LpT (che sa- 
Tà rappresentata dall’on. 
Cecovini, dal consigliere re- 
gionale Pellis, dal consigliere 
comunale Rossi e dal consi- 

. Bliere provinciale Cesanelli) è 

stato preso atto dei termini 
dell'accordo regionale e c'è 
stata la riserva di esprimere 
un giudizio complessivo dopo 
le dichiarazioni programmati- 
che del presidente della nuo- 
va giunta regionale — che se- 
guiranno martedì all'elezione 
del nuovo esecutivo, l’attuale 
essendosi dimesso ieri con il 
presidente Comelli — e dopo 
la definizione dell'intero rias- 
setto dei vertici regionali. 

Il definitivo organigramma 
— è stato ipotizzato nell’occa- 
sione — potrebbe infatti riser- 
vare qualche sorpresa per 
quanto riguarda la rappresen- 
tanza triestina in giunta: un 
discorso che, senza nascon- 
dersi le proprie difficoltà 
interne, in particolare la De 
tiene tuttora aperto. (E in. tal 
caso, poiché Arturo Vigini fa 
parte della commissione inca- 
ricata di scegliere gli otto as- 
sessori de, ad affiancare Dario 
Rinaldi non potrebbe essere 
che Pio Nodari). 

Certo è che la Dc regionale 
— Specie dopo che il Psi ha 
chiuso definitivamente la por- 
ta della giunta a un proprio 
rappresentante triestino — si 
sta facendo carico in concreto 
del «problema FFrieste», aven- 
do presenti anche i delicati 
equilibri politici del capoluo- 
go regionale. P È 

Per quanto riguarda l’in- 
contro che l’esapartito ha 


avuto nella stessa mattinata | 
con i responsabili del Movi- 
mento Friuli, l'invito a una 
sua andloga associazione au- 
tonoma alla maggioranza è 
stato invece condizionato al- 
l'accettazione di uno sviluppo, 
Unitario della Regione. El’MF 
— di cui sono note le iniziative 
per un distacco del Friuli da 
"Trieste — ha senz'altro decli- 
«nato l’offerta, ribadendo le 
proprie posizioni sulla que- 
stione dell’unità regionale e 
dichiarandosi disponibile solo 
per un confronto sui singoli 
problemi della vita regionale. 

Nel frattempo si registrano 
ulteriori commenti negativi 
sui risultati della «verifica». 
Da parte della segreteria re- 
gionale della Uil si esprime 
«un giudizio completamente 
negativo sui motivi che hanno 
indotto alcune forze politiche 
ad aprire la crisi della giunta 
regionale» e si valuta «con 
grande perplessità» l’ipotesi 
di soluzione infine concordata 
fra i partiti. 

«Ancora una volta i gravi e 
urgenti problemi della collet-, 
tività e dei lavoratori sono 
stati messi in secondo piano 
— continua la nota — rispetto 
alle beghe di potere tra i parti- 
ti e tra le componenti interne 
del partito di maggioranza re- 
lativa». Quanto alla penaliz- 
zazione della rappresentanza. 
giuliana, essa «potrà causare 
ulteriori difficoltà a una 
gestione unitaria della politi- 
ca regionale, gestione che la 
precedente giunta, pur con 
tutte le difficoltà egli squili- 
bri, si era sforzata di realiz- 


zare». 

Anche la Cedl-Uil triestina 
—'mentre la Cgil annuncia 
una conferenza stampa per 
domattina — protesta che 
«ancora una volta, mentre a 
parole si esalta la necessità 
del riequilibrio economico 
dell’area giuliana, in realtà si 
penalizza gravemente Trieste 
assegnandole un solo assesso- 
rato. La città, per la situazio- 
ne grave e anomala che attra- 
versa ma soprattutto per il 
suo ruolo di capoluogo regio- 
nale, deve vedersi legittima- 
mente rappresentata in ma- 
niera più'adeguata». 

G. P. 


Comelli. Una presenza in giunta 
fin da quando la Regione è nata 


Undici anni, due mesi e di- 
cîiassette giorni. ‘Migliaia di 
strette di mano e di incontri 
ufficiali. Centinaia di riunioni 
di giunta e di assemblee con- 
‘siliari. La presidenza regiona- 
le di Antonio Comelli è stata 
una delle più lunghe incampo 
nazionale. Più lunga di quella 
già notevole (nove anni) del 
suo predecessore Alfredo Ber- 
zanti, G 

In questi anni, mesî e giorni, 
Comelli ha vissuto dal di den- 
tro una trasformazione stori- 
ca del Friuli-Venezia Giulia. 
Una trasformazione segnata 
dal declino del capoluogo re- 
gionale e dalla contempora- 
nea esplosione economica del 
Friuli, da eventi-chiave come 
îl terremoto e il trattato di 
Osiîmo, che, a distanza di an- 
nì, hanno lasciato una traccia 
tuttora visibile. 

Sposato con tre figli, Comel- 
li ha 64 anni e mezzo. Nella 
sua lunga carriera politica si 
è conquistato la fama di «sì 
gnore» della diplomazia e del 
confronto paziente. Fautore 
convinto dell’unità regionale 
e della sua specialità di fronte 
a Roma, la lezione di Comelli 
è quella delle cose concrete. 
Una lezione appresa alla diffi- 
cile scuola del terremoto e, 
forse, ancora prima, nella ter- 
ra natia, allora povera e con- 
tadina. 


Nasce a Nimis il 5 aprile 


1920, ai piedi delle Prealpi 


Giulie. Guarderà sempre quei 
monti con nostalgia: «Sono 
un cacciatore di montagna di 
vocazione. La politica è l'età 
mi hanno trasformato in un 
cacciatore dì pianura». La vi- 
ta alla macchia il giovane 
Comelli la sposa nella Resi- 
stenza, quando, inaugurando 
la sua militanza politica, en- 
tra nella brigata partigiana 
Osoppo, , t 
Passata la bufera, si iscrive 
alla facoltà di giurisprudenza 


all’università di Trieste. Dopo 
la laurea, fa îl'«bìs» în diritto 
canonico all'università late- 
ranense. Poi apre a Udine 
uno studio dî avvocato, un’at- 
tività che nel giro di pochi 
anni dovrà sacrificare alla 
politica. A 36 annì è consiglie- 
re provinciale per la. Dc a 
Udine. Dal’60 al’64 è assesso- 
re all’agricoltura e, contem- 
poraneamente, segretario 
provinciale del suo partito, 
che guida alle prime elezioni 
regionali. È 

Eletto, diventa subito asses- 
sore. La sua militanza in giun- 
ta regionale è dunque vecchia 
di vent'anni, un record asso- 
luto. Fino al ’73 regge l’agri- 
coltura e foreste. Subito dopo, 
l’apogeo, con l'elezione — il 30 
luglio 1973 — a presidente del- 
la terza legislatura. Da allo- 
ra, abiterà stabilmente a Trie- 
ste, nel palazzo giuntale-di via 
Carducci. Le auto blu degli 
assessori friulani vanno e 
‘vengono dalla sera alla matti 
na, la sua rimane. 

6 maggio 1976. Scattano per 


la Regione le ore dell’emer- 


genza. I problemi immensi del 


terremoto spingono alla ribal- 
tanazionale un uomo abitual- 
mente schivo dei riflettori. 
Proprio in questi momenti dif- 
ficili, Comelli attua î suoi ca- 
polavori di diplomazia, rea- 
lizzando la convergenza di 
tutti i‘ partiti dell’arco costitu- 
zionale sul tema della rico- 
struzione. Contemporanea- 
mente la Regione vara, prima 
in Italia, il suo piano urbani: 
stico e il suo piano poliennale 
di spesa. 

La quarta legislatura vede 
un notevole ricambio genera- 
zionale fra gli eletti, ma'Co- 
melli resta în sella. In giunta 
entrano molti «giovani leoni» 
friulaniì, mentre la rappresen- 
tanza triestina — anche perla 
presenza di quattro consiglie- 
riLpT all'opposizione —inizia 
a diminuire. L’impegno più 
gravoso è ancora la ricostru- 
zione, che entra nella seconda 
fase. 


Fatte le fabbriche e le scuo- 


«le, ora sì pensa alle case. Sul 


Friuli piovono î miliardi degli 
appalti. Una ricchezza che 
accentua lo squilibrio con l’a- 
rea giuliana, sempre più in 
crisi. Ne nasce il problema del 
riequilibrio, che Comelli fa 
suo, spesso resistendo a spin- 
te centrifughe e di campanile. 
Contemporaneamente, rilan- 
cia il ruolo internazionale del- 
la sua regione-ponte, assu- 
mendo nell'ottobre ‘82 la pre- 
sidenza della comunità Alpe- 
‘Adria, un tavolo di confronto 
che affianca regioni dell'Est 
con quelle dell’Occidente. 
La quinta legislatura lo ve- 
de riconfermato in «plancia», 
ma i giovani scalpitano. Il 
1984 è un'anno chiave: dopo 
la legge 115 per il rilancio 
economico, passa la legge fi- 
nanziaria che assicura alla 
Regione nuove e. più ampie 
certezze di entrate. E' l’ultimo 
grande gtto. 
P.,R.* 


sequestrando anche l'autista 


Il conducente liberato un'ora e mezzo dopo - Gli animali erano stati caricati a Prosecco 


LATISANA — Rubano un 
Tir \carico di  torelli. e 
sequestrano l'autista per ef- 
fettuare il colpo. E' accaduto 
l’altra sera a Latisana. Mentre 
un autotrasportatore emilia- 
no rimaneva in mano a due 
malviventi (è stato poi: rila- 
sciato nelle campagne di San 
Vito al Tagliamento) un terzo 
complice si involava sull’au- 
tostrada in, direzione di Me- 
stre alla guida del Tir rubato 
carico di 51 torelli, dal valore 
complessivo di 180 milioni. 


Giordano Girone, 25 anni di 
Ravarino (Modena), dipen- 
dente della ditta di autotra- 
sporti di Mario Monducci di 
Ozzano nell'Emilia (Bologna); 
aveva caricato lunedì pome- 
riggio a Prosecco i torelli, e 
aveva quindi imboccato l'au- 
tostrada diretto verso il cen- 
tro emiliano. Come era solito 
fare quando gli venivano affi- 
dati questi trasporti tra Pro- 
secco e Ozzano, Girone si era 
fermato a cena a Latisana, 
alla trattoria «allo Straniero», 


a ‘un paio di chilometri dal 
casello autostradale di Ron- 
chis. 


“Consumata la cena, all’usci- 
ta della trattoria, la «sorpre- 
sa»: tre malviventi, a volto 
mascherato, stavano armeg- 
giando sul suo camion, nella 
cui cabina ‘erano riusciti a 
entrare dopo aver infranto un 
vetro con un martello. 


Accortosi di quanto stava 
accadendo, il giovane camio- 
nista ha cercato di tornare in 
trattoria per cercare aiuto, 
ma è malauguratamente sci- 
volato sul ghiaino: raggiunto 
dai tre è stato costretto, sotto 
la minaccia del martello, a 
salire con loro sul camion. 


Fatte poche centinaia di 
metri, e giunti in prossimità 
di un distributore di benzina i 
malviventi si sono separati. 
Uno è.rimasto alla guida del 
pesante automezzo, gli altri 
due, portando con sé sotto la 
minaccia di una pistola il Gi- 
Tone, sono saliti su una Bmw, 


Un'ora e mezzo più tardi il 
giovane autotrasportatore è 
stato liberato nelle campagne 
di San Vito al Tagliamento, 
nella frazione di Carbona. Ha 
bussato a parecchie porte e 
quando è riuscito a farsi apri- 
re ha dato l'allarme chiaman- 
do i carabinieri della locale 
stazione. 


Da quel momento, in colla- 
borazione con i militi dell’Ar- 
ma delle stazioni di Latisana, 
Portogruaro, San Michele al 
Tagliamento e della Compa- 
gnia carabinieri di Pordeno- 
ne, sono stati istituiti posti di 


blocco sull’autostrada e sulle ' 


principali arterie sia del Friuli 
occidentale sia del vicino Ve- 
neto, ma senza alcun risultato. 
positivo. 


L’autoarticolato (senza il 
suo carico di, vitelli) è stato 
poi ritrovato all'alba di ieri 
mattina in una piazzola sul: 
l'autostrada’ Venezia-Milano, 
‘a pochi chilometri dal casello 
di Vicenza, 


Gli. investigatori fanno in- 
tendere di avere alcuni indizi 
«certi» in mano, ma non si 
sbilanciano circa l’esito delle 
indagini. 

L'episodionon ha preceden- 
ti in Friuli. I malviventi han- 
no agito a colpo sicuro, anche 
se sono stati in qualche modo 
disturbati dallo stesso auto- 
trasportatore uscito forse in 
anticipo, secondo i loro piani, 
dalla trattoria di Latisana. 
Segno questo che avevano già 
seguito il Tir di Ozzano in 
altre occasioni e che quindi 
erano perfettamente a cono- 
scenza delle abitudini di Gior- 
dano Girone sul tragitto tra 
Prosecco e Ozzano Emilia. 


Mentre, come detto; l’au-., 


toarticolato, è stato ritrovato, 
è invece scomparsa nel nulla 
la Bmw usata in appoggio 
all'azione criminosa. Nessuno 
avrebbe scorto infatti il nu- 
mero.di targa dell’auto, a cau- 
sa del buio. 
Guido Barella 


IL MINISTRO ANDREOTTI HA PROMESSO IL SUO INTERESSAMENTO — 


Lo scalo di Ronchi chiede 


voli internazionali con l'Est 


RONCHI DEI LEGIONARI 
—.Lo sviluppo dei.traffici ae- 
roportuali del Friuli-Venezia 
Giulia dipende in buona parte 
dalle relazioni che il nostro 
Paese mantiene ‘e sviluppa 
con le nazioni vicine. Consa- 
pevoli di questa realtà, il-pre- 
sidente del consorzio aeropor- 
tuale Cocianni, il presidente 
della giunta regionale Comelli 
e l’assessore ai trasporti del 
Friuli-Venezia Giulia Di Be- 
nedetto sì sono incontrati con 
il ministro degli Esteri onore- 
vole Andreotti in occasione 
della sua recente visita a Trie- 
ste e Grado. 


La situazione dell'aeroporto 
regionale è stata illustrata al 


rappresentante del governo 
nazionale in riferimento ai 
problemi connessi ‘al traffico 
internazionale nell'ambito 
delle regioni facenti parte del- 
la comunità Alpe-Adria e, in 
particolare, con i Paesi del- 
l’Est europeo. Andreotti ha 
mostrato interesse per questi 
problemi che riguardano an- 
che il suo dicastero in quanto 
la materia relativa all’aviazio- 
ne civile viene trattata con- 
giuntamente dalla direzione 
generale dell'aviazione civile 
e. da responsabili del ministe- 
ro degli esteri, 5 
Sono stati presentati al mi- 
nistro i problemi che tuttora 
sussistono in. relazione. allo. 
spazio aereo della fascia confi- 


MANIFESTAZIONE REGIONALE DEI SINDACATI 


In cinquemila in piazza 


a Udine per le pensioni 


UDINE — Sono giunti in |" riusciti a entrare all'interno 


oltre cinquemila ieri a Udine, 
per partecipare alla manife- 
stazione regionale dei pensio- 
nati indetta in concomitanza 
con analoghe iniziative attua- 
te in oltre centocinquanta al- 
tre città italiane. 


Dopo un ‘corteo che si è 
snodato lungo le vie del cen- 
tro della città; tra piazza Pri- 
mo Maggio (dove erano rima- 
sti posteggiati oltre trenta 
pullman e numerosissime au- 
to private) e il palazzetto dello 
sport di via Marangoni, nume- 
rosissimi anziani’ non sono 


dell'impianto sportivo e han- 


-no dovuto seguire la parte 


centrale della manifestazione 
attraverso gli altoparlanti. 


Non c’eranho in corteo soltanto: 


pensionati, ma anche compo- 
nenti di numerosi consigli di 
fabbrica, giovani e anche al 
cuni sindaci con i gonfaloni 
comunali. 

Nelle parole degli oratori so- 
no stati ribaditi i quattro pun- 
ti alla base della piattaforma 
rivendicativa dei sindacati 
pensionati, quattro punti che 
sono poi stati riassunti in un 
ordine del giorno approvato 
al termine della manifestazio- 
ne. Al palazzetto dello sport, 
dopo gli interventi di saluto di 
Angelo Plazzotta, della segre- 
teria regionale unitaria dei 
sindacati pensionati; e di Bru- 
no Paludetto, segretario gene- 
Tale comprensoriale della 
Cgil, ha preso la parola Giu- 
seppe De. Blasio, segretario 
generale aggiunto del Sinda- 
cato pensionati italiani che 
ha parlato a nome del Centro 
operativo unitario nazionale 
dei pensionati. 


De Blasio ha ricordato che i 
pensionati richiedono innan- 
zitutto l'approvazione delle 
misure legislative per l’appli- 
cazione della prevista pere- 
quazione delle vecchie pen- 
sioni del settore pubblico. C'è 
poi attesa per la posizione del 
governo (già per oggi è stata 
convocata una riunione a Ro- 
ma su questi temi), E, in parti- 
colare sulle misure finanziarie 
e legislative necessarie per la 
rivalutazione delle vecchie 
pensioni del settore privato, 
sull’estensione del comunque 
modesto riconoscimento di 30 
mila lire agli ex combattenti 
del settore privato (e questo 


«per sanare la discriminazio- È 


ne sancita dalla legge 336/70, 
che riconosce soltanto gli ex 
combattenti del pubblico im- 
piego»); e infine sull’attribu- 
zione di un assegno aggiunti- 
vo a chi ha un reddito pari 0 
inferiore a un minimo Inps. 


I pensionati non hanno inol- 
tre esitato a definire «irriso- 
rio» lo stanziamento previsto 
per il piano pensioni dalla 
legge finanziaria, mille miliar- 
di per il 1985. 


CADETTE - P.zza della Borsa 2/c 


a Trieste 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 13/10/1984 


BARI 16 88 17 43 58 
CAGLIARI 13 51 66 40 22 
FIRENZE 6% 65 :6 77 15 
GENOVA 78 68 57 81 83 
MILANO 13:21 48 3 88 
NAPOLI 74 49 5 78.77 
PALERMO 9 78.49 8 48 
ROMA 84 45 22 78 4l 
TORINO 28 26 54 50 85 
VENEZIA "UR 41 68 10 34 


Il 22 è arrivato al capolinea. 
Chi sperava diversamente sa- 
rà rimasto deluso. Accennam- 
mo il 26 settembre e consi- 
gliammo di non demordere, il 
successivo 3 ottobre sul' 22 
(CA e tutte); suggerimmo, con 
un accostamento, di affian- 
carlo agli zerati e al 52. Se 
abbiamo centrato l’ambo (22 - 
40) abbiamo sfiorato il terno 
(è uscito il 51 anziché il 52). La' 
Sestina del 22 agosto ha dato 
un altro ambo: 13 - 40 (settimo 
ambo a- seguire), L’ambo dei 


i numeretti è riapparso secon- 


do le previsioni (8 - 9) come 
‘pure quello della raccoman- 
data settantina: 74-77, 74-78, 
‘77 - 78 e della sessantina: 62 - 
65. Come sovente accade la 
sortita del 22 a CA è stata 
accompagnata da un, nugolo 
di ritardatari: l’88 a BA; il77a' 
FI, l'’ambo 68-83 a GE, il78a 
NA, il 41 a RO, ce il 34 a VE. 


Ripresentiamo il tabellone 
con la nuova situazione: BA 5, 
45, 24, 30, 82, 54, 66, 32, 79; CA 
26, 16, 4, 31, 8, 1, 19,5, 68; FI 
"70, 86, 80, 61, 36, 67, 49, 60, 2; 
GE 29, 28, 80, 67, 76,35, 41, 63, 


'71; MI 89, 54, 25, 27, 52, 33, 60, 
62, 64; NA 34, 63, 32, 80,70, 45, 
82, 90, 19;:PA 3, 23, 28, 25, 62, 


30, 70, 79, 87; RO 44, 10, 25,31, 
81, 12, 42, 24, 13; TO 76, 74, 14, 
32, 36, 4, 63, 49, 30; VE 53, 39; 1, 
26, 47, 59, 57, 20, 63. 

Solo da poco è il 34 il capofi- 
la dei ritardatari (101 assenze) 
a NA. Entro l’anno potrebbe- 
ro diventare centenari il 26 a 
CA,il5aBAe, forse, il3a PA 


(al limite delle cento settima-, 


ne in quanto a undici settima- 
ne dalla conclusione accusa 
89 di ritardo). Il 45, 72, 13 e 83 
figurano attualmente in fre- 
quenza nelle ultime cinque 
settimane. Il 71 viceversa è il 
numero più ritardato su tutte 
le ruote da dieci settimane, 

Riteniamo prossimi sul 
marcatore l’1, 2, 7, 14, 19, 23, 
25, 27, 31, 32, 36, 37, 42, 44, 55, 
63, 69, 61, 71, 73, 75, 79 e 86. 
Qualche chance potrebbero 
avere-il 39, 53, 60, 64, 70 e 87. 
Vertibili a RO (sempre attua- 
le 17 - 71), gemelli a FI oGE, 
cadenza sette a CA e.due a 
BA. 

A cura di Arrigo Bonnes 


incl 


naria affinché, in linea con gli 
drieritamenti della politica 
estera italiana, siano favorite 
quelle aperture che ‘consenta- 
no una migliore accessibilità 
all'aeroporto e percorsi. più 
rapidi e meno costosi per gli 
aerei. 

Con il ministro per la Mari- 


na Mercantile, Giannuario | 


Carta, giunto in regione per 
alcuni incontri sulla canitieri- 
stica, il presidente Cocianni e 
alcuni componenti del consi- 
glio di amministrazione del- 
l'aeroporto hanno invece avu- 
to un colloquio per esaminare 
gli argomenti riguardanti una 
possibile integrazione delle 
Varie. modalità. di. trasporto 
delle merci. 


Via libera 
del governo 
alla legge 
sul personale 
regionale 


Il ministro per gli affari‘ re- 


gionali, on. Vizzini, ha dato | 


comunicazione al presidente 
della giunta regionale Comelli 
ed all'assessore al personale, 
‘Rinaldi, dell'avvenuta appro- 
vazione, nel corso dell’odierna 
riunione dei Consiglio di mini- 
stri, della legge contenente le 
norme di revisione contrat: 
tuale dello ‘stato giuridico e 
del. trattamento economico 
del personale della Regione 
recentemente approvata dal 
Consiglio. 


Il presidente Comelli e l'as: 
sessore Rinaldi hanno ester- 
nato al ministro Vizzini, a 
Quello per la funzione pubbli: 
ca, Gaspari, ed al vicepresi- 
dente del’ Consiglio Forlani, 
che erano stati interessati, 
espressioni. di sentito ringra.. 
ziamento. 


Nuova JETTA 


6,90 litrî x 100km:: 
il consumo medio* 


2,62ma: 575 litri: 


più basso della categoria. 


Per la nuova Jetta motori a benzina 

di 1800cme (149kmh), di 1600cme (165kmh), 
di 1800cme (176kmh) e un motore Diesel 

di 1600cmc in versione aspirata (146kmh) 

e in versione Turbo (158kmh). 


*Media (DIN) con motore di 1800cme 


la superficie dei posti 
più ampia della categoria. 


La larghezza interna all'altezza dei gomiti 
è di 1417mm ai posti anteriori e di 1442mm 
ai posti posteriori, due misure da primato. 
Particolari cure sono state dedicate al 


VOLKSWAGEN( 


confort dei passeggeri. sul divano posteriore. 


il bagagliaio più grande 
della categoria. 

Ed è molto comodo, da caricare e scaricare, 
perchè ha il bordo in basso, il pavimento 
piano e una-larga apertura d'accesso. 


E.inoltre consente y b S 
Un carico fino a 540 chilogrammi. 


| c'è da fidarsi. 


di 


in- 


Mercoledì, 17 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


“bags 


DALL'ESTERO 


IL PRESIDENTE WEIZSAECKER A UN BRINDISI CON CEAUSESCU 


i l confini europei non si toccano 


Apertura della Germania all’Est 


Il leader romeno piacevolmente sorpreso - Kohl pone l'accento sul disarmo 


RONN — I rapporti Est: 
{e ee con la questione cen- 
bi è del disarmo, e i rapporti 
gua erali, con particolare ri- 
do al rallentamento subi- 
i ale relazioni economiche 
Poi sco romene dal 1980, in 
tric ©'alla questione dell’espa- 
dr dei romeni di lingua tede- 
dei” Sono stati ieri al centro 
a colloqui del capo dello 
pe e del partito romeno 
nre Ceausescu nella gior- 
w ‘a conclusiva della sua visi- 
zi in' Germania federale ini- 
ata lunedì a Bonn. 
ù Uest'ultima giornata ha 
€50 il via con un incontro 
È Si Îl leader romeno ed il vice: 
esteri ere e ministro degli 
Ge Ti tedesco Hans Dietrich 
i Nscher, che è andato a tro- 
atlo al castello di Gymnich, 
ln Colonia e Aquisgrana, nel- 
di a qualità di presidente 
€l partito liberale tedesco. 
bito dopo, Ceausescu s'è 
Contrato anche con il vice- 
Presidente del partito social-. 
in pocratico Johannes Rau, 
Sostituzione del presidente 
ly Brandt in viaggio in 
E Latina, prima di re- 
ii Sì a Bonn per il colloquio 
ONelusivo con il cancelliere 
€Imut Kohl. 


tal'atmostera di questa visi: 
tea alla quale la diplomazia 
‘esca ha attribuito il valore 
pol nferma della propria Ost- 
di itik. dopo la rinuncia dei 
DÌ di stato tedesco orientale 
7 ialigaro a visitare la Germa- 
stato vest il mese scorso, ‘è 
mai notevolmente, rassere- 
vai ‘a da una precisa afferma- 
One dell’intangibilità dei 
sa europei fissati dalla 
ta onda guerra mondiale, fat- 
dal presidente tedesco Ri- 
Pata von Weizsaecker in.un 
Indisì lunedì sera. 
: È intergrità di tutti gli stati 
topa nei loro confini at- 
li va rispettata, ha detto 
&izsaecker, insistendo. sul 
pra che la repubblica federa- 
€ di Germania non ha né avrà 
Ìn futuro rivendicazioni terri- 
tali da fare. Essa rispetta 
Sehza riserve — ha aggiunto 
— Bli accordi conclusi con i 
Baesi del patto di Varsavia. 
più presa di posizione del 
“tesidente ‘è apparsa così 
da ingente all'ospite romeno 
Sto che aveva i 
z preparato per il 
- SUO brindisi ‘e dire che essa 


INdurio a scostarsi dal te-, 


apre «chiare prospettive», Il 
capo: dello stato romeno ha 
sottolineato a sua volta la 
necessità di non porre mai più 
in discussione i confini euro- 
pei. 

Ceausescu ha quindi 
espresso l’avviso che la ridu- 
zione dei missili nucleari a 
‘medio raggio da una parte e 
dall’altra dello schieramento 


europeo s'imponga oggi an- 
che in considerazione del fat- 
to che le dimensioni mostruo- 
se raggiunte dagli arsenali nu- 
cleari delle due parti tolgono 
valore ai discorsi sullo squili- 
brio della dissuasione. 

Sul tema della responsabili 
tà dei paesi europei nella 
ricerca di soluzioni del proble- 
ma del disarmo è tornato oggi 


Ceausescu va dai verdi 


BONN — Il leader romeno Nicolae Ceausescu, in visita 
ufficiale in Germania federale, ha chiesto-di incontrarsi con 
rappresentanti del partito verde, E' un fatto senza precedenti 
per questo paese. Il partito anti-establisnment, che ha eletto 
perla prima volta deputati al Bundestag, finora è sempre stato 
stiematizzato e ‘ghettizzato dai partiti tradizionali. 

Ora è in atto un processo si scongelamento con ì socialde- 
mocratici della Spd, che nei giorni scorsi hanno contribuito e 
eleggere sindaci verdi in due importanti comuni della Renania. 
Ma è la prima volta che un capo di stato estero in visita da una 
tale legittimazione agli ecologisti-pacifisti. 


il cancelliere Helmut Kohl nel 
discorso pronunciato al pran- 
zo che ha fatto seguito al suo 
ultimo colloquio con Ceause- 
scu. Gli sforzi distensivi dei 
paesi europei — ha detto il 
cancelliere — sono opportuni, 
ma non possono sostituire l’i- 
niziativa delle grandi potenze. 

«Quello che occorre è la 
‘volontà d’intesa e la disponi- 
bilità al compromesso delle 
potenze nucleari», ha detto 
Kohl, respingendo così la vee- 
chia proposta romena di un 
allargamento del circolo dei 
partecipanti ai negoziati di 
disarmo. 

Kohl s'è pronunciato in 
favore dell’allargamento dei 
negoziati di disarmo anche al 
problema delle armi spaziali 
ed ha auspicato che, dopo le 
elezioni presidenziali statuni- 


tensi del mese prossimo, 
lUrss si mostri disposta a una 
ripresa del dialogo con gli 
Stati Uniti su tutti i temi di 
disarmo. 


Conclusa 
la visita 
di Janos 
Kadar 

a Parigi 


PARIGI — Janos Kadar ha 


concluso la sua visita in Fran- 


cia tenendo una conferenza 
stampa all’Eliseo congiunta- 
mente con il capo di stato 
francese, nella quale è stato 
sottolineato il desiderio della 
ripresa del dialogo tra'i due 
blocchi. 


Il primo segretario del par- 
tito socialista operaio unghe- 
rese ha detto che l'Ungheria 
può operare con'la Francia 
nell’ambito delle conferenze 
internazionali, date le comuni 
aspirazioni che «ci animano». 


Mitterrand è stato molto 
più esplicito, infatti, ha parla- 
to delle posizioni «vicine» di 
Parigi e Budapest per evitare 
la corsa'agli armamenti, ci- 
tando: i problemi»delle armi 
nello spazio, della guerra -chi- 
mica e batteriologica. 


Nulla ha detto però sull’ar- 
mamento missilistico che ve- 
de la Francia allineata alle 
‘posizioni della Nato per con- 
trastare l'installazione dei 
missili «SS 20» sovietici pun- 
tati contro l'Occidente. 


FALLITI | NEGOZIATI TRA GOVERNO E MINATORI 


Per l’Inghilterra si prepara 
il razionamento dell'energia 


Se sciopereranno anche i supervisori, tutte le miniere chiuderanno 


LONDRA — Fallito lunedì 
sera l’ennesimo round di trat- 
tative con l’ente nazionale per 
il carbone, i minatori britan- 
nici si apprestano adesso a 
un’escalation della loro azio- 
ne che potrebbe far precipita- 
re la situazione nel settore 
dell’energia. 

La mediazione di Acas, ente 
autonomo che ha la funzione 
di favorire la soluzione di ver- 
tenza sindacali, è fallita per- 
ché la parti si sono irrigidite 
sul punto fondamentale della 
vertenza, la chiusura: delle mi- 
niere economicamente impro- 
duttive. 

Il sindacato è restato ferma- 
mente contrario alla chiusura 
di qualsiasi miniera, mentre 
l'ente nazionale per il carbo- 
ne, appoggiato dal governo 
tory di Margaret Thatcher, 
vorrebbe chiuderne una ven- 
tina. 

A meno di drammatici colpi 
di scena perciò, lo sciopero, in. 
corso da quasi otto mesi, si 


protrarrà certamente almeno 
fino alla fine dell’anno, 

Se il sindacato Nacod (dei 
supervisori delle misure di si- 
curezza nelle miniere) decide- 
rà di scendere in sciopero (già 
approvato dall’82,5 per cento 
dei suoi iscritti), tutte le mi- 
niere di carbone chiuderanno 
nel paese (una quarantina di 
miniere su 180 sono ancora in 
funzione) ed entro due mesi 
l'energia elettrica dovrà esse- 
re razionata. 

‘Anche le conseguenze per il 
settore industriale saranno 
gravi. 

Le riserve di carbone nelle 
centrali elettriche ammonta- 
no oggi a circa 15 milioni di 
tonnellate, la metà di quanto 
esisteva lo scorso anno alla 
medesima epoca. La situazio- 
ne non è drammatica finché 
continueranno i rifornimenti 
dalle miniere ancora aperte. 

Ma, potrebbe. precipitare 
con l'avvicinarsi dell'inverno 
se tutte le miniere chiudesse- 


ro. Molte centrali userebbero 
la nafta al posto del carbone, 
ma ciò non risolverebbe la 
crisi. 

Anche le industrie dovreb- 
bero affrontare seri. problemi 
in caso di chiusura totale del- 
le miniere. La British Ley- 
land, per esempio, dovrebbe 
chiudere entro la fine di-gen- 
naio. 

Le riserve totali di carbone 
estratto ammontano, secondo 
l'ente nazionale, a 22,1 milioni 
di tonnellate (lo scorso anno 
24,5 milioni). Ma l'ente dovrà 
attingervi presto se lo sciope- 
ro dei minatori diverrà totale. 

Il sindacato dei ‘minatori 
Num ha preso contatto ieri 
con altri sindacati per cercare 
di coinvolgerli direttamente 
nell’agitazione. Ormai la ver- 
tenza ha trasceso i limiti di 
una pura rivendicazione sin- 
dacale ‘ed è divenuta un con- 
fronto politico ‘aperto tra la 
sinistra sindacale, con alla te- 
sta il leader dei minatori Art- 


LA SETTIMANA PROSSIMA DAVANTI ALLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Bonn: lo scandalo dei fondi neri 


tocca il presidente del Bundestag 


| BONN Il presidente. del 


Bundestag' Rainer Barzel' 


comparirà la settimana pros- 
sima davanti alla commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta 
sui finanziamenti illeciti del 
gruppo finanziario industriale 
Flick ai partiti politici tede- 
schi per essere ascoltato sul- 
l'addebito mossogli dal setti- 
manale «Spiegel» di essere 
stato tra gli uomini politici 
cristiano democratici «finan- 
ziati» dal gruppo. 

Barzel' aveva chiesto di es- 
sere ascoltato subito dalla 
commissione al primo diffon- 
dersi delle informazioni gior- 
nalistiche secondo le quali il 
gruppo Flik avrebbe pagato 
una consulenza di circa 1,7 
milioni di marchi allo studio 
legale Albert; Paula partire 
dal momento in cui Barzel 
entrò. a farne parte nel 1973. 
Tale cifra corrisponde quasi 


esattamente al totale degli 
onorari spettanti a Barzel per 
l’attività. prestata nello studio 
dal 1973*in poi. 

Lo «Spiegel» ha scritto nel 
numero attualmente in edico- 
la che il principale responsa- 
bile di quella che a suo avviso 
è una operazione di finanzia- 
mento segreto della Cdu po- 
trebbe essere ‘il cancelliere 
Helmut Kohl], il quale nel 1973 


aveva bisogno di trovare una 
sistemazione a Barzel, candi- 
dato sfortunato della Cdu- 
Csu nelle elezioni del 1972 vin- 
te dal socieldemocratico Willy 
Brandt, in modo da poterne 
assumere il posto alla testa 
dell’unione dei partiti cri. 
stiani. 

‘Rainer Barzel lasciò effetti. 
vamente la politica attiva e 
Kohl divenne capo dell’oppo- 


Generale tedesco «talpa» della Siria? 


BONN — Un generale tedesco, Paul Albert Scherer (65 
anni), in pensione anticipata dal 1977 dopo avere guidato per 
cinque anni il servizio di controspionaggio militare (Mad), nel 
1980 ‘avrebbe venduto le :sue esperienze al'servizio segreto dei 
siriani per aiutarli a organizzare un efficiente servizio antiterro- 


ristico, 


Lo afferma il settimanale «Stern», anticipando i risultati di 
una sua inchiesta, che sarà pubblicata giovedì, sull'attività 
dell'ex capo del «Mad», il quale anche in pensione è tenuto al 


rispetto del segreto militare. | 


DOMENICA SECONDO «ROUND» ELETTORALE A-KANSAS CITY 


| Mondale conduce l'attacco 
I Reagan è chiuso in difesa 


Quale 


data 
cri 
à, 
Suoi 
tusiasto! 


Mo ul piano psicologico, la: trasformazione di 
Ndale è comprensibile: dopo essere stato 


Cost; 


de aNtemente indicato come un sicuro pei- 
a fronte di un Reagan con 15 0.20 punti 
ntuali di vantaggio nel favore popolare, 
a sua battaglia non sembra più così 


Derce 
Ora ] 


SPerata; 


a pessima figura fatta da Reagan nel 
fibattito televisivo, unitamente alla splendida 
la in cui è apparso Mondale, hanno costi- 
n berl'intero sforzo elettorale del democra- 

9 un tonico eccezionale. E gli effetti si sono 


tui 
fatti 


Sem 
Mis 


Nor 


NEW YORK — Il dibattito televisivo nel 
se ha avuto la meglio su Ronald Reagan 

Ibra aver avuto un effetto elettrizzante su 
TT Mondale, che — a tre settimane dalla 
delle elezioni — appare letteralmente un 
ie Uomo. Il candidato democratico, sovente 
N lcato per il suo grigiore, la sua inespressivi- 
l’oratoria poco trascinante, ha ora ingrana- 
A marcia giusta e le folle che accorrono ai 
comizi sono diventate più folte e' più 


inte Sentire non soltanto su di lui, ma sul suo 

comu, «staff» elettorale, che per lo meno — 

ma; e rilevano gli osservatori — «non ha più la 

per matica certezza di lavorare per una causa 
» 


è 
“Noi vincererho perché i vikinghi vincono 
bre», ha detto Mondale in un comizio nel 
iSOuri, facendo riferimento alla sua origine 
dica; che fino a questo momento era servita 


uscente. 


ai suoi avversari per ridicolizzarlo come il 
candidato dal «fascino norvegese», o «dotato 
\della stessa comunicativa di un ghiacciolo». 

La sensazione di essersi riscattato agli oc- 
chi dell'opinione pubblica durante il ‘primo 
dibattito con Reagan (lo harino seguito 100 
milioni di persone), ha reso. Mondale più 
aggressivo nei confronti del Presidente 


Secondo la valutazioni degli esperti, l’«ef- 
fetto Louisville» (dal nome della cittadina che 
ha ospitato il primo dibattito televisivo) è ben 
lontano dall'aver capovolto una situazione che 
vede Reagan ancora bene in testa nei sondaggi 
demoscopici. Tuttavia, dalle inchieste finora 
condotte, risulta che il favore di Mondale tra 
l’elettorato è aumentato, e che il divario che lo 
separa dal Presidente è ora diminuito. 

Secondole valutazioni che si fanno, Monda- 
le — con la sua brillante ‘affermazione televisi- 
va — ha decisamente tratto dalla sua parte 
tutti quei democratici che prima di Louisville 
eranoincerti, e che almeno in parte avrebbero 
potuto o non votare, o addirittura votare per 
Reagan. In questo'clima di rimonta del candi- 
dato democratico — che stampa e televisione 
non mancano di segnalare come una svolta 
nell’andamento della campagna elettorale — il 
dibattito televisivo di domenica prossima, se- 
condo ‘e ultimo della serie, ha acquistato 
‘un'importanza cruciale. Si svolgerà a Kansas 
City e verterà sulla politica estera. 


sizione Cdu-Csu al governo 
socialdemocratico-liberale, 
che poi scalzò nell’ottobre 
1982 con un cambiamento di 
coalizione dopo un fallito ten- 
tativo elettorale nel 1976. 
Quando le elezioni del marzo 
1983 confermarono il cambia- 
mento di governo guidato da 
Kohl, Barzel rientrò. nella 
politica attiva ottenendo la 
presidenza del decimo Bunde- 
stag. : 

Sempre secondo lo «Spie- 
gel», Kohl ha ora di nuovo 
bisogno, del posto di Barzel 
per offrirlo allo scomodo capo 
del gruppo parlamentare 
Cdu-Csu Alfred Dregger enon 
esiterebbe a sfruttare a que- 
sto scopo l’incidente occorso 
al compagno di partito.conla 
rivelazione della parte avuta 
dal gruppo Flick nella, sua 
‘assunzione nello studio legale 
Albert Paul di Francoforte. 


PER IL «BOOM» DELLE INDUSTRIE D'ALTA TECNOLOGIA 


La California è diventata 
la terra d'oro delle spie 


LOS ANGELES — Le telecamere di sorve- 
glianza ronzano dalla cima dei tetti ‘delle 
lunghe file di fabbriche, mentre giù le auto 
della sicurezza continuano. a pattugliare. Ma- 
nifesti giganteschi esortano i tecnici a non 
lasciare carte con annotazioni significative nei 
cestini e a cancellare ogni formula dalle lava- 
gne prima di rincasare. Un altro cartello dice: 


«Cucitevi la bocca al bar». 


Queste precauzioni da tempo di guerra 
dilagano nella Silicon Valley, non lontano da 
San Francisco, il centro dell’alta tecnologia 
statunitense, e nelle estese zone di tutta la 
California in cui le industrie lavorano per la 
difesa. Lo stato più celebre per Hollywood, per 
Disneyland, per il sole, per il surf, per le lunghe 
spiagge è divenuto la capitale dello spionaggio 


negli Usa. 


L’esercito delle spie internazionali, gli 
esperti industriali dislocati qui per rubare i 
segreti delle altre ditte e i tecnici.che operano 
sotto false bandire, i quali fingono di mandare 
equipaggiamento verso paesi amici sapendo 
bene che invece finiranno altrove, contiunano 
ad aumentare specialmente in California. 


‘ 


WEINBERGER NE PARLEREBBE CON PERES E RABIN, 


va, russa. 


Lo annuncia proprio l’Fbi, l'Ufficio federale 
di investigazione. Un agente spiega: «E un 
traffico a senso unico: noì sviluppiamo le 
ricerche e loro rubano. Il caso noto più recente 
ha coinvolto un uomo dell’Fbi, con 20 anni di 
servizio sulle spalle. Richard Miller, di 47 anni, 
otto figli, membro della divisione controspio- 
naggio dell’Fbi a Los Angeles, è stato accusato 
di aver passato segreti a Svetlana Ogorodniko- 


A parte l'immenso settore dell'industria 
aeronautica, la California ha 108 basi militari e 
depositi. In uno dei casi più celebri, Cristopher 
‘Boyce, appassionato di caccia col falco, è stato 
condannato a 40 anni di prigione per avere 
venduto all’Urss i dettagli di un satellite segre- 
to americano per telecomunicazioni. Nel 1980, 


dopo aver scontato tre anni, è evaso: lo hanno 


ripreso 19 mesi più tardi. 
Nel settore dello spionaggio industriale, sia 

la Hitachi, sia la Mitsubishi, entrambe giappo- 

. nesiì, sono state multate di 10 mila dollari. 
Sono state entrambe riconosciute colpevoli di 
associazione a delinquere per portare in Giap- 
pone segreti della Ibm. 


Ù 


hur Scargill, appoggiata dalla 
sinistra laburista e il governo. 
tory di Margaret Thatcher. 


Le trattative sono improv.. | 
visamente fallite dopo che 
sembravano essersi avviate. 
sulla dirittura d'arrivo. Negli 
ultimi quattro giorni i rappre-, 
sentanti dei minatori e del. 
l’ente carbone si erano:riuniti 
ad oltranza. Si trattava ‘del. 
nono «round» di negoziati da 
quando lo sciopero cominciò 
il 12 marzo, e tutti speravano, 
potesse essere l’ultimo. 


Ora le due parti si gettano» 
vicendevolmente addosso la” 
colpa del fallimento della: 
trattativa. 

«Non abbiamo concessioni 
da fare — ha dichiarato Art- 
hur Scargill, leader dei mina- 
tori. Non possiamo fare com- 
promessi davanti a questa mì- 
naccia di assassinarci. 


,11 presidente dell’ente car. 
bone Ian MeGregor-ha accu- 
sato Scargill, un ex comuni- 
sta passato ai.laburisti, di vo- 
le: prolungare lo sciopero per 
ragioni politiche. «Penso che 
abbia un obiettivo che tra-, 
scende gli interessi degli. 
iscritti al sindacato». r 

Il comitato esecutivo del 
sindacato minatori, che ha 
183 mila iscritti, si èeriunito. 
ieri in, seduta d'emergenza. 
All’arrivo, il segretario gene- 
rale del sindacato, Peter 
Heathfield, ha dichiarato di. 
prevedere che l'appoggio de- 
gli altri settori alla lotta dei, 
minatori «aumenterà corpo- 
samente». x 

Intanto rinforzi di polizia 
sono stati inviati nel villaggio 
di Grimethorpe, nello York- 
shire, teatro l’altra sera di una 
violenta sassaiola contro la 
locale stazione di polizia da; 
parte di giovani mascherati. 
Questo atto di violenza collet- 
tiva è registrato nella regione: 
più colpita dallo sciopero dei 
minatori di carbone. 

Una donna-poliziotto ed il 
suo collega sono stati costret- 
ti a fuggire dalla stazione di 
Grimethorpe assediata. Inse- 
guiti, sono stati raggiunti e 
malmenati. 


Questa ondata di violenza 
fa seguito all'arresto, avvenu- 
to domenica, di 22. persone 
accusate di aver rubato car- 
bone dai depositi della mi- 
piera. 


DISCRIMINAZIONE RAZZIALE E SALUTE PUBBLICA 


Colossali acquisti militari |Usa: minori speranze di vita 
dei negri rispetto ai bianchi 


di Usa e Cina a 


Gerusalemme 


GERUSALEMME — Il se- 
gretario di Stato alla. difesa 
‘Usa, Caspar Weinberger, sta 
conducendo colloqui in Israe- 
le sullo ‘sfondo di notizie non 
confermate né smentite di un 
gigantesco contratto di mate- 
riale bellico fra Israele e Stati 
Uniti. 

Giornali israeliani hanno ri- 
ferito da Washington su. una 
commessa in corso di defini 
zione per la fornitura di mi- 
gliaia di mortai da 120 mm 
per le forze armate statuni- 
tensi del valore di un miliardo 
di dollari, un affare mai con- 
tratto con il Pentagono. 

Weinberger è arrivato a 
Gerusalemme proveniente 
dall’Egitto per una yisita uffi- 


ciale di tre giorni, a meno di 


un mese dalle elezioni per il 
nuovo Presidente Usa. Fun- 
zionari governativi hanno 
Tiaffermato che non ci sono, 
controversie con l'ammini 
strazione americana. 
Icolloqui di Weinberger con 
il suo ospite Yitzhak Rabin, 
ministro della difesa, e con. il 
premier Shimon Peres si con- 


‘centreranno sugli aspetti eco- 
nomici delle relazioni militari 
israelo-statunitensi, hanno 
specificato le fonti. Tema do- 
minante — hanno ripetuto — 
è l'esame delle possibilità di 
ulteriori finanziamenti Usa al 
progetto israeliano di costrui- 
re un nuovo aereo da guerra, il 
| «Lavi», il velivolo da combat- 
timento degli anni Novanta. 

‘A Weinberger vengono pre- 
sentati infatti gli sviluppi del- 
Je ricerche sul «Lavi» condot- 
te nei laboratori degli stabili- 
menti della supersegreta in- 
dustria aeronautica israelia- 
na, nei pressi dell'aeroporto 
internazionale «Ben Gurion» 
di Tel Aviv. 

L’asserita commessa di 
mortai è apparsa a esperti e 
ad osservatori occidentali co- 
me una promozione degli sfor- 
zi israeliani per ottenere dagli 
Usa altri ordini per forniture 
militari e civili alle truppe 
americane stanziate in Euro- 
pa e nell’area mediterranea. 

Lo Stato ebraico necessità 
di rilanciare in ogni modo le 

‘ proprie esportazioni per fron- 


«POSITIVO» IL PRIMO ABBOCCAMENTO, ANCHE SE NON CI SARÀ CESSA TE-IL-FUOCO 


Molto ottimismo tra Duarte e la guerriglia in Salvador 
Un secondo incontro previsto per la fine di novembre 


Dei PALMA — Amnistia ge- 
e pe attività politica libera 
che qanzie per i guerriglieri 
Staù ‘pongono le armi. Que- 
Presj sintesi la proposta del 
Dia dente salvadoregno 
Quali ho al suoi interlocutori, i 
do ch ‘anno risposto chieden= 
Mente) cessino immediata- 
bomb le attività militari e.i 
he di damenti, la liberazio- 
Titor Lutti i prigionieri e il 
Prog 0 dei «desaparecidos», 
Ta SS ai criminali di guer- 
Stipe aumento generale degli 
istryidi e «dignità, salute e 
Tegnj, ONE per tutti i salvado- 


Si S 
lavor Queste proposte dovrà 


gioriss nei, prossimi trenta. 


Nel co, il comitato costituito 
due ©'SO della riunione, che le 
nel dei hanno concordato 
do gli ‘e «positiva». Secon- 
‘lancigyoSServatori, l'iniziativa 
fa da) p,2PPena dieci giorni 
rante residente Duarte du- 
Suo intervento all’as- 


Seth] 
blea generale delle Nazio- 


| ni Unite ha aperto la porta a 


un dialogo che si prevede lun- 
go e difficile, ma che rappre- 
senta uno spiraglio.di speran- 
za per questa piccola e tor- 
mentata nazione dell’Ameri- 
ca centrale. 

«L'offerta di pace che sono 
venuto a portare — ha detto 
‘Duarte subito dopo la conelu- 
sione:della riunione — rappre- 
senta l’anelito di tutti salva- 
doregni». Acclamato da una 
piccola .folla che si è riunita 
per ascoltarlo, il Capo dello 
Stato ha precisato che la riu- 
nione si è svolta. all'insegna 
della massima serietà e 
responsabilità e ha avuto 
parole di elogio pet la collabo- 
razione nei preparativi dell’in- 
‘contro. 

TI primi a uscire dalla chie- 
setta di La Palma, scelta co- 
me sede della riunione, sono 
stati i rappresentanti del 
«Fronte democratico rivolu- 
zionario» (Far), il bracciò poli- 
tico della guerriglia. 


Appena hanno varcato: la 
soglia della chiesa, è ‘esploso 
l'entusiasmo degli abitanti di 
La Palma, che hanno applau- 
dito e acclamato a lungo. 

«La nostra opinione è posi- 
tiva. Sì tratta del primo passo 


verso il dialogo in una situa-: 


zione difficile e complessa. Ri- 
mane molta strada da fare e il 
popolo sarà il principale pro- 
tagonista per raggiungere la 
pace nella giustizia e nella 
libertà», ha dichiarato il mas- 
simo esponente del dr, Guil- 
lermo Manuel Ungo. 

Della delegazione dei guer- 
riglieri facevano parte anche. 
Ruben Zamora del «Fronte» e 
i comandanti Ferman Cien- 
fuegos, Nidia Beatriz Diaz, 
Lucio e Facundo Guardado, 
tutti del Fmin. 

Duarte ha partecipato alla 
riunione accompagnato dal 
ministro della presidenza, Ju- 


' lio Adolfo Rey Prendes, dal 


ministro della difesa, generale 
Eugenio Vides Casanova e dai 


consiglieri. Abraham: Rodri- 
guez e Rene Fortin Magana. 
. In rappresentanza della 
Chiesa, hanno assistito i ve- 
scovi Arturo Rivera Y Damas, 
Gregorio Rosa Chaves e Or- 
lando Cabrera e l’incaricato 
d’affari della nunziatura, 
monsignor Giacomo. Otto- 
nello. 

Sarà ora la conferenza epi- 
scopale del Salvador a incari- 
carsì di tutti i preparativi per 
il secondo incontro tra il go- 
verno e la:guerriglia, che si 
terrà in una località non anco- 
ra precisata nella: seconda‘ 
quindicina di novembre, 

La conferenza designerà 
altresì un vescovo che fungerà 
da mediatore, nei prossimi 
giorni, per la formazione di 
una commissione mista, com- 
posta da quattro rappresen. 
tanti per ciascuna delle due 
«parti. Questa: commissione 
avrà lo scopo di decidere sia 
la data esatta, sia il luogo del 
prossimo incontro. si 


E questo il principale risul- 
tato dell'incontro svoltosi a 
La Palma. Un comunicato 
corgiunto reso pubblico al 
termine della sessione stabili- 


I 


sce—inotto punti —la neces- | 


sità di «umanizzare» il conflit- 
to, già costato 50 mila morti. 
Per adesso, però, non: ci sarà 
alcun cessate-il-fuoco. 

‘L'ambasciatore degli. Stati 
Uniti nel Salvador, Thomas 
R. Pickering, ha definito l’ac- 
cordo a La Palma tra il Presi- 
dente Josè Napoleon Duarte e 
i guerriglieri di sinistra «un 
grandissimo successo» per lo 
stesso Duarte. 

In un'intervista all'agenzia 
«United Press International, 
Pickering ha indicato d’altra 
parte che l'assenza a La Pal- 
ma di uno dei leader guerri- 
glieri, Joaquin Villalobos, po- 
trebbe significare che, esiste 
una spaccatura nei ranghi 
della guerriglia sulla decisio- 


ne di accettare la proposta di | 


colloqui fatta da Duarte: 


teggiare la disperata situazio- 
ne della sua bilancia di paga- 
menti, il suo astronomico de- 
bito: con l'estero (21 miliardi 
di dollari, la metà con gli Usa) 
nell’ambito di una economia 
al collasso con un tasso d’in- 
flazione sul 400 per cento. 

Nei giorni scorsi, non è stato 
smentito né confermato dal 
premier Peres un altro colos- 
sale ordine militare che un 
giornale britannico ha asseri- 
to sia stato definito dalla Re- 
pubblica popolare cinese con 
Israele, che pure non hanno 
relazioni diplomatiche. 

Si tratterebbe di cannoni da 
105 mmisraeliani destinati ad 
ammodernare l'armamento di 
carri armati sovietici del tipo 
«T54» e «T55» in dotazione 
alle forze armate cinesi. L'af 
fare ammonterebbe a. diverse 
centinaia di milioni di dollari. 
. Per quanto riguarda la si- 
tuazione libanese, se il tema 
non sarà ufficialmente all’or- 
dine del giorno, è certo che 
Weinberger apprenderà. gli 
sviluppi delle discussioni in 
corso nel governo israeliano 


WASHINGTON — La salu- 
te negli Usa non è uguale per 
tutti. Nonostante, infatti, le 
condizioni di salute della po- 
polazione americana siano ge- 
neralmente migliorate negli 
ultimi trent'anni, ancora oggi 
si registrano alcune vistose 
differenze tra bianchi e neri. 

Secondo le più recenti stati- 
stiche, ad esempio, la percen- 
tuale relativa alla mortalità 
dei bambini neri entro il pri- 
mo anno di vita, pari circa al 2 
per cento, è doppia rispetto a 
quella dei;bianchi; la durata 
media della vita dei bianchi è 
di 74 anni, contro i‘68 della 
popolazione di colore; i casi di 
morte per diabete sono 2,5 
volte più numerosi tra le don- 
ne negre che non tra le bian- 
che e gli uomini di colore sono 
più esposti ai rischi di cancro 
‘e di disturbi cardiaci. 

Se, inoltre, la criminalità 
può considerarsi un problema 
di ‘salute, i neri assassinati 
sono, in percentuale, più dei 
bianchi. Infine, alcune terapie 
risultano meno efficaci se ap- 
plicate a pazienti di colore. 


Questi ed altri dati sono 
emersi nel corso di un recente 
convegno sullo stato di salute 
della jpolazione di colore 
Usa, il «Black Caucus Health 
Braintrust». 


Medici ed esperti del servi- 
zio sanitario riuniti. in‘ con- 
gresso hanno tentato, in due 
giorni di dibattito, di trovare 
‘una spiegazione «scientifica» 
al fenomeno, arrivando alla 
conclusione che la maggiore 
povertà dei negri d'America 
rispetto ai bianchi si riflette 
inevitabilmente sulle scelte 
alimentari e che le condizioni 
di vita e di lavoro della gente 
di ‘colore. sono generalmente 
peggiori di quelle dei bianchi. 


‘Fattori, questi ultimi, ai 
quali si aggiungono «lo stress, 
la depressione o l'aggressivi- 
tà, causate — secondo Law- 
rence Gary; direttore dell'Isti- 
tuto per i problemi urbani 
della Howard, University — 
principalmente dall’elevato 
tasso di disoccupazione, dop- 
pio rispetto a quello dei bian- 
chi, che colpisce la comunità 


nera». «L'insieme di questi 
fattori — osserva Gary — con- 
ducono all'abuso del fumo, 
dell’alcol, della droga». 

Gli specialisti dei problemi 
di salute mentale hanno sot: 
tolineato, dal canto loro, che, 
nonostante il «primato» dei 
suicidi sia tuttora detenuto 
dai bianchi, si osserva negli 
ultimi tempi un aumento ver- 
tiginoso del numero dei neri, 
soprattutto tra i giovani. Il 
numero dei suicidi tra i negri 
è salito dalla cifra del 4 per 
centomila degli anni sessani 
ta, all’11. per centomila 
dell’81, con un aumento in 
termini percentuali del 171 
per cento. 

Intanto la popolazione pel. 


' lerossa negli Stati Uniti ha 


superato per la prima volta 
un milione di unità, con un 
vistoso aumento del 72 per 
cento rispetto a dieci anni fai 
Lo indica uno studio eseguito 
dall'Ufficio federale Usa per il 
censimento, che è arrivato ad 
un totale di un milione e 366 
mila cittadini di sangue in! 
diano. 


LUIGI XVII NON SAREBBE MORTO A 8 ANNI IN PRIGIONE, MA A 66 IN TRANSILVANIA 


«Io sono l’ultima erede del delfino di Francia» 
Vecchia signora ungherese presenta le prove 


BUDAPEST — «Io sono la 
pronipote di Luigi XVII. IL 
delfino di Francia non è mor- 
to bambino nel carcere del 
Tempio a Parigi nel 1793, ma 
nel 1851 in Transilvania, dove 
‘ha vissuto in incognito». Que- 
sta sorprendente dichiarazio- 
ne è di una vecchia signora di 
81‘anni, Gabriella Berry, che 
vive con suo marito în un 
modesto appartamento di Bu- 
dapest. È 

Ella ha raccolto una serie 
di documenti per cercare dî 
rendere credibile questa rive- 
lazione. Interrogata sui moti- 
vi che l'hanno indotta a con- 
servare così a lungo il suo 
segreto, ella ha risposto: 
«Nell’Ungheria attuale è 
meglio essere di origine prole- 
taria che di sangue reale». 

La signora Berry, una don- 
na piccola, dai lineamenti fini 
e dai bianchi capelli ricciuti, 


sostiene di essere-al corrente 


delle sue origini reali soltanto 
da alcuni anni. Tutto è comin- 


ciato quando suo marito Ar- 
tur Szende, di 85 anni, ha 
dovuto provare, durante la 
seconda guerra mondiale, l’o- 
rigine ariana di sua moglie, 
come esigevano le leggi anti- 
ebraiche del regime unghe- 
rese. 

E° stato ricercando negli ar- 
chivi ungheresi l'origine del 
nome di famiglia di sua mo- 
glie, nata nel 1903 in Transil- 
vania, che il signor Szende ha 
potuto ricostruire l'odìssea 
del personaggio che, secondo 
lui, sarebbe il vero figlio di re 
Luigi XVI, giustiziato a Parigi 
il. 21 gennaio 1793. 


Secondo il racconto di. 


Szende, Luigi XVII venne so- 
stituito da un sosia nella pri- 
gione del Tempio. Il delfino 
aveva allora otto ‘annì.e fu 
condotto a Londra, dove ven- 
ne educato presso la contessa 


Sutherland. Divenuto ufficia-. 


le di.Marina, giunse sotto fal- 
so nome, nel 1805, all’età di 
vent'anni, în Turchia. 


Fu in Turchia. che ‘egli in- 
contrò un nobile slavo, il con- 
te Morocsa, che lo fece venire 
a Bucarest nel 1808. Da là, si 
recò în Transilvania, dove 
abitò presso il conte Kuhn, 
ché si impegnò a non rivelare 
la sua origine reale. 

Il presunto Luigì XVII spo- 
sò il 2 agosto 1813 nellachiesa 
di Marosvasarhely (oggi Tir- 
gu Nures, in romeno), la gio- 
vane Anna Ban, una nobile 
‘ungherese. Il nome dello spo- 
so figura sui registri di questa 
chiesa sotto il falso nome di 
Dupont Agoston Maurice, na- 
to'‘a Parigi. Da questa unione 
nacque il 20 aprile 1814 un 
figlio, Charles (Karoly). 

» Nel 1837 il presunto Luigi 
XVII rivela la sua vera identi- 
tà alla famiglia e chiede un 
passaporto per Vienna, che 
viene compilato sotto il nome 
di Marie Charles Louis, prin- 
cipe di Borbone-Berry. Secon- 
do Szende, egli avrebbe ag- 
giunto al Suo nome di Borbo- 


ne quello di Berry dopo l’as- 
sassinio del vero duca di Ber- 
ry in Francia nel 1820. 

Il principe di Borbone: 
Berry farà un-breve soggior- 
no a Vienna nel novembré 
1843, ma non riuscirà a con- 
vincere le autorità della.sua 
vera identità. Egli riparté 
allora per la Transilvania; 
dove muore il 5 maggio 1851 
all’età di 66 anni. Secondò 
Szende, l'atto di decesso: si 
trova trascritto nei registri 
della chiesa. di Tirgu Nures 
sotto il nome di Marie, princi 
pe dì Borbone-Berry. H 

Suo figlio Charles sposa 
un’ungherese, Marie Rosalie 
Balint, da cui avrà un figlio, 
nato il 30 agosto 1857. Sitrova. 
il suo nome, Jules Adalbert 
Berry, nel registro dei battest 
mi della chiesa di Szekelvud= 
varhely. Jules Berry avrà set- ‘ 
te figli, di cui la sola supersti- 
te è oggì Gabriella Berry, la 
quale afferma perciò di essere 
la pronipote del vero Luigi. 


a scene 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Ì 


+11% IN AGOSTO 


“Produzione 

industriale 

in forte 
aumento 


- da gennaio 


ROMA — La produzione in- 
‘ dustriale nei primi otto mesi 
dell’anno ha registrato un in- 
cremento del 3,8% rispetto al- 
‘lo stesso periodo dell’anno 
precedente. Nel solo mese di 
‘agosto, come emerge dai dati 
dell'Istat, l'incremento è stato 
dell’11% rispetto allo stesso 
mese dell’83. 
L’incremento registrato nel 
“ mese di agosto, come sottoli- 
"Nea l’Istat, è dovuto in parti- 
© colare al miglior andamento 
delle industrie dell’abbiglia- 
{} mento, del tessile, della far- 
“n maceutica, del legno, dei mo- 
bili, gomma e materie plasti- 
che, della costruzione di mac- 
chine e materiale meccanico e 
di materiale elettrico. 
L'andamento dell’attività 
x produttiva nei primi otto me- 
\ si dell’anno è stato caratteriz- 
zato — continua l’Istat — da 
_ risultati positivi in quasi tutti 
i settori industriali. Nel perio- 
do gennaio-agosto, rispetto 
allo stesso periodo dell’83 in- 
fatti, si sono avute le seguenti 
- variazioni percentuali: +11,3 
‘le fibre artificiali e sintetiche, 
- +9,7 le tessili, +8,9 la produ- 
zione e prima trasformazione 
.; dei metalli, +7,9 le pelli e 
cuoio, +7,8 la gomma, +7,7 il 
materiale elettrico, + 6,8 le 
‘ chimiche, +6,6 la carta, +5,4il 
» legno e mobilio, +5,1 gli auto- 
-» veicoli®=se macchine per uffi- 
. cio ed elaborazione dati, +1,7 
l l'energia elettrica. 
‘| Diminuzioni hanno invece 
registrato: —9% le calzature, 
2; —1,8la costruzione di prodotti 
«in metallo, —1 l’industria pe- 
2° trolifera, —0,7 le alimentari. 


MOLTI DIRIGENTI E IMPIEGATI DELL’EX ITC PASSANO ALLA NUOVA SPA 


Il sindacato vuole discutere 
i trasferimenti Fincantieri 


Scattati i prepensionamenti alla Grandi Motori - Basilico presidente fino a giugno? 


In attesa di conoscere lam: 
montare delle commesse na- 
vali affidate ai cantieri che 
fanno capo alla Fincantieri- 
Cantieri navali italiani Spa, la 
nuova società dell’Iri che da 
due giorni si è insediata uffi- 
cialmente a Trieste, procede 
frattanto il piano di ristruttu- 
razione del comparto. 


Bloccata 

a Monfalcone 
la cisterna 
dell’Agip 


MONFALCONE —Ilavora- 
tori dello stabilimento naval- 
meccanico dei Cni- 
Fincantieri di Monfalcone 
impediranno fino a lunedì la 
partenza, prevista oggi, per 
le prove in mare dell’«Agip- 
Lombardia», la motocisterna 
di 96 mila tonnellate, ultima 
costruzione mercantile at- 
tualmente in fase.di allesti- 
mento al cantiere, mentre al- 
Porizzonte non sì vedono, per 
ora, nuove commesse, 

Sempre per protestare con- 
tro la mancanza di commes- 
se, è in programma sabato 
mattina, con inizio alle 9.30, 
al cinema Excelsior di Mon- 
falcone, una manifestazione 
promossa dalla Flm regiona- 
le e dal consiglio dei delegati, 
alla quale sono stati invitati 
rappresentanti di enti locali, 
forze politiche, parlamentari 
regionali. 


E due giorni fa una decina 
di alti dirigenti della Grandi 
motori Trieste hanno dovuto 
fare le valigie: è scattato infat- 
ti nei loro confronti il prepen- 
sionamento. I sindacati si ‘di- 
cono preoccupati: se non di- 
scutono le esigenze di riorga- 
nizzazione, temono d’altro 
canto un depauperamento 
delle capacità dirigenziali del- 
lo stabilimento, al quale fa 
capo tutta la divisione moto- 
Tistica della nuova società. 
Uno dei prepensionati con 
due anni d’anticipo, ad esem- 
pio, è l'ingegner Giorgio Cili- 
berto, responsabile dell’attivi- 
tà ricerca e progettazione. Il 
consiglio di fabbrica è in allar- 
me perché dietro a questo 
provvedimento potrebbero 
seguirne altri riguardanti le 
maestranze, 

Altra fonte di preoccupazio- 
ne sono i trasferimenti di per- 
sonale dalle preesistenti so- 
cietà alla nuova Fincantieri, 
che ha insediato i suoi uffici 
provvisoriamente in via Ge- 
nova. Il grosso del personale 
— circa 120 persone — arrive- 
rà dagli uffici dell’ex Italcan- 
tieri. I dipendenti chiedono 
adeguate garanzie e soprat- 
tutto un piano organico men- 
tre l'azienda — dicono — in- 
tende muoversi con provvedi- 
menti «ad personam», alla 
spicciolata. 

Queste le preoccupazioni. 
Resta da vedere qual è 
l’aspetto positivo dell’insedia- 
mento della Fincantieri a 
Trieste. Sotto il profilo squisi- 


OGGI A MONACO L'INCONTRO FRA COMELLI E STRAUSS 


La Regione interessata 


desca». 


alcommercio bavarese 


TRIESTE — L'attuale fase di sviluppo e i 
- rapporti di collaborazione fra la Baviera e il 
Friuli-Venezia Giulia, verrà ulteriormente raf- 
. forzata. Oggi a Monaco, infatti, il presidente 
-. della giunta regionale del Friuli-Venezia Giu- 
© lia Comelli, avrà un incontro ufficiale con il 
presidente della Baviera, Franz Josef Strauss; 
“e sempre oggi nel capoluogo bavarese, si 
riunirà il gruppo di lavoro istituito fra le due 
regioni e presieduto dal ministro, per l’econo- 
mia e i trasporti, Jaumann, per esaminare in 
concreto possibilità, prospettive e progetti per 
l’intensificazione della reciproca cooperazione. 


‘Domani invece; nella sede del ministero 
bavarese dei trasporti, si svolgerà la manife- 
stazione promozionale dei porti nord-adriatici 
(Venezia, Trieste, Capodistria e Fiume), che 


presenteranno la loro offerta e la loro capacità 
operativa agli imprenditori, agli espositori e 
agli industriali tedeschi. Questa manifestazio- 
ne costituisce una delle più concrete iniziative 
della comunità di lavoro «Alpe Adria» e la 
riunione sarà presieduta dal presidente di 
turno della comunità, Comelli. 

«Una serie di iniziative, quindi — come rileva 
un comunicato emesso dalla Regione — che 
hanno lo scopo di sviluppare la cooperazione, 
la portualità del Friuli-Venezia ‘Giulia e, in 
generale, la posizione strategica di questa 
regione nel campo dei traffici commerciali 
europei da e per l’oltremare. La Baviera, infat- 
ti, come ha detto lo stesso presidente Strauss, 
considera il Friuli-Venezia Giulia la porta 
meridionale” della Repubblica federale te- 


“Il Porto 
di Trieste 
alla Fiera 


di Bucarest 


BUCAREST — Seguendo 
una ormai triennale tradizio- 
ne, l'ente autonomo porto di 
Trieste, presente alla fiera di 
Bucarest «Tib 84», ha organiz- 
zato, in collaborazione con lI- 
stituto italiano di cultura in 
Romania, una serie di manife- 
stazioni culturali per presen- 
tare Trieste e la regione Friu- 

; li-Venezia Giulia nel suo ruolo 
di inerocio di popoli e di «pon- 
te verso l'Est». 

Potrà essere quindi possibi- 
le, e l’ipotesi si è già affacciata 
nei colloqui di Bucarest, la 
negoziazione di un accordo 
con la Romania. L’Ente porto 
di Trieste, con la sua esperien- 
za, potrebbe fornire alle auto- 
rità romene consulenza ed 
assistenza per la gestione dei 
porti franchi ricevendo in 


compensazione un certo volu-> 


me di traffico. , 

La presenza in fiera nello 
stand dell’Ente porto di Trie- 
ste e di altre realtà economi- 
che triestine (case di spedizio- 
ne, compagnie di navigazione, 

. ditte di export-import, l'Ente 

- fiera di Trieste), costituisce 
una ulteriore prova della vo- 
lontà triestina di sviluppare i 
traffici con la Romania. 

Grande interesse ha anche 
suscitato nelle autorità rome- 
ne il recentissimo convegno di 
Grado, con la partecipazione 
del ministro degli esteri italia- 
no Andreotti e del suo collega 
jugoslavo, per riproporre al- 

. l’attenzione internazionale 

* l'antico progetto di una via 
d’acqua che unisca la Venezia 
Giulia al Danubio. 


- Seminario 
. della Cisl 
“ a Tricesimo 


La segreteria regionale Cisl 

del Friuli-Venezia Giulia, or- 

—. ganizza, per domani e dopo- 
î domani, a Tricesimo, presso 
«x l'hotel «Belvedere», un semi- 
» nario di studi riguardante «i 

« soggetti e gli strumenti della 
politica regionale nel settore 
industriale». 

Al seminario parteciperan- 
no gli operatori sindacali del- 
le categorie industriali e i re- 
sponsabili comprensoriali 
Cisl 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Acrux» (italia- 
na), ag. Albertini, imbarco xilolo, 
prov.. Cagliari, orm. molo zero; 
«Duneck» (germanica), ag. Cosu- 
lich, sbarco-imbarco contenitori, 
prov. Limassol, orm. molo VII; 
«William Shakespeare» (germani- 
ca), ag. Martinoli, sbarco legname, 
prov. Port Keelang, orm. Scalo 
legnami B; «Admiral Iurisic» Gu- 
goslava), ag. Mediterranea, sbar- 
co-imbarco contenitori, prov. 


Montreal, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Regine» (ger- 
manica), ag. Tripcovich dest. Ku- 
wait; «Tiepolo» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Spalato; «Mediter- 
cranea» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, dest. Estremo Oriente; «Ane- 
mos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Gedda; «Krk» (jugoslava), ag. Age- 
mar, dest. Peenang; «Aethos» (gre- 
ca), dest. Mersina; «Admiral Puri- 
sic» (Jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Montreal; «Hamadeh» (liba- 
nese), ag. Marlines, dest. Beirut; 
«Hungaria» (ungherese), ag. Amat, 
dest. mare; «Acrux» (italiana), ag. 
Albertini, dest. Cagliari. 


Navi all’ormeggio: «Hamadeh» 
(libanese), ag. Marlines, imbarco 
varie, orm. riva 25; «Pelasgos» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Regine» (germani- 
ca), ag. Tripcovich, imbarco legna- 
me, orm. molo II; «Bloudan» (egi- 
ziana), ag. Audoly, imbarco varie, 
orm. riva 9; «Butrinki» (albanese), 
ag. Amat, sbarco-imbarco varie, 
orm. riva 6; «Rabignon XV» (liba- 
nese), ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm. molo III; «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «El 
Cinco» (panamense), ag. Smean, 
attesa imbarco varie, orm. molo 
III; «Tiepolo» (italiana), ag. Adria- 
tica, imbarco camion, orm. riva 3; 
«Alvorada» (greca), ag. Ellerman 
Wilson, sbarco-imbarco varie, orm. 
riva 62; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, dimora, orm. Silo; «Aet- 
hos» (greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco carrelli, orm. riva 71; 
«Anemos» (greca), ag. Cosulich, 
sbarco-imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Mediterranea» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. molo 
VII; «Admiral Purisic» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, sbarco-imbarco 
contenitori, otm. molo VII; «Moon- 
sfiel» Morvegese), ag. Topic, attesa 
allibo carbone, orm. molo VII; 
«Mooshil» (norvegese), ag. Topic, 
allibo carbone, orm. molo VII; «So- 
carquattro» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Pen- 
so, attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 
Penso, attesa trasbordo carbone, 
‘orm. molo VII; «Krk» (jugoslava), 
ag. Agemar, sbarco legname, Sca- 
lo legnami A. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Celje» (jugosla- 


va), ag. Cattaruzza, cellulosa, dal 
Pireo; «Bocna» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, tronchi, da Ravenna; 
«Rio Oliva» (argentina), ag. Co- 
stanzi, crusca, da Venezia; «Me- 
zenles» (sovietica), ag. Martinoli, 
tondello, da Archangel: 

Navi in partenza: «Anangel Ho- 
nour» (greca), vuota, per Vasto. 

Navi all’ormeggio: «W. Shake- 
speare» (tedesca occidentale), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta-. 
vole; «Petroninsk» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco ta- 
vole; «Port Yale» (inglese), ag. De- 
schi, Portorosega, sbarco tavole; 
«Vera Voloshina» (sovietica), ‘ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami di ferro. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Bores» (turca), 
ag. Marlines, per imbarco contai- 
ner, da Ravenna; «Bilsel» (turca), 
ag. Marlines, per imbarco contai- 
ner, da Ravenna. di 

Navi in partenza: «Salih Uzuno- 
glu» (turca), merce varia, per 
Iskenderun; «N. Krivoruchko» (so- 
vietica) tondini di ferro per Chiog- 
gia; «Uzur Isik» (turca), billette, 
per Partim. 

Navi all’ermeggio: «Pellini» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Ra- 
jes» (libanese), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco billette; 
«Erato» (greca), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco: merce varia; 
«Gavilan» (panamense), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, attesa cari- 
co; «Bloudan» (egiziana), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce varia; «Blue Diamond» (pa- 
namense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, per lavori; «Lotus» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia: 


Anche 
i camionisti 
contro 

n nn 
Visentini ; 

ROMA — Le associazioni 
degli autotrasportatori ade- 
renti all’Anita e alla Fita-Cna 
hanno minacciato di indire il 
fermo dei camion per prote- 
sta contro il disegno di legge 
Visentini. 

«Se non si accettano le mo- 
difiche — si legge in un comu- 
nicato — si riscaia di com- 
mettere una ingiustizia nei 
confronti delle imprese arti- 
giane di trasporto che hanno 
sempre dimostrato di avere il 
più alto senso di fedeltà con- 
tributiva». 

Le associazioni di categorie 
facenti parte del comitato di 
intesa lamentano di non esse- 
re state consultate. 


tamente occupazionale, trat- 
tandosi di trasferimenti per di 
più inseriti nel succitato pia- 
no di riduzione degli organici, 
Trieste non dovrebbe guada- 
gnare granché. Arriveranno 
alcune decine di funzionari da 
Roma, altri dalle altre ex so- 
cietà collocate in altre città 
(Venezia, Genova, eccetera). 


I benefici dovrebbero essere 
piuttosto di natura «politica», 
nel senso che l’insediamento 
a Trieste'della società stareb- 
be a testimoniare una mag- 
giore attenzione del governo 
nei confronti della città più 


penalizzata dal piano Cipe de- .| 


gli anni ’60. 

E veniamo infine ai. proble- 
mi della dirigenza del gruppo. 
Il consiglio di amministrazio- 
he, riunitosi il primo agosto 
scorso a Roma (ma d’ora in 
poi le riunioni si svolgeranno 
a Trieste) ha confermato l’av- 
vocato Rocco Basilico quale 


-*presidente e amministratore 


delegato della Nuovi Cantieri 
Italiani. Ma si tratterebbe — 
secondo indiscrezioni — di 
una carica a breve termine, 
destinata a cadere in conco- 
mitanza con la presentazione 
del bilancio, nel giugno del 
1985. 
L. Mi 


MARTEDÌ UN INCONTRO A ROMA PER LA FERRIERA DI SERVOLA 


Il mercato della ghisa esisté 
piani industriali 


I sindacati accusano l'azienda di chiedere sacrifici senza prospettivi 


ma mancano 


La necessità di ottenere per 
la ferriera di Servola prospet- 
tive certe a lungo periodo si 
manifesta con sempre mag- 
giore urgenza in vista dell’in- 
contro di martedì prossimo a 
‘Roma fra la «Terni» e i sinda- 
cati nazionali. Risolto il pro- 
blema di Cornigliano e di Ba- 
gnoli, il nodo .da affrontare 
con priorità è ora quello di 
Trieste e del ruolo che la città 
può svolgere in campo nazio- 
nale nel settore della produ- 
zione e commercializzazione 
della ghisa. 

«Basta con la cassa integra- 
zione al buio», dice il consiglio 
di fabbrica. «Se dobbiamo fa- 


re sacrifici, vogliamo almeno 
sapere perché». Con i prepen- 
sionamenti la ferriera è scesa 
ora, impiegati compresi, a 
1400 addetti, 350 dei quali in 
cassa integrazione a rotazione 
mensile. Entro la fine dell’an- 
no, secondo i piani Finsider, il 
personale dovrebbe scendere 
a 1069 unità, nella prospettiva 
di assestarsi a quota 932 a fine 
'86 


La Flm ha già definito come 
inammissibile un piano che 
propone ridimensionamenti 
di personale al di là dei limiti 
fisiologici consentiti dai pre- 
pensionamenti. Da parte sua 
il consiglio di fabbrica non 


nasconde la sua preoccupa- 
zione: l’attuale numero dei 
cassintegrati corrisponde in- 
fatti agli operai che l’azienda 
vuole eliminare entro l’anno. 

Dalle maestranze già parte 
l'accusa di una «gestione di- 
scriminante della cassa inte- 
grazione», che vede alcuni ad- 
detti più penalizzati di altri; 
«Abbiamo tentato di trattare 
questo punto — commenta il 
consiglio — ma dall’azienda ci 
hanno risposto‘con una netta 
chiusura». Intanto, la rotazio- 
ne della Cis è passata dai 
quindici ai trenta giorni, inne- 
scando un meccanismo che 
priva gli operai degli istituti 


L’indagine sui presunti 


piccola bomba. 


Al centro direzionale della Zanussi, a Pordeno- 
ne, sono decisamente preoccupati. «Un episodio che 
certamente non ci aiuta», afferma laconica la presi- 
denza del gruppo. Se la trattativa tra Zanussi ed 
Electrolux non sarà compromessa da questo fatto, 
certamente subirà dei rallentamenti. La società 
svedese vuole vederci chiaro fino in fondo. 


Tranquillo appare invece il cavaliere del lavoro 
Lamberto Mazza, presidente del gruppo Zanussi 
all’epoca in cui si sarebbero verificati gli illeciti. Per 
Mazza una notizia del genere non può compromette- 
re le trattative, mentre, nel merito della questione, 
sostiene che non è mai avvenuta alcuna precostitu- 
zione di capitali all’estero da parte della Zanussi, 


pertanto l’illecito non sussisterebbe. 


La vicenda oggetto d'attenzione da parte del 
ministero del tesoro si riferirebbe a un'operazione di 
«lease back» con la quale si sarebbe creata in 
Germania una società alla quale vendere i macchi- 
nari del gruppo italiano. Il pagamento avrebbe 
dovuto avvenire con versamento del capitale a una 
società appositamente creata in Svizzera dalla 


illeciti 


miliardi di lire. 


Zanussi 


allontana i tempi dell’accordo Electrolux 


PORDENONE — La notizia che la commissione 
amministrativa del ministero del tesoro sta inda- 
gando su presunti illeciti valutari, fiscali e finanzia- 
ri, commessi una decina d’anni fa dalla Zanussi, 
giunta in Svezia in casa Electrolux, (l’azienda inte- 
ressata all'acquisizione di consistenti quote aziona- 
rie del gruppo pordenonese) ha avuto l’effetto di una 


Zanussi, alla quale poi l'azienda tedesca avrebbe 
affittato le attrezzature, 


In realtà i macchinari non sarebbero mai usciti 
dall’azienda pordenonese. Scopo dell'operazione, 
dunque, sarebbe stato quello di costituire capitaliin 
Svizzera per un volume d'affari intorno ai 160 


Commentando la notizia delle indagini sulle 
presunte infrazioni valutarie, l'amministratore dele- 
gato dell’Electrolux, Anders Sharp, ha dichiarato al 
«Financial Times»: «Nelle prossime settimane do- 
vremo valutare quanto la questione è seria e. se le 
condizioni che abbiamo fissato per il nostro ingresso 
‘potranno essere soddisfatte». 


previdenziali. 


Finora la cassa integrazi” gi 


è servita all’azienda solo] 
risparmiare, non per avvia! 
un risanamento. Su ques 
punto ora le maestranze, cf 
alle spalle la Flm nazionali 
non sono più disposte # 
accettare ritardi. Occorre 
certezza di investimenti, @ 
ganciati a precise scelte N 
zionali di strategia econo! 
ca. Per quanto riguarda? 


ghisa nobile è per esempi ‘i 


indispensabile che il gove! 
attui una più attenta vigile 
za sull’import dai Paesi emé . 
genti, che spesso vendono 
dumping aggirando le di 
gane. ) 
Quanto al rilancio della 8! 
sa povera (e del pre-ridot! 
come alternativa al più cos 
so rottame estero, è indispe’ 
sabile che lo Stato chiaris 
se vuole effettivamente e di 
revolmente eliminare: la S 
dipendenza dai Paesi ricci’ 
Ma soprattutto — ha insistil 
ieri il consiglio di fabbrica” 
vista dell’incontro romano? 
va chiarito che il'futuro dell 
ferriera passa solo attravel® 
produzioni ad alto valore d 
giunto. | 
L’accordo Terni-Eni per! 
leghe al titanio ha indica” 
una strada. Si tratta ora 
trovarne . decisamente al 
come le ferroleghe o i tubi! 
ghisa. Gli spazi sul merc 


esistono, come dimostra il fl rig; 
to che troppo spesso i gral! . 19: 


committenti di Stato rico) 
no all’importazione. 


— ECCOLE AZIONI SAIPEM 


ATA-Unwas 


La SAIPEM, leader tecnologi- 
co-operativo, lavora con suc- 
cesso da oltre 15 anni nel 
mercato internazionale del- 


l'energia. 


Le “azioni” SAIPEM si esten- 
dono sui 5 continenti e si 
diversificano oltre che geo- 
graficamente, anche operati-. 


vamente: 


® perforazioni a terra e in 


mare 
® costruzione di 


condotte 


terrestri e di impianti‘ indu- 


striali 


® posa di condotte sottoma- 
rine e lavori marini. 


 mSaipem 
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88,31 
Stand 


Sri n 
cai progressi 
. FRANCOFORTE — Il defi- 
tegrazioî > cit federale tedesco di cassa è 
a solo uito nei primi nove mesi 
ja dell’anno a 19,78 miliardi di 
er avvio! i MO IaTA 
Su ques Marchi dai 24,13 miliardi del 
ranze, ci | Corrispondente periodo del 
nazionali 1983. Lo ha rivelato la Bunde-' 
poste Sbank nell’ultimo rapporto 
ecorre ui Mensile. Il calo è dovuto 
menti, dî | @ll'accelerazione delle entra- 
scelte i | po che sono aumentate del 
| 5% contro il 2% delle uscite. 
. econo! 
guarda È ‘© Nel solo mese di settembre 
r esemp' ‘il bilancio ha realizzato un 
il gove! attivo di 1,12 miliardi di mar- 
ta vigila! chi contro gli 880 milioni del 
aesi emé Settembre 1983 per la scaden- 
endono È | Za dei versamenti fiscali: que- 
lo le È Sto ha permesso una riduzio- 
©: Ne del debito federale di 400 
della glì | milioni di marchi, conseguen- 
re-ridott Za di nuovi crediti per 2,7 
più cos Miliardi e rimborsi per 3,1 mi- 
i indispe? liardi. Nel rapporto di agosto 
| chiarisé la Bundesbank anticipava un 
ente e di | calo del deficit di cassa 1984 a 
rela S Meno di 30 miliardi di marchi 
esi rice! , dai 30,97 miliardi del 1983. 
Anale È Frattanto gli utili delle so- 
abbrica* cietà tedesche sono aumenta- 
OIRADA I li nel primo semestre 1984 di 
turo del | Quasi 1’8% nonostante il calo 
attravi oi delle vendite provocato dagli 
valore & scioperi perla settimana di 35 
. .©e, ei programmi di investi 
eni peri CORE non sono stati inter- 
i indica! À, 
sta ora! ‘In particolare i profitti lordi 
nte all Sono cresciuti del 7,6% depu- 
o i tubi, Tato rispetto al corrisponden- 
I merci | {e Periodo del 1983/e del 3,6% 
stra ili, |. tibpetto al secondo semestre 
oi gra . 1883. A loro volta gli ordini 
io rico!" Interni di beni strumentali so- 


Mercoledì, 17 ottobre 1984 . 


vero BUNDESBANK' 
‘L'economia 
tedesca 
Segna 


alti 


No aumentati nel periodo 
dell’8% e nel bimestre succes- 
Svo di ben il 15% annuo. Gli 
‘Investimenti sociali ‘in mac- 
ie, attrezzature e immobili 
Sono saliti di appena.il 2,4% a 
883 miliardi di marchi, re- 
‘Stando quindi abbondante- 
‘IMente, sotto i 101,8 miliardi 
lel secondo, semestre 1983: 
desto anche per la scadenza 
el sussidio governativo sugli 
‘Investimenti ‘a fine 1983. 
Per quanto riguarda lé scor- 
lo sciopero ha avuto un 
effetto propellente, facendo 
ad gli investimenti fino a 
(18,1 miliardi di marchi dopo i 
(2,5 del primo semestre 1983 e i 
2 del secondo. 
Matotale, fra investimenti e 
“eotte, le società tedesche 
‘Anno speso 101,4 miliardi di 


> con un aumento del. 


14,3% rispetto agli 88,7 miliar- 
del corrispondente periodo 
del 1983. Il volume d'affari 
delle imprese è aumentato nel 
‘Primo semestre 1984 del 2,5% 
doporil 3,3% del secondo: se- 
Mestre 1983. 


Inoltre l'attivo estero tede- 
Sco è in ripresa da due anni e 
‘Brobabilmente manterrà la 
Nndenza, A metà matzo il 
.lotale ammontava a 84,4 mi- 
Uliardi di marchi. 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LA MONETA GUADAGNA UN ALTRO PUNTO AVVICINANDOSI AI MASSIMI 


Il dollaro rimane ad alti livelli 
Nuove flessioni del prime rate 


La tendenza al ribasso non dovrebbe durare - In negativo dopo 21 mesi il Pnl americano 


ROMA — Il dollaro, sempre sostenuto ai 
livelli più alti, ha chiuso in Italia a quota 
1934,15 lire, poco meno di una lira sopra le 
1933,625 del fixing-ufficiale di lunedì e facendo- 
si di un piccolo passo più vicino al massimo 
storico delle 1948,75 lire stabilito il 21 settem- 
bre: prima di essere spinto al crollo da un 
massiccio intervento della banca centrale te- 


desca. 


Con movimento analogo, la divisa Usa ha 
chiuso a Francoforte sui 3,1427 marchi, in 
contenuta ascesa sui 3,1379 del fixing prece- 
dente. Dopo il massimo di 3,1624 marchi rag- 
giunto il 21 settembre, è la punta più alta 
toccata dal dollaro nei confronti della valuta 
tedesca negli undici anni e mezzo seguiti 
all’abrogazione del:regime dei cambi fissi. 

La giornata ha registrato un intervento della 
Bundesbank, con 20;5 milioni di dollari al 
fixing, che è il più ingente dal 26 settembre 
scorso e che segnala un più diretto interessa- 
mento della banca centrale tedesca alla situa- 


zione valutaria, 


La giornata ha visto la sterlina alla ribalta in 
senso negativo con un ulteriore, netto indebo- 
limento chiaramente legato sia alla rottura dei 
negoziati sulla vertenza dei minatori inglesi 
sia sopratutto alle preoccupate. congetture 
sulle ripercussioni della riduzione di prezzo del 
greggio norvegese per le entrate petrolifere 
britanniche: In mattinata, la divisa inglese è 
scesa per qualche momento addirittura sotto 
la soglia di 1,20 dollari per poi riprendersi 
portandosi a 1,2007 dollari che rappresenta 
pur sempre un nuovo minimo record rispetto 


alla valuta Usa. 


Sulla valutazione del dollaro non ha avuto 


effetti la riduzione del prime rate decisa lunedì 
dalla Bankers Trust e seguita ieri dalla Citi- 
‘bank (12,5%) e dalla Chemical Bank (12,5%). 
Secondo il segretario americano al tesoro Re- 
gan la tendenza al ribasso del costo del denaro, 
però, non durerà molto. Secondo lo stesso 
Regan, nelle prossime settimane il tesoro do- 
vrà condurre massicci rastrellamenti, per cui 


sottoporrà i tassi d’interesse a pressioni rialzi- 


0,4%. 


ste, grazie anche alla favorevole propensione 
degli investitori. 

Da segnalare infine che, interrompendo una 
serie positiva che durava da 21 mesi di fila, la 
produzione industriale americana ha accusato 
in settembre un calo dello 0,6% destagionaliz- 
zato. Il dato è della Federal Reserve. Il calo, 
che è il primo dopo una flessione di entità 
identica nel novembre 1982, è leggermente 
superiore alle aspettative degli osservatori che 
non andavano al di là di una diminuzione dello 


Il calo della produzione industriale in set- 


tembreha fatto seguito a un aumento rettifica- 


to dello 0;1% in agosto e a un incremento dello 
0,9% in luglio. Nelle stime iniziali, l'aumento di 
agosto era stato indicato nello 0,2%. Rispetto 
a settembre dell’anno scorso, la produzione 
Usa ha registrato un aumento del 7,3%. 

La produzione di beni di consumo in settem- 
bre è scesa dello 0,4% rettificato dopo un 
aumento dello 0,2% in agosto. La produzione 
di materiali. è calata dell’1,1% contro ‘un 
aumento dello 0,2% in agosto. La produzione 
di auto ‘ha registrato un tasso annuo di 77,9 
milioni di unità, a settembre, in aumento 


rispetto al tasso di 7,7 milioni di unità del mese 


prima. 


FINANZIAMENTO DI 50: MILIONI DI DOLLARI 


Dopo 2 anni la Jugoslavia 
ottiene un nuovo prestito 


dalle banche creditri 


LONDRA —'Un passo im- 
portante verso il ritorno.alla 
normalità nei rapporti fra 
Jugoslavia e mondo bancario 
internazionale: così. viene 
definito da fonti finanziarie 
l’accordo su un prestito di 50 
‘milioni di dollari che il gover- 
no di Belgrado dovrebbe fir- 
mare presto con la Banca 
mondiale e alcune banche 
commerciali. L'operazione in 
questione è la prima di una 
certa entità a riscuotere l’ade- 
sione di. banche.commerciali. 
da quando, due anni orsono, 
la Jugoslavia diede inizio al 
rifinanziamento del debito 

Per mettere insieme il.pre- 
stito c'è voluto più di un'anno 
soprattutto a. causa della ri- 
luttanza delle banche credi- 
trici a concedere nuovo dena- 
to mentre gli jugoslavi sono 
impegnati nel rifinanziamen- 
to dei loro debiti. Al prestito 
partecipano dodici ‘banche 
commerciali capeggiate dalla 
Banca .di Tokio, dalla Deu- 
tsche Bank e dalla Manufac- 
turers Hanover americana per 
un totale di 40 milioni di dol- 


“IL TRIESTINO OLIVA VICEPRESIDENTE AIACI 


Sempre più difficile 


amministrare 


Tragionier Gaetano Oliva è 
iffato nominato vicepresiden- 
fi dell’Aiaci (l'associazione 
taliana amministratori di 
fondomini e immobili) nel 
Corso del IV congresso nazio- 
hale della categoria, svoltosia 

ciano. Alla presidenza è 
“Stato invece confermato Mau- 
‘Tizio Balocchi. 
Ni Nel corso del convegno del- 
d'Aiaci, ‘che raccoglie ‘oltre 
Quemila iscritti i quali ammi- 
“strano un patrimonio di ol- 
"te 150 mila condomini, pari a 
Circa tre milioni di apparta- 
‘Menti, è stata rilevata la 
Necessità di istituire. un albo 
Professionale che disciplini 

Attività sotto il profilo giuri- 
i Co sia per la parte normati- 
iVa.sia per la parte economica. 
sta proposito, al convegno è 

Mato ricordato come siano 
legcenti diverse proposte di 
SS in materia davanti alle 
vamere, 

Inoltre, l’Aiaci propone ini- 


ziative atte a favorire l’aggior- 


namento professionale degli 
amministratori, che secondo 
stime attendibili sarebbero 
oltre centomila in tutt'Italia. 
La legislazione condominiale 
sta infatti diventando — è 
stato detto al. convegno — 
ogni giorno più complessa e di 
difficile interpretazione. 
L'amministratore inoltre de- 
ve avere buone conoscenze in 
campo amministrativo- 
contabile e in Quello tecnico 

Il settore è in continua 
espansione: agli amministra- 
tori è affidato oggi un patri- 


monio valutato un milione di È 
miliardi, di cui il 75 per cento : 


è sotto regime condominiale. 
Peng I 


BI COMIT — La Banca com- 
merciale italiana ha ceduto 
l’altro ieri, per un prezzo di 65 
milioni di franchi svizzeri, la 
sua quota residua di parteci 
pazione nella Banca della 
Svizzera italiana. 


lari. Altri 10 milioni di dollari 
verranno dalla Banca mon- 
diale. 

Il prestito Banca mondiale- 
banche commerciali mature- 
rà in otto anni. I rimborsi si 
inizieranno'dopo quattro anni 
con ‘interessi superiori di 1 


‘punto e mezzo percentuale al 


tasso i,terbancario londinese. 


| L'operazione è destinata a 


finanziare. un programma ‘di 
sviluppo agricolo. in Serbia 
peril quale si prevede un altro 
prestito di.126 milioni: di, dol- 
lari dalla Banca mondiale. 

I negoziati sul rifinanzia- 
mento dei debiti jugoslavi in 


scadenza fra il 1985 e il 1988 si, 


inizieranno. entro la ‘fine del- 
l’anno..Il governo di Belgrado 
ha preventivamente chiesto. 
un analogo accordo di rifinan- 
ziamento con i governi occi- 
dentali impegnandosi nel 
contempo a concordare con il 
Fondo monetario internazio- 
nale un nuovo programma di 
aggiustamento economico 
dopo ‘la :scadenza del pro- 
gramma attuale nell'aprile 
del prossimo anno. 


Tassi 
alle stelle 
nelle banche 


a pa 
di Fiume 

FIUME — Le banche fiuma- 
ne hanno concesso a partire 
dal l.o ottobre interessi mai 
visti finora. Per risparmi vin- 
colati a un minimo di tre mesi 
viene offerto un interesse am- 
montante al 47%, per un vin- 
colo di un anno il tasso d’inte- 
resse sale al 52% e al 55% per 
depositi vincolati a due anni. 


Una novità, questa, che pro- ; 


babilmente fara salire sia il 
numero, di risparmiatori che 
dell'ammontare dei. depositi 
bancari. D'altro canto traspa- 
re che le banche hanno biso- 
gno di contante per compen- 
sare quanto, più capitale pos- 
sibile onde arginare la galop- 
pante inflazione. Certamente: 
stando alle avvisaglie di 
mercato è un'azione che sarà 
seguita da altre città dell’in- 
terno e da altre repubbliche. 

Ma cosa si nasconde sostan- 
zialmente. sotto questa allet- 
tante notizia? Appunto il 
sempre maggiore tasso infla- 
zionistico del dinaro che se 
oggi viene incamerato dalle 
banche a un interesse del 50% 
in media significa che al mo- 
mento della riscossione sul- 
l'aumento d'interessi per il 
cliente sarà già inghiottito 
dalla sfrenata corsa al rialzo 
dei prezzi. 


Tassi bancari in rialzo 
nel mese di settembre 


ROMA —Itassi bancari sono saliti in settembre, seguendo 
in parte le indicazioni date dall'autorità monetaria con l’au- 
mento del tasso di sconto di un punto (dal 15,50 al 16,50) deciso 
il 4 settembre. Dai dati resi noti dalla Banca d’Italia risulta 
infatti che il tasso interbancario è salito mediamente di circa 50 
centesimi e che i tassi sui prestiti hanno accusato anch'essi un 
aumento contenuto al di sotto del mezzo punto percentuale. 
Insignificanti invece le variazioni dei tassi sui depositi. 

In particolare, in settembre il tasso interbancario è salito al 
17,20 per cento dal 16,72 per cento di agosto; il tasso minimo sui 
prestiti è passato dal 16,95. al 17,43 per cento e. quello normale 
dal 21,71 al 22,09 percento. Infine il tasso massimo sui depositi 
è passato dal 15,78 al 15,79 per cento e quello normale, sempre 
sui depositi, è risultato pari all’11,70 contro l’11,67 di agosto. 


Ecco una tabella da cui risulta l'andamento dei tassi 


bancari dall’inizio dell'anno: 


MESE TASSO PRESTITI. DEPOSITI 
Interbancario “ Normale Normale 
GENNAIO 18,04 23,03 12,13 
FEBBRAIO 17,86 22,90 12,07 
MARZO (17,41 22,37 11514! 
APRILE 17,39 22,16 11,64 
MAGGIO 17,10 22,03 11,60 
GIUGNO 16,86 21,87 11,64 
LUGLIO 16,79 21,76 11,60 
AGOSTO ‘16,72 21,71 11,07 
17,20 22,09 11,70 


SETTEMBRE 


I FINANZIAMENTI SONO IN CRESCITA 


Bankitalia aumenta 


ROMA — Nei primi otto 
mesi dell’anno sono aumenta- 
ti i finanziamenti dellà Banca 
d’Italia al Tesoro. Lo eviden- 
zia la situazione contabile del- 
l'istituto di emissione al 31 
agosto 1984, resa nota ieri dal 
Ministero del Tesoro. \ 

In senso positivo — rileva 
un comunicato — hanno agito 
l’aumento dei titoli di Stato di 
proprietà della Banca (1.703 
miliardi di lire), quello dei ti- 


‘ toli postali da riscuotere inse» 


riti nella voce «cassa» .(503 
miliardi di lire) e la riduzione 
dei debiti diversi verso lo Sta- 
to (594 miliardi di lire); sono 
diminuiti, invece, il saldo del 
conto corrente di tesoreria e i 
crediti diversi verso lo Stato 
(863 e 80 miliardi di lire rispet- 
tivamente). *‘ 


I conti. con l'estero hanno 
fatto registrare un andamen- 
to complessivamente positi- 
Vo: il saldo debitore del: conto 
corrente ordinario intrattenu- 
to con l’Uic ha segnato l’au- 
mento più consistente (359 


‘miliardi di lire), mentre varia- 
zioni minori hanno fatto regi- 
strare le attività ele passività 
verso l’estero (meno 36 e me- 
no 47 miliardi di lire rispetti- 
vamente). 

I finanziamenti alle aziende 
di credito sono diminuiti nel 
mese di duemila 990 miliardi 
di lire, quasi totalmente nei 
conti di anticipazione (502 mi- 
liardi di lire per le anticipazio- 
ni ordinarie, 1.610 miliardi di 
lire per quelle a.scadenza fissa 
‘e 861 miliardi di lire per quelle 
previste dal decreto 
27.9.1974). 

L'ammontare dei. biglietti 
di banca in circolazione si è 
ridotto di 1.686 miliardi di lire 
rispettando la tendenza del 
fenomeno in questo mese del 
l’anno, I depositi liberi e quel- 
li per i servizi di cassa hanno 
avuto variazioni modeste 
mentre il deposito costituito 
ai fini della riserva obbligato- 
ria è aumentato di 816 miliar- 
di di lire a seguito del forte 
aumento dei depositi bancari 
di luglio. 


INTERVENTO DEL PRESIDENTE RANDONE A UNA RIUNIONE A MADRID 


Le Generali affermano il diritto 


a gestire le pensioni integrative | 


MADRID_— Il diritto anche 


delle compagnie private a ge-. 


stire le forme pensionistiche 
integrative, così come avvie- 
ne ovunque negli altri paesi 


europei, e come previsto dalla 


stessa direttiva comunitaria 
per il ramo vita, è stato affer- 
mato dal presidente delle As- 
sicurazioni Generali, Enrico 
‘Randone, parlando a una riu- 
nione della compagnia nella 
capitale: spagnola dove la 
compagnia è presente sin dal 
1834. 

Le Generali in questo setto- 
re — ha ricordato Randone — 
vantano oltretutto un'ampia 
esperienza, in quanto dei 45 
‘mila miliardi di capitale assi- 
curati nel ramo vita dal grup- 
po ‘nell’area Cee — Italia 
esclusa — 33 mila miliardi 
riguardano le. assicurazioni 
collettive a integrazione della 
previdenza ‘sociale, con oltre 


1.500.000 assicurati. 


L'amministratore delegato, 


Desiata, dal canto suo, ha giu- 
dicato negativamente i recen- 
ti orientamenti, emersi in se- 
de parlamentare, per una tas- 
sazione dei capitali assicurati, 
sostenendo che essi rischiano 
di distruggere uno strumento 
positivo per l'economia, 
«La logica economica — ha 
affermato — impone invece 
che l'assicurazione vita venga 


favorita sul piano fiscale | 


quanto più essa si caratteriz- 
za come atto previdenziale di 
lungo: periodo. e postula per- 
tanto, che venga ‘incentivata 
la formazione di rendite vita- 
lizie», 

L'amministratore delegato 
Coppola ha analizzato l’attivi- 
tà internazionale del Gruppo, 
che beneficerà quest'anno dei 


| miglioramenti: dell’andamen- 


to tecnico avvertibili sui prin- 


Il «mistero» del titolo Generali 


Il titolo Generali è sceso ieri alla Borsa di Milano a quota 
29070, perdendo ben 930 punti sulla valutazione di lunedì, È 
un processo al ribasso che si sta sviluppando‘ ormai da 
qualche tempo e che ha suscitato sia preoccupazioni sia una 
ridda di ipotesi, spesso molto fantasiose e tutte senza possibi- 


lità di prova. 


La compagnia, da parte sua, afferma di non poter commen- 
tare tale fenomeno, essendo le azioni un’entità commerciale la 
cui vendita e acquisto dipende dalle tendenze del mercato. 
Unica speranza per gli azionisti deriva dal fatto che spesso 


tali situazioni negative precedono importanti operazioni sul | 


capitale. 


cipali mercati. Le Generali — 
dopo l’apertura degli uffici di 
Dubai e di Singapore, che 
stanno dando buoni risultati 
— hanno ulteriormente am- 
pliato la propria presenza in- 
ternazionale con l’apertura 
quest'anno di un ufficio a Zu- 
rigo, che opera nel settore del- 
la riassicurazione, mentre dal 
l.0 gennaio 1985 inizierà a 
operare l’ufficio di Tokyo. 
* Sempre nel 1984 sono entra- 
te a far parte del Gruppo, 
oltre all'Unione Mediterranea 
di Sicurtà in Italia, due com- 
pagnie olandesi, specializzate 
rispettivamente nei rami dan- 
ni e vita, portando a 38 le 
società controllate, con parte- 
cipazione. di maggioranza. 
I direttori generali Bonsi, 
Giussani e Sironi, infine, han- 
no fatto una dettagliata anali- 
si del lavoro italiano e inter- 
nazionale nei vari rami d’atti- 
vità, che si presenta con tassi 
‘di incremento reali positivi. 


L'ESEMPIO UTILE DELL’INFORMATICA FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Il 


mondo dell’informatica si espande 


Diventa medio-grande l’impresa tipo 


1 mondo dell’informatica è 
giovane, ma sta già subendo 
profonde trasformazioni. Per 
‘quanto riguarda le aziende di 
programmi applicativi, ad 
esempio, va costantemente 
calando il numero di imprese 
li dimensione minore, va cre- 
scendo il numero delle azien- 
de di dimensioni maggiori, 
‘mentre rimane stabile la fa- 
Scia intermedia: In sostanza, 
anche l'azienda di software sì 
Va delineando, in Italia come 


Sui mercati stranieri, come 


Un'impresa di dimensioni me- 
‘O-grandi con una forte capa- 


— Cità finanziaria, in grado di 


Sostenere uno sforzo continuo 
ricerca e sviluppo 
Questo quadro è stato deli- 
neato dall'ingegner Sergio 


Briaschi, amministratore de- 
legato, e direttore. generale 
dell’Informatica Friuli- 
Venezia Giulia, a un recente 
dibattito alla Fiera di Trieste. 
La garanzia di sviluppo forni- 
ta dall’informatica per il pros- 
simo decennio fa sì che su 
questo settore si possa punta- 
re con notevole sicurezza, ha 


affermato l’ing. Briaschi, pur-. 


ché si abbia l’avvertenza di 
scegliere il modello giusto. 
L'esito positivo non è affatto. 
automatico. » 

L'esempio dell'Informatica 
Friuli-Venezia, Giulia è, da 
questo punto di vista, tipico. 
L'azienda si è sviluppata for- 
,nendo programmi applicativi 
a committenti ‘pubblici, enti 
locali, unità sanitarie. Ora si 


‘affaccia sul settore privato: la 


prima realizzazione è un con- 
tratto tra il gruppo Italsiel (al 
quale’ appartiene l’Informati- 
ca F.-V.G.) e le Assicurazioni 
Generali perla fornitura di un 
‘programma applicativo perla 
gestione delle agenzie. 

Si tratterà di un sistema 
‘autonomo, che prevede l’uti- 
lizzo di un personal computer, 
e che sarà in grado di gestire 
tutto il lavoro di un’agenzia, 
dall'emissione di una polizza 
sino alla contabilità generale. 
È peraltro prevista la possìbi- 
lità di un collegamento ‘in 
linea tra le diverse agenzie e il 
sistema centrale delle Gene- 
rali. 

In base all’accordo, l’Italsiel 
ha. la responsabilità di 


approntare il progetto e rea- 
lizzare il sistema, provveden- 
do poi alla sua commercializ- 
zazione. Il programma appli- 
cativo sarà realizzato presso il 
laboratorio di sviluppo soft- 
ware di Trieste; le Generali 
parteciperanno ‘alla fase di 
analisi e .certificheranno il 
prodotto realizzato. 
L'accordo consentirà di 
‘accentuare l’espansione del- 
l'Informatica Friuli-Venezia 
Giulia; costituita dieci anni fa 
dalla Finsiel e dalla Regione. 
Attualmente l'azienda conta 
300 addetti, per:lo più laurea- 


ti; i processi di diversificazio-, 


ne in corso consentono di pre- 
vedere la creazione di nuovi 
posti di lavoro per neo- 
laureati della regione. 


NELLA DELEGAZIONE IL PRESIDENTE REGIONALE COGOLO 


La missione Confindustria 
Ultimi colloqui nell’Urss 


TRIESTE — Si concluderà 
giovedì la missione della dele- 
gazione della Confindustria in 
Unione Sovietica. Fra i dele- 
gati degli industriali, guidati 
dal presidente Luigi Lucchini, 
c’è il presidente della federa- 
zione regionale degli’ indu- 
striali del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Gianni Cogolo, che in am- 


bito confindustriale ricopre‘ 


anche la carica di suo rappre- 
sentante presso la Camera di 
commercio italo-sovietica. 
La delegazione, la più 
ampia mai recatasi nell’Urss, 
è composta dai presidenti e 
vicepresidenti di numerose 
associazioni di categoria (Fe- 
deralimentare, Federchimica, 


.Acimal, Acimit, Acinga, Fe- 


dertessile, Federlegno, Fede- 


rexport, ecc.). Della delegazio- 
ne fanno parte anche il neodi- 
rigente delle relazioni esterne 
della Confindustria, Auci, ed 
il responsabile per i paesi del- 
l'Est, Massoni. 

La delegazione della Con- 
findustria parlerà dei temi 
riguardanti lo sviluppo delle 
esportazioni italiane nell’am- 
bito dell’intesa bilaterale tra 
l’Italia e l’Urss sul riequilibrio 
degli scambi. Secondo quanto 
si apprende dal «Corriere eu- 
ropeo», alcuni affari in via di 
negoziato, grazie ai colloqui 
moscoviti, potrebbero ‘essere 
‘conclusi prima della prossima 
sessionè della Commissione 
mista italo-sovietica per la 
cooperazione economica pre- 
vista a Roma. 


MILANO —. Prezzi riflessivi 
con scambi in aumento. Gli or- 
dini di vendita sono apparsi più 
insistenti, alimentati da smobi- 
lizzi resisi necessari dopo le fles- 
sioni dei giorni scorsi e in vista 
della chiusura del mese borsisti- 
co di ottobre che avviene oggi 
con i riporti. Quest'opera di al- 
leggerimento, avvenuta con un 
generale ridimensionamento 
delle posizioni speculative, ha 
provocato nuove flessioni nei 
prezzi che mediamente hanno 
perso poco più dell’1 per cento. 


Va però sottolineato che sui, 


minimi toccati nel corso della 
riunione l'assorbimento del ma- 
teriale posto in vendita è avve- 
nuto in maniera più agevole, 


grazie anche alla presenza di 
investitori istituzionali che at- 
tuano con molta discrezione 
un'azione di raccolta del mate- 
fiale più appetibile. 

AI listino hanno perso terreno 
le Nai -7,7, Milano Centrale -4,1, 


Cent. e Zinelli -3,7, Centrale risp. 
-3,6, Bastogi -3,5, Ras -3,3, Ge- 
nerali e Fiat priv. -3,1, Fiat ord. 
-2,4, Alleanza -2,3, Abeille -2,2, 
Ciga -2,1, Burgo e Recordati -2. 

In controtendenza si sono 
mossi pochi valori tra cui le Gim 
+6,1, Olivetti priv. +3,2, Stet 
+1,2, Mondadori +1,1, Breda e 
Italmobiliare +0,8. 

Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 
prezzi irregolari. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


iero 1510 
Alimentari e agricole 
Alivar 5735 5780 
Bonifiche ferraresi | 24800 24800 
Eridania 8020. ‘8050 
Ibp 1810 1790 
lbp risp. 1610 1660 
Mil. Agr. Vittoria 4860-4950 
Perugina 1901 1900 
Perugina risp. 1699.1701 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 32000 32770 


Ass. Ausonia 840 843, 


Comp. Ass. Milano 16020 16050 
©. Ass. Milano risp. 6920 6980 
Comp. Latina 513 512 
Comp. Latina priv. x 447 445 
Firs 1200 1200 
Firs risp. 668 668 
Generali 29070 30000 
Italia Assicurazioni 9000 9010 
L'Abeille Italiana 932500 33230 
La Fondiaria 46200 46450 
Previdente \ 11150 11200 
Ras 51700 53500 
Sai 1090011000 
Sai priv. 11500. 11650 
Toro Assicurazioni 11350. 11380 
Toro priv. 8060... 8200 
Bancarie 
Banca agric. 5000 5250 
Banca agric. pîlv. 3050. 3200 
Banca Comm. Ital. 15820 15900 
Banca. Catt. Veneto 4020 4050 
Banco di Roma 15800 16000 
Banco Lariano 93210° 3240 
Credito Italiano 1850 1850 
Credito Varesino 3560. 3600 
Interbanca priv. 17840 17890 


Mediobanca 59000 59800 
Cartarie editoriali 
Burgo 4900 5000 
Burgo priv. 4051 4051 
Burgo risp. nn - - 
De Medici 2064 2065. 
Espresso 5480 5390 
Mondadori 3590 3551 
Mondadori priv. 1784 1789 
Cementi-Ceramiche 
Cementir. 1302 1320 
Pozzi 99,50 95 
Pozzi risp. 102 102 
Eternit 310. 310 
Eternit priv. 291 291 
Italcementi 51950 52380 
Italcementi risp. 39100 39990 
Unicem 15600. 15650 
Unicem risp. 11000. 11660 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero; 4600 4530 
Caffaro 585 590 
Caffaro risp. 615 623 
Farmit C. Erba 8060 8060 
Fidenza. Vetr. 3480 3490 
Italgas 977 985 
Lepetit 31000 30500 
Lepetit priv. 31000 80550 
Mira Lanza 27100. 27100 
Montedison 1162 1177 
Perlier 6380 6360 
Pierrel 1314 1321 
Pierrel risp. 649 651 
Rol 1660 1610 
Saffa 5479 5510 
Salfa risp. 5450 5450 
Siossigeno 14930. 15000 
Snia Bpd 1796 1819 
Snia Bpd risp. 1798 1812 
Commercio 
La Rinascente 450,50 455,50 
La Rinascente priv.. 337,25 339,50 
Silos, di Genova 1099. 1110 
Standa 6389 6415 
Standa risp. 6280 6280 
Comunicazioni 
Alitalia. priv. 900 ‘900 
Ausiliare. 7499 7430 
Aut. Forino-Milano 4000. 4000 
Italcable 7011 7099 
Nai 21: 22,750 
Nord Milano 5020 5020 
Sip 1740 1770 
Sip risp. 1860 1880 
Tripcovich 5700 5690 
; Elettrotecniche 
Selm 2220 2235 
Tecnomasio 414 414 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1280 1270 
Agricola 13700. 14050 
Agricola risp. -12900. 12900 
Bastogi 101,50. 105,25 
Bon Siele 22160 22160 
Borgosesia 10000. 9900 
Borgosesia risp. 2520. 2640 
Brioschi 785 789 
Buton, 1800 1840. 
Centrale 1902. 1940 
Centrale risp. 1605. 1665 


1610 1510. 

Centrale risp. priv. 1570 1570 
Cir 7800. 7855, 
Cir risp. 7650 7710 
Cir risp. n,c. 5600 5715 
Eurogest 1260 1265 
Eurogest risp. 1280 1255 
Eurogest risp. n.c. 1195 1200 
Euromobiliare 5050 5140 
Fidis | 4120 4165 
Breda 4160-4125 
Finmare 21,25 20,50 
Finrex 1150 1150 
Finsider 52,25 54,75 
Fiscambi 3740. 3800 
Gemina 500 504 
Gemina risp. 518 515 
_ Gim 3190. 3005 
Gim risp. 2170 2200 
Ifi priv. 4390 4438 
Ifil 5015 5085 
Ifil risp. Ù 3890. . 3950 
Iniz. Edilizia 23500 23800 
Invest 2621 2627 
Italmobiliare 56360 55900 
Mittel 1090. 1090 
Part. Finan. 1916 1925 
Pirelli Spa 1715 1741 
Pirelli priv! 16101640 
Pirelli risp. 1770. 1795 
Pirelli Co. 2978 2990 
Rejna 14350 14350 
Rejna risp. 18950 18950 
Riva 3710. 3730 
Sarom 2075 2095 
Schiapparelli 320 370 
Sme 772,50 782 
Smi 2125 2159 
Smi risp. 1600 1600 
Stet 2025 2000 
Stet risp. 2005! 2039 
Terme Acqui 910 930 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 6360 6400 
Attività imm. 2506 2506 
Beni Imm. Italia 670 679 
Beni Imm. it. risp. 648 651 
Cogefar 1635 1655 
Condotte d'Acqua 115,25 118 
De Angeli Frua 1411 1455 
Imm. Roma a = 
Inv. Imm. It. 2180 2190 
Inv. Imm. it. ris. 2260 2270 
Isvim 15550 ;. 16000 
La Milano Gentrale 7005 7300 
Mi-Centrale risp. 6950 6700 
Risanamento. 6000 6000 
Risanamento risp. 5140 5160 
Sifa 3580 3601 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 3830 3830 
Fiat 1687 1730 
Fiat priv. 1453... 1500. 
Gilardini 11220 11299 
Franco Tosi 16600. 16650 
Magneti 1245 1202 
Magneti risp. 1199 1240 
Olivetti ord. 5859 5910 
Olivetti priv. 5040 4880 
Olivetti risp. 5890 5940 
Olivetti risp. n.c. 4525 4600 
Sasib: 4130. 4170 
Sasib priv. 4040 4075 
Westinghouse 19020 19130, 
» Worthington 1950 1965 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi 297 240 
Cantieri Metal. 5161 5151 
Dalmine 430 426,50 
Falck 2491 2488 
Falck risp. 2400 2350 
lissa Viola 849 850 
Magona 5150 5140 
Pertusola 450 450 
Trafilerie 3150 3150. 
Tessili 
Cent. Zinelli 45. 48,75 
Cantoni 2875 2905 
Cucirini 1310. 1355 
Cascami Seta 3150 3150 
Eliolona 930 930 
Fisac 4820 4820 
Fisac risp. 5200' 5200 
Linificio Canapif. 1800. 17700 
Linificio risp. 960 970 
Marzotto 1700 1690. 
Marzotto risp. 1799 1790 
Olcese 40. 40,25 
Rotondi 11690. 11550 
Unione Manifatture n = 
Zucchi ‘3500 ‘3290 
Diverse 

Acq. De Ferrari 1639 1600 
Acq. De Ferrari risp. 1669 1680 
‘Condotte, To 1980 1990 
Ciga 4051 4141 
Jolly Hotels 4955 4945 
Pacchetti 53,25 ‘52,50 
Trenno 16940. 16980 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE | commerc. | sANcoNOTE. |. meDiE vic 

Dollaro USA TG 1933,80 1924, 1934,15 

», USA TP °° 1900, Gres 
Marco. tedesco 615,50 612, 615,50 
Franco francese 200,93 200,50 200,95 
Fiorino olandese 546,25 543,— 546,28 
Franco belga 30,49 30,— 30,49 
Lira sterlina 2326,20. 2318, 2326,35 
Lira irlandese 1912,90 1885, 1913,45 
Corona du ese 170,73 169—, 170,72 
Ecu 1378,20. Solmi 1378,10 
Dollaro canadese 1458,— 1435, 1457,95 
Yen giapponese 7,76 7,60 7,76 
Franco svizzero 751,47 746, 751,23 
Scellino austriaco 87,61 87° 87,61 
Corona norvegese 214,28 22: 214,30. 
Corona svedese 219,70 218,50 219,72. 
Marco finlandese 298,80 296, 298,82 
Escudo portoghese 11,80 10, . 11,80 
Peseta spagnola 11,04 10,50 11,04 
Dinaro (Milano) TG 8, È 

» (Milano) TP carrier 8,25 

,».. (Roma) 8,50 

2» (Trieste) 8,25-9,— 
Dracma greca TG 52 10125 

». greca TP rene 14, 
Dollaro australiano 1530, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,96%. (69,95); delle valute Cee 
58,36% (58:98); di tutte le valute 63,15% (63,16). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 21090-21290; argento 448800-459300; sterlina vc 152000-156000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-155500; sterlina nc (post 78) 151000-155500; krugerrand 660000- 
675000; 50 pesos messicani 780000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 119000-122000; marengo francese 119000-122000; marengo svizzero 119000- 


122000; marengo belga 118000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3: Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

15/10. 1610 
Generali* 29.900 29.235 
Ras 53.000 51.700, 
Montedison* 1172 1158,50 
Snia BPD* 1800. 1793 
Snia BPD risp.* 1809 1795 
La Rinascente 455 450 
La Rinascente priv. 339 (837 
Gerolimich. e Comp. 220 220 
G.L. Premuda 1430. 1430 
G.L. Premuda risp. 1520 - 1520 
Sip 1790. 1764 
Sip_risp* 1901 | 1885, 
D. Tripcovich 5890 5890 
Bastogi irbs 105 101 
Finmare 20 20 
Finsider 55 55 
Pirelli 1740 1715 
Pirelli SpA god.1-4-84. 1640 | 1610 
Pirelli risp. 1795. 1770 
Sme, 780 770 
Stet* 2045. 1998 
Stet risp.* 2055 2005 
Gen. Imm. Sogene SOSp. . SOSp. 
Fiat* 1716-1675 
Fiat priv.* 1490. 1455 
Dalmine 425 425 
Lane Marzotto 1640 1690 
Lane Marzotto privs 1700 1800 


Patriarca SOSp. ‘sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4920. 4930 
lecu 1200 1200 
So.pro.z00 1650. 1650 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Camica Ass. 3600 3600 


Tripcovich conv. 14%. 95 95 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. nov. 84 sem. 8,05%. 99,80 

C.C.T. dic. 84 sem. 7,95% 100,05 

C:C.T. gen. 86 sem. 8,40% 101,35 

C.C.T. mar. 86 sem. 8,25% 101,70 

C.C.T. mag. 86 sem. 8,65% 101,70 

giu. 86 sem. 8,55% ‘101,70 

‘ lug. 86 sem. 8,40% 101,30 

. ago. B6 sem. 8,25% 101,15 

. set. 86 sem. 8,25%. 101,25 

. ott. 88 sem. 8,30% 101,50 

. nov. 86 sem. 8,65% . 101,60 

. dic. 86 sem. 8,55% 101,55 

. gen. 87 sem. 8,40% . 101,30 

. feb. 87 sem. 8,25% 101,35 

. mar, 87 sem. 8,25% 101,50 

“apr. 87 sem. 8,30% . 101,30 

101,40 

101,40. 

101,15 

101,15 

101,15. 

“ott. 88 sem. 8,30% 101,35 

.C.T. nov. 90 sem. 8,65% 101,40 

C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13, 104,50 

C.C.T. Ecu 82/89 ann: 14, » 108,50 

C.C.T. Ecu 82/90 ann. 11,50. 99,50 
Buoni del Tesoro 

pollennali 

B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,30 

B.T.P. mag. 85 ann.17% 101,10 

B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,10 

B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,70 

B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,25 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 95,30 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Iitalcable 12% 295 
Generali 12% 228,75 


| Borse Estere 
LONDRA: RIBASSO 


Il'mercato ha chiuso in forte ribas-. 


so. à seguito dell'interruzione dei ne- 
goziati per la vertenza dei minatori 
britannici e della debolezza delia ster- 
lina, determinata dal calo dei prezzi 
internazionali del greggio. 


FRANCOFORTE: REALIZZI - 


{prezzi hanno ‘chiuso contrastati, 
con volume moderato, dopo che la 
‘tendenza ferma iniziale è stata rove- 
sciata da realizzi. Il rialzo dei prezzi 
visto recentemente ha rallentato. 


ZURIGO: CONTRASTI 


Prezzi ‘contrastati in un, mercato 
con un volume di scambi normale, 
nonostante il rafforzamento di Wall 
Street. Gli investitori hanno preferito 
restare ai margini della sessione in 
attesa di aver indicazioni più chiare 
sulle prospettive dei tassi diinteresse 
e del dollaro. 


PARIGI: RIBASSO 


| titoli francesi hanno perso terre- 
no, dato che.il rialzo di lunedì a Wall 
Street non è riuscito a muovere il 
mercato e gli investitorì hanno ag- 
giornato le proprie posizioni per 
mancanza di altre indicazioni. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1910/1930; franco svizzero 
743/750; marco 609/614; sterlina 
2330/2360; franco francese 201/203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 16-10 
validi per transazioni fra. banche 


1 mese.3 mesi 6 mesi 


Doll; Usa. 11-1/2. 11-3/4 12 
Sterl. brit. 10-3/4 11 11-1/4 
Marco ger. 6-1/2. 6-1/2° 6-1/2 
Franco sv. 5-3/4 6 5-3/4 

,- FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,44 — 
Interfund » 10,88. — 
Italfortune Di 9,46 10,03 
Italunion è 7,85. 7,98 
Multinvest » 22,67. (Risc.) 
Capital Italia |» 999. 
Int. Sec. Fund. (» 8,09 tra 
Mediolanum » 11,67 12,68 
Europrogr. fsv. 165,71 _ 
Rominvest doll. 12,73 13,75 
Robeco fior. 67,80 - 
Rolinco » 64,50 Vad 
Rasfund lire 14.556 5 
Fondo TreR lire 19.973 a 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 145,46 (+0,03 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +18,08 
per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 10,810 
Imicapital 10.392 
Imirend 10,439 
Fundersei 10:178 
Fondo Arca BB 10.028 
Fondo Arca RR 


10.053 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 339,50 (+ 0,52) 
Hong Kong 340,25 (+ 1,10) 
New York 339,50..(+ 0,85) 
Londra 339,50. (+ 0,85) 
Milano 349,56 .(+‘6,29) 
Parigi. 339,17 (+ 1,66) 
Zurigo 340,15. (+ 1,50) 


RENAULT 9 
9 versioni (1100, 1400, 


Diesel 1600). 


RENAULT 11 


3 e 5 porte in 10 versioni (1100, 1400, 


Turbo e Diesel 1600). 


Renault sceglie ett 
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Salvo appro 
stesso periodo. 


Ordinate una Rena 


FINO AL 


biali e dare SO 


e resistere. 


ult 9-0 una Renault Il en 
i Ù ersioni, benzina, 
‘egliere tra ben 19 versio! i 
no 3.500.000 sugli interessi, pa 
spa 

nche senza camb [ 
SIE, dei Concessionari Renau 
alla quale è difficile re 
vazione della finan 


il 10% di anticipo. E' una pro 
ie della DIAG, credito Renault, 


siuria.. Offerta non cumula 


31 OTTOBRE 


tro il 31 ottobre. 
turbo e diesel; ri- 
gare con 48 rate 


bile con'altre nello 


AVVISI ECONOMICI 


© MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


- | Le rubriche previste ‘sono: 1 


lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
‘to — richieste; 4 impiego e lavo- 
fo — offerte; 5 rappresentanti — 
wpiazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
‘artigianato; 7 professionisti — 
««onsulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
«mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


‘ Stanze e pensioni — offerte; 18 


appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeril-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri ?2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire700, numeri20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


MADRELINGUA tedesca cono- 
scenza inglese, francese cerca 
TMIDICEO settore commercio. 
Tel. 0481/60706. 175/3 

16.ENNE pratico magazzino of- 
fresi qualsiasi lavoro. Tel. 
273208. 51777413 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


A oignore/signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giorna- 
ta, con spiccata attitudine alla 
Vendita, società d'importanza 
nazionale offre notevoli possi- 
bilità di guadagno con interes- 
sante lavoro di pubbliche rela- 
zioni. Scrivere a cassetta n. 
6/0, Publied, 34100 Trieste. 

3296/4 

AZIENDA leader prodotti largo 
‘consumo ricerca per Trieste e 
provincia ambosessi per ven- 
dita organizzata. Ottime pos- 
sibilità di guadagno con liqui- 


dazione settimanale lavoro a 
tempo pieno o part-time! Col- 
loqui selettivi sabato 20 otto- 
bre ore 9-13 e 15:19 presso 
Hotel Corso, via S. Spiridione 
2 Trieste. Chiedere sig. Mar- 
sono Marin. 3270/4 
CARROZZERIA cerca lamieri- 
sta. Telefonare 232289 pome- 
riggio. 97718/4 
Con minimo impegno azienda 
pro jone guadagno contrat- 
lente garantito allevan- 
do i cincillà anche in casa. Per 
informazioni 040/213134. 
o 35817/4 
SOCIETÀ di importanza nazio- 
nale offre notevoli possibilità 
di guadagno a personale dopo- 
lavorista oppure a persone che 
paso disporre di tempo li- 
To. Scrivere a cassetta n. 
5/0, Publied, 34100 REGGE 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A. PRIMARIA azienda distribu- 
zione articoli per cartoleria 


cerca valido agente mono- 
\mandatario cui affidare pro- 
prio portafoglio clienti nella 
provincia di Trieste. Inqua- 
dramento Enasarco. Scrivere 
cassetta 35 N, Publied, 34100 
Trieste, 00106/5 


AZIENDA operante settore be- 
ni largo consumo produttrice 
di articoli ai massimi livelli di 
immagine e qualità ricerca per 
Trieste città e-provincia giova- 
ni e validi FOPDECSCHiani, mi- 
litassolto, automuniti, cui affi- 
dare mandato in esclusiva. Of- 
fronsi: portafoglio clienti, con- 
‘corso spese, elevate provvigio- 
hi, copertura ‘Enasarco, mo- 
dermi criteri di incentivazione. 
Scrivere dettagliando curricu- 
lum a Pubbliman 116, 21100 
Varese. 689/5, 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 


tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 57527/6 


TI 


A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 57927/6 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 5171527/6 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti, cantine, soffit- 
te. Eseguiamo trasporti. Tele- 
fonare 757376. 5/7630/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni e serali. Iscrizioni 
via Reti 4 (piazza S. Giovanni) 
presso Lega nazionale ore 16- 
19, tel. 767491 ore 13. 3326/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE e giacche su misura 
e pronte, riparazioni, rimodel- 
lature impermeabili, pulitura. 
Prezzi sbalorditivi! Tel. 
414198. 3084/9 


VENDO generatore d’aria calda 
usato per laboratorio. Tel. 
0432/33157. 108/9 


10 ; Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO oggetti, qua- 
dri, biancheria della nonna, 
pianoforti, mobili tutti stili. 
Sgomberiamo rimarienze. Tel. 
68657571526. 3328/10. 

FRANCO, E MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
Tia della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola, bigotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 


zione 941093. 3356/10 
11 Mobili 


e pianoforti 


FRANCO E MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, interi appar- 
tamenti eventualmente sgom- 
berando. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

3356/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete. PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET, via Roma 20. 

‘A prezzo reale acquisto oro gioie 
monete oreficeria. Dazzara 
(Lamda), Spiridione 6, Tel. 
64355. Riservatezza. 3110/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

0R0 ACQUISTIAMO a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano. 3135/12 
14 Auto, moto 
; ù cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 57743/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 3375/14 


ALLA concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 727069. Asco- 
na Diesel. Ascona 1.2, Kadett, 
Manta. 9 

ALLA concessionaria Opel, via 
Brunner 14. Fiat 126, 127, 131 
Caravan, 132 R5 TL, R_14 
Fiesta, R.4furgonetta. _ 3395 

AUTOSALONE Fiat, via'F. Se- 
vero 65, tel. 54089. Senza anti- 
cipi e cambiali 800.000 sconto 
interessi. 126 ?77, 127.3 p. 76, 
127 Sport ’82, 127.Sport:1300. 
‘83, Ritmo 1100 ’81, 131 1.377, 
Ritmo Diesel '81, 128 3 p. 77, 
Giulietta 1.3 ’83, Giulietta 1,8 
‘81, Giulietta 1.6 ’81, Alfetta 
GT 1600 ’78, Alfasud sprint, R 
580. Aperto sabato mattino, 

| DISPONGO autovetture nuove 
marche diverse a prezzi di as- 
soluta convenienza. Prima di 
acquistare un’autovettura, 
passa da noi, potrai trovare 
un'auto nuova al prezzo di una. 
usata. Anche permute e facili- 
tazioni. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19, telefono 
948337. 3340/14 


Continua in ultima pagina 


GUARDA AL FUTURO. 


NON INQUINA. 


NON VUOLE 
MANUTENZIONE. - 


th 


E DENARO. 


È IL METANO E' UNA FONTE 

NATURALE DI ENERGIA PULITA E 

CONVENIENTE, CON IL SUO ALTO 

RENDIMENTO, IL METANO CI DA' 
UN RISCALDAMENTO PERFETTO. E 

i TANTA ACQUA CALDA SEMPRE PRONTA, 
ARIA SERENA E PULITA IN CASA E FUORI. 

IL METANO CI DA UNA MANO 
A RISPARMIARE TEMPO, ENERGIA 


) =E’CONVENIENTE. 


e a@ 
Pep art o en Se 


nt nre tribe 


ILMETANO | 
UNA MANO. 


( 


84. 


Mercoledì, 17 ottobre. 1984 


‘— PAGINA DEI MOTORI 
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| Un settembre quasi nero 
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" ROMA — I dati sull'andamento del merca- 
Italiano ed europeo sono venuti in questi 
Orni ‘a confermare le indicazioni raccolte 

lialche tempo fa in ambienti industriali 


Sul 
del 


Sette; 


mi n 


Sette 


Hi ‘mbre si è registrato un calo del 5,5 per 
èhto che si aggiunge alle contrazioni già 


l'aggravarsi della situazione di debolezza 
lla domanda automobilistica europea. 
Europa il calo per il periodo gennaio- 
‘mbre si è collocato al 2,8 per cento, pari 
Oltre duecentomila vetture in meno rispet- 
‘allo stesso periodo del 1983. 

Italia la domanda complessiva dei pri- 
love mesi continua a mostrare un incre- 
Mento del 2,2 per cento ma nel solo mese di 


er l'automobile europea 


prodottesi in luglio e agosto (quattro per 


cento). 


In questo mercato calante le case.italiane 
difendono le proprie posizioni: il gruppo Fiat 
ha consolidato, ad esempio, la sua quota di 
mercato in Europa (Spagna esclusa) portan- 
dola dal 12,6 al 13,4 per cento. 


Sul mercato italiano le marche nazionali 


— secondo i dati Anfia — hanno assorbito il 


63,55 per cento della domanda, in linea con la 
quota segnata nell’intero 1983 (63,37 per cen: 
to). In aumento risulta la quota Alfa Romeo, 
mentre fra le straniere si conferma un certo 
regresso della Renault. 


Settembre 


roma — Quanto alle prefe- 
«Ne degli acquirenti italiani, 
Gi Settembre la Fiat «Uno» ha 
Onfermato il suo primo po- 


sto, Ecco, infatti, la classifica 


dei dieci modelli più venduti 
la in settembre: 

Modello Cons. 
1) Fiat Uno 23.200 
2) Fiat Panda 8.500 
3) Fiat Ritmo 7.600 
4) Fiat Regata 6.300 
VW Golf 4200 
Lancia Prisma 3.800 

7) Alfa 33 3.600 
8) Ford Fiesta 3.000 
iù ‘Renault 5 2.900 
) Autob. A 112 2.800 


Nove mesi 


ROMA — Il successo della. 
«Uno» trova conferma eviden- 
te anche guardando alla clas- 
sifica dei modelli venduti in 
Italia nei primi nove mesi del 
1984: 


Modello Cons. 
1) Fiat Uno 252.400. 
2) Fiat Panda 96.100 
3) Fiat Ritmo 89.300 
4) Fiat Regata 88.400 
5) Autob. A 112 51.000 
6) Alfa 33 40.400 
7) VW Golf 40.400 
8) Lancia Prisma 34.800 
9) Renault 5, 29.900 

10) Renault 9 28.700 


Diesel 

ROMA — La Fiat «Uno» ha 
conquistato il primo posto in 
Italia anche per quanto ri 
guarda la motorizzazione die- 
sel. Ecco infatti la classifica 
dei primi dieci modelli diesel 
venduti in Italia nei primi no- 
ve mesi dell’anno:» 


Modello Vendite 9 mesi 
1) «Uno» 80.600 
2) Regata 35.100 
3) Ritmo - 34.700 
4) Golf. 19.350 
5) R9 10.800 
6) BX 10.700. 
7) 205 7.700 
8) Ascona -7.500 
9) Audi 80 5.700 

10) Giulietta 5.300 


Continua 
in Svezia 
l’avanzata 
della Fiat. 


STOCCOLMA — Continua 
in Svezia l'avanzata Fiat: al 


“l’inizio di ottobre la casa tori- 


nese registra il 16 per cento in 
più di vendite rispetto allo 
stesso periodo dell’83, mentre 
‘il mercato totale mostra un 
aumento del 9 per cento, fa- 
cendo notare un rallentamen- 
‘to del tasso di crescita che si 
era mantenuto finora intorno 
al 13 per cento. 3 

Il direttore della Fiat svede- 
se, Robby Johansson, ha di- 
chiarato: «Se si considerano 
anche le vendite Lancia, ge- 
stite in questo mercato dalla 
Saab, anch'esse in notevole 
ascesa, la penetrazione totale 
Fiat nel mercato svedese si 
sta avvicinando ‘al quattro 
per cento. s 

«Questo successo si può 
definire notevole in conside- 
razione del ’’conservatori- 
smo?” dell’utente svedese. Ta- 
le avanzata, è una conseguen- 
za sia del rinnovamento della 
gamma' dei prodotti, la quale 
spazia ora dalla versatile 
”Panda”,; alla Uno”, alla bel- 
la e moderna ”Regata”, sia 
del migliorato livello. 

«Quest'anno poi — ha conti- 
nuato Robby Johansson — 
con l'introduzione dei nuovi 
modelli ’85, la Fiat offre su 
tutte le vetture una garanzia 
di sei anni contro la ruggine a 
testimonianza della fiducia 
che la: casa torinese ripone 
nella qualità dei suoi nuovi 
prodotti. 


La Rover presenta; 


la Land serie 90 


RAPALLO — Quello del 
fuoristrada è settore che non 
conosce crisi: sia che si rivol- 
ga al mondo del lavoro sia che 
affronti lo specifico scompar- 
to dello sport e del tempo 
libero questo particolarissimo 
tipo.di autovettura ha conser- 
vato, nel corso di questi ulti- 
mi tempi, una presa costante 
sul mercato. E in questo set- 
tore, in entrambe le sue mani- 
festazioni, la inglese Rover, 
con le classiche Land e Ran- 
ge, non è certamente seconda 
a nessuno. 

Un posto di primato che si 
mantiene, soprattutto, attra- 
verso il proponimento conti- 
nuo di nuovi modelli o di ver- 


Prezzi 


Iva compresa 

90: Telone (1-2-3) lire 
20.499.600; 90 Hard Top (1-2-3- 
4-5) 22.500.000; 90 Station Wa- 
gon (1-2-3) 25.500.000; 110 
High Capacity Pick Up (6-7-8) 
25.382.980; 110 Hard Top (1-2- 
4) 25.401.600; 110 Station Wa- 
gon (1-2) 30.565.200; Range 2 
porte 5 marce:(9-10-11) 
33.913.500; Range. 4 porte 5 
marce (9-12) 41.158.500; Range 
4 porte, automatica (9-12) 
43.769.460. 


sioni differenti di quelle pre- 
cedenti. In questi giorni entra 
sul mercato la Land Rover 90, 
versione a passo corto della 
110: anzi di quest’ultima la 90 
conserva tutte le soluzioni 
meccaniche già positivamen- 
te collaudate, aggiungendo 
‘un quid di maggiore maneg- 
gevolezza e di più curato con- 
fort. 

Oltre al rinnovamento com- 


‘pleto degli interni la 90 può 


usufruire di un nuovo motore: 
‘un 4 cilindri diesel di 2495 cc 
che sviluppa una potenza 
massima di 67 CV. Il cambio a 
5 marce e il riduttore sono'gli 
stessi montati sul Land 
Rover. 

Queste le principali novità 
della 90 nell’elenco fornito 
dalla stessa «casa». 


Carrozzeria - È stata rivista 
in più punti senza rinunciare 
all'immagine tradizionale: 
‘maggior uso di leghe d’allumi- 
nio (es.: sui telaietti dei fine- 
strini); cofano di nuovo dise- 
gno; mascherina avanzata a 
disegno orizzontale; parabrez- 
za abbattibile in pezzo unico 
(superficie vetrata superiore 
del 25%); codolini in poliure- 
tano rinforzato con fibra di 
vetro in grado di riprendere la 
forma originaria dopo even- 
tuali urti; finestrini laterali 


_- 


‘anteriori discendenti; lunotto 
termico con lava-tergilunotto. 


Abitacolo - Completamente 
riprogettato e reso più acco- 
gliente: plancia ridisegnata 
che comprende tutti gli strù- 
menti e le spie; leve di coman- 
do più accessibili (alcune pro- 
tette da cuffie sigillanti); sedi- 
li ridisegnati, rivestiti in un 
materiale molto più resisten- 
te, arretrati di altri cm 7; mag- 
gior uso di materiali fonoas- 
sorbenti; rivestimento del tet- 
to e delle superfici interne in 


materiale antiurto. e isolante; .| 


climatizzazione più efficace 
con. prese d’aria esterne in 
zona di più alta pressione. 
Motore - Architettura a 5 
cuscinetti di banco; corsa più 
lunga (da mm 88,8.amm:97,0); 


cilindrata aumentata (da ce 
2286 a cc 2495); rapporto di 
compressione ridotto (da 23:1 
a .21:1); potenza aumentata 
(da 60 CV a.67 CV); coppia 
massima aumentata del: 10% 
(da kgm. 14,0 a kgm 15,8); 
pompa d'alimentazione con 
dispositivo di ‘autoadesca- 
mento. 


Trasmissione - Trazione in- 
tegrale permanente (adozione 
di un terzo differenziale); nuo- 
vo cambio a 5 rapporti model- 
lo LT77 (già adottato sulla 110 
e sulla Range); nuovo gruppo 
riduttore modello LR 230 R 
(già adottato sulla 110 e sulla 
Range); rapporto di trasmis- 
sione più lungo (da 4,7:1 a 
3,54:1); sospensioni anteriori a 
molle elicoidali (anziché bale- 


stre) con puntoni longitudina- 
li e barra Panhard; escursione 
aumentata del 50%; ammor- 
tizzatori con-corsa più lunga; 
sospensioni posteriori a molle 


elicoidali. (anziché balestre)’ 


con puntoni lungitudinale a 
triangolo ceritrale di collega- 
mento; escursione aumentata 
del 25%; tiranteria dello stet- 
zo. ridisegnata (servosterzo a 
richiesta); freni. anteriori a 
disco. 


Dimensioni e pesi - Passo 
aumentato di mm 125 (da mm 
2235 a mm 2360); carreggiata 
aumentata dell'11%; sbalzo 
posteriore accorciato di mm 
63; angolo d’attacco portato a 
Za angolo d’uscita portato a 


VENDITE TRIPLICATE DAL '62 ALL'82 
La penetrazione 
delle «estere» 


PE OMA — Dal 1962 al 19821a 
di Centuale. delle automobili 
tei ‘@bbricazione estera imma: 
‘colate in Italia è triplicata, 
ces sando dal 15,3 al 46,9 per 
to del totale, mantenendo: 
live munque al di sotto dei 
Rei raggiunti negli altri 
mel europei, Nel 1962 furono 
85 atricolate circa 96 mila 
5 0 auto estere a fronte delle 
37 mila 850 vetture italiane, 
Mentre nel 1982 il rapporto è 
È biato: 868. mila auto este- 

Se 982 nazionali. 
dep brio nel:1982,.il mercato 
giunto ioture in Italia ha rag- 
donò la punta massima ‘dal 
‘VOBUerra. (un milione 851 
do î Unità) e nello stesso tem- 
h è autovetture importate 
corq 0 toccato il livello re- 
consi Partire dal 1983 è però 
va linciata una fase «riflessi 
Que fase che continua anche 
a ‘anno. L'andamento del 
no Te automobilistico italia- 
qu SÌ è presentato nel quin- 
Sfinio 1978-82 del tutto ano- 
None nelle sue componenti 
ton hé rispetto all’intera eco- 

a italiana. ° 

collesta tendenza «contro- 
ente» si è manifestata 
cato nei confronti del mer- 
0 mondiale in generale. 


sity Piano' produttivo questa - 


lone si giustifica con lo 


si 
‘Samento del periodo di ri- 


PEUGEOT 205 TRE 


strutturazione  dell’industria 
automobilistica italiana. ri 
spetto a quelli di altre grandi 
industrie mondiali. 

‘Tornando alla presenza del- 
le case‘estere in Italia, le reti 
di vendita e di assistenza han- 
no raggiunto le 12 mila 126 
aziende. L'incremento è dovu- 
to inlarga parte ai subagenti 
e. alle officine autorizzate, 
‘mentre il numero dei conces- 
sionari è rimasto pressoché 
inalterato, nonostante le. fu- 
sioni e le riorganizzazioni. . 


Anno Numero % 
1962 96.854 15,3 
1963. 197.987 20,8 
1964 129.375 15,6 
1965 102.562 ©, 11,6 
1966. 110.061 10,8 
1967 142.265 12,2 
1968, 177.372 15,2 
. 1969. -246.692 . 20,3 
1970 378.080 27,7 
1971 379.287 264 
1972 393.418 26,8 
1973 387.906 26,8 
1974 © 357.212 | 27,9 
1975 330.324 31,4 
1976 440.916 37,1 
1977. 442.756 36,3 
1978 442.839. 37,1 
1979 534.411 38,2 
1980. 635.403 — 41,5 
1981. 806.804. 44,6 
1982, 46,9 


868.715 


Da L. 8.200.000 


IVA e trasporto compresi 


PORTE 


IL NUOVO LOOK DELLA PEUGEOT 205 


Moderna! È giovane! È simpatica! È Peugeot 205 in versione 3 porte, grintosa ebrillante. 


Ver 


Come tutte le Peugeot 205. Brillante anche nei consumi: 23,2Kmilt a 90 Km/h* per la 
sione XR 1.124 cm. Protetta 6 anni dalla “garanzia anticorrosione Peugeot, La nuova 


/9eot 205 tre porte completa la ricca gamma 205. Una gamma versatile in 19 versioni, 
€ 5 porte, e 5 diverse motorizzazioni: benzina; da 954 a 1.580 cm' - Diesel, 1769 omî. 


A_TRIESTE IN ESCLUSIVA DA: 


PADOVAN &PE CARLI 


COMPETENZA 


CORTESIA 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 


SOSTANZIOSA PRESENZA ITALIANA E POCHE NOVITÀ DI RILIEVO AL SALONE TEDESCO 


Colonia ha puntato sulle medie tuttoterren 


Di novità grosse nel campo 
dell’entrofuoristrada ai salo- 
nî di Colonia e. Parigi, que- 
st’anno se ne.son viste poche e 
quasi tutte che riguardano le 
medie cilindrate. I grossi mo- 
nocilindrici giapponesi han- 
no, infatti, rallentato la loro 


| corsa verso nuove soluzioni, 


segno che hanno raggiunto 
un grado di perfezionamento 
molto elevato e ora quasi tutti 
cercano di apportare delle 
modifiche ai modelli già in 
commercio: modifiche frutto 
di una.continua sperimenta- 
zione e che rendono queste 
moto sempre più complete e 
affidabili sia in'uso stradale 
che in quello fuoristradistico. 
Si è notato anche un mas- 
siccio attacco alle piccole ci- 
lindrate delle case italiane, 
che hanno ormai monopoliz- 
zato questa fascia di clientela 
con dei mezzi sofisticati, po- 
tenti- e ricchi di tutta una 
accessoristica da ‘moto di li- 
vello superiore. Per tornare 
alle novità vere e proprie, a 
Colonia si è finalmente vista 
la Suzuki DR 600 S, che segna 
il ritorno di questa gloriosa 
casa ai massimi livelli nell’en- 
duro dopo anni di «pigrizia» 
coì sempre rinnovati ma mai 
brillanti DR 400 e DR 500. 
Questo monocilindrico in- 
vece ha la distribuzione mo- 
noalbero a camme in testa e 
quattro valvole, sul quale è 
stata introdotta la testa 


TSCC (Twin Swirl Combu- 
Stion Chamber). Eroga una 
potenza dî 45 cavalli; freno.a 
disco anteriore, monoammot- 
tizzatore posteriore col siste- 
ma brevettato: Suzùki deno- 
minato Full-Floater, telaio 
monoculla‘in tubi di acciaio e 
serbatoio a goccia di grande 
capienza ne completano le ca- 
ratteristiche. Un'buon risulta- 
to che riporta la-casa dì Ha- 
mamatsu sullo "stesso livello 
delle altre tre cugine. 

‘La Honda învece ha preferi- 
to la «piazza» di Parigi per 
mettere în mostra la sua XL 
600 LM Paris-Dakar. Si tratta 
di una moto completamente 
nuova rispetto al modello del- 
lo scorso anno, che aveva rin- 
novato solo nella sella e nel 
serbatorio. La 600 LM presen- 
ta un motore nuovo nelle mi- 
sure di alesaggio’ e corsa 
(07x80) mantenendo la testa- 
ta RFVC (con le quattro val- 
vole disposte radialmente); 
nuovi però i condotti di ali- 
mentazione e il diametro delle 
valvole. 

La potenza così è stata por- 
tata a 44 cavalli, ma quello 
che più la differenzia dal pre- 
cedente modello è l’avvia- 
mento elettrico, un'nuovo te- 
laio (ora in tubi quadri), due 
fari anteriori rotondi affian- 
cati, steli delle forcelle più 
grossi, serbatotio da 28 litri, 
un miglioramento: nel mo- 
noammortizzatore Pro-Link e 


Nella foto la Suzuki DR 600 S presentata a Colonia 


‘Vadozione di due particolari 
cerchi-ruota che alloggiano 


ora due pneumatici tubeless. ‘ 


Una moto completamente 
nuova dunque e un ennesimo 
«bidone» per i vecchi acqui- 
renti. Tutte le ‘altre novità 
parigine della-Honda riguar- 
dano la serie di moto da com- 
petizione, mentre gli altri 
hanno preferito presentarsi a 
Colonia con î loro modelli '85. 


È il caso della Kawasaki, 
che ha presentato la sua ver- 
sione 600, la KLR, dotata di 
avviamento elettrico, affian- 
candole una piccola 250 cc, 
che probabilmente verrà 
impostata in Italia în piccole 
quantità e che sembra una 
copia della sorella maggiore. 


Honda e Yamaha hanno pun- ‘ 


DAL 7 AL 16 DICEMBRE LA CLASSICA ESPOSIZIONE BOLOGNESE 


Grande vetrina motoristica 
nel prossimo «Motor Show» 


BOLOGNA — Una grande vetrina motori- 
stica internazionale di fine anno: si preannun- 
cia così il Motor Show, che si svolgerà nel 
quartiere fieristico: di Bologna dal 7 al 16 
dicembre prossimi. L’auto, la moto, l’Hi-Fi car, 
saranno al centro di un Salone che ad ogni 
edizione conferma la vitalità della propria 
formula promozionale; prodotti non solo da 
vedere ma protagonisti; nelle prove aperte agli 
utenti, nelle esibizioni e nelle gare. 

La prima notizia che l'edizione ’84 del 
Motor Show riserverà ad operatori ed utenti è 
data dal numero degli espositori presenti, che 
‘occuperanno interamente i duecentomila me- 
tri quadrati del quartiere fieristico bolognese. 


Se per l'auto il Salone chiude idealmente 


l'annu è propone, accanto a tutte le vetture 
presentate durante l’84 in Italia e all’estero, le 
novità e le anticipazioni dell'85, per la moto il 
Motor Show rappresenta l’unico appuntamen- 
to italiano a livello internazionale, con la 
massiccia presenza di tutte le aziende italiarie 
ed estere e la presentazione di importanti 
novità. Di livello internazionale anche l’Hi-Fi 
car, settore per il quale l'appuntamento di 
Bologna è diventato il più importante in Italia, 

Il Motor Show è infatti un punto d’incontro 
per cogliere gli orientamenti dell'utenza, capir- 
ne le tendenze. Per questo motivo ìl settore 
auto sàrà presente, non solo ‘attraverso le 
maggiori case, ma anche con le aziende di 
accessori e Componentistica. Sono annunciati 
numerosi convegni, . © 


OLV 


tato le loro carte sulla ‘350, 
una cilindrata media nella 


quale non. avevano ancora, 


fatto esperienza e, quel che 
più conta, una cilindrata 
ancora piuttosto «vergine» se 
si esclude il Morini Kanguro. 
La XL 350 R dell'’Honda adot- 
ta l'ormai collaudato Pro- 
Link posteriore, un belfreno a 
disco davanti e pesa soltanto 
120 chili; raggiunge una velo- 
cità di 140 chilometri all’ora. 

La Yamaha XT 350 sembra 
la. copia-carbone della 600: 
molto bella e con un «cuore» 
generoso: quattro valvole, 
doppio albero a camme in 
testa raffreddato ad aria e 


cambio a sei marce: î 36 ca-. 


valli le fanno toccare i 140 
all’ora e il freno a disco ante- 
riore, unito a un ottimo tam- 
buro- posteriore, la rendono 
particolarmente sicura. Chi 
invece ha «dormito», e pro- 
prio .a casa sua, è stata la 
BMW, che ha presentato în 
primavera il suo R 80 GS în 
versione grandi viaggi (serba- 
totio da oltre 30 litri, sella 
corta e portapacchi di raccor- 


do), senza troppa convinzio- , 


ne, più per adeguarsi alla 
moda. 

Molto attivi invece, come sî 
diceva; gli italiani. La Guzzi 
ha presentato la versione de- 
finitiva della sua «tout- 
terrain», la V 65 TT, piuttosto 
pesante (165 chili) per 50 ca- 
valli a 7250 giri e un consumo 
di 18,5 km/litro: da notare che 
si tratta dell'unica moto da 
enduro con ancora due am- 
mortizzatori posteriori e ciò 
significa, dati i tempi ‘e la 
moda, perdere una grossa fet- 
ta di mercato, L’unico grosso 
enduro italiano ancora pre- 
sente con delle sensibili novi- 
tà a Colonia era l’Elefant del- 


la Cagiva, passato dagli origi- 
nali 750 cc agli attuali 650 del 
motore Ducati della serie 
Pantah: 56 cavalli che fanno 
toccare a questa moto î 190 
all’ora! La sospensione poste- 
riore Soft-Damp (brevetto Ca- 
giva) e il disco Brembo sia 
davanti che dietro, steli Mar- 
zocchi da 42 mm di diametro 
le caratteristiche salienti: 

Non resterà'ora che vedere 
questa moto all'opera nelle 
esperte mani di Hubert Au- 
riol, due volte vincitore della 
Parigi-Dakar, che quest'anno 
ha divorziato dalla BMW per 
accasarsi alla corte deîfratel- 
lì Castiglioni, che hanno inve- 
Stito mezzo miliardo in questi 
‘operazione. ‘ 

La Cagiva ‘ha portato in 
Germania anche le piccole 
Elefant: 125, 200 e 350 dimo- 
strandosi come la più attiva e 
la più al passo con le esigenze 
di una utenza sempre più 
vasta. 

La più bella moto di piccola 
cilindrata era comunque l’A- 
prilia Tuareg 250 (ma anche 
nelle versioni 50 e 125 cc); 
serbatoio a due guscì incer- 
nieratì (30 litri totali di ca- 
pienza), monoammortizzato- 


re, motore Rotar due tempi 


raffreddato a liquido e un’e- 
stetica‘veramente al di sopra. 
della media. La Fantic ha pre- 
sentato il suo Raider 250 LC 
(due ‘tempi, raffreddato a li- 
quido, 25 cavalli), rinnovato 
nell’estetica e anche la Gilera 
aveva la versione definitiva 
della RX 200, già vista a Mila- 
no lo scorso inverno. 
Completa l’esercito delle 
moto italiane l’Italjet, che era 
‘presente con l’H&H 350 Tran- 
safrica, un due tempi raffred- 
dato ad aria da 25 cavalli e 
immancabile monoammortiz- 
zatore posteriore. Tutte que- 
ste moto viste a Colonia e a 
Parigi saranno presenti sul 
mercato italiano nel giro di 
pochi mesi. dl 
Alessandro Bourlot 


la grande 
7 DOT gonisic. 


Una personalità esclusiva, 6 posti e 1,20 m° di bagagliaio contenuti nell'elegariza e nelle dimensio- 
ni esterne della berlina VOLVO. Altrettanta maneggevolezza, a qualsiasi condizione di carico, altrettan- 
ta «Sicurezza Dinamica», e tutti i vantaggi tipici della Qualità VOLVO. È 

Questo ti offre, per illavoro o per iltempo libero, la VOLVO Station Wagon - automatica o manuale - nella 


| VOLVO 


DIESEL-BENZINA:TURBO © 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via Ill Armata, 180 - Tel.21 
Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI - Tel. 281365/830308 


sua gamma di versioni Diesel, Benzina, Turbo. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni 
del servizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS». 


073/21721 


Delta HF Turbo Martini 


Alla versione di serie si è affiancata la Delta HF Martini, 
che. si caratterizza all’esterno per il colore bianco, per. una 
banda con i colori Martini Racing sulla cintura, per le scritte 
anteriori e posteriori anch’esse in colore Martini e. per le ruote 
in lega leggera. Ma l’intervento più importante, in linea con la 
filosofia del modello, è stato riservato all’interno: i sedili 
‘Recaro, i pannelli porta e il tetto sono rivestiti in alcantara nero 
con bande Martini. 


CX 25 GTI sul mercato . 


Citroén 


ao 


- SE a 


Il motore a iniezione di 2347 cc, già noto, vede un aumento 
della propria cilindrata a 2500 cc. La potenza passa da 128 CVà 
138 CV, la coppia da kgm 20,1 a kgm 21,5. Il nuovo motore ‘è 
equipaggiato con il sistema di accensione elettronica integrale 
Thomson. Cambio a cinque marce. Grazie a questa nuova 
motorizzazione la CX 25 GTI riafferma la presenza Citroén né! 
gruppo di testa delle berline di gamma alta. 3 


Nuova Ford Escort Turbo i 


È stata presentata in anteprima al Salone di Parigi la 
nuova Ford Escort Turbo da 132 CV. È la prima berlina dotata 
di turbocompressore prodotta in serie dalla Ford in Europa, la 
prima vettura a trazione anteriore con il differenziale autobloc- 
cante come equipaggiamento standard e la più potente versio- 
ne della Escort. Per realizzare questa vettura, che raggiunge la 
velocità di 200 chilometri orari con un’accelerazione da 0 a 100 
km/h in 8,7 secondi, sono state utilizzate molte parti della 
RL da rally. Sarà commercializzata in Italia agli inizi del 


HI-FI 


CLUB 


IL. PIU PRESTIGIOSO 


Qualità e Sicurezza 


CRONACHE DELLO SPORT 


| Zico nuovamente bloccato da guai muscolari 


RAGIONAMENTI PRATICI DELL'ALLENATORE DEGLI ALABARDATI 


IL PICCOLO 


VINICIO PARLA CHIARO: «GUARDIAMO IN FACCIA ALLA REALTÀ» 


Nell'’Udinese affamata di punti 


ci si preoccupa della salvezza 


UDINE — Udinese ancora 
senza Zico: il brasiliano è di 
nuovo bloccato da guai fisici, 
più precisamente da una rica- 
duta dello stiramento: musco- 
lare riportato nella partita 
contro la Lazio e che gli aveva 
fatto saltare le gare con il 
Verona e con il Torino. Quan- 
do domenica a Como ha cal 

i ciato l’unica punizione di tut- 
ta la partita, ha avvertito uù 
risentimento nel muscolo evi- 


dentemente ancora non a po- © 


sto: per ora gli sono stati pre- 
scritti due. giorni di riposo 
assoluto; poi «sì vedrà». 
Che non è affatto di buon 
auspicio, se è vero che le rica- 
dute sono sempre di effetto 
più deleterio della stessa 
malattia, c’è la prospettiva di 
vedere il capitano bianconero 
saltare non solo la partita con 


la Sampdoria, ma anche quel 
la successiva con l’Avellino. 
Se sarà sufficiente. 

A parte cioè la parentesi, a 
questo punto da considerare 
sciagurata, dell'impiego a Co- 
mo, si ripete il calvario. dello 
scorso anno, quando Zico a 
causa di un malanno musco- 
lare saltò ben cinque gare di 
campionato. 

Un motivo in più, questo 
dell’indisponibilità ‘di Zico, 
per far apparire ancora più 
delicata la situazione della 
squadra bianconera. Un mo- 
mento che Vinicio cerca di 
mettere a fuoco con il mag- 
gior realismo possibile, ac- 
compagnato da scontata rosa 
difesa d’ufficio della sua squa- 
dra, anche se in certi casi dai 
contorni patetici. 

«Bisogna guardare in faccia 


la realtà — ha detto ieri il 
mister a conclusione di quasi 
due ore di conclave con i gio- 
catori nello spogliatoio. La 
nostra prima preoccupazione 
ora deve essere quella della 
salvezza, visto che i punti che 
abbiamo ‘in classifica indica- 
no chiaramente una nostra 
posizione in piena zona retro- 
cessione. 

<E domenica arriva la 
Sampdoria — continua —, che 
sta-girando a mille, e che:co-. 
stituirà ovviamente un avver- 
sario molto difficile. La nostra 
squadra è viva, pimpante, in 
piena salute, solo che tre 
sconfitte consecutive potreb- 
bero influire negativamente 
sul morale dei giocatori. Io 
sono qui per questo, e per tale 
motivo abbiamo avuto questo 
lungo incontro: per cercare 


cioè di caricare i giocatori, di 
infondere loro la necessaria 
fiducia, per scuoterli da un 
eventuale torpore che risulte- 
rebbe pericolosissimo. 

Ed è quasi scontato che in 
questo caso il sacrificato sa- 
rebbe Selvaggi, dal momento 
che a giudizio dello stesso al- 
lenatore «il giocatore sta at- 
traversando un brutto mo- 
mento, e mi auguro che torni 
‘entro breve tempo ai norinali 
livelli di rendimento». 

Per quanto riguarda Edin- 
ho, ha addirittura disputato 
«una partita giudiziosa, senza 
dubbio positiva, e l'errore che 
ha compiuto in occasione del 
gol poi subito è stato l’unico 
di tutta la partita. E del resto 
noi abbiamo creato occasioni 
da gol, loro sono andati in 
vantaggio con un contropie- 


de: l’Udinese evidentemente 
non è ancora matura, deve 
crescere, perché quest'anno 
noi abbiamo puntato sui gio- 
vani». 

Un attimo di riflessione, poi 
il pensiero ‘torna a domenica 
prossima: «E’ chiaro che con- 
tro la Sampdoria abbandone- 
Temo ogni pensiero allo spet- 
tacolo, alla tecnica: dovremo 
puntare tutto. sull’orgoglio, 
sulla volontà, per raggiungere 
l’unica cosa che ci serve in 
questo momento, il risultato. 
Oltretutto ho un enorme di- 
spiacere per mon riuscire a 
dare ai tifosi quello che si 
meritano; e mi hanno com- 
mosso le attestazioni di stima 
e di affetto che ho ricevuto 
anche a Como subito dopo la 
sconfitta». 

Giorgio Verbi 


: Mercoledì, 17 ottobre 1984 


Giacomini: dosare le energie 
er assicurare il risultato 


Massimo obiettivo con il mi- 
nimo sforzo. Così la Triestina, 
contro il Parma, e a Giacomi- 
ni, tutto sommato, sta benissi- 
mo. Il tecnico alabardato, ne- 
gli ultimi giorni, ha fatto ab- 
bondantemente uso di’ due 
verbi. Ne ha parlato durante 
il post-partita, a caldo,'e ha 
ripreso i due concetti nei gior- 
ni seguenti. Amministrare (la 
partita) ed economizzare ‘le 
energie) sono i verbi sui quali 
ha maggiormente insistito. 

«Contro il Parma — dice — 
come ho già avuto modo di 
sottolineare, la squadra ha 
saputo amministrare abba: 
stanza bene il vantaggio. Ci 
sono stati quei dieci minuti in 
cui abbiamo ballato un po’, è 
vero, ma è stato soprattutto 
per una serie di coincidenze 
che si sono accavallate: le 


sostituzioni operate dagli 
emiliani e ‘il contemporaneo 
infortunio occorso a Romano. 
«Un lasso di tempo, però, 
abbastanza breve, il tempo, 
insomma, di prendere nuova- 
mente le misure. Nella parte 
finale della ripresa, infatti, 
abbiamo tenuto noi la gara in 
pugno. Con il Parma, ripeto, 
abbiamo amministrato l'in- 
contro con maggior tranquil- 
lità rispetto ‘ad altre occa- 
sioni». 
— La squadra, comunque, 
può fare ancora meglio... 
«Guai se non ci fosse la 
prospettiva di poter migliora- 
re. Nor. ci si deve maifermare, 
sedersi, e non pensare di po- 
ter progredire. Sono certo che 
questa Triestina, più gioca, 
più acquista autorevolezza». 
— Massimo obiettivo con il 


minimo sforzo... ‘ 
«Mi sta bene così, che. con- 
tro il Parmairagazzi abbiano: 
risparmiato qualche cosa, ab- 
biano centellinato. lo. sforzo. 
Non possiamo giocare sempre 
a cento all'ora. Già per sbloc- 


care il risultato avevano do- 
vuto darci dentro a testa bas- 
sa. Dopo il'gol di Romano 
‘hanno continuato a spingete,. 
a premere sull’acceleratore 
nella speranza di chiudere 
‘definitivamente la partita. 
«Non è arrivato il secondo 
gol, nonostante le occasioni 
per farlo non siano mancate, 
e quindi si sono limitati @ 
controllare l’incontro. Non di- 
mentichiamo che da qui a giu-: 
gno ci sono ancora otto mesì 
per cui dobbiamo economi 
zare al massimo le energie 
per non trovarci in riserva. 
Perfarlo non c'è che un modo; 
riuscire ad amminisirare il 
vantaggio, o anche. il pareg: 
gio quando ci sta bene così, 
senza dare la possibilità agli 
avversari di inetterci sotto». 
Claudio Nordio 


L'INCHIESTA SU ITALIA-CAMERUN 


. Bearzot e Zoff 


dal magistrato 


*ROMA—IlC.T. della nazio- 
nale di calcio, Enzo Bearzot, e 
lex capitano, Dino Zoff, sono 
stati convocati per domani 
mattina dal sostituto procu- 
ratore della repubblica Fran- 
cesco Nitto Palma, il magi- 
strato che lunedì scorso ha 
aperto un’inchiesta prelimi- 

- nare sulla vicenda della parti- 
ta Italia-Camerun degli ultimi 
mondiali di Spagna. 

La convocazione di Bearzot 
e di Zoff, come testimoni, ser- 
virà al giudice, Palma per 
accertare se effettivamente 
sussistano le accuse contem- 
plate nell’esposto-denuncia 
presentato dal parlamentare 
radicale, Francesco Rutelli, 
Come è noto l’on. Rutelli nel- 
l’esposto sostiene che se corri- 
spondessero a verità i servizi 
giornalistici firmati da Olivie- 
ro Beha e Roberto Chiodi si 
sarebbero dovuti ipotizzare ‘a 
carico di ignoti i reati di cor- 


ruzione; omissione di atti di 
ufficio e truffa. 

Nell’inchiesta — è stato 
comunque confermato in tri 
bunale — non è coinvolta la 
Federazione nazionale gioco 
calcio. 

Il giudice Palma nella stes- 
sa mattinata di domani ascol- 
terà anche i tecnici e gli 
accompagnatori della 'squa- 
dra italiana. Nell’ufficio del 
magistrato saranno proiettati 
il film della partita e le inter- 
viste registrate prima e dopo 
l'incontro. Il giudice Palma 
ha incaricato la squadra mo- 
bile romana di svolgere le in- 
dagini. 


Hi PECHINO — La nazionale 
italiana femminile di calcio, 
guidata dalla trentenne Elisa- 
betta Vignotto (57 gol all’atti- 
vo in 18 anni di carriera) ha 
battuto per 5-1 la migliore 
squadra della Cina. 


tI 


Gli allenatori 
plaudono 


all’Ascoli 


ROMA — «Bisogna dare at- 
to al presidente dell’Ascoli ed 
al consiglio direttivo della so- 
cietà marchigiana, che si:sono 
comportati veramente da si- 
gnoriì sulla vicenda delle di- 
missioni dell'allenatore Maz- 
zone. Tutti i presidenti di 
qualsiasi serie dovrebbero 
comportarsi come ha fatto 
l'Ascoli». Lo ha dichiarato 
Giuliano Zani, presidente del- 
l'Associazione allenatori di 
calcio italiani, commentando 
la decisione presa ‘appunto 
dall’Ascoli. 

«L'allenatore dell'Ascoli — 
ha detto Zani — si è addossa- 
to una colpa che a mio parere 
non meritava, per cui ha fatto 
bene il presidente a respinge- 
re le sue dimissioni. Mazzone 
è molto serio sia come allena- 
tore che come uomo per cui si 
sente in colpa per quanto sta 
succedendo ad Ascoli. 

Riguardo invece l’esonero 
dell’allenatore- del Cagliari 
Veneranda, Zani ha prosegui. 
to. «Sì d’accordo cinque parti- 
te senza prendere un.punto, 
ma se la colpa è poi veramen- 
te del tecnico abbiamo i no- 
stri dubbi. 


SALTANO LE PANCHINE IN B E IN C2 


E’ saltata la prima panchi- 
na nel campionato di serie B. 
Tl Cagliari, ultimo in classifica 
conzero punti (cinque sconfit- 
te nelle prime cinque giorna- 
te), ha infatti esonerato l’alle- 
natore Veneranda. Il presi- 
dente Moi e il diesse Gigi Riva 
hanno deciso di affidare la 
squadra a Renzo Ulivieri, il 
tecnico che nella passata sta- 
gione ha allenato la Sampdo- 


ria. 

Ulivieri, 43 anni, nelle ulti- 
me tre stagioni aveva allenato 
la Sampdoria portandola dal- 

\ la serie B alla promozione in 
«A», Il Cagliari, insomma, affi- 
da tutte le speranze a Ulivieri, 
‘un’allenatore che conosce il 
campionato cadetto e al qua- 
le è affidato il non facile.inca- 
rico di risollevare le sorti di 
questa squadra. $ 

‘Anche in serie C2 è saltata 
una panchina. Il Venezia, in- 
fatti, ha deciso di esonerare 


Ulivieri già a Cagliari 
Tagliavini a Venezia? 


Mammì dopo le deludenti pre- 
stazioni della formazione ne- 
roverde. Chi siederà sulla 
panchina della squadra lagu- 
nare? Il maggiore candidato è 
Vasco Tagliavini. L’ex allena- 
tore alabardato, che detiene il 
record di permanenza ‘sulla 
panchina della Triestina. 


Vasco Tagliavini, che dopo 
aver allenato la Triestina ha 
avuto un’altra esperienza nel 
Triveneto con'il Treviso, ha 
detto: «Sarei felicissimo di po- 
ter allenare una squadra co- 
me il Venezia. L’ossatura del- 
la squadra c'è e quindi nulla è 
‘ancora perso. La promozione, 


intendo dire, è ancora possibi- 


le. Mi auguro di poter sedere 
sulla panchina della squadra 
neroverde. Sarebbe per. me 
Una enorme soddisfazione ri- 
portare in CI una formazione 
così gloriosa come quella 
lagunare», \ . 


Novantasette gol. in. cin- 
quanta partite contro i 93 del- 
lo scorso campionato. La serie 
B si sta scatenando e.i suoi 
bomber regalano reti a grap- 
poli su tutti i campi. Il torneo 
cadetto, insomma, si è presen- 
tato a suon di gol risvegliando 
l'entusiasmo dei tifosi. I can- 
nonieri, stavolta, sono partiti 
con il piede giusto, anzi con la 
mira giusta, e occupano le 
prime posizioni della speciale 
classifica dei marcatori. 

Sono in molti ad aspirare 
alla corona che lo scorso cam- 
pionato è stata dell'atalanti- 
no: Magrin, In testa ci sono 


Bivi, del Bari, e Tovalieri, del- | 


l’Arezzo, che domenica hanno 
allungato il passo lasciando 
indietro momentaneamente 
l’alabardato De Falco e il va- 
resino Bongiorni, fermi a quo- 
ta tre, che sono stati a loro 
volta raggiunti da Berggreen 


“del Pisa e da Borgonovo della 


Sambenedettese. ì 

E’ una graduatoria in cui 
hanno saputo farsi largo an- 
che i giovani fra i quali due, 
Borgonovo e il triestino Còr- 
rado Pescatori, attualmente 
‘al Varese, che da temibili pro- 


«B»: una partenza ricca di gol 


messe sono divenuti già delle : 

autentiche realtà. L’ex ala- SQUADRA | NOME NOME Tot. reti |. 

bardato ha raggiunto domeni- |. | g EE î n 

Ca quota due siglando il gol AREZZO Tovalieri 4 | Bertoni (1) 4 

che ha permesso al Varese di E ivi 1 

sorpassare l’Arezzo. BARI Bivi 4 Sese 1 5 
Li soa per questa seconda BOLOGNA Marocchino 1 Frutti 1 2 

soddisfazione personale.fra i. hi i i 

CRIet eterne CAGLIARI Poli 0 | Piras < (1) 0 

guastata da un infortunio alla CAMPOB. Rebonato 0.| Tacchi 1 1 

‘caviglia sinistra, che è stata È 

immobilizzata da. una gessa- CATANIA «Borghi 1,| Coppola È 3 

tura. Rimane la soddisfazio- CESENA Cozzella 0 | Russo 2. 2 

ne, però, di un gol capolavoro, di di 

una rete della domenica,<in- EMPOLI Cinello 0 | Calonaci (1) (1) 

Srna muta So GENOA Auteri 0.| Fiorini 2; 282 

gemelli del gol più terribi- OE EST 

li, dopo cinquanta partite, so- LECCE Cipriani 2 | Di Chiara dl 3 

no quelli:del Bari (Bivi4 reti e iari o 4 

Bergossi 1) e quelli del Pisa MONZA Fagliati DI IDI È È 4 

ARErGETCerE 3 De 2.201) (a PADOVA Pradella 1} Sorbello 2 3 

cinque:bersagli a coppia. Alle ; : 

loro ‘spalle troviamo quelli PARMA Macina 0-|-Barbuti Tai 

Frodi È Se il vero ha PERUGIA Morbiducci 1 | Zanone 1 2 

‘atto tutto Tovalieri) e i mon- L È 

zesi Ambu e Pagliari con due PESCARA Tacchi 1, | De Martino 1 2 

segnaturevciascuno:: na PISA“ © Kieft: 24 Bergreen iaia 
Due, invece, le coppie di , so n 

cannonieri. ancora a digiuno SAMBENED. | Borgonovo 3 | Birigozzi gl) 3, 

digol: Polie Piras del Cagliari. | | TARANTO | Chimenti, 1| Traini ATTS 

e Cinello-Calonaci dell’Em- 

poli, TRIESTINA De Falco 3 | De Giorgis 0 3 
Questa la tabella riassunti. INA di A 

va dei gol.dei «gemelli». VARESE Ni Di Giovanni 0:| Pescatori 2 2 AJ 


NEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE DILETTANTI 


Edile Adriatica e Portuale 
assieme alle più quotate 


Dopo la quarta giornata le 
classifiche ‘dei tre. maggiori 
campionati regionali dilettan- 
ti cominciano ad allungarsi. 
Ci sono già i primi tentativi di 
fuga anche se è ancora prema- 
turo fare pronostici. 

PROMOZIONE 

La Sacilese, espugnando il 

campo del Pieris nel big- 

; match di questo turno, ha 
allungato il passo e al nuovo 
ritmo imposto al gruppo non 
ha resistito nessuno. La squa- 
dra di Brusadin, autentica be- 
stia nera dei pierissini che 
hanno alquanto deluso sotto 
l'aspetto del gioco, si è sparaz- 
zata della folta compagnia e. 
viaggia in beata solitudine 
tallonata ‘da un quintetto in 
cui figurano due delle tre for- 
mazioni triestine. 

Edile Adriatica e Portuale 
‘sono con le prime, e inseguo- 
no la Sacilese a una lunghezza 
assieme ‘a Spal Cordovado 
(che batosta ha inflitto al San 
Giovanni, 3-0!), alla Cordeno- 
nese (un buon pareggio in ca- 
sa della Pasianese) e al Fonta- 
nafredda (anche se a fatica 
l’ha spuntata sulla tenace 
Cormonese). 

Per l’undici di Pison è un 
gran momento. L’Orcenico 
Swnvitese, squadra di rango, 
ha dovuto gettare la spugna 
nella ripresa dopo aver dato 
l'impressione nel primo tem- 
po di accontentarsi della 


spartizione della posta. Gatti- 
noni su rigore e Drioli hanno 
siglato il successo dopo il gol 
iniziale di Scala al quale ave- 
va risposto Nadalin. 


Un’Edile Adriatica che non 
‘molla mai e che potrebbe es- 
sere destinata a recitare un 
ruolo primario in questo cam- 
pionato. Che dire, poi del Por- 
tuale? La squadra di Catto- 
nar, dopo aver sgambettato il 
Pieris, è andata a prendersi 
altri due preziosissimi punti 
sul campo della Tarcentina 
che. l'allenatore Nardin non 
riesce a far decollare e si trova 
a reggere il fanalino di coda. 


Direttivo Domio 


Ecco il nuovo consiglio di- 
rettivo del C.s. Domio: presi- 
dente: Gino Barut; vicepresi- 
dente: Giordano Bigotto; se- 
gretario: Antonio Bianco; cas: 
siere: Ferruecio Mauro; revi- 
sori dei conti: Guido Bertoc- 
chi; Sergio Martinotti; Dioni- 
sio Zocchi; economo: Cosimo 


Binetti; consiglieri: Gianfran-' 


co Strain; Umberto Bizai, Lu- 
ciano Hervatic, Marino Paro- 
vel; Giordano Zeriali, Claudio 
Lucas, Spiridione Rodella, 
Mario Furlan, Massimiliano 
Divis, Renato Stock, Mario 
‘Zerial, Dario Bersenda; diret- 
tore sportivo: Michele ‘Di 
Mauro. 


In seconda categoria 


L’Opicina ha superato a pieni voti l'esame costituito dallo 


scontro diretto con la temibile Fortitudo e ha conservato il 
primato nel girone triestino della Seconda categoria. Lo scon- 
tro con i granata muggesani, disputato a San Dorligo (lo 
Zaccaria è ancora inagibile), non è stato avaro di emozioni, 
anche se sono mancati i gol. Il pareggio in bianco, però, non è 
bastato all’Opicina per conservare il primato in esclusiva. , 

In vetta, ora, c'è il Radio Sound, grazie al successo sullo 
Zarja che è precipitato al penultimo posto. Dietro alle due 
battistrada troviamo un quartetto, staccato di una sola lun- 
ghezza. Ci sono la Stock e lo Zaule Algida che hanno chiuso alla 
pari lo scontro diretto (botta di Naldi e risposta di Atena), 
l’Isonzo Turriaco che ha pareggiato in casa del Campi Elisi 
Prisco e il Giarizzole, uscito imbattuto dall’incontro con la 
Libertas. 

La sorpresa maggiore è giunta da Begliano dove il Vesna, 
sino a domenica imbattuto, ha dovuto rimetterci le penne. 
Continua la serie positiva della matricola San Sergio che ha 
impattato con il Domio. Il Cgs ha conquistato il suo primo 
punto della stagione sul campo dell’Aurisina che stenta a 


Una partita con un finale ric- 
co di suspense per l'infortunio 
occorso a Frucco e uno stra- 
‘scico che potrebbe arrivare 
anche ‘oltre il giudice ‘spor- 
tivo. È 

Due triestine in paradiso, 
come abbiamo visto, e una 
all'inferno. Il San Giovanni, 
ancora alla ricerca del primo 
successo stagionale (due soli 
pareggi in quattro gare), occu- 
pala penultima posizione con 
un solo punto in più della 
cenerentola Tarcentina. Due 
soli gol fatti e sei le reti subite: 
una media disastrosa, quindi, 
che potrebbe portare la matri- 
cola rossonera direttamente 
in Prima categoria. Vito Flo- 
rio, comunque, la sa lunga e 
anche il San Giovanni, nono- 
stante il 3-0 di domenica, si 
riscatterà. E’ da starne certi. 


PRIMA CATEGORIA - 

Non c’è più un terzetto al 
comando. Delle tre battistra- 
da, tutte impegnate in trasfer- 
ta, due hanno vinto (Sangior- 
gina e Lucinico) e sono rima- 
ste sul trono della classifica e 
‘una (il San Canzian, caduta a 


| Vermeglianc) ha lasciato via 


guadagnare quota. Per il Cgs, comunque, un punto che nono , 


toglie dall’ultima posizione in classifica. 


libera alle squadre con le qua- 
li si trovava a braccetto. 

E’ stata una giornata in cui 
le ospiti l’hanno fatta da pa- 
drone conquistando ben nove 
dei sedici punti a disposizio- 
ne. Se non è unrecord, poco ci 
manca. 

Alle spalle delle due batti- 
strada si è insediato il Costa- 
lunga. La squadra di Furlahi, 
passata a Fiumicello con un 
gol di Benet a 6° dalla conclu- 
sione. Gialloneri lanciatissi- 
mi, dunque. 

Continua a deludere il Pon- 
ziana. I biancocelesti hanno 
gettato la spugna anche a 
Palmanova e ora si ritrovano 
al terz’ultimo posto in classifi- 
ca con soli tre punti, quattro 
in meno delle due capolista. 
Un avvio stentatissimo, nono- 


stante le premesse che lascia-. 


vano prevedere una partenza 
| lanciatissima. 

La Muggesana, sulle ali del- 
l'entusiasmo per il successo di 
otto giorni prima a spese del 
Rivignano, è andata a pren- 
dersi un preziosissimo punto 
‘a Torviscosa, sul campo cioè 
di una grande che ha perso 
così la seconda piazza della 
classifica. 


La 


La giornata di Romano 


(Italfoto)‘ 


Risultati dei regionali giovanili 


I due maggiori campionati 
regionali di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia, quello per al- 
lievi e quello per giovanissimi, 
hanno vissuto la quinta gior- 
nata di andata. 


ALLIEVI 
GIRONE A — Due le squa- 
dre in vetta alla classifica: 
Centro del Mobile e Udinese 
inseguite a una sola lunghez- 
za da Portuale e Cussignacco. 


I risultati: Udinese-Pro 


Cervignano 1-0; Gorizia- 
Cussignacco 2-1; Monfalcone- 
Triestina 1-2; Portuale- 
Centromobile Brugnera 1-1; 
Chiavris-Don Bosco Pordeno- 
ne 1-1; Spilimbergo- 
Fontanafredda 1-2; San Gio- 
vanni Trieste-Visinale 2-1; 
Chiarbola-Sangiorgina Udine 
0-0. 

GIRONE B — Domina la 
Sacilese che dall’alto dei nove 
punti ottenuti nelle prime cin- 
que domeniche ha una lun- 
ghezza di vantaggio nei con- 
fronti del Porcia e due su un 
quintetto composto da Dona- 
tello Udine, Sant'Andrea, 
Opicina, Torviscosa è San 
Sergio. 

. I risultati: Sant'Andrea- 
| San Sergio 3-1} Real Udine- 


Torviscosa 1-2; Ponziana- 
Aquila 2-1; Opicina Supercaf- 
fè-Aurota Pordenone 3-2; 
Nuova Udine-Fiume Veneto 
2-2; Sacilese-Itala San Marco 
Gradisca 5-1; Sangiorgina 
San Giorgio di Nogaro- 
Donatello Udine 1-1; Zoppola- 
Porcia 0-4. 


GIOVANISSIMI 
.GIRONE A — L'Udinese co- 
manda la danza. I bianconeri 
hanno una lunghezza di van- 
taggio neî confronti della San- 
giorgina e due lunghezze sulle 
formazioni del Domio, Dona- 
tello Udine, Itala San Marco 
‘Gradisca e Triestina. 
Risultati: Porcia- 
Sangiorgina' San Giorgio di 
Nogaro 0-2; Prodolonese- 
Sacilese 0-2; Itala San'Marco 
Gradisca-Zoppola 4-2; Fiume 
Veneto-Domio 1-1; Aurora 
Pordenone-Donatello Udine 
0-0; San Lorenzo-Opicina 6-1} 
Udinese-Lignanese 3-0; ‘Trie- 
stina-Juniors Casarsa 3-1. 
GIRONE B— Svetta il Pie- 
ris, l’unica squadra dei due 
maggiori campionati giovani- 
li regionali ancora a punteg- 
gio pieno. Alle spalle della 
formazione pierissina trovia- 
mo, attardata di una lunghez- 


pis i î 


za, la Sangiorgina Udine. 

Risultati: Sangiorgina Udi- 
ne-San Giovanni Trieste 1-0; 
Visinale-Spilimbergo 0-0; 
Fontanafredda-Bearzi 1-3; 
Don Bosco Pordenone 
Chiarbola 0-0; Centromobile 
Brugnera-Monfalcone 4-2; Pro 
Romans-Cordenonese 1-1; 
Pieris-Liventina 3-1; Zaule- 
Morsano 2-1. 


Palo della porta 


‘segato sul campo 


di Sestri Levante 


SESTRI LEVANTE — Ha 
Tischiato di non poter essere 
disputato l’incontro di calcio, 
categoria dilettanti Sestri Le- 

_vante-Canaletto della Spezia. 
Ignoti vandali, infatti, la scor- 
sa notte hanno segato il palo 
destro, della porta (lato Nord) 
del campo sportivo comunale 
di Sestri Levante. Ad accor- 
gersi che la porta era a terra e 
inutilizzabile è stato l’econo- 
mo dello stadio il quale stava 
preparando ìl campo di gioco. 
Il palo è stato quindi sostitui- 
to a tempo di record e l'incon- 
tro si è svolto regolarmente. 


| Notizie flash 


I brasiliani non vogliono Pelé presidente 
SAN PAOLO — Il 69,1 per cento dei brasiliani non 
voterebbe per Pelé alla Presidenza della Repubblica. Questo il 
risultato di un sondaggio promosso dal quotidiano — Folha de 

i S: Paulo — che, nei giorni scorsi, aveva pubblicato le dichiara- 
zioni dell’ex calciatore il quale respingendo l'ipotesi di occupa- 
re il posto di ministro dello Sport, ribadiva, come aveva fatto 


già all’inizio dell’anno, di essere semmai interessato alla » 


Presidenza della Repubblica, 

, Mancanza di esperienza, di cultura generale e\di capacità per 
governare sono stati i motivi espressi dalla maggior parte degli 
intervistati contrari all'ipotesi di vedere l'ex — O rey — a capo 
del governo. 


Bettega domenica a Cremona 


‘ROMA — Domenica ad assistere alla partita tra la Cremo- 
nese e la Juventus ci sarà un ospite d'eccezione: Roberto 
Bettega tornato in Italia da Toronto dopo aver concluso la sua 
seconda stagione nel Blizzard, Bettega è rientrato a Totino eha 
subito telefonato ai suoi vetchi compagni di squadra un po in 
crisi dopo la sconfitta di Verona. Comunque l’ex juventino 
dovrebbe allenarsi con i bianconeri ‘in questo periodo che 
rimane in Italia, e domenica avrebbe deciso di seguire dalla 
tribuna la delicata partita con la Cremonese. 

A proposito della formazione lombarda il presidente della 
Cremònese, Luzzara; ebbe a dichiarare che un giocatore come 
Bettega sarebbe un vero toccasana per la sua squadra. 


Hateley contro la Finlandia 


LONDRA — Grazie ai suoi exploit nel campionato italiano, 
Mark Hataley partirà titolare con la maglia della nazionale 
inglese nella partita in programma oggi a Wembley con la 
Finlandia per la fase preliminare della Coppa del mondo, 
‘gruppo 1. Il giovane attaccante del Milan, chiamato al posto 
dell infortunato Paul Mariner, sarà l’unica novità della forma- 
zione ‘inglese rispetto all’amichevole vinta per 1-0 contro la 
Germania Est il mese scorso. Ci sarà quindi anche l’altro 
milanista Ray Wilkins. 


Stadio in terraferma a Venezia 

VENEZIA — Dopo 32 anni di proposte, di progetti mai 
portati a termine, di pareri contrastanti, un primo passo 
concreto per la costruzione in terraferma a Venezia di uno 
stadio da 50'mila posti è stato fatto: la giunta comunale infatti 
ha approvato una delibera per uno studio di fattibilità del 
nuovo stadio, individuando anche l’area dove dovrà sorgere, e 
cioè un terreno lungo la direttrice Tessera-Bazzera. La scelta 
definitiva è stata affidata a un gruppo di tecnici che, entro 
‘alcuni mesi, dovrebbero essere in. grado di portare a termine lo 
studio. «Oggi — ha detto l’assessore comunale allo sport, 


| Maurizio Cecconi —.è una data importante per lo sport 


veneziano: dopo tanto tempo e tante incomprensioni, finalmen- 
te si sa che lo stadio ci sarà, si sa dove verrà costruito e che un 
TR di esperti sono stati incaricati di prepararne la fattibi- 
lità». i 


Ci È 


Bocce: campionato per società 
Il Carli Fiat ha vinto il campionato:di bocce per società 
della provincia di Trieste. Nella fase finale della manifestazio- 
ne, svoltasi nel bocciodromo di Prosecco e che aveva visto 24 
formazioni alla partenza, il Carli Fiat si è imposto al Dopolavo- 
. ro Postelegrafonico per 2-1 (13-11, 7-13, 13-8). La medaglia di 
bronzo è andata alla Pol. S. Luigi, mentre quarto si è classifica- 
to .il G.:B. Istria. a 
Sempre nell’ambito dei festeggiamenti per il ventennale di 
attività, il-G. B. Poldo Edi Mobili, dopo aver sapientemente 
organizzato il Trofeo Valdemarin, metterà nei prossimi giorni 
in palio il Trofeo Balbi, gara ufficiale di chiusura del calendario 
1984, che si articolerà con l'ormai consueta formula «lui e lei» e 
che avrà carattere regionale. ate grate 


Oggi amichevole 


| Cussignacco-Triestina 


La squadra .di Giacomini 
sarà impegnata questo, pome- 
riggio in amichevole sul cam- 
po del Cussignacco, la forma- 
zione dilettantistica friulana 
che partecipa al campionato 
regionale dilettanti di Promo- 
zione. Ieri gli alabardati han- 
no osservato una giornata di 
assoluto riposo. Giacomini 
presenterà a Cussignacco tut- 


© ti gli uomini della rosa a ecce- 


zione del centrocampista Ro- 
mano il quale, a seguito del 
doppio infortunio alla rotula e 
al malleolo della gamba sini- 
stra, continuerà ad allenarsi a 
parte. 

L’amichevole alle 14.30. 


Tremila tifosi 
domenica a Bologna 


C’è grande entusiasmo 
negli ambienti della tifoseria 
alabardata dopo la terza vit- 
toria consecutiva ottenuta 
domenica dalla squadra di 


Giacomini contro il Parma. , 


‘Gli sportivi giuliani si appre- 
stano a invadere in massa il 


capoluogo. emiliano. Da una | 


stima approssimativa fatta ie- 
risi prevede che saranno oltre 
tremila i tifosi che assiteran- 
no all’incontro fra la Tristina 
ela squadra di Santin. 


Il numero dei pullman che. 


verranno organizzati conti 
nua a salire. Siamo ormai vici 


. nissimi a quota venti. Il Trie- 


stina club Pizzeria Delfino ‘di 
via Nordio, che ha'già:allesti- 
to due pullman, ha ancora 
disponibili alcuni posti! per 
completare un’altra autocor- 
‘rtlera. & 


Portogallo 2 


Cecoslovacchia 1 


OPORTO'— Il Portogallo 
ha battuto per 2-1 la Cecoslo- 
vacchia, in una partita vale- 
vole per la qualificazione alla 
Coppa del mondo di calcio. 

La nazionale lusitana ha do- 


" minato la partita, giocata a 


‘un ritmo molto veloce, e si è 
portata al comando della 
classifica del secondo gruppo, 
di qualificazione. L 


IE CALCIO DOPOLAVORI- 
STICO — Si è concluso da 
poco il 1.0 ‘trofeo di calcio 
«Amanti del turismo» che do- 
po sei combattutissime gior- 
nate ha visto prevalere il set- 
tebello di, Muggia, seguito a 
due lunghezze da Onda Ste- 
Teo 80 e dal; Panificio Urdih, 
mentre il' Club Amanti del 
turismo ha: chiuso la gradua- 
toria a quota tre. . 


/ 
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SI GIOCA ALLE 17.30 


Contro il Loacker| Tutto è pronto in Portogallo 
per il duello Lauda- Prost 


forse con Berglez 


Nel breve arco di tre giorni 
do lvidin passa, suo malgra- 
» dalla Coppa delle Coppe 
Campionato e più precisa- 


€Nte dal Kremikovtzi Sofia. 


i foacker Bolzano in quanto 
È SaZO degli arretrati da 
AUETTare.. Tra i due mali in- 
di biamente il peggiore è 

ello «bulgaro», ma attual 

RE pure quello «altoatesi- 

+ Botrebbe essere in grado 
di i lnare la struttura fisica 

© verdebiù. 

e questo posticipo della se- 

di da giornata i locali parto- 
Au un doppio handicap a 

l, tocchiamo ferro, potrebbe 
giungersene un terzo. Sivi- 
Infatti deve scontare l’ulti- 

@ giornata di squalifica e poi 
de ne verrà messo a pie- 
vrà ibero, mentre Schina do- 
bel manere ancora per un 

PO in castigo. * 

è infine da risolvere la 
Questione Berglez. Solamente 
Questa mattina il consiglio fe- 

etale vaglierà la posizione 
È bortierone jugoslavo. Se- 

‘ndo il regolamento il nuovo 

Aniero della Cividin non 
Sebbe giocare perché ha 
chi @bassato i 35 anni (età in 
via Un giocatore di pallamano 
IRE messo in quiescenza). 
3 Società verdeblù si batterà 
su » Con buone probabilità di 
Te Ccesso, affinché questa 
Sola venga eliminata. 
s Di la vertenza dovesse ri- 

Versi in maniera positiva 
er il sodalizio triestino, Ber- 
Slez questo pomeriggio 


(Chiarbola; ore 17.30) potreb- 
be fare il suo debutto in cam- 
pionato, altrimenti giocherà 
come a Bardò il giovane 
Leghissa: 


Stando ai piani di Lo Duca, ‘ 


Bozzola dovrebbe prendere il 
posto di Sivini nel ruolo di 
centrale e Duilio Bartole rim- 
piazzerà Schina, pregando la 
Madonna che non si faccia 
espellere troppo presto. Ove- 
glia naturalmente giocherà 
full-time come terzino destro 
ein panchina andrà un mani- 
polo di baldi giovani. 

La Cividin potrebbe rivelar- 
si particolarmente vulnerabi- 
le non solo per l'assenza di 
alcune sue pedine, ma pure 
per il fatto che più di qualche 
giocatore potrebbe accusare 
la stanchezza derivata dall’in- 
contro di domenica. Il Loac- 
ker Bolzano si presenta a 
Trieste con gli stessi punti 
della Gividin (nel primo turno 
ha messo sotto lo Jomsa Ri- 
mini) e ha parecchie frecce nel 
suo arco. La velocità di Kle- 
mera e Podini e la potenza nel 
tiro di Widmann e dello jugo- 
slavo Paulovie in questo mo- 
mento costituiscono una seria 
minaccia all’imbattibilità 
casalinga della Cividin. 

Gli altoatesini, c'è da giu- 
rarci, scenderagno al pala- 
sport di Chiarbola per mette- 
re a segno quello che nella: 
pallamano italiana potrebbe 
essere definito il colpo del se- 
colo. O 

Maurizio Cattaruzza 


SI CORRE DOMENICA L'ULTIMA PROVA DEL MONDIALE DI FORMULA UNO 


LISBONA — L’autodromo 
dell’Estoril, scenario domeni- 
ca dell’ultima prova in calen- 
dario del Campionato del 
mondo di Formula uno, decì- 
siva per l'assegnazione del 
casco iridato, è stato inaugu- 
rato ufficialmente dal mini 
stro del commercio e turismo, 
Ferreira Do Amaral e dal pre- 
sidente dell’Automobil. Club 
del Portogallo. 

In dichiarazioni ai giornali- 
sti presenti all’avvenimento, 
Ferreira Do Amaral ha affer- 
mato che î lavori di ristruttu- 
razione. dell’autodromo, co- 
stati circa un milione di dolla- 
ri, non hanno soltanto per- 
messo il recupero del vecchio 
circuito, ma, sotto molti 
aspetti, hanno fatto dell’Esto- 
ril «una delle migliori piste 
dove si corre il Campionato 
del mondo». 

Con un altro volto, quindi, 
l’autodromo presenta l’aspet- 
to di un appartamento nuovo 
e pronto per essere ‘abitato: a 
poche ore dal segnale di par- 
tenza per il gran premio, 
manca praticamente soltanto 
una accurata pulizia e la sì 
stemazione della mobilia, co- 
‘stituita, in questo caso, dalle 
lucenti e multicolori monopo- 
sto delle varie case automobi- 
listiche, che tutte assieme for- 
mano quel complesso di forme 
e di spettacolo che è stato, 
non per niente, ribattezzato il 
«circo». 

La pulizia del circuito pe- 
raltro è cominciata oggi, dopo 


la*visita del ministro: dalla 
linea di partenza al nuovo 
asfalto, dai semafori alle altre 
installazioni, come ipaddok, î 
passaggi pedonali, l’eliporto, 
il ristorante, le tribune e box; 


tutto è stato ispezionato con. 


cure invero lodevoli. 

Ieri mattina l’'emissario del 
presidente della Federazione 
internazionale dello sport au- 
tomobilistico, Gaignali, dopo 
una visita al nuovo circuito 
ha detto che «la sicurezza în 
pista è praticamente totale. 
Esiste un unico punto che ri- 
chiede la massima attenzione 
dei piloti, quello cioè dove 
finisce la. curva ‘parabolica 
che immette nel rettilineo del 
traguardo». 

A proposito dell’esito della 
‘gara finale all’Estoril, Gai- 
gnalt si è sbilanciato a favore 


.di Alain Prost: «Sarebbe for- 


midabile se Prost vincesse il 
campionato del mondo, dal 
momento che la Francia at- 
tende già da troppo tempo la 
conquista di un titolo che non 
è :mai riuscita a ottenere». 
Ciononostante Gaignali non 
ha nascosto le sue simpatie 
per Niki Lauda, suo idolo da 
molto tempo. «Darebbe ulte- 
riore prestigio e magia alla 
Formula uno una vittoria del- 
l'austriaco», ha detto Gai 
gnalt. 

Intanto è giunto a Lisbona 
René Arnoux, pilota della 
Ferrari, che occupa, la setti- 
ma posizione nella classifica 


generale. Il francese, che vive 
în Italia, ha ottenuto la sua 
prima vittoria, in un Gran 
‘Premio, nel 1980, în Brasile. 
Anche René Arnoux — dopo 


all'albergo — ha visitato gli 
impianti dei box e ha fatto un 
giro sulla. nuova: pista :con 
una «Porsche» messagli a di- 
sposizione dall’organizza- 


Cividin si ripresenta a Chiarbola 
Libertas, fucina di campioni 


avere lasciato î suoi bagagli | zione. 


Appoggio carinziano per i Giochi '92 


VIENNA — In Carinzia esistono ottime infrastrutture per: 
una grande manifestazione sportiva; anche per un’olimpiade 
invernale. Lo ha affermato nel corso di una conferenza stampa 
‘a Udine il deputato dell’assemblea regionale carinziana Er- 
wein Paska. 

Argomento centrale della conferenza stampa era l’idea, già 
resa pubblica in altre occasioni, di organizzare nella regione 
Tarvisio-Kranjska Gora e Villaco, l’olimpiade invernale del 
1992. A tale proposito; Paska ha fatto notare le buone 
comunicazioni stradali, le eccellenti possibilità turistiche e 
glî ottimì impianti di sport invernali in Carinzia. 

Sono già state prese iniziative per chiedere al presidente del 
Comitato olimpico austriaco, Kurt Heller, di appoggiare 
l'idea di una olimpiade invernale assieme a Italia e Jugo- 
slavia. 

Paska ha parlato di questa manifestazione come di una 
«Olimpiade della pace» che potrebbe essere un contributo al 
salvataggio dell’idea olimpica. 


A Genova premiazione «500 x 2> 

L’undicesima edizione della «500 per due», la più importan- 
te manifestazione velica dell’Adriatico, che prenderà il via il 26 
maggio del prossimo anno da Caorle, sarà presentata ufficial- 
mente il 20 ottobre prossimo a Genova nell’ambito del salone 
della nautica. Nel corso dell'incontro saranno anche consegnati 
i premi ai vincitori dell’ultima edizione della regata. Il trofeo 
«Luigi Caso» passerà dalla Lega Navale di Venezia, che lo 
ottenne nella passata edizione, alla società velica «Barcola- 
Grignano» a cui appartiene l'imbarcazione «Amy» che ha vinto 
quest'anno la gara. A Mario Bonomi e Franco Deffendi, i due 
spkipper che hanno condotto l'imbarcazione «Maria Vittoria», 
risultata prima in tempo corretto alle Tremiti, verrà consegna- 
to il trofeo «Ignazio Samperi». 


. - 


è 


Le allieve della Libertas Trieste, campionesse d’Italia 1983-84: da sinistra in piedi-Prodi (all.), da 


Lisiak, Canova, Caravaggio, Meucci, Vascotto, Bosco; accosciate: De Marinis, Dussoni, 


Chiapparino, Baroncini, Melampo 


dei tecnici che li hanno segui- 
ti negli ultimi anni trascorsi 
alla Libertas: Marino Prodi e 
Gianni Pituzzi. Due nomi ben 
noti negli ambienti cestistici 
per l’attività a favore dei gio- 
vani che dura da più lustri, 


Carolina Meucci e Piergior- 
gio Gori, due nomi giovani 
approdati quest'anno alla se- 
rie A, due nomi di atleti usciti 
dal vivaio della Libertas Trie- 
ste e passati a titolo definitivo 
alle due maggiori formazioni 
cittadine, Sgt Ledisan e Stefa- 
nel. Se per la prima (classe 
1970) la strada da percorrere 
per accedere alla prima squa- 
dra è ancora lunga, il secondo 
(classe 1965) fa ormai parte 
della ristretta rosa della for- 
mazione di Al. 

Gli allenatori più qualificati 
riconoscono unanimemente a 
entrambi qualità tecniche tali 
da poter emergere anche nella 
massima serie, se tenacia e un 
pizzico di fortuna li sorregge- 
ranno. 

Merito in buona dose, a par- 
te l’indubbio talento naturale, 


tati conseguiti (basti citare i 
due titoli italiani giovanili per 
il primo e la scoperta del na- 
zionale Vecchiato). 

Due persone che ancora 0g- 
gi impartiscono giornalmente 
i propri insegnamenti ai quasi 
200 atleti e atlete dai sei anni 
in su che affollano il campo 
sociale di strada di Guardiella 
23, affiancati naturalmente da 
altri tecnici molto qualificati. 
Come Daniele Bassi, già alle- 
natore di un altro giovane 
molto interessante passato al- 
la Stefanel juniores, Giancar- 


nonché per i prestigiosi risul- - 


(Italfoto) Sì 


lo Odinal, oppure Roberto, 
Zorzin che lo scorso anno har 
portato i cadetti al secondo, 
posto in un difficile campio-» 
nato, o Livio Prodi che cura la 
prima squadra femminile. E 
ancora Fabrizio Sanzin, Piero 
Schipizza e il prof. Tullio Sco- 
lini, neo acquisto assieme a 
Roberto Burlo. — 

Uno staff tecnico che in uni: 
tà d'intenti opera con e per ia 
giovani, cercando di dar loto" 
anzitutto un ambiente otti 
male ove fare sport, e contem- 
poraneamente la possibilitàà 
di affermarsi nel’ basket. Le® 
‘due prime squadre della so- 
cietà (Promozione maschile e 
femminile) sono certo solo un 
primo sbocco per acquisire, 
l’esperienza necessaria a tena, 
tare il balzo verso più ambiti. 
traguardi. i 


LA briglie 


sciolte 


Di 


2 anni Will Dancer mortifica l'inglese Northern Pride - Con quattro vittorie e 
Un secondo posto l’importato della Scuderia Siba si propone come il purosangue 
el momento - Sempre di moda il «rossoverde» dei Biasuzzi con Brava Bi e Aligero 

pata del vecchio soldato Vasari a Montebello - Mariano Belladonna e i suoi 3 anni 


felina domenica. dove. il 
naria si ensara nell’ordi- 
rosangu 'Ministrazione, i pu- 
A è, palcoscenico San 


S 
io che è pur sempre pietra » 


Paragone che conta, scopri- 
ue Îl loro leader in campo 
me anile. Nel Gran Criterium 

Neghino si è avuta confer- 

dei mezzi straordinari del 

atri Will Dancer, puledro di 
da plte americana importato 

A dalla scuderia Siba di 
Q 9 Balzarini, proprietario 
Di difficilmente sbaglia un 

DO di questi tempi. 

2 Wi 'an Siro, a tastare il polso 
Elesa Dancer, è venuto l’in- 
etiett; Northern Pride che in 
dib 1 sì è dimostrato cavallo 
nupploni meriti ma che però 
Sana potuto opporre allo 
o del figlio di Green 
Camper il quale è soggetto dal 
dallo di marcia repentino e 
Giup Scatto impressionante. 
vito al Gran Criterium con 
Solo tivo tre successi e un 
Cor, Secondo posto (in una 
Sema a Capannelle, con in 
Ster Nientemeno che sir Le- 
disp Piggott), Will Dancer ha 
Noto” con facilità irrisoria 
cer 'Orthern Pride, che aveva 
un Ato di sorprenderlo con 
Viag lungo a metà dirittura, 
*Ndo di quanto ha voluto 


il suo fantino Sergio Fancera. 

Vittorioso finora sui 1000 e 
sui 1200 metri, nonché sul 
miglio, Will Dancer, a sentire 
Fancera, non dovrebbe avere 
problemi nemmeno sulle di- 
stanze allungate, siano queste 
i 1800 metri o addirittura il 
doppio chilometro. Certo che 
dal modo in cui si è espresso 
finora, Will Dancer ha tutta 
Varia di poter diventare qual- 
cuno. 

Che sia nato, dopo la bella 
affermazione di San Siro, un 
campione, è forse prematuro 
affermarlo, anche perché in 
questi ultimi anni si sono al- 
zati al cielo troppi osanna che 
poi sono melanconicamente 
rientrati nel gozzo di chi li 
aveva cantati. Peraltro, nutri- 
re fiducia non è poi un... pec- 
cato, pertanto speriamo che 
questo puledro continui a far 
bene, anche perché così facen- 
do non avremmo il dispiacere 
di vedere emigrare come ogni 
anno tanta moneta sonante 
verso altri lidi. Qualche corsa 
di gruppo, effettivamente, è 
bene che rimanga nelle nostre 
casse, e chissà che Will Dan- 
cer non voglia essere il precur- 
sore di questa... iniziativa tan- 
to gradita dai nostri proprie- 


| tari. 


In poche 


righe i 


Corso di scherma alla S.G.T. 


dep fon l’aprirsi del nuovo anno sociale, la sezione scherma , 


‘A Società Ginnastica Triestina organizza il consueto corso 
L'inigi lamento gratuito, della durata di due mesi e mezzo. 
favogtativa va vista nell’ambito delle attività promozionali in 
Olime della disciplina schermistica, che anche nelle recenti 

biadi ha significativamente onorato lo sport italiano. 
nella © lezioni, già iniziate, hanno una frequenza bisettimanale 

Biornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 18 alle 19. 
Ginyotmazioni e iscrizioni alla segreteria del sodalizio, via 


Astica 47. 


Nella serie C2 di rugby 


e Domenica ‘a San Luigi al termine dell’incontro tra Fiamma 
lfranco, tra il pubblico presente si è scherzosamente 


Tinut;. 


orato che la partita è rimasta «in equilibrio» peri primi 4 
; dopo di che la Fiamma ha allegramente preso il largo 


So) 
Più mergendo i malcapitati veneti con una valanga di mete. 

he positivo dunque l'esordio del 15 di Giuliuzzi, È 
în eg Che se dopo appena un turno non è il caso di cimentarsi 


2 Ta Nsiderazioni troppo azzardate, va notato che, se la Fiam- 


&Pbiok ha fatti 42 in casa, il Vecio Rugby di Treviso ne ha 


Neog 


So; 
uneTE 


pati ben 61 a Gemona al The Ducks, uria squadra però 
Stituita e quindi priva quantomeno di amalgama. La 
‘Sa invece viene da Mira, dove il Selvazzano, al termine di 


Que] Artita estremamente combattuta, ha superato di misura 
Droppitta che la scorsa stagione si è battuto testa a testa 
dovC con la Fiamma. Nel futuro dunque le «triestine» 
Success 0 guardarsi dai padovani che, alla luce. di questo 


Maps 


0, sembrano squadra compatta e grintosa. 
Ultati del 1.0. turno: Fiamma Ts-Castelfranco 42-0; 


roy) elvazzano 3-6; The Ducks-Vecio Rugby 0-61; Portogrua- 


by, pe 


‘avan 13-13; ha riposatoArmes. Classifica: Vecio Rug- 


Mira atoma, Selvazzano p. 2; Portogruaro, Vini Pavan p. 1; 


Ba 


Castelfranco, The Ducks e Armes p. 0. 


scMket: arbitri di domenica 


Jolly R-Granarolo: Montella (Napoli), Baldini (Firenze). 


Peroni. 


2ocrem:. Vitolo e Duranti (Pisa). 


Indegjy vat: Albanesi (Busto Arsizio), Tallone (Albizzate). 


Tate), 


ga.) 2 
Honky &Ncoroma: Zanon e Bollettini (Venezia). 


Riunite: Casamassima (Montesolaro), Paronelli (Gavi- 


Scavo; di ac: Filippone e Pinto (Roma). 
Stefan, Australian: Di Lella e Maggiore (Roma). 


SegatgN 


apoli: Martolini (Roma) e Guglielmo (Messina). 
9-Viola Rc: Fiorito (Roma) e Ardone (Pesaro). 


Nel Gran Criterium-si-è-ben 
comportato Don Orazio che 
‘giungerido terzo, dopo percor- 
so ‘accidentato, ha detto di 
essere il più appariscente 
dopo Will Dancer, mentre è 
naufragato quel. Bosso sul 
quale erano appuntate molte 
speranze degli uomini del'no- 
stro turf. 

Al trotto continua il magico 
momento della Scuderia Bia- 
suzzi che ha spopolato a Bolo- 
gna e a Montecatini nelle due 
corse di centro. Con in sulky i 
due gemelli terribili Fabio e 
Mauro, Brava Bi a Montecati- 
ni e Aligero all’Arcoveggio 
hanno fatto nuovamente 
trionfare il «rossoverde» di ca- 
sa Biasuzzi, colore questo che 
va proprio di moda. 

A Montebello il sole ha ac- 
compagnato le evoluzioni dei 
trottatori impegnati nel «Me- 
morial Pino Renner», un po- 
meriggio di quelli lucidi che 
fanno un po’ conflitto con le 
brume stagionali fortunata- 
mente assenti nell'occasione. 

I tiepidi raggi hanno messo 
l’argento vivo addosso al «se- 
,matore» Vasari da Giorgio 
Zeugna portato a cogliere un 
meritato primo piano nell’epi- 
sodio principale, dove si guar- 
dava all'ospite Panblù (la cui 
sistemazione nell’invito ave- 
va creato ‘una specie di som- 
mossa fra gli addetti ai lavori, 
venerdì) e ad Ascado come ai 
più probabili protagonisti. Ma 
Panblù non era. da corsa, e 
Ascado, pur assolvendo con 
determinazione il suo compi- 
to, ha mollato proprio in vista 
del traguardo, dimodoché 
l’attento Vasari ha potuto for- 
nire la zampata risolutiva al 
momento giusto facendo suo 
un successo che da troppo 
tempo inseguiva. 

Onore al merito del vecchio 
soldato (così veniva chiamato 
anche, alla fine degli anni 50, 
un rivale del grande Tornese, 
il canadese Su Mac Lad) per 
la soddisfazione del bravo 
Zeugna, e nota di plauso an- 
che per Patrick, finito a scorta 
di Vasari dopo l’impiego ra- 
ziocinante da parte di Mazzu- 
chini che non ha voluto ri- 
‘schiare un metro di fuori e che 
alla fine ha raccolto il massi- 
mo disponibile (sarebbe stato 
‘il colmo che fosse riuscito ad- 
dirittura a vincere) con il mi- 


‘| mimo sforzo. 


Ha vinto con Cussaba inve- 
ce Mazzuchini, e la 4 anni ha 
onorato con una buona me- 
dia, 1.21, il <cadeau» propizia- 
tole da Caiobald che al mo- 
«mento del furioso galoppo 
nella retta di fronte all'arrivo 
sì è buttato in fuori di quel 


tanto che ha consentito alla. 


femmina di sgattaiolare nel 
varco e salutare tutti gli av- 

| versari rimasti invischiati sul- 
l’ultima curva. 

Mariano Belladonna invece 
ha realizzato una bella dop- 
pietta con ì 3 anni Dadostar e 
Dirteo, segno che con i giova- 
ni riesce a intendersela a me- 
raviglia, se non altri li tiene in 
condizioni di forma brillanti e 
i risultati di conseguenza non 
tardano ad arrivare. 


è perfettamente intonato ad ogni situ 
e 5 posti: lo spazio è grande per partire con 
tutta la famiglia. 

Peugeot 205 è instancabile e la sua 
di strada è sorprendente in ogni condizione 


Ò 


di tempo e su ogni tipo di percorso. 


Il suo temperamento vivace non contrasta però 
con il senso dell'economia. Peugeot 205 è “giova 


Peugeot 205 tre porte da L. 8.200.000 va e trasporto compresi. 
Finanziamenti rateali diretti PSA-Finanziaria Italia SpA. 42 mesi anche senza cambiali. 


Condizioni speciali di vendita al possessori di autoparco. Tax Free Sales. 
“Direttiva CEE 80/1268 


[crimini 


tenuta 


IL NUOVO LOOK DELLA PEUGEOT 205. 


La linea giovane e dinamica, il design più attuale e 

raffinato, gli interni curati nei minimi dettagli. 
sono segni di uno stile che detta moda. 
Lo stile Peugeot 205 tre porte. Il suo look ele- 
gante e simpatico 
azione. 3 porte 


XR 1.124 cmì. 


lezza nel tempo. 


a 1.580 cmì - Diesel, 1.769 cmì. 


BPEUGEOT 205... 


CHE NUMERO! 


PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 


ne” anche nei consumi: 23,2 km/It. > 
a 90 km/h per la versione benzina 


Protetta per 6 anni dalla “garanzia i i 
anticorrosione Peugeot” la 205 i 
conserverà inalterata la sua bel- 


w 


La nuova Peugeot 205 tre por- 
te completa la ricca gamma 205. 

Una gamma versatile disponibi- 

lein13 versioni, a 3.65 porte, e 5 
diverse motorizzazioni: benzina, da 954 Lane 


3a 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


SCOMPARSA DI UN ATTORE SIMPATICO E POLIVALENTE 


È morto Tino Scotti, il «cavaliere» 
Recitava Shakespeare, Goldoni e Brecht 


Cinema, varietà e tv nella sua carriera, ma anche teatro con Strehler ed Enriquez 


ROMA — È morto ieri mat- 
tina alle 5 nell'ospedale di 
Tarquinia, in provincia di Vi: 
terbo, l'attore Tino Scotti. 

} Avrebbe compiuto 79 anni, 
essendo.nato,a Milano il 16 
dicembre 1905. Le cause del 
decesso, ha detto il suo medi- 
co curante, sono di natura 
cardiocircolatoria. 

Scotti, che era assistito dal- 
la moglie Tiziana, sovente sì 
recava a Tarquinia per con- 
trolli medici. Era amico di un 
sanitario del locale ospedale, 
il dott. Mariani, e in pratica si 
faceva visitare solo da lui. Da 
qualche tempo.il popolare at- 
tore milanese non compariva 
più né in teatro né in televisio- 
ne. L’ultima sua apparizione 
di una certa importanza era 
stata nello sceneggiato «La 
vita continua»; di Dino Risi, 
in cui interpretava con molto 
sapore e anche molta bravura 
la figura di un vecchio patriar- 
ca della provincia lombarda. 

Scotti ha ‘avuto una vita 
artistica movimentata. Dagli 
spettacoli leggeri degli anni 
Trenta, ai film degli anni Qua- 
ranta, alla sua riscoperta tea- 
trale da parte di Strehler e di 
altri famosi registi, Scotti — 
riato da padre romano e da 
madre messicana — aveva un 
po’ abbandonato la sua aria 
«bauscia» (che aveva determi- 
nato un indubbio successo 
anche in spot pubblicitari) 
per un genere certo più nobile 
che lo gratificava ma che. non 
gli faceva dimenticare il suo 
passato. 

I film, anche quelli minori, 
furono molto importanti per 
Scotti perché servirono a farlo 
conoscere al grosso pubblico. 

La famosa frase «Ghe pensi 
mi», in cui con una certa dose 
di ironia Scotti esprimeva tut- 
ta la sua milanesità, era 
diventata un suo personale 
«marchio di fabbrica, una sorta 
di tessera di riconoscimento 
che l'attore usava (e forse an- 
che abusava) allegramente. 
La notorietà, quella vera, 
autenticata da un impegno 


teatrale che lo rese. felice in 


quanto'non era nemmeno nei 
sogni dell'esordio, gli venne 
nel 1960. 

Prima Franco Enriguez, poi 
Giorgio Strehler e poi tanti 
altri registi lo chiamarono a 
interpretazioni nelle quali egli 
infiltrò tutta la sua sapienza 
d'attore cresciuto sulle tavole 
di. tutti i palcoscenici italiani, 
dei quali aveva respirato, ol- 
tre la polvere, tutto ciò che 
c’era da respirare per crearsi 
un mestiere e affinare una 
sensibilità che era forse laten- 
te in lui. Qualche titolo: «Pe- 
ne d’amor perdute», «Sogno 
di una notte di mezza estate», 
di Shakespeare, «Le baruffe 
chiozzotte» di Goldoni, fino a 
un paio di opere di Bertold 
Brecht. 


Mercoledì, 17 ottobre 1984 


LORENZO ARRUGA HA PRESENTATO «SAMSON ET DALILA» 


Ma questa è un'opera 


che sa 


E viene apprezzata al meglio nell’edizione 


Bussa alla porta una nuova 
stagione lirica. Programmata 
con notevoli sforzi, .il suo bi- 
glietto da visita porta il nome 
di «Samson et Dalila» che 
andrà in scena domani al 


«Verdi». L’opera di Saint. | 


Saéns viene ripresa a due 
anni di distanza ma proposta 
nell'edizione originale fran- 
cese. 

A giudicare dall’affluenza 
del pubblico intervenuto lu- 


nedì al Circolo della Stampa, 


per la prolusione, ‘curiosità e 
interesse nori mancano. Sede- 
va al tavolo dei conferenzieri 
ìl critico Lorenzo Arruga che 
aveva presentato anche l’alle- 
stimento ‘precedente. 


Non volendo ripetersi, quasi 
improvvisando secondo uno 


NELLA STAGIONE DI SPETTACOLI PROPOSTI DA PORDENONE 


Nuovo spazio «alla nostra maniera» 


PORDENONE — Ad autun- 
no appenainiziato Pordenone 
ha varato la nuova stagione 
degli spettacoli. La serie di 
proposte appare sostanziosa e 
ben articolata; una decina gli 
spettacoli di prosa, non poche 
le possibilità di scelta per 
quanto riguarda la musica; 
due stagioni di concerti e due 
appuntamenti con la lirica, in 
più rassegne e monografie 
nella stagione cinematografi- 
ca e, a conferma di Pordenone 
centro regionale di musica 
giovane, l'apertura di uno 
spazio musicale tutto nuovo e 
«alternativo» dove poter fare 
rock a tutto spiano. 

La quasi totalità della 
manifestazione si svolgerà 
nella sala del Teatro Verdi, 
dove a partire dalla fine di 
ottobre si aprirà la stagione di 
prosa. Il numero degli spetta- 


Domani primo incontro 


1 * 


Domani alle ore 18, al Tea- 
tro Auditorium inizia il ciclo 
di dieci incontri-conferenze 
con i protagonisti della sta- 
gione teatrale «I giovedì del 
teatro». 

Ospiti e protagonisti del 
primo incontro: Sandro Mas- 


[DISCHI NOVITA’ 


I har vili 
simini, Daniela Mazzucato 
(nella foto), Franco Nebbia e 
Giorgio Pressburger, inter- 
preti e regista di «Fràulein 
Pollinger» di Odon von Hor- 
vath, che aprirà la stagione 
al Politeama Rossetti il 24 
ottobre prossimo. 


a 


coli passerà quest'anno da 
dodici a dieci mentre, per ri- 
spondere alla forte richiesta 
verificatasi gli scorsi anni, gli 
spettacoli verranno replicati 
in seconda serata. | 


Gli appuntamenti saranno 
più o meno quelli del circuito 
regionale teatrale, per cui in 
cartellone ci sarà sicuramente 
uno dei nuovi allestimenti’ del 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, l’«Amleto» e 
«Aquila a due teste» con la 
regia di Gabriele Lavia, molto 
probabilmente un «Campiel-. 
lo» allestito dal Veneto Tea- 
tro e un recital di. Giorgio 
Gaber. Accanto a questa di- 
gnitosa serie di proposte gli 
organizzatori non escludono 
ancora qualche sorpresa fuori 
abbonamento. 


Per la musica anche que- 
st’anno ci sarà una mini sta- 
gione lirica. Previste per i pri- 
mi di novembre «Madama 
Butterfly» ed «Elisir d'a- 
more». 

Gli appuntamenti coni con-. 
certi saranno come sempre 
articolati in due.cartelloni. La 
stagione concertistica d'au- 
tunno, organizzata dalla Pro 
Pordenone, appena reduce 
dall’organizzazione dei cin- 
que concerti rock al Parco 
Galvani con star del calibro di 
Joan Baez, Joe Cocker, James 
Brown, Antonello Venditti e 
Gianna Nannini, vedrà: il 16 
novembre il Trio di Tokio, il 
26 novembre il West Deutsche 
Kammer Solisten e il 6 dicem- 
bre il Quintetto Faurè. 

‘L'Autunno Musicale, orga- 
nizzato dalla Casa dello Stu- 
dente, è già in svolgimento. 
Sempre‘ all'organizzazione 
della Casa dello Studente si 
deve un primo pacchetto di 
proposte cinematografiche. 
Oltre ai lavoratori e ai «mer- 
coledì». dedicati al cinema 
straniero, ‘anche per questa 
stagione sono previste alcune 
rassegne; le prime due, «Sen- 
timenti» e un omaggio a John 
Landis si svolgeranno in otto- 
bre. Per rimanere sempre nel- 
l'ambito cinematografico, Ci- 
nema 0 (a cui si devel’organiz- 
zazione della raffinata mono- 
grafia su Thomas H. Ince), 
promuoverà, da ottobre a giu- 
gno, più di,una rassegna cine- 
matografica. 

Per questo mese ne sono 
previste due: la prima dedica- 
ta alle ultime opere di Altman 
e un’altra tutta dedicata alla 
danza. 


Tina Turner - Enzo Avitabile 


Un’esplosione di sensualità 
mista a classe, di grinta ed 
energia, di musica soul e di 
rhythm’n’blues. É Tina Tur- 
ner, splendente nei suoi qua- 
rantaquattro anni, che per fe- 
steggiare i primi venticinque 
anni di carriera se ne viene 
fuori con uno dei migliori al- 
bum americani del periodo, e 
con il suo migliore in assoluto 
da quando, dieci anni fa, in- 
traprese la carriera solista. 
Prima, come molti ricorde- 
ranno, stava sul palcoscenico 
insieme.al marito Ike, senza il 
quale molti credettero non sa- 
rebbe riuscita a rimanere sul- 
la breccia. ” 

Questo disco, intitolato 
«Private Dancer» (Emi), è il 
coronamento di un lungo la- 
voro nonché la migliore rispo- 
sta a quei signori. Con l’ap- 
porto fondamentale di, Greg 
Walsh e Martyn Ware (ovvero 
gli «Heaven 17»), in qualità di 
produttori, ‘Tina Turner az- 
zecca una raccolta di dieci 
canzoni che vanno da «Let's 
stay together» (uscito su 45 
giri) a «What's love got to do 
with it» (il brano sul quale la 
casa discografica punta per la 
promozione in Italia), da un 
rifacimento di «Help» dei 
Beatles ad ‘uno di «1984» di 


Bowie, alla bellissima «Priva- 
te dancer» che dà il titolo al 
disco. 

È ancora una volta la musi- 
ca «nera» a dettar legge sulla 
scena internazionale: qui non 
si parla più di soul o di 
rhythm'n’blues, ma di una mi- 
scela che comprende i riferi- 
menti musicali più svariati, 
più compositi e contaminati, 
la vera «fusion», insomma. 
Grande talento da parte di 
questa grande protagonista 
della musica internazionale, 
che sembra. avere tutte le car- 
te in regola per restare a que- 
sti livelli qualitativi ancora 
per molto tempo. 

** * 


C’è chi nasce «nero», e chi 
darebbe chissà cosa per 
diventarlo... Scherzi a parte, 
Enzo Avitabile può essere 
definito musicalmente il 
«bianco più nero d’Italia». Ha 
puntato tutto sulla musica 
«soul», da quando ha smesso 
di fare il sassofonista alla cor- 
te dei vari Bennato e Daniele, 
e la fortuna sembra che co- 
minci a girare dalla sua parte. 
Dopo una tournée come sup- 
porter di sua maestà James 
‘Brown (lo abbiamo visto an- 
che a Pordenone), e dopo aver 
vinto la «Vela d'argento» co- 


N 


me miglior rivelazione del 
1983/84, ecco il suo nuovo al- 
bum. Si intitola «Correre in 
fretta» (Emi), e continua e 
perfeziona. un discorso già 
avviato: quello. dell’«anglo- 
napoletano» (preso a prestito 
da Pino Daniele), della musi- 
ca «soul» (presa a prestito 
dagli artisti d'oltreoceano), 
della fusione fra vari elementi 
musicali... 


Lui ripete che tutto è soul, 
tutto è «anima», e continua 
dritto per la sua strada. Forse 
ha effettivamente trovato la 
ricetta giusta per ritagliarsi 
‘un suo spazio nel panorama 
italiano; ma personalmente 
non ci convince. Fra i brani: 
«Napoli dance», «Time's illu- 
sion» e «Correre in fretta». 
Fra i musicisti, tutta la fami- 
glia Avitabile: Carlo alla bat- 
teria e Rino al basso... 


Ca. M. 


BI DIRITTI SIAE— La Corte 

suprema di cassazione ha ri- 
badito che le emittenti radio- 
televisive private non posso» 
no trasmettere composizioni 
musicali senza pagare i relati- 
vi diritti d’autore alla Siae; 
OCSE italiana autori’ edi- 
ori. È a 


Ma un discorso a parte lo 
merita la nùova iniziativa del 
Great Complotto, intestazio- 
ne alla quale fanno capo una 
trentina di gruppi rock di Por- 
denone. Dopo un lungo lavoro 
di organizzazione, reperimen- 
to di fondi e richieste di auto- 
rizzazioni, finalmente, da no- 
vembre, inizierà a funzionare 
un nuovo spazio musicale. 


Completamente riservato ai 
giovani e impostato, «alla no- 
stra maniera» (come dicono 
gli organizzatori) il nuovo lo- 
cale si chiamerà Naon, dal 
nome antico del fiume che 
attraversa Pordenone, e ospi- 
terà' concerti ‘e iniziative 
musicali di gruppi pordenone- 
si, italiani e stranieri. 
Vi. Va. 


stile, personale, è partito da 
brevi considerazioni per poi 
allargare sempre più il campo. 
della sua indagine. Dalla mu- 
sica all’analisi linguistica, 
dalla struttura drammatica ai 
risvolti delle intenzioni arti- 
stiche. Così «Samson» è un’o- 
pera «che sa di primavera, ha 
un suo profumo. In essa biso- 
gna immaginare tutto nel sot- 
tile gioco del detto non detto 
che si apprezza al meglio nel- 
l'edizione originale, in quel 
francese la cui dolcezza sta 
nel non aver nulla di program- 
maticamente poetico essendo 
un parlato che con indifferen- 
Za si innerva nella linea melo- 
dica». 

Saint-Saéns non fa del sog- 
getto un «melodrammone» 
(vedi il film) ma i lati più 
appariscenti della parabola 
sono tralasciati dalla partitu- 


| ra che come in un'oratorio | 
«descrive» per favorire la no- 


stra meditazione. Anche nel 


rimavera 


originale in francese 


momento» erotico la musica 
non è «sostitutiva ma riassu- 
me per analogia», non presta 
attenzione al contenuto con- 
cettuale bensì entra in sinto- 
nia con la nostra sensibilità. 
<Hl senso dell’opera non è — 
afferma il critico — quello di 
‘cercare la. verità folgorante; 
tutto deve, rimanere in dub- 
bio. Essa insinua avvolgente 
che tra le nostre convinzioni 
vi è qualcosa di non risolto». 


‘ Arruga invita ad accettare 
tutto nel dramma, ogni sensa- 
zione, anche se non compren- 
diamo quali associazioni pos- 
sano averle dato origine. Vi- 
vremo ascoltando... 

SC. 


MISU HOLLYWOOD — Si 
svolgerà ad Ancona dal 20 al 
25 novembre la terza rassegna 
internazionale. retrospettiva 
intitolata «Hollywood in pro- 
gress» e imperniata su Holly- 
wood negli anni Sessanta. 


Bejart cittadino onorario di Bruxelles 


| BRUXELLES.— Maurice Bejart, il coreografo marsigliese 
fondatore del «Balletto del XX secolo», è stato fatto. cittadino 


onorario di Bruxelles. 


Nel libro d'oro del municipio della capitale belga, dove vive 
elavora da 25 anni, Béjart ha scritto; «Commosso dalla vostra 
città e dalla vostra accoglienza, ci sono... e ci resto». 

L’'8 dicembre 1959, Maurice Huisman, direttore del «Thea- 

‘tre Royal del la Monnaie» di Buxelles, rimase affascinato dal 


‘talento di Bejart per la ‘sua coreografia della. «Sagra! della 


‘primavera» di Strawinsky e gli propose di restare in Belgio. 
Bejart divenne direttore artistico del «Balletto del veritesimo 
secolo» e trasformò Bruxelles in un centro di fama mondiale 


per la danza ‘moderna. 


Gli appuntamenti | 


Il pianista Ken Noda a Monfalcone . | 


MONFALCONE — Oggi alle ore 21 al Teatro comunale l@ 1 
stagione concertistica 1984-'85. si aprirà con un ‘concerto del. 
pianista americano Ken Noda, che proporrà musiche di Mozart, | 
Beethoven e Schubert. : { 


n 
Domani gala al «Verdi» 

Domani alle ore 20 si inaugura in serata di gala la stagione. 
lirica del Teatro comunale «G. Verdi» con «Samson et Dalila» © 
di Camille Saint-Saéns. Presso la biglietteria del teatro (tel. | 
631948) sono: in distribuzione i blocchetti di abbonamento 
relativi a tutti i turni. ; 


) 


La nuova stagione alla Cappella n 


Domani al cinema Ariston con l'anteprima del film «Pauli. 
ne alla spiaggia» di Eric Rohmer s'inaugurerà la diciassettesl 
ma stagione cinematografice del centro «La Cappella Under-| 
ground» di Trieste. H 

Tutte le proiezioni saranno aperte al pubblico con Ul 
normale biglietto d’ingresso. Particolari riduzioni sarann0 | 
riservate ai soci della Cappella e del Circolo del jazz, e agli. 
abbonati del Teatro La Contrada e del Festival dei Festival. - 
Informazioni in via Franca 17, all’Ariston e al Cristallo. i 


«Le Balcon» a Gorizia 


GORIZIA — ‘Una nuova versione del cabaret di Noemi |. 


| Calzolari, Boris Kobal e Sergio Vert, intitolata «Le Balcon» 


verrà presentata venerdì 26 ottobre all'Auditorium di Gorizi8. | 
con inizio alle ore 21. Lo spettacolo è prodotto e organizzato | 
dall’Amministrazione provinciale di Gorizia, che allo scopo. di; | 
agevolare le fasce ‘di pubblico meno abbienti, ha deciso Di 
praticare il prezzo d'ingresso popolare di lire 5000. ui 


Corso di orientamento musicale. corale il 


Proseguono alla segreteria del Coro Illersberg (il martedì € | 
il venerdì dalle ore 19 alle 20 in via Cassa di Risparmio'6, terz01 
piano) le iscrizioni al corso di orientamento musicale di tip0* 
corale organizzato dal Coro «A. Illersberg» di Trieste e rivolto al 
giovani dai 17 ai 35.anni d'età. A 


A fine ottobre i «Pooh» a Gorizia 

GORIZIA — Mercoledì 31 ottobre alle ore 21.30 al Pala: 
‘sport di via Madonnina del Fante avra luogo un concerto del 
celebre complesso dei «Pooh», che proporrà il suo ultimo) 
album «Aloha», registrato alle isole Hawaii. 


i 
È E È 256 

Shakespeare in versione cinematografica; 
Sabato 20 ottobre dalle ore 17 nello Studio di via di! 
Romagna il gruppo di Duja Cramer Kaucic presenterà il. 
versione cinematografica «La dodicesima notte» di William! | 
Shakespeare, rappresentata in giugno all’Orto Lapidario. fi 


ì 
I 


NESSUN ANTICIPO" / 
E UN RISPARMIO, 


Ricordate? Quest'anno, per gli interessi; l'autunno è cominciato presto. Conle rate SAVA per gli acquisti di Fiat Panda e 126, gliinteressisono caduti del 30%fin dal 1Ssettembre e chiha 3 
acquistato una Panda è riuscito a risparmiare fino a oltre 2 milioni. E tutto doveva finire al 30 settembre. Ma ilsuccesso è stato enorme, le richieste così tante che SAVA ha deciso di pro- i 
lungare l'offerta fino al 31 ottobre. Oggi è proprio autunno e gli interessi ingialliscono e cadono più che mail Fino al 31 ottobre siete in tempo per acquistare una Fiat Pandafra quelle... d 


disponibili presso Concessionarie e Succursali 


«dei normali requisiti di solvibilità. Facciamo due esempi inbase ai prezzi di listino e aitassi in vigore al 1° settembre 1984. Acquistando una Parida 30. Super ° 
conla massima rateazione (L. 228.000 mensili) potrete risparmiare ben 1.464.000 lire sugli interessi. Il risparmio diventa addirittura di2.270.000 lire acqui- ” 
ni 


stando una Panda 4x4. In tutti i casi senza dover versare ‘alcun anticipo* Non rimandate ancora la vostra decisione: l'autunno viene una volta solal 


* Eccetto le spese di messa in strada. 


(0 


Fiat con le rateazioni SAVA da 12 a 48 mesi a rate costanti e una riduzione del 30% sugli interessi in presenza i 


Mer 


340) 


fic 
via di' 
era ID 
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rio. 


Mercoledì, 17 ottobre 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 relevideo 

Tgi Flash ! 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa 
Telegiornale 

Tgl 

Pronto... Raffaella? 
Il mondo di Quark 


Tg1 Flash p. 
Barriere. 6.a puntati 


Nord. 
Taxi. Telefilm 


puntata 
Almanacco del giorno 
Telegiornale 


Caccia al tesoro 
Telegiornale 


Mercoledì sport 


Televideo 

Che fai mangi? 

Tg2 Ore tredici 

Tg2 I libri 

Capitol. 121.a puntata 
Tg2 Flash 

Tandem 


Tg2 Flash 
Dal Parlamento 


Tg2 Sportsera 
Tg2 Telegiornale 
Tg2 Lo sport 
parte 

dona 

Tribuna sindacale 
Tg2 Stasera 

Tg2 Stanotte 


Televideo 


Dadaumpa 
L’Orecchiocchio 
Ti 

19.35 di 
20:05 
20.30 
22.00 
22.35 
23.10 


‘Delta serie 
T93 


Teleantenna-Tmc 


peli: Film: Passaporto per l'O- 
Mlinst 16.30: Cartoni animati: 
TM Stones; 17.00: Collegamento 
Do ©: L'orecchiocchio; 17.30: 
cei mentario: Animals, Gli ue- 
i falegnami; 18,00: Telefilm: 
€Nte di Hollywood,, Parole d'A- 
ache; 18.50: Tele Antenna noti- 
Ra Telemenu, Oroscopo di do- 
tini Notizie flash Tmc, Bollet- 
È 10 meteo; 19.30: Telefilm: But- 
les; 19.55: Telefilm: La ban- 
dei cinque; 20.25: TMC Sport, 
Venimenti in Eurovisione; 
15: Clip n’Roll, Video'da tutto 
fa londo. Al termine: Notizie 
le N TMC, Bollettino meteo, Te- 
ab ptenna notizie, Notturnino 
atjour, 


Retequattro | 
3.15: Mary Tyler Moore, tele- 
tale 3.45: Tre cuori in affitto, 
ta Îilm; 14.15: Fiore selvaggio, 
@hovela; 14.50: Le memorie di 
mn Dongiovanni, film; 16.30: Ma- 
te, fa per tre, telefilm; 17.00: La 
apina dei mille anni, cartoni 
Tato, ati; 17.20: Masters, i domi- 


Ta ori dell'universo, cartoni ani 
ti; 17.50: Febbre d'amore, sce- 


tajglato; 18.45: Samba d’amore, 
19, 


fhovela con Sonia Braga; 
30: New York, New York, tele- 
Sho 20.25: Maurizio Costanzo 
d n 23.00: Mai dire sì, telefilm; 
dasgi Campionato nazionale di 
to mal: 0.30: Idea per un delit- 


Tm 
no: Telefilm: La barca esqui- 
ly 58, della serie Il carissimo Bil- 
Seri 16.25: Cartoni animati della 
Vas King Kong e Microdetecti- 
SÙ: Cartoni animati: La 
Meg: Cra della serie The Flintsto- 
"i 17.15: Cartoni animati della 
ni © Mister Magoo; 17.35: Carto- 
ixipimati della serie Pixie e 
Oni 18.00: Telefilm La villa in 
matt ‘agna della serie Scacco 
Atti 0; 18.50: Telefilm Rodeo in 
Dia ‘©a serie Cow boy in Africa, 
che i 19.40: Telefilm Niente altro 
a verità, serie La grande 
della af 20,00: Cartoni animati 
Giog Serie Jannie; 20.25: Film La 
Comi Onda; 21.50: Telefilm: La 
Strage dia dei devoti, serie Sulle 
S no della gloria; 22.30: Film 
Dris ‘A volto; 24.00: Telefilm Re- 
city della serie The man and 


Tp: Sdtige story, telefilm; 19.00: 
l'amor 30: Veronica, il volto del- 
Clap re, telenovela; 20.30: Spe- 
a gg carie e briscule; 20.40: Sfida 
Vagkego ore, film; 22.25: Tutto- 
Tale ci 22.50: La storia del gene- 
R ‘Uster, film. 


FVG, 


Ne i Meteosat: 14.00: L’opinio- 

co Grilloni; 14.05: Grizzly 
Tare; $, telefilm: 15.00: La lunga 
Tati; fm; 16.30: Cartoni ani- 
fem 6.55: Tg. flash; 17.00: La 
50m, gua ribelle, film; 18,30: Je- 
19,09. Mando stellare, telefilm; 
SconprOCKtail; 19.10: Notiziario 
19.80; ‘pico; 19.29: Ora esatta; 
Da pdf, V.G. Giornale; 19.45: 
19.50; Tele, Bruno Cavicchioli; 
N: 20.0) Rinione di Nico Grillo- 
La fog” Doctors, telefilm; 20.30: 
T ki: ‘An avincibile, film?; 22.00: 


RAIUNO 


Le allegre avventure di Scooby Doo e î suoì amici 
Un campione, mille campioni 

Dse: Viaggiatori nel tempo 

Jackson five. Cartone animato 

Per favore, non mangiate le margherite. Telefilm 


Tgl Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Action now: questa pazza, pazza America. 13.0 


Professione: pericolo! Telefilm 


Appuntamento al cinema 


— gi Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


RAIDUE 


Il mistero della settima strada. Telefilm 
Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno 


I ragazzi della valle misteriosa. 8.a puntata 
Spaziolibero: I programmi’ dell’Accesso 
I professionals. Telefilm 


Meteo 2 Previsioni del tempo. 


La conquista del West. Film, regia di John Ford. 2.a 


Speciale Mixer. Faccia a faccia con Michele Sin- 


Una moglie e il suo nemico. 1.a puntata 


RAITRE (regionale) 


Dse; Le tecniche e il gusto. 12.a puntata 
Dse: Corso di informatica v 
Piccola storia della musica. 18.a puntata 


Fatti di famiglia. L’amore coniugale 
Dse: A confronto con Vautore. 1.a puntata 
Gli intoccabili. Film, regia di Giuliano Montaldo 


Emilio Vedova 1935-1984 


ee Sl e SSIS 


, ni e Pinotto gli eroi dell’isola, 


‘da S. Santospago e F. Carmina- 


‘ Cartoni animati; 18.30: Project 


dopo — Che tempo fa 


Telequattro 


14.00: Deejay. television; 14.30: 
La famiglia Bradford, Provaci 
ancora Tom; 15.30: Giorno per 
giorno, sceneggiato; 16.00: Bim 
bum bam, con Paolo, Licia e 
Uan; 17.40: Wonder Woman, La 
signora dalle dita lievi, con Lin- 
da Carter; 18.50: Aeroporto: arri- 
vi e partenze negli studi di Tele- 
quattro; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 20.25: Ok! Il prezzo è giusto; 
condotto da: Gigi Sabani; 22.15: 
Napoli, Palermo, New York, il 
triangolo della camorra, film 
con: Mario Merola, Howard 
Ross, Massimo Mollica, Liana 
‘Troichè, regia di Alfonso Bre- 
scia; 24.00; Fatti e commenti (re- 
plica). 


Canale 5 


8.30: Telefilm: In casa Lawrence, 
‘contrappunto; 9.30: Film: Gian- 


con Bud Abott, Lou Costello, 
regia di Erle C. Kentron; 11.30: 
Help, gioco musicale condotto 


ti; 12.10; Bis, gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.45: 
Il pranzo è servito, gioco a quiz 
condotto da Corrado; 13.25: Te: 
leromanzo: Sentieri; 14.25: Tele- 
romanzo: General Hospital; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.25: Documentario: Il 
mondo degli animali, Fuga del 
terrore; 17.00: Telefilm: Galacti- 
ca, Scorplon sotto accusa; 18.00: 
Telefilm: Tarzan, Basil del Bul- 
ge; 19.00: Telefilm: I Jefferson; 
19.30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da R. Vianello e S. Mondai- 
ni; 20.25: Film; 22.25: Telefilm; 
Kojak. Giustizia per tutti; 23.25; 
Canale 5 News; 0.25: Film: Il 
magliaro a cavallo, con James 
Garner, Lou Gossen, regia di 
Paul Bogart. 


Telepordenone 


8.30: Wanted, telefilm; 9.00: Ora 
esatta e prima pagina; 9.05; Il dr. 
Kildare, telefilm; 9,30: Film; 
11,00: Reporter; 12:00: Squadra 
speciale, telefilm; 12.30: I mi- 
croids, cartoni animati; 12.45: 
Ora esatta e prima pagina; 13.00: 
Il dr. Kildare, telefilm; 13.30: 
Project Ufo, telefilm; 14.30: Cara 
a cara, telenovela; 15.00: Il sel- 


Ufo, telefilm; 19.25: Tp, crona- * 
Il dr. Kildare, tele- 
: Cara a cara, telenove- 


film; 20. 
la; 21.15: Squadra speciale, tele- 
film; 21.45: Delitto sulla Costa 
Azzura, film; 22.55: Cronache 
notte; 23.00: Il selvaggio West, 
telefilm; 24.00: Film per adulti. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: Provaci 
ancora Lenny, telefilm; 14.00: 
Pacific international airport, te- 
lefilm; 14.30: Disperatamente 
tua, telenovela; 15.00: Gli inva- 
sori, telefilm; 16.00: Vetrina in tv; 
17.00: Pomeriggio con Barbara, 
cartoni animati vari; 19.00: Paci- 
fic international airport, tele- 
film; 19.30: Telefilm; 20.00: Victo- 
ria Hospital, sceneggiato; 20.30: 
Da qui all’eternità, telefilm; 
21.30: La Primula rossa del Sud, 
film; 23.00: Vetrina in tv. La not- 
te con Barbara, film e telefilm. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 


© sintesi quotidiana dei program- 


ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7,8, 10, 13, 17, 
19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9,57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Grl in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci, 6: Segnale orario, Onda verde, 
Radiouno per gli automobilisti, 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
‘7.30: Quotidiano del Gri, 9: Ra- 
dio anch'io: presenta Elena Do- 
ni; 10.30: Radio anch’io: canzoni 
nel tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: «Certosa di Parma» di 
Stendhal (5) regia di G. Colli; 
11.30: Piccola Italia, varietà gior- 
naliero a conduzione familiare; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
ster, 13.56 Onda verde Europa; 
15: Grl Business; 15.03: Radiou- 
no per tutti: Habitat; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno Ellington: 
gli anni della maturità; 18.30: 
Musica sera; il microsolco che 
passione; 19.15: Ascolta si.fa se- 
ra; 19.25: Audiobox Urbs, spazio 
multicolore; 20: Operazione tea- 
tro: «Il mondo alla rovescia», 
regia di G. Rossi Borghesano; 
20.42: Intervallo musicale; 21.03: 
Qualcosa di vecchio, qualcosa di 
imprestato, qualcosa di blu; 
21.30: Musica notte: musicisti 
d’oggi; 22.06: Il coyote e la sire- 
na; 22.40; Autoradio flash per i 
camionisti; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 21.30: Grl in:breve e Onda 
verde notizie; 18.57: Onda verde; 
19.15: Stereosera; 19.35: Stereo- 
classico; 20.32: Superstereouno; 
22.30: Stereodomani; 23.01: On- 
da verde; 23: Grl Ultima edizio- 
ne; 23.05-23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali ‘radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30; 12.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22.30. 6: I giorni, con F. 
Durante; 6.05: I titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; ‘7.20: Parole 
di vita; 8: Dse: infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 


mi; 8.45: Soap opera all’italiana: 
«Per piccina che tu sia», regia di 
M. Ventriglia (13); 9.10: Discoga- 
me; 10: Speciale Gr2; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: Program- 
mi regionali; Gr2 regionale e On- 
da verde regione; Bollettino del 
mare; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Da «Novelle per un anno» di 
L. Pirandello: «La trappola», re- 
gia di Giuseppe Rocca. Nell’in- 
tervallo «La voce del fonografo»; 
15.30: Gr2 Economia; 15.42: Om- 
nibus; 19.45: Le ore della sera; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
‘Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 sera; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta; 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit Parade; 
18.05: Hit Parade 2, ovvero «Di- 
schi caldi»; 19.30-23.59: Stereo- 
sport; 20.30: Stereodue classic; 
21.30: Disco novità; 22.30: Gr2 
Ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 21. 6: Preludio; 8.30- 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Primapagina; 10: Ora D; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre; 21: Rassegna. 
delle riviste; Simonetta Picone 
Stella: scienze sociali; 21.10: Sto- 
ria delle variazioni (5.a), la viara- 
zione in Beethoven; 22.05: Mau-' 
rice Ravel; 22.30: Coast to coast; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto della 
mezzanotte; 23.53-23.58: Ultime 
notizie, il libro di cui si parla. 


Steréonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30; La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria; 14.39: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: Al- 
tra frequenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
‘stro buongiorno: Musica popola- 
re, nell’intervallo: Calendario; 
‘7.40: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Tribuna sportiva (replica); 
8.40: Musica leggera slovena; 9: 
Programma antimeridiano: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
L’annotazione; 11.40: Pot pourrì 
musicale; 12: Appuntamento al- 
le 12: Profili del nostro passato; 
12.20: Pot pourrì musicale; 13: 
‘Segnale orario - Gr; 13.20: Musi- 
ca corale: coro maschile «Mirko 
Filej» di Gorizia; 13.40: Appendi- 
ce musicale; 14: Gr; 14.10-17: Po- 
meriggio radio: Diciamolo dal 
vivo; 15: Un, due, tre; 16: Da 
Muggia a Duino; 16.30: Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10-19: Ultima 
fascia: Noi e la musica; 18: Dalle 
‘Alpi al mare; 18.20: Swing-time; 
19: Segnale orario - Gr e Pro- 
grammi domani. 


e a o ANTRIZION 


Telecapodistria 


14.00; Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg, noti 
zie; 17.05: Tv scuola: Bambino e 
medico, una trasmissione in di- 
retta contatto con il pubblico, 
condotta dal professor Franco 
Panizon, primario dell'Istituto 
pediatrico di Trieste. Cartoni 
animati; 18.05: Agente segreto al 
servizio di M.me Sin, film, con 
Bette Davis, Robert Wagner, re- 
gia di David Greene; 19.25; Zig 
zag; 19.30: Tg. Punto d'incontro; 
19.50: Documentario scientifico; 
20.20: Documentario  sportico; 
21.00: Hitchcock, telefilm; 21.50: 
Vetrina vacanze; 22.00: Tg, Tut- 
toggi; 22.10: Sulle ali della canzo- 
è ne: Lepa Brena. 


FILM DI RAITRE SUL MARESCIALLO D'ITALIA 


Si gira un'inchiesta 


sul mito d 


ROMA — Sono cominciate 
negli studi televisivi di Napoli 
le riprese di un film-inchiesta 
(che andrà in onda il prossimo 
anno) sul maresciallo d’Italia 
Rodolfo Graziani osservato 
nell'ultimo scorcio della sua 
vita militare, vale a dire nel 
periodo della Repubblica di 
Salò quando ricoprì le cariche 
di ministro della guerra e di 
‘comandante supremo delle 
Forze armate. 

Lo sceneggiato, scritto e di- 
retto da Riccardo Tortora e 
Marisa Malfatti, .si intitola 
«Rodolfo Graziani, fine di un 
mito». 

La sceneggiatura si basa in 
specie sugli atti del processo 
che Graziani — che si era 
arreso agli americani — subì 
alla fine del conflitto. 

Nel 1948 lo difesero tre cele- 
brità: Francesco Carnelutti, 
Giacomo Primo Augenti e 
Giorgio Mastino Del Rio che 
riuscirono a fare accettare la 
loro tesi: Graziani doveva es- 
sere giudicato da una corte 
militare. 

Passarono due anni e nel 
1950, in un clima politico mu- 
tato, l'ex maresciallo, pur 
condannato a 19 anni, avendo 
già \scontato cinque anni di 


i Graziani 


carcere, uscì dopo pochi mesi. 
‘ La figura di Rodolfo Grazia- 
ni è impersonata da Giulio 
Brogi, veronese, 49 anni, in- 
terprete teatrale tra i più 
affermati. 

Nel cast, fra gli altri: Maria- 
no Rigillo (Ferruccio Parri); 
Graziano Giusti (il card. 
Schuster); Rada Rassimov 
(Jo Di Benigno, nota giornali- 
sta che, in un libro e in aula, 
accusò Graziani di tradi 


mento). S 

Riccardo Lombardi, l’espo- 
nente socialista che fu uno 
degli eroi della Resistenza e 
che è morto pochi giorni fa, è 
impersonato da Corrado Ta- 
ranto. 


Un basco spagnolo 


premiato a Biarritz 

PARIGI — Il film «Tasio» 
del basco spagnolo Mondio 
Armendariz ha vinto il gran 
premio del sesto Festival del 
film iberico e latinoamericano 
di Biarritz, il «Makhila d’oro». 
Il premio è stato assegnato 
all'unanimità, «per l’amore 
del cinema». 

Il premio speciale della giu- 
ria è andato a «Hasta cierto 
punto» del cubano Tomas 
Gutierrez Alea. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Due gemelle, 


«Professione pericolo» 
(Raiuno, ore 20.30) — In onda 
un telefilm di Paul Stanley, 
«Operazione mordi e fuggi», 
con. gli Lee Majors, Douglas 
‘Barr e Heather Thomas. Una 
«operazione movimentata» in 
una splendida isola dei tropi- 
ci:.tre giovani alle prese con 
due gemelle di professione in- 
vestigatrici private, che devo- 
no sottrarre rollini fotografici 
ad un ricattatore. 

* A * 

«Sport» (Raiuno, ore 22.45) 
— Mercoledì sport: telecrona- 
che. dall'Italia e dall’estero. 
Su Raidue, alle 18.30, come di 
consueto, dopo il Tg2, Sport- 
sera. Alle 20.20, stessa rete, 
sempre dopo il Tg2, lo sport. 

** \ 


«Caccia al tesoro» (Raiuno, 
21.20) — L’inviato speciale Jo- 
celyn stasera si trova a Las 
Vegas, per risolvere i quesiti 
posti dai concorrenti, mentre 
conducono il gioco negli studi 
di Parigi Lea Pericoli e Bran- 
do Quilici. ; 

xa 

«La conquista del West» 

(Raidue, 20.30) — Seconda 


A 


un pericolo 


parte del film di John Ford, 
Henry Hathaway, e George 
Marshal del 1963 con un cast 
eccezionale: James Stewart, 
Henry Fonda, John Wayne, 
Gregory Peck, Carrol Baker 
(la prima parte è stata tra- 
smessa ieri sera). Mentre l’ul- 
timo discendente della fami- 
glia diventa sceriffo, scoppia 
la guerra civile alla quale 
John Ford dà notevole contri- 
buto, Narrato nella versione 
originale dalla voce di Spen- 
cer Tracy, il film fu girato e 
proiettato con la tecnica del 
cinerama (tre macchine da 
presa e altrettanti proiettori, 
‘un unico schermo). 
* ** 

«Speciale mixer» (Raidue, 
21.35) — Faccia‘a faccia con 
Michele Sindona. Giovanni 
Minoli manda in onda l’inter- 
vista ottenuta da Sindona du- 
rante a sua detenzione a New 
York. La testimonianza rac- 
colta l’anno scorso assume un 
significato particolare alla lu- 
ce dei fatti recenti: da circa un 
mese il finanziere è detenuto 
nelle carceri italiane. La regia 
è di Sergio Spina. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S cappa; tè LL; Adamo RE = scappatella d'amore 


per dorligo 


VIA: SORGENTE 4 .- TRI 


CUCINE 
ORA PER TUTTI 


ml 3,20 completissime 
a partire da It. 3.400.000 


ESTE - TEL. 040/726768 


TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione concerti ‘84-‘85 
Oggi 17 ottobre ore 21 


‘KEN NODA 


pianista 
l.a tournée italiana 


Biglietteria del Teatro ore 20.30 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Domani alle ore 20 prima rappre: 
sentazione (turni A/A) di «Samson 
et Dalila» di ©. Saint-Saéns. Diret- 
tore Pinchas Steinberg, regia di 
Alberto Fassini. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI, Stagione lirica 1984/85. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione (turni D) di «Sam- 
son et Dalila» di C. Saint-Saèns. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Alberto Fassini. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Spettacolo per le scuole, 
domani alle ore 9.30 il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta «Varietà» con la Compagnia 
delle Marionette di Podrecca. In- 
formazioni e prenotazioni segrete- 
ria del teatro tel. 567201 int. 29-31. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Domani per «I giovedì del 
teatro» incontro con Daniela Maz- 
zucato, Sandro Massimini, Franco 
Nebbia e Giorgio Pressburger. In- 
gresso libero riservato agli abbo- 
nati ed agli invitati. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle 20.30 «Una 
giornata allegra ovvero le nozze di 
Mattia» di Anton TomaZ Linhart. 
Regia di Joze Babié. Turno di 
abbonamento D. Repliche fino al 
21 ottobre. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. Inaugurazione stagione 
1984/85. Solo domani all’Ariston 
(ore 16, 18, 20, 22): «Pauline alla 
spiaggia» (1983) di Erice Rohmer. In 
anteprima la nuova deliziosa com- 
media erotica del grande regista 
francese. Ingresso per tutti: L. 
4000; ridotti: 3000 (soci Cappella, 
‘abbonati Contrada e Ariston), Pro- 
‘grammi e informazioni in via Fran- 
ca 17 (tel. 764327), all'Ariston e al 
Cristallo. 

ARISTON. 5° Festival dei Festi- 
val. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. Dal 
romanzo di Stephen King il nuovo 
capolavoro «fantastico» di David 
Cronenberg: «La zona morta» con 
Christopher Walken, Martin 
Sheen, Brooke Adams, Herbert 
Lom... nella sua mente il potere di 
vedere il futuro, nelle sue mani il 
potere di cambiarlo... Premio del 
Suspense «Alfred Hitchcock», Pre- 
mio della Critica e «Antenna d’O- 
ro» per il miglior film al Festival 
del Fantastico di Avoriaz ’84. 
EDEN LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Veronique, quella porcac- 
‘ciona di mia moglie». Il film che ha 
erotizzato l'America! Nell’interval- 
lo: «La vispa superdotata tra l’er- 
betta...». Severam. v.m. 18 anni. 
‘Prezzi 3000-2000. Oggi spettacolo 
del mattino alle ore 11. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). Il 
film di Sergio Leone «C'era una 
volta in America». Due spettacoli 
giornalieri: pomeridiano cassa ore 
16.30 inizio ore 17; serale alle ore 


21. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20 22.15: 
«Indiana Jones e il tempio male- 
detto». Un film di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Purì, Roshan Seth. 
Prezzi normali. 


Amici dello spettacolo 


premiano un Comune 
NAPOLI — L'associazione 
«Amici dello spettacolo» di 
Napoli, nell’ambito delle ini- 
ziative socio-culturali a favore 
delle regioni. meridionali, ha 
assegnato il premio nazionale 
«Sibyllae 1984» per la cultura 
all’amministrazione comuna- 
le di Positano, «per aver con- 
tribuito alla divulgazione del 
messaggio turistico socio- 
culturale, nonché alla diffu- 
sione dell’arte dello spettaco- 
lo in tutte le sue espressioni». 


OGGI e DOMANI 


TUTTI ALL' 
EDEN 


IL CINEMA 
CON LA LUCE ROSSA 


VERONIQUE 


QUELLA PORCACCIONA 
DI MIA MOGLIE 


Nell'intervallo 
il pornocortometraggio: 


La vispa superdotata 
tra l’erbetta... 


prezzi: 3000 - 2000 


GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 
22.05. Il regista premio Oscar di 
«Momenti di gloria» H. Hudson 
ripropone un grande spettacolo 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan - Il signore delle scimmie» con 
©. Lambert, R. Richardson. Un 
film stupendo e indimenticabile. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Maria's 
lovers» il film che ha fatto fremere 
la platea del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. Con Nastassja 
Kinski, John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine. Viet. 
min. anni 14. Seconda settimana 
di grande successo. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15. 
«L'innocenza impudica di Nadia». 
Prima eccezionale di una luce ros- 
sa da doppio infarto! Severam. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di polizia». Il record 
assoluto della risata. 2° mese. 
NAZIONALE 3. 15.45, ult, 22.15: 
«Extasy girls». Il film vincitore di 8 
porno-oscar. Sever. v.m. 18. Solo 


oggi. 

AURORA. 16.30. Ultimo definitivo 
giorno del colossale technicolor 
«Conan il distruttore» con A. 
Sehwarzenegger. Domani un clas- 
sico dell'erotismo più raffinato «La 
chiave dell'amore» presentato da 
Luis G. Berlanga. 

CAPITOL. Riposo. Domani ultimo 
giorno del divertentissimo techni- 
color «Vediamoci chiaro». 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO, VENETO. 16. Only 
adults - Luce rossa hard-core 100% 
XXXX «Blue erotik movie super». 
Rigorosamente vietato ai minori 
18 anni. Ultimo giorno. 
ALCIONE-AIACE. (Ass. Amici Ci- 
nema d’Essai). Tel. 796162. La sati- 
ta del western. Ore 16.30 e ore 
20.10: «West and soda» di B. Boz- 
zetto. Ore 18.20 e ore 22: «Mezzo- 
giorno e mezzo di fuoco» di e con 
Mel Brooks e Gene Wilder. 1 bi- 
glietto = 2 film. Per tutti. Ultimo 
giorno. È 
LUMIERE-FICE. Tel. 820530. 16, 
18, 20, 22. «Diva» di J.J. Beineix 
con F. Andrei, R. Bertin e R. Boh- 
ringer. Il film che è già diventato 
‘un cult movie. Domani: «Arancia 
meccanica». 

RADIO. 15.30, 21,30. Se del piacere 
vuoi sapere «Le supermogli» devi 
vedere; è un luce rossa! rossa!! 
rossa!!! che ti fa perdere la testa! 
Sev. viet. ai min. di 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 21: «C'era una volta in 
America», di Sergio Leone. 

CORSO. 18, 22: «Il diavolo e l’ac- 
qua santa» con T. Milian, V.m. 14 


anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La porno 
bestia erotica». Colori. V.m. 18 


ROD . 
MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 21 Concer- 
to del pianista Ken Noda. In pro- 
gramma musiche di Schubert, 
Schumann, Beethoven. Bigliette- 
ria del Teatro ore 20.30. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 18:«L’ascensore». 
Giallo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


224346. Chiuso il lunedì. 


Aperto tutti i giorni 


Zudini. 


Tel. 768003. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR PRINCEP°S 


Nella saletta superiore riaperto il pianò bar di Grignano. Tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


BOWLING SPORT DUINO 


PIZZERIA PIANO BAR IPPODROMO 


Pizzeria e ristorante dalle 19 - 02. Piano bar dalle 22 con Giuseppe 


ALLE CINQUE PORTE 


Oggi Luciana vi prepara'gli gnocchi di pane. Via San Marco, 44. 


COME LE MANDI 
©IU' NON HANNO 
NEMMENO IL 
TEMPO DI RIMA- 
NERE IN FRIGO- 
RIFERO / 


PERO! | COLORI n) 


QUESTO ATLANTE SON 
MESSI MALE! 


MA SÌ, GUARDA LA AN 

CINAÎ LA CINA DOVREB: 

BE ESSERE GIALLA... 
O ROSSA! 


yy 
di 


FA FINTA 4 
MIGUELITO, VEDRAI 
COL TEMPO»: 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


tanchezza e nervosismo da parte vostra o di 
‘chi vi circonda potranno guastare in parte 
la giornata; attenti a chi fate le vostre confiden- 
ze, non date credito ai millantatori, moderate le 
aspettative e tutto andrà per il meglio. Tenete 
sotto controllo il bilancio. 


er alcuni il periodo si può considerare a 
doppio effetto: stimolante, dinamico, ma 
conla possibilità di trovarsi di fronte a malesse- 
ri improvvisi o a situazioni che impegnano al 
‘massimo le energie fisiche e mentali o emotiva- 
mente critiche: occorre molto equilibrio. 


INA pensate che tutto possa andar liscio, 
ostacoli o contrarietà non mancano mai, se 
sarete saggi e saprete accontentarvi del giusto 
senza andare a caccia del favoloso avrete una 
buona giornata e delle discrete soddisfazioni 
tanto nel lavoro che nel privato. 


GEMELLI 


T asciarsi guidare dall’emotività è un buon 

modo per perdere la lungimiranza: aiutate 
chi ha bisogno di voi ma non prendete impegni 
soltanto per far piacere a qualcuno, rischiate di 
stancarvi, di innervosirvi e di trascurare i vostri 
interessi... e la vostra salute. 


‘n questo periodo dovete far buon uso del 
vostro tempo e delle vostre energie: portate 
avanti le cose con il massimo realismo nel 
lavoro, non perdete di vista i dettagli e mostra- 
tevi concilianti se sorgono dei conflitti... le 
vostre capacità saranno notate e premiate! 


VERGINE 


proges evoluzioni o consolidamenti di 
vario genere: mostratevi accorti e cogliete 
al volo le occasioni, impostate in modo diverso 
qualche settore dell'esistenza, programmate 
magari un corso di perfezionamento o stabilite 
la data del matrimonio... o pensate a un bebè? 


BILANCIA ff. 
o 


ion il vostro comportamento inquieto ri- 
‘schiate di rimaner coinvolti in situazioni 
caotiche; evitate di essere incostanti o troppo 
precipitosi per non subire cocenti delusioni, 
non lasciatevi affascinare da persone sbagliate. 
Cautela negli spostamenti, nelle discussioni. 


© sè. 


2329822210 


‘na conoscenza fatta recentemente può ave- 
re degli sviluppi interessanti e utili sul 
piano dellavoro, aprire un rapporto di collabo- 
razione. Chi sa agire con ordine e determinazio- 
ne può fare un bel passo\in avanti ma occorre 
guardarsi dalla fretta... e dai presuntuosi: 


SCORPIONE 


ovità o amicizie movimenteranno la vostra 

giornata ma non distraetevi troppo e siate 
obiettivi nei vostri giudizi, un’errata valutazio- 
ne delle cose, una leggerezza qualsiasi potrebbe 
pregiudicare l’esito di una questione che vi sta 
a cuore. Luci rosse nell'amore. 


lorse avrete l'occasione di incontrare una 

‘persona con la quale siete in cattivi rappor- 
ti... cercate di accantonare vecchi rancori e di 
‘arrivare a una riconciliazione; non curatevi di 
gelosie, pettegolezzi, intrighi, siate più discreti 
del solito nei vostri affari. 


IDEE tempo al tempo e i problemi si chiari- 
ranno nel modo desiderato. Fate attenzio- 
ne a non strafare, a non lasciarvi prendere la 
‘mano dalle circostanze e a non ingigahtire con 
la fantasia quanto vi sta succedendo: ogni cosa 
va esaminata e valutata con obiettività. 


2ic1d 2022 


Ere e interessi vari vi tengono occupati in 
,modo stressante ma, in alcuni casi, anche 
utile. Se saprete sfruttare le influenze positive 
potrete realizzare un progetto o dare il via a 
qualcosa di originale e vantaggioso. Attenti ai 
pasticci sentimentali. 


° > 
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Centro macchine per cucire - Maglieria e cucito 


,) G. MICCOLI 


LA MACCHINA PER CUCIRE 
PER TUTTI GLI ARTIGIANI 


BERNINA 217 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA 1 - TELEFONO 796663 


‘CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Un gioco di carte - 6 Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo - 11 Una frode alla dogana - 14 Prende 
un pesce per volta - 15 Prova che scagiona - 16 Poco urgente - 17 
Articolo maschile - 18 Il nome della Ekberg - 19 Tenente 
(abbreviazione) - 20 Fiori non ancora schiusi - 21 Stato 
sudamericano - 22 Intacca i denti - 23 Si fanno con le forbici - 24 
Uno dei cinque sensi - 25 Sono simili ai conigli - 26 La regina del 
‘giardino - 27 Ha la corolla - 29 Automobile Club d’Italia - 30 
Serpente velenoso - 31 La sesta nota - 32 Iniziali di Hayez - 33 
Vacanze del lavoratore - 34 Sigla di un sindacato - 35 Preludo- 
no... a matrimoni -.38 Macchia infamante - 39 Profeta ebreo. 

VERTICALI: 1 Può essere a chiocciola - 2 Provincia 
lombarda - 3 Punto opposto a ESE - 4 Sigla di Pistoia - 5 Albero 
dell’agrumeto - 6 Effetti da indossare - 7 Un popolare complesso 
- 8 Li indossano i frati - 9 Sigla di Trento - 10 Gare fra scacchisti 
- 12 Una popolare cantante - 13 Incontri con i padrini - 18 La 
maggiore arteria - 19 Felino che vive in Asia - 20 Cantanti come 
Ghiaurov-21 Ruminante col pizzetto - 22 Lo sono gli chef- 23 Li 
formulano i matematici - 24 Si fanno con le unghie - 25 Lo Stato 
di Gheddafi - 27 Manca ai deboli - 28 Fiore che non ha profumo - 
30 Spicciolo di dollaro - 81 Scontri verbali - 33 Ammiratore 
accanito - 34 Articolo indeterminativo - 36 La prima nota 
musicale - 37 Esempio in breve. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tram; 5 copione; 11 riposo; 13 Inter; 14 esile; 15 vo; 
16 Ob; 17 aggeggi; 21 hip; 22 ruggine; 24 oa; 25 veglioni; 26 Tagliavini; 28 
fioraia; 30 Mediterraneo; 33.ali; 34 al di là; 35 NL; 37 momenti; 39 acuto; 40 
ira, 

VERTICALI: 1 tre; 2 risaia; 3 api; 4 mola; 5 co; 6 pioggia; 7 in;8.0t; 9 
neo; 10 erba; 12 segregata; 15 vegliardo; 18 Guglielmo; 19 gioviale; 20 
inni; 21 Hoffman; 23 ein; 25 vari; 26 Todi; 27 ironia; 29 iella; 31 rima; 32 
nani; 36 tu; 38 tr. 


CARPANI 
piastrelle, da sempre 
(o perlomeno da cinquant’anni ) 


CARPANI, 193484 


TRIESTE viale XX Settembre 32 


IL PICCOLO i 


Mercoledì, 


17 ottobre 1984 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


GARAGE Regina BMW assi- 
stenza. Servizio ricambi origi- 
nali. Assetto ruote con perso- 
nale altamente specializzato. 
Via Raffineria 6, tel. 040/ 
725345. 3289/14 

OCCASIONISSIME: A 112 LX 
’83, Alfasud sprint veloce ’79, 
Giulietta 1800 ’80, Panda 45 
’80-'81, Ford Transit Diesel 77, 
Porsche 924 ‘80, R 5 TS ’76, 
Rover 2400 TD '82, Golf Ca- 
briolet GL 1100 ’82, Golf ca- 
briolet GLI 1800 ’83, Golf ca- 
briolet GLS ’80, moto Honda 
500 Four, Vespa PK 50 S; Gile- 
ta CB 1, Ciao ’83. Senza accon- 
to, con pagamento fino a 60 
mesi, cambi usato con usato, 3 
mesì. garanzia. autoccasioni, 
via Romagna 6, 040/61126. 

3300/14 

PORSCHE 924 bianca aria con- 
dizionata 1981 uniproprietario 
vende. Uff. 764071, pasti 
17165475. 577767/14 
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Roulotte 
nautica, sport 


GRAND Soleil 34, anno 1980, 
con motore entrobordo Volvo 
Penta 24 5 vele più Spy, avvol- 
gifiocco, strumentazioni, ac- 
cessoriatissima. Lire 
59.500.000. Autonautica Me- 
riggi, via Torricelli, 10 Trieste. 
Tel. 567868. 3394/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


SOCIETA commerciale cerca 
alloggio centrale 5-6 vani scri- 
Vere a cassetta n. 22/0 34100 
Trieste. 3392/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT 734883 affittasi apparta- 
mento tre posti letto studenti 
non residenti altro zona Coro- 
neo tristanze cucina wc uso 
Ufficio altro locale affari e ma- 
gazzino Borgo San Sergio. 

3315/19 

AFFITTASI box luce acqua. 

Tel. 814311:9.30-12, 15-18.30. 
3197/19 

AFFITTASI centralissimo da ri- 
strutturare 180 mq adattissi- 
mo ufficio abitazione 475.000. 
Tel:64266. |‘ 6/19 

BOX auto Valmaura nuovi ac- 
qua luce affitto da 85.000. Tel. 
422595. 57784/19 

GRADISCA d'Isonzo affittansi 
‘ampi locali uso magazzino. Ri- 
volgersi via Giustiniani 1 o tel. 
93198. 111/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio p.zza GOLDONI 5 vani, 
servizi. S. Lazzaro 10. Tel. 
81712. * 3386/19 

480.000 mensili centrale soggior- 
no 3 stanze stanzetta cucina 
servizi ascensore riscaldamen- 
to ottime condizioni EH, 


20 Capitali 


Aziende 


A CHIUNQUE in possesso di 
busta paga anche protestati 
rapidamente concediamo i 
prestiti rimborsabili sino a10 
anni. Istruttoria pratica gra- 
tuita. Telefono 0431/33635. 

050273/20 

ABBIGLIAMENTO mercerie 
periferica vasta licenza cedesi 
inintermediari. Tel. 795436 20- 
22. 97770/20 

CEDESI attività panetteria 
Tab. VII arredamento macchi- 
nari solo 40.000.000. GRIMAL- 
DI 040/7864952. 1000/20 

FINANZIAMENTI riservati a 
professionisti commercianti’ 
‘artigiani. Celeriamo rapida- 
mente istruttorìa pratica gra- 
tuita. Telefono 0431/33635. 

050273/20 

MUTUI senza cambiali per 
qualsiasi vostra esigenza. Fi- 
manziamenti da 10 a 200 milio- 
ni, intervento anche in secon- 
do grado, interessi bancari, ra- 
pida. erogazione. Telefonare 
Istituto. finanziario Friulano 
Trieste. Tel. 040/60833; Gorizia 
0481/84307. 050268/20 

PRESTITI riservati ai lavorato- 
ri Sn Con la sola ga- 

ia del vostro lavoro, senza 
cambiali, con restituzione a 
lungo termine a piccole rate 
mensili, massima rapidità. 
Telefonare Istituto Finanzia- 
rio Friulano Trieste. Tel. 040/ . 
60833; Gorizia 0481/843077. 
050268/20 

VENDESI trattoria. Tel. ore uffi- 

cio 726807. 3397/20 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA acquisto contanti 
preferibilmente indipendente 
e con giardino pago contanti 
telefonare 755059. 14/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
appartamento soggiorno 2 ca- 
mere possibilmente panora- 
mico. Tel. 630120. 121/21 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl Passo Goldoni 2 cerca 
urgentemente per suo cliente 
cucina abitabile salone due 
letto servizi 65.000.000. DI 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ni 
A. ECCARDI vende VIA COM- 
BI appartamento soleggiatis- 
simo vista mare, tre stanze, 
cucina, bagno, terrazza, pog- 
giolo. 732266. 3384/22 
AGENZIA Meridiana, 1733275: 
via CAPODISTRIA recente, 
Rosa (VII, 2 stanze; cucina, 
agno, balcone, panoramico. 
3320/22 
AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona GIULIA, epoca, 4 stanze, 
‘cucina, servizi separati, buona 
manutenzione; altro via 
BRUNNER, 3 stanze, cucina, 
servizi da ristrutturare. 3320/22 


ALABARDA, 768821: Giardino 
Pubblico epoca IV piano lumi- 
nosissimo 4 stanze cucina ser- 
vizi separati soffitta, 
80.000.000. 3380/22 

ALABARDA, ‘768821: Giarizzole 
bellissimo primingresso in pa- 
lazzina saloncino cucina abi- 
tabile matrimoniale stanzetta 
doppi servizi terrazza mansar- 
da giardinetto proprio posto 
macchina coperto, 
130.000.000. 3380/22 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo 2 saloni 1 stanza 1 stanzet- 
ta cucina grande doccia con 

servizi ripostiglio vendesi inin- 
termediari 47.000.000 contanti 
iù. 12.700.000. mutuo; Tel. 
‘33395 pri 57778/22 

APPARTAMENTO Ospedale 
Militare 3 camere salone dop- 
pi servizi garage poggioli vista 

vendo, Tel. 631793. 3347/22 
AUTORISCALDAMENTO favo- 
revole ubicazione prossima 
consegna vende Impresa Mar- 
con. Castaldi 3, 728012, 3387/22 
BAIAMONTI appartamento re- 
cente cucina soggiorno due 
stanze letto doppi servizi pog- 
olo, 947393. 3244/22 

BG. Studio Immobiliare, calle 
Oberdan 16, Muggia, 272500: 
Rropene villetta seminuova 
Verna garage giardino vista 


mare, 517782/22 


BG 272500, Muggia centro ven- 
de modeste casette libere. 
Prezzi interessanti. 57782/22 

CAMPANELLE pronta conse- 
gna palazzina soleggiata ven- 

le Impresa Marcon. Castaldi 
3,,728012. 3387/22 

CAPANNONE vendiamo o affit- 
tiamo zona Valmaura 600 mq. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

CHIARBOLA,. 7774682: lumino- 
sissimo ottime condizioni ter- 
moautonomo salone 2 camere 
cucinino servizio terrazza. 

57779/22 

D'ANNUNZIO recente soggior- 

pa due; Ma tAMoniali, SOCDE 

jagno ripostiglio poggioli can- 
tina 85.000.000 vende Il Faro. 
Tel. 729824. 17/22 

GRIMALDI, 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: Campi Elisi libero 2 came- 
Te cucina servizi ripostiglio, 
40.000.000, 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via del- 
l’Istria libero 2 camere cucina 
servizi riscaldamento autono- 
mo, 39.500.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via Pa- 
duina appartamento in buone 
condizioni 2 camere cucina 
servizi cantina, 25.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via 
Commerciale libero circa 180 
mq 5 stanze cucina servizi ter- 
razzo giardino posto macchi- 
na, 102.500.000, 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA vista mare, 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3386/22 


IL SETTORE DELLA LAVAZZA SPECIALIZZATO 
PER IL BAR 


Un grande caffè espresso non si 
improvvisa. 
Tostare il caffè per un espresso ‘ 
italiano è un ‘arte. 
Esistono segreti di lavorazione, 
studiati per far scaturire il me- 
glio da ogni chicco di caffè. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona IPPODROMO in palazzi- 
na recente, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, terrazza, 
cantina, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3386/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via Cologna 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 48.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

3386/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
piccolo attico zona PICCAR- 
DI 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, centralnafta, ascen- 
‘sore, 56.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 3386/22 

LIGNANO Pineta «in posizione 
unica, prestigiosa» Impresa 
vende direttamente, villette 
schiera immerse in 10.000 mq 
di parco privato con piscine, 
aree ricreative e meravigliosi 
percorsi: ingresso, soggiorno, 
cottura, 2 camere, bagno, 2.0 
bagno-lavanderia, ampia ta- 
verna, ripostiglio, patio, ter- 
Tazze, caminetto, giardino pri- 
vato, 67.000.000. Pagamenti 
avanzamenti lavori, lussuose 
finiture personalizzate (possi- 
bilità comodi mutui). 0431- 
430541.| 469/22 


lario, patio, caminetto, giardi- 
no, 67.500.000 (dilazioni, mu- 
tuo). 0431-430541. 


LAVAZZA BAR 
settore specializzato 


470/22 630175. 


I 


I grandi torrefattori di caffè lo 
sanno. 
Lo sa la Lavazza, che da anni 
ha istituito un settore specializ- 
zato per il caffè espresso: La- 
vazza Bar. 
Lo sanno anche migliaia di bari- 
Sti, suoi fedeli clienti. i 
Lavazza Bar sceglie e tosta le 
migliori qualità di caffè del mon- 
do secondo un’antica tradizio- 
ne; ottenendo miscele che sotto : 
il getto della macchina espresso 
sprigionano il massimo dell’aro- 
ma, del gusto e del profumo. 
Lavazza Bar offre una vasta. — 
gamma di miscele che consen- 
tono al barista più 
esigente in fatto 
di “crema”, 
di “corposità” 


MONFALCONE. Agenzia AL- 
FA: Sagrado nuova villa acco- 
SURn libera con giardinetto, 
41807. 1/22 

MONFALCONE, vendesi cen- 
tralissimo 1.0 piano completa- 
mente nuovo adatto uso uffi- 
cio ambulatorio. ELLEBI 
0481-73139. 1/22 

MONFALCONE vendesi zona 
tranquilla appartamento in 
«palazzina nuova 2 camere 


QUADRIFOGLIO. CENTRA- 
LISSIMO piano alto ascenso- 
re autometano 134 mq circa in 
ottimo stato adatto anche uso 
Ufficio. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. CENTRO 
STORICO ampia metratura 
cucina soggiorno 4 stanze ba- 
fio autometano, 60.000.000. 

30174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. ROIANO pa- 

lazzo. d'epoca appartamento 


SPAZIOCASA64266. Semicen- 
trale tranquillo Occasione, 
48.000.000 cucinotto saloncino 
‘matrimoniale bagno. 25/22 

STARANZANO vendesi bellis- 
sima villa mq 260 abitabili 
giardino cantina garage, prez- 
zo interessante. ELLEBI 
(0481) 73139. 1/22 

STRADA di Rozzol 119/1 vendo 
soleggiato salone bistanze cu- 
cina bagno ripostiglio, 


dopbi servizi cantina garage, | Perfetto 175 ma clica ottima: | $5/000.000 tei, 422505, 
62.000.000. ELLEBI \0481: | Mente distribuiti con riscalda. 57184/22 
73139. i 1/22 | RAVASCLETTO appartamenti | STUDIO 4 728334. Franca ap- 
PRIVATO vende a Servola ap- primo ‘ingresso, caminetto ri: periiano di FETO FILI 
ù tamento in casetta 150.me- scaldamento autonomo. posto A LAU Piani da 133177 n 
iquadri, giardino, 2 posti | macchina. 947393. 3270/22 |  Postocongiardino. 1/22 
macchina, 85.000.000. Tel. | RAVASCLETTO-ZONCOLAN | STUDIO 4 Milano in casa ‘signo- 


816338 ore pasti. 57651/22 

QUADRIFOGLIO. D’ANNUN- 
ZIO ‘luminosissimo cucina 

matrimoniale bagno riposti- 

10, 22.000.000. 630174. 12/22 


montagna 900 mt, 43.000.000 
‘appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2%, 7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni, Telefo- 


rile soggiorno due. stanze ser- 
vizi terrazzi piano alto lumino- 
so, | 3317/22 
STUDIO 4 1728334 Besenghi sog- 
giorno due stanze servizi ter- 


QUADRIFOGLIO, ‘adiacenze nare (0433) 66167. 1897/22 Tazzi garage cantina giardino . 
TIEPOLO buona manutenzio- | SERVOLA - Roiano - Scoglietto condominiale. 3317/22 
ne cucina abitabile stanza ba- vendesi appartamenti 50 mq. | STUDIO 4 Revoltella atticò pa- 
SRO cantina poggiolo, Telefonare 227237 - 775735. noramico si jorno tre stanze 

5.000.000. 630175. ——12/22 3393/22 cucinone servizi garage canti- 

QUADRIFOGLIO. GATTERI .| SPAZIOCASA Valdirivo 36, tel. na. 3317/22 
ottima disposizione cucina 64266. Revoltella (adiacenze) | STUDIO 4 728334. S. Fiume în 
soggiorno camera cameretta 42.000.000. mutuabili cucina palazzina soggiorno due stan- 
bagno cantina, 42.000.000. tricamere bagno. 25/22 ze terrazzi ‘garage giardino 
631171 2/22 | SPAZIOCASA 60125. Franca si- ‘condominiale, 3317/22 


7 1 
QUADRIFOGLIO. Adiacenze 
BRAMANTE ambienti lumi- 
nosi cucina con cottura sog- 
giorno camera cameretta ba: 


gnorile rifinito cucina salone 
ampio biservizi bistanze. 25/22 
SPAZIOCASA 64266. Commer- 
ciale.recente saloncino cucina 


STUDIO 4 Settefontane piano 
alto luminoso soggiorno due 


soffitta terrazzi. 3317/22 


CO RESO 630174. 12/22 bicamere bagno autometano, | SVENDO 62.000.000 Valmaura 
QUADRIFOGLIO. SAN GIO- 65.000.000. Superaffarone, 21 ammezzato tristanze sop- 
VANNI recentissimo cucina SPAZIOCASA 60125. Noghere giorno cucinino Bano Miponie 
soggiorno 3 stanze servizi can- nuo! lo ottime finiture cu- glio cantina riscaldamento, 
tina terrazze posto macchina. cina saloncino bistanze bagno adatto anche ambulatorio- 
12/22 garage giardino. 25/22 ufficio. Tel. 422595. .  57784/22 


(45-55 mq 


. stanze grande cucina bagno .| 


Lavazza: l’arte dell’espresso italiano. 


e di “aroma”, di preparare pro- 
prio quel caffè che la sua clien- 
tela vuole. 


" 


TERGESTEO (adiacenze) due 
stanze cucina servizio da ri- 
strutturare, 15.000.000 vende 
Il Faro: Tel. 729824. 17/22 


TERRENO. Fernetti pianeg- 
$ i adatto roulotte, lire 
1000-3500 al' mq vendo. Tel. 
631793. 3342/22 
‘TERRENO Sales mq 6200 acqua 
luce strada vendo; 24.000.000. 
Tel. 631793. °° 3342/22 


ULTIMO prontingresso panora- 
mico con mansarda, mutuo. 
Gretta-Faro impresa Canarut- 
.to. Tel. 60251. 3313/22 
VENDONSI boxes prontingres- 
so indipendenti luce acqua, 
condizioni di vendita competi- 
tive. Tel. 814311. 3372/22 


VENDONSI ultimi appartamen- 
ti accessoriati bistanze tri- 
stanze, mutuo contributo re- 
gionale, facilitazioni di paga- 
mento. Tel. 814311: 3372/22 

VESTA vende appartamenti 
Fiona esso zone Servola S. 

ui 
stanze salone cucina. servizi 
con taverna oppure con man- 
sarda. Telefonare 730344.. * 

) 3301/22 

ZONA Foragei 2 appartamenti 

eri stesso piano 
riscaldamento poggioli, ven- 
donsi anche separatamente. 
166676. 19/22 

III LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica Golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 


3313/22 


FETREO impianti autonomi. 
60251. 


‘24 


'ommerciale da 2-3 


18.000.000 panoramico. Tibullo 
affittato ottime condizioni 
matrimoniale stanzino cucina 
bagno poggiolo, minimo con- 
tanti 5.000.000. 766676. 19/22 

29.500.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale stanzetta cuci- 


na bagno poggiolo riscalda- 


mento IV piano, vendesi. 
1166676. 19/22 
36.000.000 Ghirlandaio recente 
affittato 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo 70 mq riscalda- 
. mento ascensore, minimo con- 
tanti 15.000.000. 166676. 19/22 
46.000.000 ottimo investimento 
appartamento signorile 115 
ima viale Miramare (Stazione) 
Soggiorno due stanze cucina 
abitabile bagno autometano, 
vendesi affittato. 766676. 19/22, 


Smarrimenti 


LA signora o signore che presso 
l’asilo infantile di Servola ha 
trovato una gattina dai colori 
vivaci bianco rosso nero, alcu- 
ni giorni fa, è pregata/o dietro 
compenso di telefonare al n. 
826473. 5177159/24 

SMARRITI occhiali da vista bi- 
focali donna fermata autobus 
15-16 dopo piazza Sansovino. 
Telefonare 755436, mancia. 

57788/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
sauna massaggi. Telefono 
441/27 


te 
(0422) 911049. 


ORARIO FERROVIAR | © 


6.00 D. Venezia S.L x 
6.22 L Portogruaro (Soppré 


6.44 D. Venezia S.L. - Roma Sf 


TRIESTE Cc. - VENEZIA - BOI | Te 


GNA - ROMA - REGGIO:CA | p, 
CATANIA - SIRACUSA - PAL 
MO - MILANO - TORINO -U 

NOVA - VENTIMIGLIA | igor 

INSER 

“e 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRÀ 


4,30 D Venezia SL. 
5.20 L Venezia S.L. 4 
5.55 R. Tergeste - Milano - Gel 


- Brignole (via V.M&! 
0) f 


nei giorni festivi) (1) 


‘no (via V. Mestre - MIÉ 
P.G.) - (WLAB Mosca! 
ma) (2); le Il cl, Zagabî 
Venezia S.L. - Budap® 
Roma e Zagabria - Rof 
WLAB Mosca - Torino # 
venerdì ‘dall’8/6 al 288 
cuecette .Il cl. VarsaWk — 
Roma (lunedì, sioni 


sabato 7/6-27/9) - 1 e ll ____ RO) 
Trieste © Roma | Visen 
8.06 Ex Venezia S.L. Comix 
9.00 Ex Venezia Express - Ven \®Ntrei 
S.L . ll. men 
9.20 R Roma (via Mestre)* da tu 
9.58 L Venezia S.L. Dreso 
12.56 Ex Triveneto - Venezia si Quelli 
Bologna - Firenze SMI | minis 
è Roma" Tib. - Napoli VI batta 
Catania - Siracusa - P “lamer 
mo - Reggio C. (cucce Cati ( 
Il cl.- Catania e Pale 1 ‘Una e 
cuccette II ci. Reggio 0 Strazi 
13.24 D Venezia S.L. - Milano = Stazi, 
ili . 'Chius 
13.40 L. Portogruaro : 
14.42 Ex Venezia S.L. Aq 
17.06 RV. Mestre - Milano - Ge \dersi 
va Brignole (*) (3) zione 
17.15 D Venezia S.L. - Bologn? Siglio 
Bari - Lecce, (cuccette Ill + dichi; 
* Trieste - Lecce) la € 
17:32 L_ Venezia S.L. | alleg; 
18.20 L. Portogruaro i {Una r 
19.30 L. Portogruaro del p 
19.38. Ex Simplon Express - Vi ; < diregz 
stre.- Roma + Milano La Wi <Uno 
- Domodossola - bed Sure | 
cuccette | e Il cl. Tres. nj; 
Parigi; cuccette Il cl, Belo! To 
do - Parigi, Zagabria - Pat dei g 
(dal 29/9/84. all’ 1/68 _ stity 
WLAB Zagabria - Pafigi zione 
20.28 D Venezia S.L. ‘su Du 
22.15 D Venezia S.L.- Milano-T@ ‘zio 
no - Genova P.P. - Marsig inte 
cuccette Il cl. Trieste -T0 Lp 
no; WLAB Trieste - Ge yin 
va, cuccette Il dl. Tres. prot 
Genova i Ha 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Rofl Teri 
(WLA.e cuccette I e Ill , sta 
Trieste.- Roma) * Drop, 
Nato 
; lola 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE di Ci 
k Non 
2.22 D Venezia S.L. che i 
6.03 L Portogruaro. (Soppres 
hei giorni festivi) 
7.09 L Portogruaro 
7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. 
Torino - Milano - V. Me 
(WLAB' Genova - Trie® 
cuccette di Il cl. Genovi 
Trieste dal 30/9/84; cu 
te Il'el. Torino - Trieste, 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mes! 
(WLA e cuccette | e Il 
Roma - Trieste), 
9.15 D. Venezia S.L. | 
9.27 Ex Simplon Express - Paridl — 
Domodossola - Milani — 
‘Lamb. - V. Mestre, cuccé! 
le Il cl. Parigi - Triest. Wy 
cuccette Il cl. Parigi - B Tispo 
grado e Parigi - Zagabl"'nenk 
(dall’1/10/84); WLAB PafÉ — Vieti 
- Zagabria.’ NENTI 
10.05 Ex-Ginevra =.Zurigo - Dom Pres 
dossola - Milano P.G. - tori 
Mestre : te 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologn®. Port 
Venezia S.L. (cuccette: Il gang 
Lecce - Trieste) Que] 
13.05 D Venezia S.L. tegic 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 8 sp 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20. Ex Triveneto - Palermo - SÎÎ —_ mOe 
cusa - Catania - Reggio © sé | 
Napoli C.le. - Roma Ti 2a 
Firenze S.M.M. - Bologn& — SUtri 


Venezia S.L. (cuccette dil Des 
cl. Reggio Cal. - Tries®_ ‘Pi 
cuccette di le II cl. Catani?) 


Trieste e Palermo - Triest ‘he 

18.30 D. Torino - Milano - Vene! tr 
SL . Sane 

19.11 D' Venezia Express - Venet! è in 
S.L.:(WLAB e cuccette Il troy 

Venezia - Belgrado; Ven? la nr 

zia - Skopje escluso gio! Zio; 

lunedì e domenica) delle 

19.38 L. Portogruaro Dart 
20.12 D Venezia S.L. tray 
20.48 ,R. Roma (via Mestre) (*) Ric] 
21.20 R_ Tergeste- Genova Brigni dia 
- Milano (via Mestre) (*) Do, 

23.10 L' Venezia S.L. . &tmi 
23.27 Ex Torino - Milano - Rom8. Ne 
Venezia S.L., WLAB Rom? Pres 

Mosca (4) WLAB Torin0 line; 

Mosca (solo il sabato Tela; 

9/6 al, 29/9), cuccette Il 4 Dogs 

Roma - Varsavia (giorni i Was 

martedì, giovedì e dome!!! tare 

ca dall'8/6 al 28/9) e Rom Dro 
Budapest (giorni di lunedì Star 

giovedì e sabato dal 96° ten 

Ù 29/9) Cer 
0.37 D Venezia S.L. “un 
sog Sell 
(*) Solo I cl, e prenotazione obblig*” con 
toria. di Bo % 
(1) Prosegue per S: Donà di Piave d®. mer 


4/6 ‘al 16/6, dal'17/9 al 22/128 


dal 7/1 al 34 e dal 10/4 all'/6 Gin 


| soppresso nei giorni festivi | Imiss 

(2) Non circola nei giorni di mercol® fo 

_ dì e venerdì 3 i; Cose 
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26/12 e 1/1/85 Bi 

(4) Non circola nei giorni di giovedì* due 
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